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. SPARI, o ESPLOSIONI mediante la polvere mirata. 

i. — Il Serenissimo Gran Duca di Toscana proibisce col pre- 
sente Bando a qualunque persona, di qualsivoglia gradu o con- 
dizione si sia , sotto pena di Scudi a5- e di tre tratti di fune, ogni 
sparo dì mortaletli, masti, codette, o altri simili strumenti di qua- 
lunque sorLv , o con qualunque nome si domandino: tanto in oc- 
casione di feste sacre, processioni, o altre funzioni ecclesiastiche, 
quanto in congiuntura di nozze, o altre somiglianti allegrezze: e 
precisamente per qualsivoglia occasione proibisce sparar inasti, 
morlaletti, codette, e simili strumenti come sopra , senza espressa 
licenza in iscritto da darsi senza spesa alcuna dai Giusdicenti delle 
respetlive giurisdizioni, nelle quali dovessero farsi tali spari: quali 
licenze dovranno essere appresso di quei che sparassero, e i medd. 
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Giusdicenti dorranno avvertire, nel concederle, cl»e tali spari 
siano fatti con le necessarie calitele per prerenire i disordini che 
potessero nascere d’ offesa di persone e impedire altri pregi udì si 
che prudentemente potessero temersi. ( L. i3. Grnnajo 1734. ) 

1. •— Coloro che non aressero la licenza delle armi , e spa- 
rassero archibusi e pistole, le quali portassero ed usassero senza 
la debita licenza, oltre la pena decretata dalla Legge de’ i3. 
Gennajo 1734. incorrino ancora nella pena di Se. 5o. e perdita 
dell’arme, stata decretata per la Legge generale del 1737. contro 
chi ardisse di usare e portare nrchibusi o altra arme da fuoco 
senza le debite licenze, dichiarando che in caso di trasgressione 
si procederà alle suddette pene sent' accettare scusa alcuna, an- 
corché di uso e consuetudine inveterata , e non derogando, quanto 
alle licenze di sparare mastj, morti detti , codette, cd altri simili 
(strumenti come sopra, alla Legge del 1734., che dà facoltà ai 
Giusdicenti di concedere le dd. licenze. ( L. 8. Maggio 1764. ) 
V. Armi bianche ec. 

3. — Per evitare gli sconcerti che non di rado seguono dullo 
sparo di mortaletti, mastj, codette, e armi da fuoco, in occa- 
sione di matrimonj , feste, o fiere, non ne sarà più accordata la 
permissione da qualunque Giusdicente, Ministro, o Trib. Chiun- 
que trasgredirà, rimarrà sottoposto alle pene prescritte dai Bandi 
de'i3. Gennajo 1734. 8. Maggio 1764., e a4- Aprile 1768. contro 
coloro che facessero simili spari senza le dovute licenze. ( Noti/. 
1. Agosto 1780. ) (a) 

SPECCHIETTO. Registro ehc si conserva nei Trib. crimin. 
e di polizia, nel quale s’iscrivono i nomi di coloro che hanno 
riportato processare e condanne per delitti , trasgressioni ec. 

— • Emol. DI TARIF. CIUM. — Per la fede di non aver pre- 
giudizi con la giustizia, compresa la rimazione agli Specchietti, 

(») Sebbene le tee io sopra citate etano tuttora ripentì , siamo persuasi , 
che, in caso di trasgressione , non sarebbe sostituita alcun altra pena af- 
flittiva a lineila detta corda , e che i traspressori verrebbero condannati in 
una multa piu tenne di quella prefissa dalle Leppi medesimi. \. I' lochi 
dì gìuja ec. 
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sono dovute L. 1.6. 8.; e per cancellatura dallo Specchietto di 
qualunque pena eseguita, o sivvero graziata, e cancellata nella 
Cancelleria del Fisco, compresa l’ esibita della licenza del mede- 
simo Fisco, sono dovute L. i 4 - ( L. i 4 - Settembre 1773.) 



SPEDALI dei. Gran-Ducato. 

Sommario 



Distinzione amministrativa delle due classi degli Spedali 1. 
segg. 63 . 

Suprema direzione e sorveglianza zi. » 3 . 38 . 4 >* 53 . segg. 
64. 65 . 

Re.t/uisiti per i ammissibilità alta triplice distinzione dei 
letti degl' infermi 6. segg. 

Ammissione nei casi di massima urgenza, indipendente- 
mente dai requisiti che sopra 1 a. 

Letti riservati per lo studio nelle malattie straordinarie 1 1. 

Misure d’ interna amministrazione ai. segg. 3 q. 65 . segg. 

Spedalità dei detenuti nelle Carceri 33 . segg. 

Medici e Chirurghi condotti , obbligali ad assistere i malati 
negli Spedali comunit. 4 o. 

Conservazione del virus vaccino \z. segg. 

Attività e vigore nell' esazione delle poste, rimesse ai Gius- 
dicenti 5 a. 



Provvedimenti pei malati cronici e incurabili 5 t). 74. 
Soppressione della Deputazione centrale 60. segg. 
Mantenimento degli esposti e gettatelli q 5 . 89. 80. 

Elementi componenti i fondi generali degli Sped. 83 . srgg. 
Spese di aumenti e miglioramenti di fabbriche 86. 87. 
Massime e istruzioni per gl' injermi c per gli esposti, da te- 
nersi in piena osservanza 88. 

Disposizioni generali 91. segg. 

Spedale degl' Infermi io 5 . segg. 

Spedale dei Trovatelli ia 5 . segg. 

f. — Gli Spedali degl'infermi in Toscana si distinguono in 
due classi; Regi , e Comunitativi. Sono Regi gli Spedali di Fi- 
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reme, Siena, Pisa, Fistoja, e Livorno, e sono distinti da tatti 
gli altri perchè il Commissario o Rettore di essi viene diretta- 
mente nominato da S. A. I. e R.; perchè nei primi quattro di 
essi, a comodo dello stadio pratico dell'arte Medica e Chirurgi- 
ca, vi sono ricevuti certi casi rari di malattie, e di grandi ope- 
razioni, qualunque sia la provenienza del malato: e perché vi sono 
ammessi i giovani a far le pratiche precedenti alla loro matricola. 
Altra ragione di questa distinta qualità si trova nella tutela am- 
ministrativa che negli Spedali coinunit. è stata esercitata imme- 
diatamente dal Magistrato locale, e nei Regj dall’ I. e R. Segre- 
teria di Stato. ( li. a 8 . Febbrajo 1818 . Art. I. ) 

1 . — • Veruna conseguenza , c verun diritto speciale, oltre i 
sopra espressi, deriva dalla predetta qualificazione: e tutti gli 
Spedali indistintamente sono obbligali a ricevere i miserabili in- 
fermi di mnluttia curabile; a curarli, ed assisterli gratuitamente, 
dentro i limiti della loro finanza. ( dd. Art. 2 . ) 

3. — In tutti gli Spedali vi saranno dei letti paganti, dei 
letti a mezza paga , o temipaganti , e dei letti gratuiti. ( dd. 
Art. 3. ) 

4- — Sono letti paganti quelli per i quali vien retribuita 
allo Spedale dal malato, o da altri per esso, una tassa corrispon- 
dente alla spesa giornaliera di un letto occupato; beu’inteso che 
questa tassa, a differenza dei letti gratuiti, deva comprendere an- 
cora il contributo per le spese generali di Professori, ed altri 
impiegati necessari alla montatura economica c sanitaria del pio 
Stabilimento, e deva esser precisamente indicata nel biluncio di 
ciascheduno Spedale. A mezza paga sono quelli per i quali vien 
retribuita dal malato, o da altri per esso, la metà dell’ importare 
della spesa predetta. 1 gratuiti sono definiti dal uome. Ogni altra 
tassazione arbitraria, che dipender potrebbe da parzialità e favo- 
re, è vietata. ( dd. Art. 4- ) 

5. — I letti paganti potranno essere nella quantità permessa 
dallo stalo materiale della fabbrica di ciascheduno Spedale; bene 
inteso che mediante quelli nou resti in alcuna forma circoscritto 
o limitato il numero dei letti gratuiti, che possono tenersi dallo 
Spedale a benefizio degli infermi miserabili. 1 letti semipagauti 
potranno essere iu quel numero che verrà permesso dalla non 
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occupazione dei letti gratuiti, giacché con questi posti a mezza 
paga non deve essere oltrepassato il limite della spedalità gratuita 
che può accordarsi in ciascheduno Spedale; e per conseguenza il 
numero dei letti semipaganti sarà sempre computato come se fos- 
sero per metà letti gratuiti, ed in diminuzione di quelli. I ietti 
o posti gratuiti sono in quel numero che vien permesso dallo stato 
economico dello Spedale, c che è determinato nel bilancio di 
previsione. ( dd. Art. 5 . ) 

6. — Per essere ammesso nei letti paganti è necessario che 
concorrano i requisiti di malattia curabile, di causai giusta ed 
urgente, per cui debba accordarsi asilo nel pubblico Spedale a 
preferenza della casa particolare del malato, c di solvibilità , ossia 
potenza a pagare; nei semipaganti , la miiluttia amabile, e la po- 
vertà; nei gratuiti la malattia curabile, e miserabilità. Senza il 
corredo dei documenti giustificanti respettivamente i precitati re- 
quisiti, non può permettersi ('ammissione negli Spedali, fuori dei 
casi di estrema urgenza , e provvisoriamente. Chiunque ordinasse 
altrimenti sarà garante allo Spedale dell’indennità, e dovrà rim- 
borsare esattamente tutte le spese di spedalità come se il malato 
fosse pagante. ( dd. Art. 6. ) 

7. — Vi è una prelazione per le ammissioni ai diversi posti 
semipaganti, e gratuiti, e sarà regolata come appresso. I inalali 
miserabili della Comunità ove esiste lo Spedale sono preferiti al 
godimento de’ letti gratuiti, fino al compimento del numero asse- 
gnato nel bilancio Se il nnmero non è completo, vi hanno luogo 
quelli a mezza paga della Comunità med. lo difetto degli uni e 
degli altri, si apre il diritto ai miserabili .delle altre Comunità 
del Gran-Ducato indistintamente, fino al compimento del numero 
di letti assegnato alla spedalità gratuita. ( dd. Art. 7. ) 

■ fe — Occupati tutti i posti gratuiti dai malati miserabili della 
Comunità ove è stabilito lo Spedale, tutti i inalati, sebben mi- 
serabili, che sopravvengono di questa Comunità istessa , restano a 
carico della medesima, che dovrà reintegrare il pio Stabilimento 
della'spesa di spedalità. L’ istessa regola procede per tutte le altre 
Comunità, quando i posti gratuiti sono esauriti da chi aveva di- 
ritto di prelazione. ( dd. Art. 8. ) 
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q. — In tutti i casi, nei quali il malato è pagante a carico 
della Comunità, o dei particolari ( come si dirà in appresso } il 
Rettore, o Commissario dello Spedale è obbligato a trasmetterne 
immediatamente 1 ’ arriso al Gonfaloniere della rcspcttiva Commi. , 
affinchè esso provveda alla indennità di quella, ed al regresso, 
se vi ha luogo, e sappia l’epoca dalla quale incomincia il suo 
aggravio. ( dd. Art. 9. ) 

10. — Tutti gli Spedali della Toscana hanno un numero de- 
terminato di letti occupabili gratuitamente, in proporzione delle 
loro rendite, e secondo i bilanci di previsione che annualmente 
vengono fatti. Questo numero di letti gratuitamente occupabili è 
stato determinato dietro i resultati dell’ esperienza di un decennio 
immediatnmci^ precedente all'anno 1817., e per conseguenza 
somministra tutta la probabilità di essere sufficiente ai bisogni 
ordinarj dei respettivi Spedali, e di garantire la Coinun. da ul- 
teriori aggravj per il tìtolo della spedalità dei miserabili malati 
dì malattia curabile. Non è permesso di oltrepassare il numero di 
questi letti gratuiti, ebe viene stabilito ogn’anno nel bilancio di 
previsione. ( dd. Art. io. ) 

11. — Nei RR. Spedali di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja , 
ove si ammettono i giovani praticanti nella Medicina e nella Chi- 
rurgia, vi saranno alcuni Ietti riservati per certe malattie straor- 
dinarie, e per i casi di grandi operazioni, per i quali sarà accor- 
data l’ammissione in grazia dello studio pratico delle arti pred., 
qualunque sia la provenienza , ed avuto però sempre riguardo 
allo stato di fortuna del malato per portarlo tra i paganti, semi- 
paganti, o gratuiti. ( d. Art. li.) 

11. — Non sarà ammesso alcun’individuo negli Spedali (ec- 
cettuato i casi di estrema urgenza ) meno che si presenti corre- 
dato con le giustificazioni dei requisiti necessiti j. Ili questi casi 
di urgenza peraltro il malato ammesso sarà provvisoriamente por- 
tato nel ruolo dei paganti a carico della Cumuli, cui appartiene , 
e ne sarà prevenuto il Gonfaloniere respettivo per avere i conve- 
nienti schiarimenti. Se il malato sarà veramente miserabile, sarà 
regolata l’ammissione a seconda delle circostanze che offrirà lo 
slato dei letti gratuitamente occupabili; se non sarà tale, il Gon- 
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falonicre, non solamente pror veliera al modo di ottenere il rim- 
borso a favore della sua Comunità, ma se vi sarà intervenuto 
arbitrio, o alcun altro mezzo indiscreto, ne procurerà la repres- 
sione dal respettivo Superiore incaricato della Polizia. ( d. Art. ai. ) 

i 3 . — Il requisito della malattia per l’ammissione negli Spe- 
dali ove sono Medici-astanti, o Revisori, vien definiti vanirete 
riconosciuto da essi, secondo il regolam. speciale; ove non esistono, 
vien deciso dal Medico di servizio dello Spedale. ( dd. Art. i 3 . ) 

■ 4 . — Il requisito, pei paganti, di una causa giusta ed ur- 
gente per essere accolti nello Spedale in luogo della loro casa 
particolare, sarà riconosciuto dal Commissario dello Spedale me- 
desimo. f dd. Art. 14. ) 

1 5 . — Il requisito della povertà, pei semi-paganti , vien giu- 
stificato col certificato del Parroco, risto dal Gonfaloniere e dal 
Giusdicente. ( dd. Art. i 5 . ) 

16. — Il requisito della miserabilità vien giustificato con un 
documento eguale a questo detto di sopra. ( d. Art. 16. ) 

17. — Il requisito della solvibilità , o sia potenza a pagare, 
vien posto in essere dall’anticipazione o deposito della retribu- 
zione d’indennità di un mesi!, o dalla dazione di un idoneo mal- 
levadore, o dal certificato del Gonfaloniere respettivo, che raf- 
ferma sotto la sua personal garanzia; e ciò tanto pei paganti, 
che pei semi-paganti. ( dd. Art. 17. ) 

18. — Per ottenere il certificato di povertà per il posto se- 
mipagante, dovranno, non solamente l’infermo, qunnto i suoi 
congiunti obbligati dalla Legge alla prestazione degli alimenti, 
esser privi di ogni sorta di beni, e non aver lucri personali suf- 
ficienti a supplire alla totalità del rimborso delle spese di speda- 
lità. Queste circostanze speciali dorranno essere espresse nel cer- 
tificato , della verità del quale sarà sempre responsabile e garante 
quello che lo rilascia, non meno che quelli i quali lo confermano 
con l’apposizione del visto. ( dd. Art. 18.) 

19. — Per ottenere il certificato di miserabilità è d’uopo che 
tanto il malato, quanto i congiunti obbligati verso di quello alla 
prestazione degli alimenti, siano costituiti in stato tale di miseria 
da non potere in modo alcuno supplir neppure al parziale rnn- 
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borso delle spese di spedalità. Queste circostante debbono essere 
espressamente enunciate nel certificato, c chi lo rilascia ne sarà 
sempre responsabile e garante unitamente u quelli che lo appro- 
vano apponendo il visto. ( dd. Ari. ìy. ) 

> >. — All’eflctto di evitare, per quanto è possibile, il caso 
che le Comunità, mediante la tassa di rimborso delle spese di 
spedalità che eccedono gli ordinarj mezzi degli Spedali, vengano 
sottoposte ad una spesa che aumenti gli aggravj dei proprietarj 
contribuenti, dovranno tanto i Gonfalonieri, quanto i Parroclii, 
allorché viene il caso di dirigere o di avere un malato della loro 
Comunità o Parrocchia ulto Spedale viciniore che abbia già oc- 
cupati tutti i letti occupabili in qualità gratuita , darsi ogni pre- 
mura per ottenere da una o più persone caritatevoli e pie una 
dichiarazione o biglietto d’indennità a favore dello Spedale me- 
desimo per quel tempo che il malato sarà nel numero dei paganti. 
Pi queste premure dovranno più speciutm. incaricarsi i parenti, 
congiunti, ed amici del malato, ed il padrone verso i suoi coloni, 
domestici, o sottoposti, che d’altronde fossero nella categoria dei 
miserabili. { dd. Art. lo. ) 

li. — Dovrà tenersi separalo il ruolo dei malati paganti e 
semipaganti, ed alla fine di ciascun mese ne sarà spogliata la nota 
dagli infermieri, e passata ul Commissario, e da esso verificata, 
e rimessa alla Computisteria, o per esser passata nei ruoli delle 
somme da riscuotersi, o per esser coliazionata e combinata colle 
somme pagate per anticipazione. Se i malati saranno a carico 
delle Comunità, il rimborso delle spese dovrà domandarsi per ac- 
conto ogni tre mesi, ma il saldo non dovrà reclamarsi che dopo 
l’anno, e dopo aver conosciuto se veramente siano stati esauriti 
tutti i fondi assegnati per la spedalità gratuita, poiché i risparmj 
che avessero luogo per la non occupazione totale dei letti in qual- 
che mese dell’anno, dorranno andare a vantaggio delle Comunità 
in proporzione del loro debito. ( dd. Art. ai. ) 

ai. — I Commissarj e Rettori, sotto la personale responsa- 
bilità a favore degli Spedali, sono in dovere di far sorvegliare non 
solamente le ammissioni, quanto le permanenze dei malati in 
questi Stabilimenti. ( dd. Art. li. ) 
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5 3. — Per esercitare questa sorveglianza , tanto nello ammis- 
sioni che nelle permanenze, ove non sono Medici revisori., avranno 
la facoltà i Commissarj e Rettori, in quelle circostanze che loro 
sembrerà opportuno, di servirsi di un altro Professore qualunque 
n loro piacere, e daranno parte al R. Governo direttamente delle 
prevaricazioni che con questo metodo perverranno a scuoprirc. 
( dd. Art. a3. ) 

24. — Viene espressamente proibita ogni somministrazione 
di medicinali gratuiti a tut|i gl’impiegati di Spedali, ministri, o 
altre persone, che fino qui ne avessero abusivamente goduto senza 
avere i requisiti enunciati all' Art. 19. ( dd. Art. 54- ) 

a5. — • Tutti gli Spedali del Gran-Ducato per la fornitura 
delle biancherie, coperte, e vestiarj di nuovo, dovranno dirigere 
i campioni respettivi con il relativo prezzo all’Uffizio di Direzione 
centrale, affinché da questo sia riconosciuto, se ad eguali, o a 
migliori condizioni ottener si potessero gli oggetti richiesti con 
vantaggio degli Spedali della Pia Casa di lavoro stabilita in Fi- 
renze. Queste forniture dovranno sempre tarsi dentro i limiti dei 
fondi resultanti dai loro bilancj per le respettive spese, (dd. Art. a5.) 

ali. — Per tutte le forniture di commestibili, e di altri og- 
getti di consumazione interessanti, saranno fatti in ciascheduno 
Spedale dei contratti d'impresa con la maggiore economia e det- 
taglio per prevenire le frodi, e per sorvegliare il servizio , e pro- 
vocando con affissi la concorrenza; le copie saranno trasmesse 
all’Uffizio di Direzione centrale, affinchè mediante una compara- 
zione di simili contratti si venga a riconoscere ove s impiega mag- 
giore zelo per l’economia degli Spedali. Se circostanze locali, o 
altre speciali considerazioni esigessero, che per qualche articolo 
si prescindesse dal metodo di fornitura , i Commissarj o Rettori do- 
vranno renderne conto, e domandarne una particolare autoriz- 
zazione. ( dd. Art. atì. ) 

27. — In luogo della provvisione di cui godono attualmente 
i Cassieri sarà stabilita ai medesimi una ritenzione proporzionale 
sulla totalità delle rendite dello Spedale, in modo che ne resulti 
per i medesimi un’emolumento eguale all’attuale provvisione. 
Si faranno dei moli trimestrali dei debitori con le respettive loro 
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scadenze ; alla fine del trimestre i ruoli dorranno essere esibiti a 
Commissario o Rettore per dimostrare ebe i debitori abbiano-pa- 
gato, o che siano molestati giudicialmente, altrimenti i Cassieri 
saranno tenuti del proprio a pagare la corrispondente somma allo 
Spedale, e saranno sottoposti a quelle ulteriori misure, che dai 
R. Governo si adotteranno per reprimere una negligenza che tanto 
danno ha cagionato a questi pii Stabilimenti. ( dd. Art 27. ) 

38. — Non sarà fatta buona al Cassiere la sua ritenzione pro- 
porzionale fi 11 tanto ebe non abbia spurgato il ruolo trimestrale, 
o mediante l’ effettivo incasso totale delle somme esigibili, e por- 
tate nel ruolo, o mediante la giustificazione di aver consumati 
inutilmente contro i debitori tutti gli alti esecutivi della Legge 
permessi. ( dd. Art. 28. ) 

29. — Ogni anno dentro il mese di Luglio saranno fatti i 
bilanci di previsione di tutti gli Spedali del Gran-Ducato, e sa- 
ranno rimessi a quell’ Uffizio che ne ba la immediata soprintendenza 
dentro gli ultimi dieci giorni del mese medesimo. ( dd. Art. 29. ) 

3 0. — Questi, dopo aver ricevuta la suprema npprovazione 
del R. Governo, saranno respinti ai Commissari res petti vi , i quali 
saranno obbligati a conformar visi esattamente nella loro ammini- 
strazione. ( dd. Art. 3 o. ) 

3 |. — Ogn’anno dentro il mese di Marzo i Commissari e 
Rettori dovranno render conto della loro amministrazione coeren- 
temente al bilancio di previsione, e rimetteranno le carte all' Uf- 
fizio destinato alla soprintendenza e direzione della loro ammini- 
strazione. Il conto economico dovrà esser sempre accompagnato 
da un conto inorale, in cui si dovrà fare un rapporto sopra il 
personale degli Impiegati: sopra ciò clie concerne l’oggetto del pio 
Stabilimento: sopra i miglioramenti de’ quali in ogni sua parte eco- 
nomica, sanitaria, e di polizia potesse esser suscettibile: sopra gli 
abusi che converrebbe di eliminare: e sopra tutto quello che con- 
cerne la perfettibilità della pia istituzione. ( dd. Art. 3 i. ) 

3 z. — Ogn’anno sarà reso conto a S. A. I. e R. con un 
rapporto, cui sarà data tutta la solennità, deU'amministrazione 
speciale e generale degli Spedali del Gran-Ducato, degli incon- 
venienti ed abusi clic vi si lasciassero sussistere, e viceversa dello 
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Zelo e buon inerito che in ogni parte del servizio si troverà essere 
stato spiegato da chi ne sorveglia l’ Amministrazione. 11 giudizio 
dell' I. c R. Governo formerà il premio o la punizione di chi 
dell' una o dell’altro si renderà meritevole. ( dd. Art. 3a. ) 

33. — S. A. I. e R. in risoluzione dei quesiti proposti dalla 
Deputazione cciitralc sopra gli Spedali, e relativi a determinare 
quale indennità, e a carico di chi, possa essere dovuta agli Spe- 
dali per la spedalità dei detenuti nelle carceri, ha ordinato quanto 
appresso. ( Circ. i5. Aprile 1818 . ) 

34- — ■ 1 detenuti per semplice custodia, o pendente processo, 
che cadendo infermi passano allo Spedale, siccome non cessano 
di appartenere alla Comunità di loro origine o domicilio, se sono 
della Città ore esiste uno Spedale R., debbono considerarsi come 
gii altri malati miserabili, e prender posto nei letti gratuiti fino 
a che questi non siano riempili, e, quando lo siano, rimanere a 
carico delle respettive Comunità, e per l’istessa ragione, se i de- 
tenuti appartengono ad altra Comunità, venendo essi inviati allo 
Spedale, debbono equipararsi ai malati miserabili delle stesse Co- 
munità, che sono ricevuti infermi in detti Spedali, e deve re- 
stare nei congrui casi a carico delle Comunità respettive la fissata 
spedalità. ( Ivi ) 

35. — Pei detenuti nei Bagni di Forzati, o nelle Case di 
Reclusione in istato di pena , nei casi di loro infermità , e del loro 
invio ai respettivi Spedali locali, deve dall’Uffizio del R. Fisco 
corrispondersi la consueta retta ai respcttivi Spedali locali, coinè 
surrogati alle infermerie interne, le quali sarebbero u intiero carico 
del Fisco predetto. ( Ivi ) 

36. — Pei condannati alla detenzione temporaria nelle carceri 
hanno luogo le massime stabilite per quelli che si ritengono in 
istato di semplice custodia, e nella pendenza dei processi. ( Ivi) 

37 . — Queste sovrane disposizioni appellando alle massime 
generali stabilite in proposito della spedalità gratuita o pagante, 
dovranno servire di norma non solo pel R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova, e per tutti gli altri Spedali del Gran-Ducato, ma anche 
pei Tribunali e per le Comunità che nei relativi rapporti ammi- 
nistrativi corrispondono coll'Azienda fiscale. ( Ivi ) 

Dritto Patrio Tote. T. Fili. 1 
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38. — S. A. 1. e II. volendo determinare colla dovuta pre- 
cisione le attribuzioni della Deputazione centrale sopra gli Spedali, 
c le facoltà da rilasciarsi alle Comunità e loro Magistrati intorno 
agli Spedali comunit., ha ordinato che in avvenire l’interna di- 
sciplina e l’ordinaria amministrazione economica di tali Spedali 
venga esclusivamente diretta dalla prefata Deputazione centrale 
a forma delle Istruzioni gen. approvate con altro Motup. de’ 17. 
Febbraio 1818.; e che nei Magistrati comunit. continui soltanto a 
risedere la facoltà, da esercitarsi sotto la dipendenza dei respet- 
tivi UfKzj di Soprintend. comunit. di deliberare sopra tutti i con- 
tratti di compra, alienazioni, permute, allivellazioni, cessioni di 
ragioni livellarie, affrancazioni , come pure imprestiti, costituzioni 
di censi, o altri contratti che interessino la conservazione e tutela 
dei patrimoni di tali Luoghi pii, non meno che la prerogativa 
onorifica di presentare la solita terna per la nomina degl’impie- 
gati dei detti Spedali comunit., a forma degli speciali regolamenti 
dei medesimi. ( Ci re. 11. Febbrajo 1819. ) 

39. — E a tale effetto l’I. e R. Sovrano si è compiaciuto 
di comandare che pel bene del servizio abbiano il loro esatto 
adempimento le Istruzioni approvate col sullodato Motup. de’ *7. 
Gemiajo 1819. riguardanti il sistema da praticarsi per l’annuo 
rendimento di conti dell’Amministrazione di questi Spedali, e la 
distinzione delle surriferite attribuzioni ; e vuole che sia derogato, 
in quanto occorra, a qualunque Legge, tanto generale che par- 
ticolare , che disponesse in contrario alle dette Istruzioni. ( Ivi ) 

4o- — E desiderando la prefata I. e R. A. S. di sempre più 
promuovere la prosperità di questi pii Stabilimenti, ha ordinato 
che d'ora in poi sia stabilito in massima; che i Medici e Chirurghi 
condotti, per dovere del loro impiego, siano tenuti ad assistere 
i inalati degli Spedali comunit., nei quali non sia maggiore di 10. 
il numero dei letti destinati alla spedalità gratuita, e che questa 
massima resti egualmente applicata rispetto al Becchino, ed altri 
inservienti delle Comunità. ( Ivi ) 

4'- — E lilialmente che sia cura della Deputazione centrale 
di far sì, che, verificandusi la vacauza dell’impiego di Rettore 
stipendiato dei piccoli Spedali, non venga rimpiazzato un tal posto, 
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ma li a piuttosto sostituita uua commissione gratuita per maggiore 
economia del Luogo pio. ( Ivi ) 

4a. — S. A. I. e R. ravvisando quanto sia interessante pel 
bene della umanità, che non resti trascurato nei suoi felicissimi 
Stati l'uso della vaccinatone, riconosciuta ormai e adottata quasi 
che generalmente come mezzo efficace a preservare i fanciulli dagli 
effetti non di rado funesti del vajolo arabo, è venuta nella de- 
terminazione di prendere quelle utili disposizioni per cui, pro- 
curata la conservazione del Virus vaccino, e divenuto facile il 
modo di ottenerlo a chiunque ami di profittarne, venga a conse- 
guirsi l’intento di rendere più comune ed estesa la pratica della 
vaccinazione a tutela della pubblica salute. (Hot. 5 . Giugno iBaa. ) 

43. — Ha ordinato pertanto l’I. e R. A. S. , che in ciasche- 
duno degli Spedali qui sotto notati si procuri di ottenere il Virus 
vaccino di buona qualità, e di conservarlo per mezzo di succes- 
sive inoculazioni, affidandone l’incarico specialmente ad alcuno 
dei Medici o Chirurghi addetti al ispettivo Spedale. {Ivi) 

44 - — Chiunque desideri il Virus vaccino, potrà ottenerlo 
gratis, dirigendosi al Rettore dello Spedale, ovvero al Professore 
destinato alia conservazione del vaccino. ( Ivi ) 

45. — Qualunque persona si presenti allo Spedale in certi 
giorni, da determinarsi con avviso al pubblico, per essere vac- 
cinato, gli sarà fatta gratuitamente l’inoculazione secondo le re- 
gole dell’arte, ed i Professori dello Spedale saranno tenuti di pre- 
starsi a tale operazione. ( Ivi ) 

46. — • 1 Medici ed i Chirurghi condotti avranno l’obbligo 
di prestarsi essi pure alla inoculazione del vaccino in tutta l’esten- 
sione della respettiva Comunità, ed avranno cura di assicurarsi 
degli effetti della vaccinazione, onde provvedere al caso possibile 
di vaccinazione spuria. ( Ivi ) 

47 - — I Gonfalonieri avranno cura di tenersi in giorno dei 
progressi della vaccinazione in ciascheduna Comun., richiedendone 
contezza al Medico e Chirurgo condotto, per far poi special men- 
zione nel rapporto annuale, o anche straordinariamente, di quei 
Professori che si distingueranno in questa interessante parte di 
loro ufficio. ( Ivi ) 
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48. v — ■ Sarà stampato e trasmesso alle respcttive Magistrature 
comunit. un regolamento ossia istruzione sul modo di inoculare 
il Taccino, di estrarlo dalle pustole, e di conoscerne gli effetti, 
onde chiunque possa apprendere come sia facile l'uso di questo 
rimedio, e quanto salutari le conseguenze della sua applicai. (Ivi) 

4 9 . — Non sarà ricevuto nei Cotlegj, o in nitro pubblico 
stabilimento, ove sia convitto di giovani dell'uno e dell’altro sesso, 
alcun giovane o altra persona, se non giustifichi di avere avuto 
il vajolo, o se, non avendolo avuto, non si determini preventi- 
vamente a farsene l’ inoculazione. (Ivi) 

50. — L’ inoculatone col vaccino si praticherà esclusivamente 
rispetto ai gettatelli, agli orfani, ed ai ragazzi ricevuti in Ospizj 
di pubblica pietà, secondo gli Ordini e le Istruzioni che ne ver- 
ranno date ai Soprintendenti, Commissarj, o Rettori dei respettivi 
Stabilimenti, i quali saranno solleciti di assicurarsi che rimanga 
da essi allontanato , quanto é possibile, il pericolo del vajolo arabo, 
promovendo la vaccinazione; ed i Professori dell’arte salutare 
dovranno concorrere ad estenderne e farne apprezzare al pubblico 
il benefìzio. ( Ivi ) 

51. — Spedali destinati a conservare il deposito del vajolo 
vaccino , a somministrarlo graluitam. , e ad eseguire le inoculai. 

Firenze. — Spedale di S. Maria Nuova. <— Spedale di S. 
Maria degl’innocenti. 

Siena — Spedale di S. Maria della Scala. 

Pisa — Spedali riuniti di S. Chiara. 

Livorno — Spedali riuniti di S. Antonio ec. 

Pel RESTO del Gran-Ducato gli Spedali locali di Arezzo 
— Borgo S. Sepolcro — Castiglion Fiorentino — Colle — 
Cortona — Fivizzano — S. Gimignano — Grosseto — 
Mussa Marittima — S. Miniato — Modigliana — Mon- 
ta Icino — Montepulciano — Orbctcllo — Pesci» — Piom- 
bino — Pistoja — ~ Pontrcmoli — Poppi — Portoferrajo 
— Prato — Volterra. 

5z. — S. A. I. c R. ha potuto osservare con dispiacere che 
in diversi Spedali del Gran-Ducato va progressivamente aumen- 
tando I arretrato di esazione dei respettivi loro erediti, lo che 
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porterebbe ad immergere di nuovo simili Amministrazioni nella 
■stessa passata confusione e sbilancio. Per evitare qualunque mag- 
giore progressivo sconcerto, ha ordinato la I. cR. A. S. ebe siano 
eccitati tutti i Giusdicenti a porre la più graude attività e rigore 
nella esazione delle poste spettanti agli Spedali e portate al Trib., 
e nell’ invigilare sul regolare e sollecito sfogo delle rnedd., e elio 
sia ingiunto ai prefati Giusdicenti di rimettere alla fine di ogni 
anno alla I. e R. Consulta un certificato dei Commissarj o Rettori 
degli Spedali , le di cui poste di credito saranno loro state con- 
segnate per procedere agli atti esecutivi, onde far costare della 
loro diligenza in questa parte di servizio. (Ciro. 29. Marzo 1824.) 

53 . — Il Motup. de’ 27. Gennajo 1819. ha segnata cliiaram. 
la linea di demarcazione tra la Deputazione centrale c gli Uffizj 
di Soprintendenza comunit. per le competenze respcttive sopra gli 
Spedali comunit.; ai Magistrati e alle Camere viene attribuita la 
tutela della sostanza del Patrimonio di questi pii Stabilimenti, c 
preservata la nomina degl’impiegati in conformità dei particolari 
Regolam. locali, ed alla Deputazione centrale la diligenza e vi- 
gilanza sull’amministrazione delle annue rendite, e le discipline 
interne di quelli (V. $ 96.) ( IL 6. Apr. 1827. Art. i. ) (a) 

54 - — In conseguenza di ciò i Rettori di questi Spedali, per 
tutti i contralti attivi e passivi interessanti i loro Patriinonj, de- 
vono intendersi e render conto ai Magistrati, e questi ai Provve- 
ditori della respetti va Camera, i quali per il canale della Depu- 
tazione centrale ne rendono conto all’ L e R. Governo, per la 
conveniente risoluzione, che per il canale istcsso viene partecipata. 
L'istesso corso debbono fare le proposizioni di nomina di nuovi 
Impiegati, o le loro conferme, in coerenza di ciò che viene pre- 
scritto dai «ispettivi Regolamenti locali. ( d. Art. 1. ) 

55 . — Per il principio istesso c nelle competenze dei Prov- 
veditori e dei Magistrati respettivi il prender cognizione della te- 
nutn dei Campioni di Livelli, e della esattezza dei Registri o 
Dazzajoli delle rendite degli Spedali, e di tutto ciò che può in- 
fa) La Deputazione centrale lugli Spedati del Gran-Ducato è ora sop- 
prttia. V. $ (». «egg. 
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teressare la conservazione dei loro Patrimoni, non meno cliè il 
prender parte negli affari litigiosi relativi al Patrimonio, per l’ef- 
fetto o di nn’amicabile conciliaiione , o di autorizzare la conte- 
stazione di nn giudizio. ( dd. Art. 3 . ) 

56 . — E poicliè la Deputaz. centrale, sedente in Firenze, 
nei rapporti di amministrazione e di disciplina, che sono di sua 
esclusiva competenza, non può da lontano esercitare 'quell’ attiva 
sorveglianza opportuna a conservarvi l’ordine ed i buoni metodi, 
i Provveditori delle Camere nelle occasioni delle loro gite nel 
Compari:., e straordinariamente, quando le circostanze lo esiges- 
sero, o essi lo reputassero necessario, potranno prendere in esame 
l’andamento dell’amministrazione, e il sistema delle interne di- 
scipline degli Spedali compresi nella loro giurisd.; con fare revisioni 
di cassa e di scritture, come di ogni altra parte del servizio, ben 
inteso però che debbano renderne conto alla Deputazione cen- 
trale, provocando quei provvedimenti che potessero reputare 
opportuni al bisogno. ( dd. Art. 4 - ) 

57. — Indipendentemente dai resultati di queste visite lo- 
cali, quando avranno luogo, dovranno ancora dar riscontro alla 
Deputazione centrale di tutti quegl’inconvenienti che fossero loro 
denunziati, rispetto a questi Luoghi pii, e dei reclami che loro 
pervenissero, tanto relativi alle cose, che alle persone, accompa- 
gnati dalle verificazioni, notizie, riscontri, informazioni, e pro- 
posizioni ebe credessero convenienti, e delle quali potesse abbi- 
sognare la Deputazione per regolare di concerto il migliore an- 
damento di questa parte di pubblico servizio. ( dd. Art. 5 . ) 

\ 58 . — Le Comunità non potranno essere chiamate a contri- 
buto per rimborsare l’eccesso dell' ospitalità accordata ai loro am- 
malati miserabili, se non che nel caso in cui lo Spedale , esaurite 
le proprie rendite, ed anche i sussidj ricevuti per quest’oggetto^, 
sia espressamente autorizzato a ripetere tale rimborso dalla De- 
putazione centrale che presiede a questi pii Stabilimenti. ( Not. 
az. Marzo 1837. Art. 18.) 

59. — S. A. I. e R. informata dell’aggravio che risentono gli 
Spedali del Gran-Ducato dall’indistinta ammissione e lunga per- 
manenza dei malati cronici in detti Stabilimenti, mentre ha prov- 
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veduto secondo le diverse circostanze dei casi al rinvio alla pa- 
tria o al meno dispendioso soggiorno negli Spedali suddetti di 
quelli i quali già vi si trovano ammessi, ha altresì ordinato che 
all’oggetto di prevenire o provvedere al caso possibile che un 
malato ammesso alto Spedale come curabile divenga in progresso 
incurabile o cronico, sia fatto sentire ai Coramissarj e Rettori che 
il mezzo più efficace consiste nella vigilanza e fermezza loro, tanto 
nel rigettare gl’incurabili che fossero presentati, quanto per ri- 
mandarli dopo un congruo esperimento di cura medica e chirur- 
gica, e primache giungessero ad un tal grado di malattia da non 
potersi rimuovere senza pericolo dallo Spedale medesimo. Nei 
casi analoghi i Rettori dovranno dirigersi ai Giusdicenti e Gonfa- 
lonieri perchè quei cronici che non siano più da rinviarsi vengano 
portati a carico in tutto o in parte delle loro famiglie o parenti 
di ragione tenuti a soccorrerli quando la loro condizione il com- 
porti; e quanto ai cronici affatto miserabili si ricorra al compenso 
d’invitare le Magistrature per mezzo delle respetti ve Camere di 
Soprintendenza comunit. all’oggetto di determinarle a far contri- 
buire al loro mantenimento quei Luoghi pii laicali esistenti nelle 
Comunità alle quali i cronici appartengono, e che per fondazione 
devono distribuire l’ elemosine agl’indigenti, giacché questi poveri 
infermi, che dovrebbero essere preferiti se abitassero nelle Comu- 
nità , vi hanno egual dritto quando sono nello Spedale. Le Co- 
munità non possono per altro disporre degli assegnamenti di detti 
Luoghi pii destinati alla distribuzione dell' elemosine prima di 
averne ricevuta la congrua autorizzazione della respcttiva Cam. 

( Ciré. 5 . Febbrajo i 83 z. ) 

6o. — S. A.. I., e R. considerando che la Deputar. centrale 
sopra gli Spedali, creata nell’anno 1816. all’oggetto di riordinare 
l’ amministrazione di questi Stabilimenti, di fissare ed applicare 
delle massime uniformi per il loro regime, e di distribuire secondo 
i respettivi bisogni i fondi per questo effetto assegnati, ha corri- 
sposto al suo incarico, e lo ha pienamente compito; di modo che 
possono ora i mentovati Stabilimenti precedere con regolare an- 
damento senza la dipendenza da questo superior Dicastero reso 
non più necessario, ritornando sotto quel sistema direttivo più 
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semplice precedentemente stabilito, con le modificazioni cbe pos- 
sono anche migliorarlo; e ridendo procedere agli ulteriori defini- 
tiri prorredimenti che assicurino permanentemente agli Spedali, 
ed a quelli in ispecie degli Esposti , che troransi in maggior bi- 
sogno, i meni per il loro mantenimento, ha ordinato quanto 
appresso. ( Mot. 6. Luglio i 833 . pubbl. con la Not. 18. d. ) 

61. — • La Deputazione centrale sopra gli Spedali c Luoghi 
pii del Gran-Ducato è soppressa, e cesserà dall’ esercizio delle sue 
funzioni il i. Settembre prossimo Temente. ( d. Art. i. ) 

6a. — Tutte le incombenze che la Deputazione esercitar» 
siiH'amministrnzionc degli Spedali s’intenderanno fino dal suddetto 
giorno trasferite nei Dicasteri che verranno qui appresso indicati. 
( d. Art. n. ) 

V 63 . — Tutti gli Spedali del Gran Ducato proseguiranno coma 
adesso ad essere distinti in due classi, l’una degli Spedali Regj, 
l'altra degli Spedali comuni!. Sono Regj i seguenti Spedali , cioè; 
l'Arcispedale di S. Maria Nuora di Firenze, con tutte le sue di- 
pendenze; lo Spedale di S. Maria degli Innocenti della stessa Città; 
gli Spedali di Siena, Pisa, Pistoja, ed Arezzo, tanto per il ser- 
vizio degl’ infermi , quanto per il servizio degli Esposti; dovendo, 
come fu prescritto dai Regol. del Gran-Duca LEOPOLDO I. , for- 
mare una sola Amministrazione sotto nome di Spedali-Riuniti , 
ed i loro respettiri beni e rendite considerarsi come un solo Pa- 
trimonio; gli Spedali riuniti di Livorno; lo Spedale di Grosseto; 
c lo Spedale di Piombino. Tutti gli altri Spedali dello Stalo , 
tranne i 9. soprannominati, sono e devono a tutti gli effetti con- 
siderarsi per Spedali comunit. ( d. Art. 3 . ) 

64. — 1 Commissari o Rettori degli Spedali Regj sono eletti 
direttamente da S. A.. 1 . e R. sulla proposizione che le verrà ras- 
segnata dal Consiglio. Lo Spedale di Grosseto continuerà ad essere 
diretto, in qualità di Rettore, dal Provveditore prò tempore della 
Camera comunit. della Provincia Inferiore Senese, che renderà 
conto, e parteciperà i relativi affari a II’ I. e R. Dipart. di Stato. 
Rispetto alla nomina di tutti gli altri Impiegati di detti Spedali 
Regj , si osserveranno i Regolamenti e sistemi vegliantì. ( jij 
91. e segg. ) ( d. Art. 4. ) 



Digitized by Google 



SPE ( 2 i ) 8PE 

65 . — I Rettori degli Spedali comunit. saranno egualmente 
nominati da S. A. 1 . e R., ma sopra una terna di Candidati pre- 
sentata dalle Magistrat. locali, come adesso si pratica, per l’or- 
gano dei Provveditori delle Camere comunit. La durata del loro 
impiego sarà quella fissata dai Regol. particolari di ciascuno di 
detti Spedali. Nell’istessa forma saranno proposti ed eletti i Ca- 
marlinghi di detti Spedali. Tutti gli altri Impiegati che non ap- 
partengono alla classe dei Serventi, saranno, a proposizione dei 
Rettori, scelti dai Provveditori delle respeltive Camere comunit: 
non saranno muniti di Regia approv.; e saranno removibili dulie 
istesse Autorità che hanno concorso alla loro elezione. I serventi 
poi, portinaj, ed altri impiegati di basso servizio, da riguardarsi 
come semplici giornalieri, saranno a nomina dei Rettori, che po- 
tranno ancora licenziarli. ( d. Art. 5 . ) 

66. — Tutti gli affari riguardanti l’ amministrazione economi- 
ca , l’interno regolamento, e la disciplina degli Spedali Regj di 
Provincia saranno rimessi a norma delle istruzioni che verranno 
in appresso circolate, o direttamente col parere del respettivo 
Commise. o Rettore, o per mezzo dei Provved- delle Camere co- 
munit., e col loro voto, alla Segreteria di Stato, per essere ri- 
soluti da S. A- I. e R. nelle solite forme. ( d. Art. 6. ) 

67. — I bilancj di previsione, non meno che i hilancj e ren- 
dimenti di conti annuali degli Spedali Regj di Provincia saranno 
esibiti al respettivo Provveditore della Camera commi., nel di cui 
compart. sono situati, e questi li rimetterà colle sue osservazioni 
all’ Uffizio delle Revisioni e Sindacati nell' epoche fissate dai Re- 
golato., per esserne quindi reso conto dal detto Uffizio a S. A. I. 
e R. per mezzo del Dipartito di Stato. Il bilancio di previsione, 
ed il rendimento di conti annuale del R. Spedale di Grosseto verrà 
rimesso direttamente all’Uffizio delle Revisioni e Sind.(d. Art. 7.) 

68. — I bilancj di previsione parimente, ed i bilancj o ren- 
dimenti di conti dello Spedale S. Maria Nuova, e dello Spedalo 
di S. Maria degli Innocenti di Firenze; saranno direttamente ri- 
messi dai loro Commissarj all’Uffizio delle Revisioni e Sind. per 
l’ uso sopra indicato. ( d. Art. 8. ) 

69 — Tutti gli affari riguardanti gli Spedali comunit-, su i 
quali occorra pei vegliatiti Ordini una sovrana risoluzione, saranno 
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col parere dei Provveditori delle Camere di Soprintendema co- 
lnunit. sottoposti a S. A. 1 . e R. per il Canale dello stesso Di- 
parta di Stato. In tutti gli affari concernenti l’economia , l'interno 
regime, e la disciplina di detti Spedali, i Provved. avranno tutte 
le facoltà, ed eserciteranno le med. nltribuiioni finora esercitate 
dalla Deputai, centrale sugli Spedali per la dirci, e sorveglianta 
dei prefati Luoghi pii. ( V. § 96. ) ( d. Art. 9. ) 

70. — I bilancj di previsione , come pure i rendimenti di conti 
annuali degli Spedali comun. saranno rimessi dai Rettori ai Prov- 
veditori delle rcspettive Camere , i quali invieranno al Dipartim. 
di Stato colle loro osservai, i detti bilancj di previsione per sot- 
toporsi a S. A. I. e R. e faranno procedere dai loro Ragionieri 
alla consueta revisione dei rendimenti di conti, sulla quale emer- 
gendo cose che meritino di essere rese note all’ Autorità superiore, 
i Provved. stessi ne indirineranno un circostamiato rapporto al 
suddetto Dipartimento di Stato. ( d. Art. 10. ) 

71. — • I bilancj di previsione, tanto degli Spedali Regj,cbe 
degli Spedali comunit., saranno rimessi ai suddetti Dicasteri avanti 
la fine di Settembre di ogni anno. 1 bilancj o rendimenti di conti 
lo saranno a tutto il 3 i. Mario per gli Spedali comunitativi , ed 
a tutto Aprile por gli Spedali Regj, cbe devono inviargli, come 
fanno adesso, all'Ufltiio delle Revisioni e Sindacati. ( d. Art. 11.) 

71. — Il deficit che dopo le opportune verificaiioni ed esami 
risulterà dai bilancj di previsione degli Spedali Regj in quanto sono 
destinati al servitio degl’infermi , sarà ripianato con corrispondenti 
Sussidj, da prendersi sopra i così detti fondi generali, stati fi- 
nora amministrati dalla Deputai, centrale, e dei quali sarà parlato 
in appresso. ( d. Art. ir. ) 

73. — Negli Spedali Regj incaricati del duplice servitio, tanto 
degl’infermi, quanto degli esposti, gli avanti sulle spese degl’in- 
fermi saranno erogati in sussidio della spesa di manlcnim. degli 
esposti, e per supplire al disavanio cbe si verificasse fra le ren- 
dite e le spese di quest’ultimo servitio. ( d. Art. i 3 . ) 

74 - — Gli Spedali degl’infermi, siano Regj, siano comunit., 
coerentemente a quanto vien prescritto nelle Istruì, de’ 18. Feb- 
brajo 1818., s’intendono istituiti indistintamente a benefiiio di tutti 
i sudditi Toscani di qualsiasi luogo o Provincia, c perciò qualun- 
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que individuo affetto da malattie curabili dovrà essere ammesso, 
quando avrà i requisiti prescritti dagli Ordini e Istruì, vegliantr, 
nei modi, e con le condizioni volute dall' A.rt. i. e segg. delle II. 
sopraccitate. Pei malati incurabili o cronici debbono tenersi in ri- 
gorosa osservanza gli Ordini attuali, ed in specie quelli contenuti 
nella Circ. de' 5 . Febb. i 83 a., ( 55 g. ) e successivi, che proibiscono 
di riceverli in tutti gli Spedali nei quali non esistano particolari 
fondazioni di letti per simili malati, o che dai regolam. speciali 
siano destinati ai medesimi. ( d. Art. i 4 - ) 

75. — L’istessa massima dell’indistinta ammissione di ogni 
individuo dovrà tenersi ferma in rapporto ai gettatelli , quando vi 
siano introdotti per via delle consuete Ruote. ( d. Art. i 5 . ) 

76. — Bensì tutti i malati che fossero depositati negli Spe- 
dali degl’infermi, tanto Regj, che comunit. oltre il numero dei 
letti gratuiti assegnati nei bilancj di previsione, dovranno notarsi 
in un registro come mantenuti a carico delle Comunità cui ap- 
partengono ; ma non vi sarà luogo a ripetere il rimborso della 
spedalità a carico della Comune stessa , se non quando dai conti 
finali resulterà essere stati nell’anno esauriti i fondi assegnati in 
ciascuno Spedale pel mantenimento dei letti gratuiti occupabili 
in tutti i giorni dell’anno, e qualora sia stato anche consunto, 
quanto agli Spedali Regj, il sussidio stanziato a loro favore sui 
fondi gener. pel servizio degl’infermi. Non vi sarà luogo peraltro 
a gravare della spesa di spedalità la Comunità ove è domiciliato 
il malato, qualora esista uno Spedale nel Circond. della Comun. 
stessa , e questo, invece di avere un deficit, abbia un’avanzo nelle 
sue rendite annuali di fronte alle spese; ed apparterrà ad esso di 
supplire ad un’onere che legittimamente avrebbe sofferto, quando 
l’individuo fosse caduto infermo nel luogo di sua abitazione. ( d. 
Art. 16. ) 

77. — Tutte le rendite livellane, censuaric, (rutto di prezzo 
di beni, e qualunque altra entrata che sia stata finora consegnata 
ad alcuni Spedali per la semplice amministrazione, e con obbligo 
di renderne conto ogni anno alla Deputai, centrale , saranno per 
l’avvenire trasferite in pieno dominio a quelli fra gli Spedali Regj, 
che saranno reputati più adattati aU’amininislr.iz. di tali rendite; 
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con dichiaraziouc peraltro clie questo aumento di loro patrimo- 
nio dovrà considerarsi in diminuzione dell’annuo sussidio pagabile 
su i fondi gen. per ripianare il loro annuale deficit. (|d. Ari. 17. ) 

78. — Il deficit che dai bilancj di previsione venisse a re- 
sultare negli Spedali comunit. degl’infermi sarà ripianato nei modi, 
e con i mezzi che sono indicati nel seguente Art. ai., ed in se- 
guilo delle proposizioni dei Provveditori delle respettive Camere 
comunit. ( d. Art. 18. ) 

79. — Al mantenimento degli esposti tanto degli Spedali Rcgj, 
quanto degli Spedali comunitativi verrà provvisto con i seguenti 
mezzi: 1. con le rendile proprie dello Spedale degli Esposti, de- 
stinate esclusivamente a tal servizio: x con gli avanzi delle ren- 
dite affette al mantenimento degl’infermi in quelli Spedali soltanto 
che suppliscono al duplice servizio degl'infermi, e degli esposti: 
3 . con un’assegnazione da farsi ogni anno sopra gli avanzi restati 
disponibili nella massa dei fondi generali, dopo ripianati i disavanzi 
degli Spedali Regj degl'infermi: 4 - con altra assegnaz. da prendersi 
sull’annua sovvenzione fissa di L. 160000. accordata dalla sovrana 
munificenza sull’ I. c R. Deposit. esclusivamente a benefizio degli 
Spedali degli Esposti: 5 . con una tassa supplcmentaria generale 
simile a quella che già si paga da alcune Comunità agli Spedali 
degli Esposti, e da repartirsi sulle Comunità di ogni Compartita, 
di Soprintendenza comunit. in ragione della respetliva loro popo- 
lazione, quale tassa si verserà nelle casse delle Camere per ero- 
garsi nel ripiano del deficit degli Spedali degli esposti del Com- 
pari. stesso, dopo esauriti i fondi provenienti dalle sopraindicate 
rendite, o assegnazioni. \ d. Art. 19. ) 

80. — In conseguenza restano abolite tutte le Tasse, che per 
antiche e moderne disposizioni venivano pagate da alcune Cornuti, 
dello Stato agli Spedali viciniori pel mantenimento dei Gettatelli. 

{ d. Art. ao. ) 

81. — Sono esenti dal pagamento di ogni tassa per gli Esposti 
quelle Comunità nel di cui Circond. esista uno Spedale, le ren- 
dite del quale siano sufficienti a supplire in ogni anno alla spesa 
tanto degl' Infermi, quanto degli Esposti di qualunque provenien- 
za , senza ricevere sussidii a Carico dei fondi generali, (d. Art. zi.) 
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81. — I Provveditori delle Camere di Soprint. comunitativa 
potranno nelle loro proposizioni contemplare nei congrui casi una 
parte degli aranti dei Monti pii, ed una parte delle rendite di 
fondntioni destinate alle Opere di beneficenza o di pietà pubblica 
nelle respettire Comunità per il ripiano dei divi Tanti tanto degli 
Spedali comunit. degl'infermi, quanto di quelli dei Gettatelli, 
onde sgrarare al possibile le Comunità del loro Compari, dalla 
Tassa supplrm., di cui si è parlato all’ Art. 19. n. 5. (d. Art. 22 . ) 
83. — I fondi generali affetti al soccorso degli Spedali si com- 
porranno dei resti di beni e rendite che non fossero ceduti agli 
Spedali a forma dell’ Art. 17.; dei frutti dei crediti che per diversi 
titoli ba la Deputatone centrale con l’I. e R. Depositeria; delle 
Tasse di beneficcnta provenienti dalle Dogane, e dalla Regalia 
del Sale nelle Città gabellabili; del prodotto della Tassa di denari 
quattro per ogni pagherò di Lotto. ( d. Art. z3. ) 

84- — L’amministrai, ed esaiione di questi fondi generali sarà 
trasferita nell'I. e R. Depositeria, che ne terrà un separato conto, 
per erogarli a benefitìo degli Spedali, a norma del bilancia gen. 
di previsione, che sarà in ogni anno approvato da S. A. I. e R. 
Alla fine dell’anno sarà dal Direttore dei conti della Depositeria 
compilata una dimostratone da cui resulti la consistenia o l’im- 
portare dei detti fondi, tanto pei capitali, quanto 'per la corri- 
spondente annua rendita , e la fattane erogatone. [Questa dimo- 
strazione sarà sottoposta al predetto Uffizio delle Revisioni c Sin- 
ché dopo la consuetn revisione, la rassegnerà colle sue osservazioni 
a S. A. I. e R. per mezzo del Dipartimento di Stato. ( d. Art. ) 
85. — Tutte le rendite provenienti dai suddetti fondi gene- 
rali saranno versate dalle respettive Amministrai., e dai Debitori 
nella cassa della R. Depositeria, dal di cui Direttore verranno 
emessi i mandati, tanto ad entrata che ad uscita, ed ordinati i 
pagamenti da farsi a favore sì degli Spedali Regj che degli Spe- 
dali comunit., a norma del bilancio di previsione approvato in ogni 
anno. ( d. Art. i5. ) 

8t>. — Non potranno nei bilanci di previsione degli Spedali 
RR. figurare fra le spese variabili tutti gli aumenti o miglioramenti 
dei loro fabbricati, onde noti aumentare per questo titolo le ri- 
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chieste di sussidio; ma dovranno simili spese proporsi con distinto 
rapporto, indicando quali messi il Patrimonio dello Spedale som- 
ministri per supplire a tali spese straordinarie. ( d. Art. 26. ) 

87. — Parimente negli Spedali comunit. qualunque volta oc- 
corra d’iutrapreudere lavori di fabbrica che portino aumento, o 
miglioramento, dovranno i relativi affari sottoporsi alla deliberai, 
del Magistrato comunit., a cui spetterà di esainiuare, se sia con- 
veniente d'intraprendere tali spese, se il Patrimonio dello Spedule 
ne olirà i messi , scusa sconcertare la sua economia ed il suo or- 
dinario scrvisio, e se, in mancansa di questi messi la Comunità 
consenta a somministrarli in tutto, o in parte, su ■ fondi comu- 
nitalivi. 1 relativi progetti insieme con la deliberasione del Ma- 
gistrato saranno per l’organo dei Provveditori rassegnati a S. A. 
1 . e R. per la definitiva sansione da impetrarsi. ( d. Art. 27. ) 

88. — Sono mantenute in piena osserva nsa le massime e istru- 
zioni , tanto per gli Spedali dcgrinfermi, che per quelli dei get- 
tatelli, approvate cOd Sovrano Dispaccio de’ 17. Febbraio 1818., 
e pubblicate per messo di Ciré, stampata, non meno che tutti gli 
altri Oidiui in diversi tempi emanati dalla Deputasene centrale, 
quando non siano coutiurj a quanto viene prescritto nel presente 
Motup. ( d. Art. 28. ) 

89. — Tutti gli arretrati dei crediti degli Spedali Rtgj fino 
à tutto l'unno 1817., come pure gli arretrati dipendenti dei beni 
demaniali ceduti alla Deputar, nel 1818., saranno realizzati a cura 
e diligenza del Direttore dei Conti della R Depositeria, previa 
la liquidazione da farsene dall’ Uffizio dei Sindaci, ed il prodotto 
di questa esazione sarà versato nella Cassa della R. Depositeria 
stessa per formar parte della massa di rispetto a benefizio degli 
Spedali. ( d. Art. ag. ) 

90. — - 11 nuovo sistema stabilito dal presente Mot in quello 
che concerne il modo di supplire al deficit degli Spedali tanto 
RR. che comunit. degli Esposti, s'intenderà avere avuto effetto 
fino dal 1. Gennajo dell’anno corrente; ed in conseguenza le Co- 
munità dello Stato sottoposte a contribuire al ripiano del deficit 
di detti Siedali, sono autorizzale a prelevare in quest’anno dulia 
Massa di Rispetto riservata nei loro Rilaiiej la somma occorrente 

» 
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per soddisfare alla quota di contributo , che verrà a ciascuna di 
loro attribuita secondo il reparto che ne sarà fatto in ogni Com- 
partimento di Soprint. comunit. ( d. Art. 3o. ) 

91 . — Gli Art. 4- e 5. (V. SS 64* e65.) del Mot. de’ 6 . Luglio i833. 
distinguendo i modi di elezione , e nomina degl’ impiegati o inser- 
vienti, che respettivamente appartengono agli Spedali Regj o Co- 
munitativi , pongono una parte di quelli addetti a questi ultimi 
nella categoria dei provvisionati removibili dulie autorità stesse, 
che hanno concorso alla loro elezione. Ritenuto che l’applicazione 
di questi ordini debba esattamente farsi agl'impiegati eligendi in 
futuro, quelli, alla di cui precedente elezione fosse concorso il 
sovrano beneplacito, non potranno in ossequio al medesimo es- 
sere remossi dai respettivi posti senza preventiva partecipazione 
al trono. ( II. rie’ 9 , Settembre i833. Art. i. ) 

93- — Gli affari che dai Commissarj , o Rettori degli Spedali 
Regj dovranno dirigersi a forma dell’ Art. 6 . del Mot. suddetto 
ai Provveditori delle respetti ve' Camere sono: tutti quelli riguar- 
danti l’Amministrazione economica del luogo pio, sia in rapporto 
alla conservazione del patrimonio di esso, che all' aumento delle 
rendite, o spese del inedes. , e gestione degli assegnamenti tanto 
proprj che conseguiti sui fondi generali: tutti quelli riguardanti 
l'intiero regolamento e disciplina degli Spedali in quanto possono 
aver rapporto all'economia dei medesimi: tutti quelli relativi 
all’alterazione dei Ruoli prestabiliti dei provvisionati di ogni ge- 
nere, e quelli finalmente interessanti il personale degl’impiegati 
dell’ ordine Amministrativo economico. ( d. Art. 1 . ) 

9 ^. — Fra gli affari summentovati, i Provveditori renderanno 
conto ai Trono per il canale della R. Segreteria di Stato di tutti 
quelli interessanti la sostanza del patrimonio degli Spellali, fiilancj 
di previsione, o rendiconto dei medesimi, personale degl’impie- 
gati, alterazione di ruoli, o disposizioni normali inducenti varia- 
zione agli ordini in vigore. Risolveranno poi con le loro facoltà, 
in corrispondenza degli ordini medesimi tutti gli altri di piccola 
importanza amministrativa, c riguardanti la gestione dell’ annata, 
quando in complesso non si eccedano i limiti del bilancio di pre- 
visione; allorché circostanze ini prevedute porteranno ad eccedere 
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i limiti disile assegna rioni, i Commissari o Rettori dorranno pre- 
cedentemente renderne conto alla Camera di Soprinl. comuni!. , 
e proporne il riparo con le risorse che eccedessero il bisogno di 
qualche altro articolo, o impetrare i necessarj provvedimenti. I 
Commissari degli Spedali Regj di Firenze si dirigeranno in simili 
casi alla R. Segreteria di Stato per le debile autorizzazioni, al mo- 
mento della revisione il sindacato verrà fatto articolo per articolo, 
e [!' eccedenze non autorizzate resteranno a carico di chi le ha 
commesse. ( d. Art. 3 . ) 

94. — In tutte le questioni interne di disciplina, servizio me- 
dico, scolari, inservienti, osservanza di regolamenti medici, e di- 
sciplinari, ed in quant’altro non referiscasi direttamente all’ eco- 
nomia, i Provveditori delle Camere sono estranei ad ogni inter- 
vento negli affari dei Rcgj Spedali, e sono conservate ai Commiss, 
o Rettori di quelli le attribuzioni che loro competono secondo i 
Regolamenti. ( d. Art. 4 - ) 

9?. — ■ Conseguentemente i Commissari , e Rettori prclodati 
provvederanno nel congrui casi con le loro facoltà, o daranno 
conto direttamente alla R. Segreteria di Stato di quanto ti refe- 
risce al personale dei Professori, Medici, Chirurghi, Giovani, 
Olitale, Religiosi, Serventi, cc. c che può avere rapporto al ser- 
vizio, e disciplina dei medesimi, avuto riguardosi disposto degli 
Ordini, e Regolamenti generali, o particolari vegliunti io materia. 

{ d. Art. 5 . ) 

96. — Ritenuto il disp. deli’ Art. 9. del Mot. del 6. Luglio, 
(V. 569. )i Provveditori delle respettive Camere avvertiranno che 
gli affari da sottomettersi alla sovrana sanzione sono tutti quelli 
interessanti la sostanza del patrimonio degli Spedali comunit., in 
coerenza di ciò che si pratica secondo gli ordini in vigore, sì per 
le Amministrazioni comunali, che per gli altri luoghi pii che ne 
dipendono. Tali affari dovranno sempre essere iniziali con un rap- 
porto del Rettore dello Spedale, e corredati della deliberazione 
della Magistratura comunitativa. Per ogni rimanente i Provveditori 
stessi eserciteranno le facoltà che rispetto agli Spedali comunitat. 
erano state attribuite alla Deputazione centrale sugli Spedali dal 
Motup. dei l’j. Gennajo 1819., e successive Istruzioni del G. Aprile 
1827. ( V. $ 'Ì 3 . e segg. ) ( d. Art. 6. ) 
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97- — Conservato l'attuale siatemi! <!' ini presa per concorrerne 
onde stabilire le forniture tutte di commestibili, ed altri oggetti 
di consumazione interessanti, si negli Spedati Regj che comuni!., 
i relativi contratti saranno quanto a questi ultimi sottomessi alla 
approvazione delle Camere respettive, sentito il Goufaloniere lo- 
cale, non potendo però eccedere mai la durata triennale: e quanto 
agli Spedali Regj i contratti stessi saranno sottoposti ull’approra- 
zione dei Provveditori, ove la durata loro sia annuale ed a quella 
dell* I. e R. Governo, ove abbraccino un più lungo periodo. Una 
copia di tutti i contratti di fornitura interessanti gli Spedali R. suri 
sempre rimessa all’ Uffizio delle Revisioni e Sindacati. ( d. sire. 7.) 

98 Quanto alle provviste di generi che si facessero a ca- 

rico dell' Amministrazione, escluse sempre quelle giornaliere e ma- 
nuali, i Commissari degli Spedali Regj , quando in genere la spesa 
sia prevista in bilancio, potranno procedere alle provviste mede- 
sime dentro la concorrente somma di lire 3 00 . , ma eccedendo 
questo limite, dovranno domandarne la speciale approvazione. 
Lo stesso sistema si terrà dai Rettori degli Spedali comunit., per 
i quali il limite che sopra s’inteudc circoscritto alle lire i5o. 
( iL Art. 8. ) 

99. — Tenuto ferino come d'assoluto rigore il termine stabi- 
lii o da II' Art. il. del Motup. dei 6. Luglio i833. alla trasmissione 
dei bilancj di previsione degli Spedali, sì Regj che commutativi , 
i Provveditori delle Camere rimetteranno anche i bilancj degli 
Spedali comunitativi, nel termine stesso, direttamente all'Uffizio 
delle Revisioni e Sindacati, incaricato di presentarli tutti riuniti 
a S. À. I. e R. per la dovuta sanzione. (V. $ 60. ) ( d. Art. 9. ) 

100. — Quando sia fatto constare il consenso di giuste e con- 
grue cause, potranno, il Soprintendente all’ Uffizio delle Revisioui 
e Sindacali per gli Spedali Regj , e respottivamentc i Provveditori 
delle Camere per quelli comunitativi, accordare una discreta pro- 
roga, non eccedente però il periodo di un mese, al termiue sta- 
bilito dall' Art. XI. del Motuprop. ridetto per la trasmissione dei 
bilancj, o rendimento di conti degli Spedali medesimi. Passato 
questo termine saranno ai Computisti degli Spedali Regj applicate 
misure di rigore indotte dagli ordini normali del Settembre i8iti., 

Dritto Patrio Tose. T. Vili. ’i 



Digitized by Google 




SPE ( 3o ) SPE 

e quanto agli Spedali comunit., sarà in facoltà dei Provveditori 
l'inviare un Ministro sul luogo a farne la compilazione, a tutte 
spese del contumace. ( d. Art. io. ) 

101 . . — 1 Coinmissarj, o Rettori degli Spedali Regj, quelli 
della capitale eccettuati, rimetteranno al Provveditore della Ci- 
merà del respcttivo Comparimi, dentro il mese di Aprile di ogni 
anno copia del bilancio o rendiconto della loro gestione, come 
praticavano con la soppressa Deputazione centrale. I Provvedi!, 
stessi vi porteranno il loro esame, e quando abbiano motivo di 
fare sulle resultanze del med. qualche osservazione, la comuni- 
cheranno all’ Uffizio dei Sindaci dentro il mese di Luglio dell’anno 
predetto: ed anche nel caso che niente loro occorresse osservare 
in proposito, ne daranno in quel termine analogo avviso all’ Uf- 
fìzio stesso, perché siagli di regola. Correspettivamente l’ Uffizio 
dei Sindaci passeri! per il canale dei Provveditori ni Commissari 
o Rettori predetti le osservazioni, cui la revisione dei bilancj po- 
tesse dar luogo, e ne riceverà per il canale med. nel termine sta- 
bilito dagli ordini le debite repliche. Infine i Provvedit. avranno 
sempre partecipazione di tutte le misure, che venissero prescritte 
contemporaneamente alla concessione del bene stare sui bilancj 
predetti. ( d. Art. u. ) 

i ou. — Dopoché i rendiconto degli Speduli comunit. saranno 
stati rivisti dalle Ragionerie delle respetlive Camere, i Provved. 
delle med. trasmetteranno all’Uffizio delie Revisioni e Sindacati 
uno Stato per ciascuno Spedale dell’entrate, e spese del med. 
nell’anno caduto in esame, poste a confronto con l’assegnazione 
del corrispondente bilancio di previsione. Simile trasmissione dovrà 
al piò tardi esser fatta all’epoca di rimettere all’Uffizio stesso i 
nuovi bilancj di previsione degli Spedali predetti. ( d. Art. ia. ) 

io3. — La R. Segreteria di Stato ha l’incarico di spedirò 
improvvisamente Visitatori , o Revisori a prendere cognizione del- 
l'andamento dell' uno, o dell’altro Spedale R., o Comunit., ogni 
qual volta fosse creduto conveniente. Oltre di ciò i Provveditori 
delle Camere Comunit- sono autorizzati a visitare, specialmente 
all’occasione del giro clic far debbono alle Cancellerie del Comp., 
gli Spedali sì Regj che Commutativi, od esaminarne localmente 



Digitized by Google 



SPE ( 3i ) SPE 

t« .Manutenzione , tanto nei rapporti economici clic sanitari , con 
dar quindi conto al R. Governo del resultato di loro verilicazioni , 
con ciò non intendendosi derogato alle facoltà ed obblighi in pro- 
posito competenti alle autorità governative locali, secondo gli 
ordini, ed istruiioni in vigore. ( d. Art. i 3 . ) 

104. — L’Uffizio delle Revisioni, e Sindacati avendo avuto 
l’incarico di tenere il registro di movimento del personale degli 
infermi, e dei gettatelli, i Commissari dei Regj Spedali della Ca- 
pitale trasmetteranno direttamente mcnsuaimcnte al medesimo, 
e dentro i primi io. giorni di ciascun mese, per il mese anteced., 
i soliti prospetti di quelli stabilimenti, come praticavano con la 
Deputazione centrale. I Commissari degli Spedali Regi Foranei, 
ed i Rettori degli Spedali Comunitativi faranno una simile trasmis- 
sione ai Provveditori delle Camere dei respettivo Compartimento 
incaricati d'invigilare all’osservanza di simil prescrizione , c di ri- 
mettere poi tutti i prospetti degli Ospizj del Compartim. med. 
all'Uffizio suddivisalo. Negli Spedali, ove esistono dementi , anche 
in linea di deposito, non dovranno questi comprendersi nella massa 
degl’infermi, ma presentarsi un prospetto parziale e distinto del 
movimento dei medesimi. ( d. Art. i 4 - ) 

10 5 . — L’organizzazione degli Spedali degl’infermi venendo 
in sostanza mantenuta con le discipline determinate dalle Istruz. 
de’ 18. Febbrajo 1818., ( V. $ 1. segg. ) i Provveditori delle Camere 
di Soprintcnd. Comunitat. vigileranno alla più rigorosa ed esatta 
loro osservanza, in tutte quelle parti in cui non siavi stuto de- 
rogato dagli ordini dei 6. Luglio i 833 . ( d. Art. i 5 . ) ( V. J 80. ) 

106. — La regolare ammissione dei malati, e tutto ciò che 
può prevenire l’abuso dell’ospitalità in vantaggio d’individui, cliu 
non ne hanno assolutamente bisogno, essendo il cardine di una 
savia economia in simili stabilimenti, dovrà essere in particolar 
modo sorvegliata la manutenzione dei Registri del personale, c 
l’osservanza delle formalità volute dalle Istruzioni medesime. 

( d. Art. 16. ) 

107. — I Registri di ricevimento degl’infermi, distinti nelle 
respettive classi, saranno rinnovale d’anno in anno, c con il cor- 
redo di tutti i certiticati prescritti dalle Istruzioni precitate do- 
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▼ ranno essere trasmessi, come giustificazioni alla contabilità dei- 
rannata, alt’ Uffizio respettivamente incaricato della revisione del 
bilancio degli Spedali sì Regj che Comunitatiri: o specialmente 
quanto agli Spedali Regj saranno detti registri annualmente con- 
frontati con gli stati mensuali di movimento, che si conservano 
nell’Uffizio dei Siedaci. ( d. Art. 17. ) 

108. . — Tanto per i bilancj di previsione, che per quelli 
di rendiconto saranno fino a nuove disposizioni ritenuti i modelli, 
e le forme fioquì praticate, avuto, respettivamente alla qualità 
degli Spedali, congruo riguardo alle Istruzioni dell’Agosto 1817. 
e 17. Gennajo 1819. con tutte le formalità da esse prescritte. 
Quindi i Provveditori si faranno carico di completare al bisogno 
le deputazioni locali, clic debbono prendere parte alle operazioni 
•uddivisnte a forma delle Istruzioni predette. ( d. Art. 18. ) 

109. — L’Art. 18. del Motup. dei 6. Luglio 1 833 . (V. $ 78. segg.} 
determinando i metodi per ripianare il disavanzo che si verificasse 
negli Spedali Cornuti, degl’infermi autorizza i Provveditori a con- 
templare nelle loro proposizioni, come mezzo di farvi fronte, 
gli avanzi dei Monti Pii ed una parte delle rendite di fondazioni 
destinate nd opere di beneficenza, e di pietà pubblica. Valutando 
però la giustizia di declinare, quanto meno è possibile , dalla vo- 
lontà dei testatori, c daH’oggetto di simili istituzioni, i Provve- 
ditori delle Camere comprenderanno, e faranno comprendere all» 
Magistratura locale la necessità di ritenere le spese di simili Sta- 
bilimenti nei limiti della più severa economia, nè perderanno di 
vista quanto providatnente fu insinuato con biglietto della R. Se- 
greteria di Stato de’ 14. Marzo 1816-, che cioè può talvolta esser» 
più utile la distribuzione di soccorsi al domicilio ai malati mise- 
rabili , anziché disperdere le rendite di queste pie fondazioni nelle 
spese occorrenti per i molti oggetti che necessitano alla manuten- 
zione degli Spedali. ( d. Art. 19. ) 

110. — Oli Spedali R. d’infermi devono essere sussidiati a 
carico dei fondi generali affetti al servizio degli Ospizj, e ne as- 
sorbiscono una parte considerabile. Quindi dovranno essere cauti 
i Provveditori , che nei relativi stati di previsione non siano por- 
tate spese non giustificate dal più evidente bisogno, ranimentau- 
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dosi che questi sussidj diminuendo la massa dei fondi generali, 
con i quali soccorrere dovrehbesi agli Spedali dei tro»atelli, por- 
tano indirettamente un aggravio a tutte le Comunità dello Sluto 
richiamate al pagamento di una tassa sussidiaria per mantenerli. 

( J. Art. ao. ) 

1 1 1. — L'ammissione dei dementi nei Rcgj Spedali di Bonifazio 
in Firenze ed in quello di S. Niccolò di Siena dovrà esser sempre 
giustiGcota: da una lettera del Giusdicente locale che nella sua 
qualità di Ministro di Polizia dichiari, che l’individuo da riceversi 
è reputato demente; dalla relazione di un Medico matricolato ove 
si descrivano i sintomi della malattia, e qualifichi all'appoggio delle 
più particolari circostanze la demenza, o l' imbecillità dell’indivi- 
duo, al punto di non poterlo lasciare in libertà senza grave offesa 
dell'ordine pubblico, della decenza e del costume: e da una let- 
tera del Cancelliere ComuuitativO ore s’indichi il Nome, Cognome, 
Patria , c Comunità, a cui si appartenga e dove si faccia menzione 
dell’obbligo assunto dalla Comunità o dui Parenti di mantenerlo 
a loro carico, sccoudo la retta attribuita alle diverse classi dei 
paganti. In mancanza di tali recapiti il Capo dello Stabilimento 
è responsabile a tutti gli effetti della detenzione dell’individuo che 
fosse senza queste giustificazioni stato ricevuto. ( d. Art. ai. ) 

i 13. — L’analogo Registro con il corredo delle accennate 
giustificazioni dovrà come ogni altro libro di scrittura essere sot- 
toposto all’ annuale revisione. ( d. Art. 33. ) 

i i 3 . — . Alla fine di ogni quadrimestre l’ Infermiere, o Medico 
addetto alla cura dei dementi presenterà al Capo dello Spedale 
un rapporto nominativo delle cure da esso fatte, e dei resultati 
ottenutine. Con questo rapporto alla mano il detto Superiore o 
suo delegato con l’ assistenza di due Medici ed un Chirurgo, scelti 
fra quelli attenenti allo Spedale, procederà a verificare lo stato 
personale dei reclusi. Darà quindi conto alla Segreteria di Stato 
del resultato di tal verificazione con un rapporto sottoscritto da 
tutti gl’ intervenienti alla visita, e ne farà soramariu menzione nello 
Stato di movimento dell’Ospizio che deve rimettere all’Uffizio dei 
Siudaci. ( d. Art. z 3 . ) 

114. — Ciò nonostante, se anche nell’iiitervallo fra l’uua, e 
l’altra visita quadrimestrale il GoiifaluUiere di qualche Comunità 
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domandasse una straordinaria verificazione dello Stato di qualche 
individuo mantenuto nell’Ospizio a carico della sua Comunità , 
il Provveditore della respettiva Camera concerterà con il Capo 
dello Stabilimento il modo più congruo di procurargli questa sod- 
disfazione. ( d. Art. 1 4. ) 

1 1 5 . — Anche quanto agli Spedali dei trovatelli, il Molup. 
del (i. Luglio i 833 . avendo sanzionate nuovamente le relative Istru- 
zioni de’ 17. Febbrajo 1818. dovrà essere vigilato alla più accu- 
rata e rigorosa loro osservanza. ( d. Art. a 5 . ) 

• 1 ti. — All’oggetto di stabilire un sistema uniforme, c che 
insieme si presti a quelle verificazioni amministrative che esige 
l’importante articolo del pagamento dei Baliatici, e Salarj o sus- 
sidi, a contare dal 1. Gennajo 1 834 - dovrà in tutti gli Spedali 
essere adottato per il Registro, o Campioni dei trovatelli il mo- 
dello che verrà loro circolato. ( d. Art. 26. ) ( V. $$ 1. e 60. ) 

117. — Il pagamento dei Baliatici sarà fatto dalla Cassa dei 
respettivi Spedali, non tanto sull’esibizione dei soliti libretti , che 
si consegnano ai Tenutarj, quanto su quella di un certificato di 
vita, e buona manutenzione del trovatello , rilasciato dal Parroco, 
e vidimato dai Gonfaloniere. Questi certificati per i quali saranno 
circolati ai Parrochi, a diligenza dei respettivi Spedali, le neces- 
sarie stampiglie, dovranno rimanere annessi ai mandati di paga- 
mento dei baliatici, e responsioni, e cadere sotto l’ispezione dei 
revisori. ( d. Art. ly. ) 

118. — Dovrà tenersi un registro distinto dei figli legittimi, 
ai quali nel concorso degli estremi stabiliti dall' Art. 2. delle lstruz. 
de' 18. Febbrajo 1818. può essere accordato un qualche precario 
sussidio di latte. Formeranno corredo al medesimo i certificati 
prescritti dall’ Art. suddivisalo, e la conseguente concessione, fatta 
sempre per scritto dal Commissario, o Rettore dello Spedale, 
di quel sussidio che gli sarà sembrato conveniente secondo le cir- 
costanze dei casi , e dentro le forze del luogo pio. ( d. Art. 28. ) 

119. — Mentre l’Art. i 5 . del Motup. ’e’6. Luglio 1 833 . ( V. 
§ 75.) con ferina anche rapporto ai gettatelli la massima dell’indistinta 
ammissione d’ogni individuo, quando siano introdotti per mezzo 
delle consuete Ruote, è indispensabile che i Commissari , o Rettori 
degli Spedali, che hanno fuori dello Stabilimento altre Ruote, o 
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Lunghi di recezione dipendenti da essi per ovviare agl' inconvenienti 
che nascer potrebbero dal trasporto d' infanti da troppo grandi 
distanze, esercitino un’energica sorveglianza ed nn grande scrupolo 
nella scelta dei relativi custodi, onde prevenire il caso che ven- 
gano per parte loro ammessi, e poi dati a balia alle stesse madri 
i figli legittimi con indebito aggravio per il Luogo Pio. (d. Art . 19 . ) 

!?o. — Dovrà agli oneri dei Tenutarj aggiungersi quello di 
giustificare la vaccinazione dei trovatelli nel primo semestre del 
latte, quando cause particolari non l’abbiano impedito (d. Art. 3o. ) 

131. — Saranno fino a nuove disposizioni ritenute, quanto 
ai bilancj di previsione e rendimenti di conti, le forme finquì pra- 
tiche, avuto congruo riguardo alle lstruz. dell’Agosto 1817 . e 37. 
Genoa jo 1819 . in quanto siano conciliabili con gli ordini del 6 . 
Luglio i833. ( d. Art. 3i. ) 

133. — Avranno i Provved. delle Camere presente il disposto 
dell’ Art. 19 . del Motup. precitato , (V. $ 79 .) nel quale si determi- 
nano i fonti d’onde attingere si debbono i sussidj per mettere in 
bilancia le spese con le risorse degli Spedali degli esposti, tanto 
Rcgj, che Coinunit-, e per repartire l’occorrente tassa supplemen- 
taria a carico delle Comun. del respettivo Comp. in proporzione 
di popolazione, si procureranno i dati i più sicuri dall’ Uffizio dello 
Stato Civile, prendendo sempre quelli dell’anno antecedente, cioè 
la popolazione dell’anno corrente i833. per il reparto delle tasse 
del i834>, e cosi di seguito. £ poiché al momento in cui si for- 
mano dalla Magistratura i bilancj di previsione delle Comunità, 
non essendo approvati quegli degli Spedali, non può conoscersi 
il relativo aggravio che alle Comunità stesse può appartenere per 
tale dcpcndcnza, così le Magistrature predette potranno ritenere 
come dato di previsione le quote di contributo alle Comuu. attri- 
buite nell'onno corrente, portando cosi nel bilancio del i834- le 
stesse gomme, per cui ciascuna Comunità è stata tassata nel iH33. 
e cosi di seguito , potendo le piccole differenze clic si verificassero 
facilmente ripianarsi con la Massa di rispetto. ( d. Art. 33 . ) 

SPEDIZIONI DI MERCANZIE condizionate. V. Gabei.le DO- 
GANA). I spedizioni condizionate. 
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SPERGIURO. Giuramento per sostenere il falso: Bugia 
con giuramento. 

i. . — Dritto PEN. ■ — Se ad onta della forza ed efficacia che 
la Religione, per mezzo del giuramento, aggiunge alla naturale 
obbligazione di dire la verità , i testimoni fiscali , o indotti a difesa 
del reo, l’avranno taciuta, negata, o alterata con malizia con 
dolo, tanto rapporto al delitto quanto alle circostanze interessanti 
il ined., col fine di favorire l’accusato, e diventeranno rei di fal- 
sità e di spergiuro con danno della giustizia, e della pubblica 
vendetta; vogliamo che siano puniti con l’esilio per un anno dai 
Vicar., e cinque miglia attorno: E se la falsità del loro malizioso 
procedere fosse diretta alla condanni del reo, ed avesse la q»a- 
lità di una vera e schietta calunnia, in questo caso avrà luogo la 
pena prescritta contro i calunniatori nell’Art. 66. della Legge dei 
3 o. Nov. 1786. ( L. 3 o. Agosto 1795. Art. 1. ) V. Cai.UNNIA. 

a. — Chiunque si rendesse spergiuro in affari civili, è punito 
con un anno di esilio, oltre la refezione dei danni; e in detta pena 
è condannato chiunque subornasse altri a spergiurare, tanto in 
cause civ. che crim., coll'aggiunta della condanna solidale pei danni; 
colla facoltà per altro al Giudice di diminuire il tempo dell’esilio, 
se l'attentato con l’atto prossimo del subornante non avrà prodotto 
l’effetto dello spergiuro. ( Ivi ) w 

SPESE GIUDICIALI IN CAUSE civ.: Condanna, e liquidai. 

I- — PROC. — Regol. Art. 6 o 3 . segg. (b) 



(*) Dulia L. il. Gennajn 1680. era stabilita pei testimonj rhr depone- 
vano falsamente in giudizio criminale la pena delta del Taglione, quella 
pena cioè arila quale doveva essere condannalo colui contro il quale fosse 
stato falsamente, deposto , in conseguenza del deposto medesimo , eoi rifa- 
cimento dei danni. 

(b) L* di i. f»i 5 . del Regol. citato vuole che il giudizio di liquidazione 
e tassazione dì spese sia di competenza sommaria del Cancelliere del Tri- 
bunale dal quale, fu proferita la sentenza di condanna ; onde mal si avvisa 
chi crede che questo Cancelliere possa intrudersi andantemente nella tassa- 
zione di spese relative a cause ventilate avanti alni Tnb. t sebbene il de- 
bitore di esse abiti nella giurisd. ove risiede detto Cancelliere . 
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— t)NOR. PROC. — Per la domanda nel giudizio di liqui- 
dazione, e condanna di spese, compresa la gemmazione della no- 
tula in pili colonne, e la indicazione degli acconti ricevuti da 
prodursi, sono dovute ai Procuratori del 
i. Ruolo L. io. — — 

i « 6. i3. 4 

3 ■ 5 . — • — > 

4 - 3 . 6. 8. 

( Tari 'f. 181 4 - Art. 8. ) 

3 . — — ■ Per la scrittura di eccezioni speciali a detta domanda; 
compresa la contronotula da prodursi, ha luogo la inedes. tassa. 
( d. Art. 9. ) 

SPESE DEI TRIBUNALI: Rapp. di Tariffa: V. Tribunali ec. 

SPESE di servizio per gli Uflizj Regj. (a) 

1. — • Tutti i Dipartimenti del Gran-Ducato hanno delle par- 
tite di spese, delle quali il Gov. non conosce l’importare se non 
che a fine d’anno, nell’occasione che vengono rimessi alla R. Se- 
greteria di Finanze i Bilanci dai quali si desumono l’entrate ed 
uscite dei Dipart. nied. Fra queste partite non ha l’ultimo luogo 
il capo delle spese occorrenti per la provvista e manutensione di 
mobili , masserizie ed attrazzi , come pure per la compra di libri, 
carta, penne, cera di Spagna, legna, e per somiglianti oggetti 
riguardanti il servizio corrente dei respettivi Uflizj. Questo sistema 
non essendo per se stesso regolare in buona amministrazione, e 
volendosi ovviare a qualunque abuso ed inconveniente che in 
questa parte erasi introdotto in qualche Dipart. il R. Governo è 
venuto nella determinazione di prescrivere il seguente Regolato., 
per l’osservanza del quale i respettivi Capi di Dipart. daranno le 
opportune disposizioni. ( Ciro, la. Dicembre 181.4. ) 

(a) 5’ intende di quegli Uflizj , nei quali la provvista dei mobili . e loro 
manutenzione , non menochè te spese mensuali di servizio sono a carico del 
K. F.r urto ; fioichè , quanto ai Trib. ai quali è accordata una partecipazione 
•u%li emolumenti t le spese sono a loro carico , e per queste: V. GmilMCllTl 
proviuc. cniulnm. ec. 
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a. — In primo luogo dovranno far procedere immcdialnmeule 
ad un'esatto inventario di tutti i mobili, masserizie, attrazzi, ed 
utensili esistenti nel loro Uffizio, o in altri luoghi che ne dipen- 
dono, per rimetterlo sollecitamente alla Segreteria di Finanze mu- 
nito della loro firma, ritenendone presso di loro un duplicato. [Ivi) 
3 . — Secondariamente sarà loro cura di far pervenire al Di- 
rettore dei conti della R. Depositi-ria alla (ine di ciascun mese 
una nota di tutte le spese mensuali occorse, tanto per la manu- 
tcnsionc di mobilia, attrazzi, ed altro, quanto ancora per qua- 
lunque altra provvista, le quali spese dovranno esser saldate di 
mese in mese, cosicché quelle appartenenti ad un mese non pas- 
sino nelle note de’ mesi susseguenti. ( L i ) 

4 - • — Finalmente da qui in avanti non potranno spendere, 
trattandosi di nuove provviste o risarcimenti, una somma mag- 
giore di L. 70., e per tutte quelle che eccedessero tal somma, si 
dovrà domandare preventivamente al Governo, pel canale di detta 
Segreteria, l’approvazione necessaria; avendo presente clic senza 
questa approvazione non potranno essere ahbuonate nel bilancio 
del loro Uffizio, se non che per la prescritta somma di L. 70. 

( Ivi ) (a) 

5 . — In risoluzione dei dubbj promossi da qualche Capo di 
Uffizio sul contenuto della Circ. della R. Segreteria di Finanze 
de' ìa. Dee. 181 4 *z s * dichiara che con la Circ. pred. non fu inteso 
di fare innovazione alcuna sopra le spere ordinarie di servizio; 
che soltanto volendo conoscere la qualità c quantità della spesa 
dei Dipart. della Toscana, ogni Capo di Dipart. dovrà esser sol- 
lecito di rimettere alla fine di ogni mese alla R. Depositerai la 
nota delle spese medd. , le quali dovranno esser saldate di mese 
in mese dalle Casse delle relative Ainminist.; e finalmente che la 
somma delle L. 70., per le quali il Superiore locale ha facoltà di 
disporre, appella alle spese di provviste nuove di mobili prr i 
Dipart., a cui non provvede per questa parte la R. Guardaroba : 

(«) Estendo stato col Mot. tic’ io. Luglio ìfiift. istituito il Ministro ilei 
mobiliare in servizio degli Idffizj l'ttgj , tutto ciò che riguardo quest* ni tinto 
Art . è oggi regolato dalla Circ . de * 9. Ottobre successivo . V. Mobiliasi 
degli UflÌ7.j IVgj. 
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le quali spese per altro dovranno, come tutte le altre, essere in- 
serite nella Nota mcnsuale da rimettersi alla Depositerà! generale, 
corredandola delle opportune avvertenze, onde possa esserne ri- 
conosciuta la loro necessità. ( Circ. 3 . Febbrajo i 8 i 5 . V. Mobi- 
liare degli Uffizj regj. 

SPESE ORDINARIE Dt SERVIZIO per le Cancellerie comuni!. 
V. Comunità': Rendite e spese 3 7. 

SPESE di uffizio pel Gonfaloniere. V. Comunità’: Rendite 
e spese 39. 

SPESE fiscali. V. Fisco: Spese. 

SPETTACOLI pubblici: Polizia. V. Balli — Corse di ca- 
valli — Corsi di carrozze — Palchi — Teatri. 

SPEZ 1 ERIE. 

1. — Pol. SANIT. — Le spezicrie dovranno essere una volta 
l’anno visitate all’improvviso dal Giusdicente con un Medico non 
condotto, se è possibile; i medicamenti guasti, odi cattiva qua- 
lità, si dovranno sigillare in presenza dello speziale, e si dovranno 
mandare al Collegio medico, al quale si dovrà pur rimettere la 
relazione della visita. ( Noi. 33. Aprile 1783. ) 

3. — Tenuto fermo in massima il sistema delie visite'annuali 
alle spezierie, prescritte dagli Ordini veglianti in proposito, le 
Comunità non dovranno risentire in avvenire alcun onere neppure 
per tal dipendenza , ed il rimborso delle spese e diarie ai Ministri 
che le eseguiranno sarà a carico delle Tabcrne visitate, a forma 
di quella discreta tariffa che verni dal Presidente del Buon Gov. 
proposta alla sovrana sanzione con le istruzioni più opportune a 
rendere le visite stesse veramente utili all’ oggetto cui tendono, 
col minore aggravio possibile di chi deve sopportare le spese. ( L. 
aa. Marzo 1837. Art. 16.) 

3 . — Le visite alle spezierie, che si estenderanno anche ai 
venditori di droghe medicinali, verranno effettuate una volta l’anno 
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almeno, e saranno «nelle ripetute tutte le volte clic sia ciò cre- 
dulo opportuno dulia Potestà economica superiore. ( II. 11. Marzo 
1827. Ari. 1. ) 

4 - — Quanto al tempo in cui dovranno essere eseguite , spet- 
terà all'Autorità locate a determinarlo, previo il permesso del 
Presid. del Buon Gov., e bene inteso che le dette visite si Tacciano 
all'improvviso, onde corrispondano all’importante scopo cui sono 
preordinate, a garantire cioè l’umanità dai mali e dai danni che 
potrebbe risentire per lo smercio di medicinali alterati , inattivi , 
o d’ imperfetta manipolazione. ( d. Art. 1. ) 

5 . • — • In Firenze ed in Livorno queste ispezioni di pubblico 
sanitario servizio si effettueranno dai Coinmissarj di quartiere , o 
loro Coadiutori, per le Taberne situate nel Circondario da essi 
respettivainente dipendente; nelle altre Città ove esiste un Gov. 
o un Commissariato R. si eseguiranno da un Ministro addetto al 
respettivo Trib. crini., e a ciò espressamente delegato dall’Auditor 
del Governo, o dal Commissario R.; ed in tutti gii altri luoghi di 
Provincia dai respettivi Giusdicenti , e cosi ancora dai Potestà per 
le officine poste nelle loro giurisdizioni civili. ( d. Art. 3 . ) 

6 — Dovrà mantenersi ai Collegi medici Firenze e di Siena , 
ed al Consiglio di Sanità di Livorno l’attribuzione delle visite delle 
spezierie, da farsi in unione dei sopraesprcssi respettivi Ministri, 
saltuariamente, e nei giorni che dall’Autorità governativa locale 
verranno destinati, con l’indicazione inoltre delle spezierie da vi- 
sitarsi. Saranno nominati dai delti Collcgj e Consiglio di Sanità 
volta per volta i Medici e Speziali visitatori. D'ora in avanti pe- 
raltro il Collegio medico di Firenze limiterà le sue visite alle spe- 
zierie soltanto della Città. In tutti gli altri luoghi la scelta del 
Medico da destinarsi dipenderà dal Governatore o Commiss. R. 
delle respetlive Prov., secondo le informazioni che questi avranno 
della capacità e retto procedere dei diversi Professori, o ventu- 
rieri o condotti. ( d. Art. 4 - ) 

7. — Effettuata la visita , verrà redatto, taherna per taberna , 
dal Ministro del Trib. un’atto o processo verbale constatante i 
resultali della medesima, e contenente quelle osservazioni che 
stimerà conveniente di fare, e molto più quelle relative ai disor- 
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dini riscontrativi , ed al modo di ripararvi. Un tale atto, clic a vrà 
luogo anche nel caso che la tnkerna visitata sia stata riconosciuta 
in perfetta regola, verrà trasmesso al Dipart. del Buon Governo, 
contrassegnato della firma del Medico visitatore. I Professori sa- 
nitarj saranno inoltre nel dovere di trasmettere al respettivo Col- 
legio medico, o Consiglio di Sanità in Livorno , nna relazione della 
eseguita ispezione , con le osservazioni che crederanno opportuno 
di fare per interesse della pubblica salute. ( d. Art. 5 . ) 

8. — In queste visite dovrà esser praticalo tutto il rigore, 
perchè resti verificato con sicurezza se le Talwrne siano ben te- 
nute e sufficientemente provviste, e se i medicinali c specifici in 
esse trovati siano di perfetta qualità, come pure se i proposti alla 
direzione delle medesime abbiano tutti i requisiti che si richie- 
dono per l’esercizio di un’arte tanto gelosa ed interessante. ( d. 
Art. 6. ) 

9 — Nel caso che in alcuna di queste ispezioni siano trovati 
dei medicinali alterati, inattivi, e di qualità imperfetta , dovranno 
questi essere assicurati per mezzo di sigillo, e ne sarà fatta spe- 
cial menzione nell’atto di visita. La Presid. del Buon Governo in 
Firenze, ed i Governatori di Siena e Livorno per queste due Città, 
dovranno decidere delle misure pnnitive e disciplinane da adot- 
tarsi, dietro il parere dei visitatori e dei Collrgj medici, o del 
Cons. di Sanità in Livorno, contro i proprietarj delle Taherne. 
Negli altri luoghi, tanto dipendenti negli affari di polizia dalla 
Presid. del Buon Gov. e dai prrdetti Governatori , qunnto dai Go- 
vernatori di Pisa e Portoferrajo , e dai RR. Commissarj, i Vicarj 
e Potestà dovranno deferire alle risoluzioni che saranno adottate 
da questi Ministri superiori di Polizia dei diversi Compart.; salvo 
in tutti i casi il ricorso al Presid. del Buon Gov., e salve le facoltà 
accordategli dall’Art. 8. delle Istruz. approvate da S. A. I. e R. 
nel dì 6. Aprile 1816. ( d. Art. 7.) 

10. — E proibito espressamente ai Giusdicenti ed altri Mi- 
nistri del Gov. di farsi accompagnare in queste visite dai respet- 
tivi Cursori, (d. Art. 8. ) 

11. — Qualora resultasse al Presid. del Buon Governo ed ai 
Governatori di Siena c Livorno, che i visitatori destinali avessero 
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rapporti d'interesse o prevenzione qualunque, favorevole o sfa- 
vorevole, verso i proprietarj delle Taberne da visitarsi, dovranno 
i prefati Ministri richiedere ai Collcgj medici respettivi, cd al Cons. 
di Sanità di Livorno, la nomina di altri soggetti per eseguire le 
dette visite. ( d. Art. 9. ) 

11. — I Collcgj medici di Firenze c di Siena pcrciperanno 
L. 4 - l’anno da pagarsi da ogni Spezieria, e da dividersi fra i Prof, 
che li compongono, nel modo che reputeranno conveniente. In 
Livorno ed in tutti gli altri luoghi sarà dovuto ai Prof, sanitarj 
l'onorario di L. 1. per ogni visita di Spezieria, compresa la re- 
lazione e certificato. ( Tari/. 10. Settembre 1818. Art. 1. ) 

1 3 . — 1 Giusdicenti e i Ministri delegali non pcrciperanno per 
tali visite alcun’emolumento. ( d. Art. a. ) 

14. — I medesimi e i Professori non avranno diritto ad al- 
cuna indennità di gita per tutte quelle visite di Spczierie effettuate 
nei luoghi di respetti va loro residenza, e dentro il raggio di un 
miglio da detti luoghi. ( d. Art. 3 . ) 

1 5 . — Per ogni gita alla distanza di oltre un miglio, c non 
eccedente quella di miglia 3 . dal luogo di loro residenza, perci- 
peranno i divisati Giusdicenti e Professori una indennità di L. 4 - 
e la pcrciperanno di L. 7. se non eccederà le miglia 6. ( d. Art. 4. ) 

16. — Per ogni gita dal luogo della respettiva residenza, e 
ogni giornata ragguagliata alla distanza di miglia 10., e cosi di 
miglia 10. tra accesso e recesso, sarà loro corrisposta una inden- 
nità di L. 14., potendo essere aumentata, se maggiore sia la di- 
stanza, a ragione di una lira per miglio. ( d. Art. 5 . ) 

17. — . Per ogni gita minore delle miglia io. dal luogo della 
residenza , cd eccedente le miglia 6., saranno loro ahhuonatc L. 10. 

( d. Art. 6. ) 

18. — Nel caso che per straordinarissimi c speciali motivi 
occorra agli stessi Professori c Giusdicenti di pernottare nel luogo 
del l'effettuata visita, saranno corrisposte loro a titolo d’indennità 
di permanenza L. 7. ( d. Art. 7. ) 

19. — I Capi o conduttori delle Taberne visitate dovranno 
corrispondere direttamente ni Professori sanitarj l’onorario come 
sopra determinato, c l'indennità di viaggio nei casi superiormente 
contemplati agli stessi Professori, cd ai Giusdicenti. ( d. Art. 8. ) 
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70. — Tutte le note relative agli onorarj e rimborsi di spese 
e diarie per le visite delle quali si tratta, dovranno essere trasmesse 
all' Archivista e tassa torc fiscale, cui apparterrà di farne la tassa- 
zione ed il reparto a seconda delle distanze, nei casi nei quali 
venga effettuata nella medesima gita la visita di più Spczicrie. 
( d. Art. 9. ) 

ai. — Per render più facile c più pronta ai Medici e Mini- 
stri l’esazione dei respettivi onorarj e rimborsi di spese, appena 
sia eseguita la predetta tassazione vicn loro accordato il privilegio 
del Braccio R., come per l’ esazione delle pubbliche imposte. ( d. 
Art. 10. ) 

SPIAGGIE MARITTIME. V. Scali doganali — Littorale 
tosco no. 

SPOGLI, VACANTI, QU1NDENNJ: Abolizione della tassa. V. 
Vescovi di Stato estero. 

SPOGLIO dei Carcerati o Arrestati. V. Catture, ec. 

SPOGLIO di Processi. Onorarj di Procuratori ec. 

— Per l’esame e spoglio dei processi che interessano la causa 
è dovuto per ciascliedun processo ai Procuratori inscritti nel 
1. Ruolo L. io. — — 



7 « 6. i 3 . 4 * 

3 

4 3 . 6. 8. 



( Tarìf. 1814. Art. ia 3 . ) 

E se tali processi fossero assai voluminosi, sarà neU’arbitrio 
del Trib. di aumentare l’onorario in proporzione fino alle somme 
che appresso 

1. Ruolo L. 4 °. 



a « 36. 1 3 . 4 - 

3 « 30 . — — 

4 < 3 . 6. 8. ( Ivi ) 
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SPOGLIO DI POSSESSO: rapporti civili giudic. 

— Le cause di spoglio di possesso sono sommarie di merito 
incerto, sottoposte alla tariffa del i8i5., e da portarsi alla cogni- 
zione c decisione di un sol Giudice. ( Regni, proc. civ. Ari. 5i6. 
/». 7. Tari/. i8i5. in princ., e Not. 10. Oli. 1817. Art. i3. ) 

SPONSALI e MATRIMONIO. 

1. — S. A. R. volendo riparare agl'inconvenienti eli» pro- 
ducono ordinariamente i Matrimonj segreti, in aumento degli Or- 
dini contenuti nella Ciro, de’ a*. Giugno 1786. li proibisce espres- 
samente per l’avvenire, e ordina a tutti i Vescovi di non permetterli 
in veruna maniera, sotto pena della sovrana indignazione. E qua- 
lora in qualche caso rarissimo i Vescovi giudicassero che a scanso 
di maggiori inconvenienti le circostanze rendessero necessario un 
matrimonio segreto, potranno renderne conto al Trono direttalo., 
manifestando le circostanze speciali, e le ragioni per impetrarne 
la Grazia Sovrana. Con tal riscontro desidera la R. A. S. che i 
Vescovi, per quanto è possibile, procurino di non facilitare la 
dispensa dalle denunzie. ( Circ . 5 . Settembre 1788.) 

a — S. M. I. e R. Apostolica, volendo prevenire i gravissimi 
disordini che derivano dai Matrimonj coatti, e le frequenti con- 
troversie che sopra tal materia, con grave dispendio delle parti 
e con pregiudizio del loro decoro, si agitano nei Trib.; è venuta 
nella determinazione di comandare, che le promesse di Sponsali 
non somministrino azione alcuna nel foro all'effetto di obbligare 
i promittenli ad effettuare il matrimonio, e solo resti intatta 
l’azione civile contro il dissenziente pei danni e spese. Potrà pre- 
tendere quella delle parti che insiste nella promessa , che l’altro 
o l’altra prominente sia convenientemente esaminata dai respet- 
tivi Trib. civili laicali, per assicurarsi se effettivamente e con piena 
libertà voglia recedere dulia promessa già fatta. ( L. 9. Nov. 1790.) 

3. — Saranno di privativa competenza dei Vescovi e delle 
loro Curie tutte le cause di Matrimonio rato, come pure quelle 
clic insorgessero sopra la validità delle professioni dei Regolari 
dell'uno e dell’altro sesso, coerentemente all’Editto de’ 3o. Ott. 
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1784-1 e col metodo stabilito nella Legge de* 30. Settembre 1788. 

( Mot. 3 o. Gennajo 1793. Art. 1. ) 

4 . — Rispetto agli sponsali, considerando la R. A. S. che 
quanto è giusto d'impedire in alcuni casi le seduzioni, le frodi, 
e le circonvenzioni , che non di rado si usano per sovvertire prin- 
cipalmente i figliuoli di famiglia ed i pupilli, strappando loro della 
promesse imprudenti e indeliberate, altrettanto conviene che siano 
ferme le promesse ed i patti di quelli che dalle Leggi sono posti 
nella piena libertà di potersi validamente obbligare, e perciò, re- 
vocando la Legge del 9. Novembre 1790. nelle parti contrarie alla 
presente disposiz. : vuole che in avvenire siano nulli ed invalidi 
fino dal suo principio a tutti gli effetti di ragione gli sponsali dei 
pupilli e dei figli di famiglia, qualora non siano celebrati in iscritto, 
e alla presenza di tre testimonj, e non v’intervenga il consenso 
espresso del padre o dei respettivi Tutori; salvo però sempre il 
ricorso al Trib. competente nel caso d’irragionevole dissenso: e 
riguardo agli sponsali di quelle persone che sono fuori della pa- 
tria potestà, e dell’età pupillare, la quale per l’ effetto presente, 
derogata ogni Legge, statuto, e consuetudine in contrario, estende 
fino al ventesimo anno compito , rimette ai termini di ragione tali 
contratti, ed al disposto dalle Leggi veglienti avanti quella indi- 
cata dei 9. Novembre 1790. ( d. Art. a. ) V. Militari rapporti 
di polis. 5 . seg. r 

SPORTI SULLE VIE PUBBLICHE. V. SUOLO PUBBL.: polii. 4 . 

SPURIO. Si dicono spurii coloro i quali o non conoscono 
il padre, o conoscendolo , non possono chiamarlo tale, perchè 
non ha i requisiti necessari in faccia alla Legge. 

•— Dritto civ. — V. Successione ereditaria intestata i3. ai. 

SQUARCIABOCCONI. Dog. di front, di a. Clas. nel dipart. 
dog. di Pistoja. 

STABILIMENTI PUBBLICI. 

— Proced. civ. — Regol. Art. 17 . 47* 

Dritto Patrio Tose. T. Vili. 4 
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STABULARJ PUBBLICI. Adenti nominati dai Magistrati 
comunicativi, incaricati della custodia di quei bestiami, che 
vengono loro consegnati nei modi e forme di ragione. 

i. — Attribuì, speciali. — (Regol. Proc. civ. Art. 55 <j. 
5 fio. pel danno dato, e Art. 660. 808. 8 i 5 . per i sequestri c 
gravamenti. V. DANNO DATO lif- — RITROVAMENTO di mobili o 
semoventi. 

1. — Tariffa dei salarj — Al pubblico Stabulario sarà 
dovuto per i muli, cavalli, e bestie vaccine, che dovesse rite- 
nere, per ciascuna giornata tra giorno e notte, e per ciascun capo, 
in Città L. 1 . 1 in Campagna L. j. 6. 8. Per le Pecore c Ca. 
pre ; in Città Sol. 6 . 8 ., in Campagna Sol. 5 . Per i Porci; in 
Città Sol. io. in Campagna. Sol. 6. 8. Sarà inoltre assegnata 
dal Trib. una discreta somma il giorno per chi condurrà a pascere 
le dette bestie, dichiarando che se le med. non stasscro allo sta- 
bulario un giorno intiero, sarà non ostante dovuta la mercede tas- 
sata come sopra per qualunque giorno, benché principiato e non 
finito, sene» potere altro pretendere per qualsivoglia titolo. ( Tar. 
1814. Art. 67., e i 8 i 5 . Art. 60. ) V- DEPOSITAR.! PUBBLICI 4. 

STALLAGGIO DOGANALE. Dazio, che si pagava /ter te 
mercanzie che s' introducevano nel portofrancodi Livorno, abo- 
lito con la Notif. a3. Luglio i834- V. Livorno 5 12. 

STALLE. 

— Polir, sanit. — V. Animali immondi. — Bestiami, c 
conci. 



STAMPA. Provvedimenti generali. 

1. — Volendo noi provvedere che la libertà della stampa nei 
nostri Stati, e dell’ introduzione de’librì forestieri, clic ci piace in 
ogni tempo favorire e proteggere come un meno efficace per mol- 
tiplicare le cognizioni, spargere il sapere, c far sussistere una 
parte di popolo, non degeneri in una licenza, clic offenda ciò else 
si deve a Dio ed alla civil società: si proibisce ad ogni persona, 
di qualunque grado c condizione, d’introdurre, vendere, o pul>- 
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liticare libri contrarj alla Religione rd al buon costume, c di 
stampare o imprimere per sé, o per mezzo d’altri, sotto qualsi- 
voglia pretesto o titolo, nè a torchio, né a mano, ter un foglio, 
o contenga questo stampa di caratteri, o d'intaglio, senza la previa 
permissione in scritto del nostro Consiglio di Reggenza in Firenze; 
o di quello, che perciò sarà espressamente deputato negli altri 
luoghi de’ nostri Stati ove siano stamperie. ( Motup. 28 . Marzo 
1743. Art. 1 . ) (a) 

x — E perché pel bene di questa manifattura , e respettivo 
commercio, è necessario di fissare un metodo spedito, che tolga 
tutti gl'inutili esami, e tutto ciò cb’è superfluo; e sicuro insieme, 
perché non si deluda lo scopo ohe ci siamo prefissi; comandiamo 
quanto segue. ( d. Art. 3 . ) 

3. — Chiunque vorrà intraprendere l’edizione di qualunque 
opera o di stampa, o d’intaglio, niuna cosa eccettuata, dcblra 
presentare l’originale, se da imprimersi , firmato col proprio no- 
me: se da stampa, scritto ancora di buon carattere, non cancel- 
lato, c senza postille, ad nno de’Segretarj del Consiglio di Rcg- 
gensa in Firenze, o al Deputato negli altri luoghi. ( d. Art. 3. ) 

4* — Che da questo si facciu subito esaminare da uno dei 
Deputati, perciò che riguarda il buon costume, o il diritto regio; 
c dopo dall’Ecclesiastico, da cui dovrà ritenere un certificato, 
che non vi sia nolla di contrario alla cattolica Religione. Ed es- 
sendo da permettersi, appongasi la firma in piè dell’istcsso origi- 
nale, ottenuta la quale, potrà liberamente, e senza altra forma- 
lità, pubblicarne la stampa, colla scurezza che sotto qualsivoglia 
pretesto non riceverà da veruna persona nò molestia, nè impedi- 
mento. ( d. Art. 4- ) 

5. — Aboliscami tutte le stamperie private, di qualsivoglia 
genero si sieno, ed in qualunque luogo poste, benché questo fosse, 
o si pretendesse , per qualsivoglia titolo privilegiato ed esente. Ed 
abbiansi per private tutte quelle che dentro il termine di otto 



(*) Riportiamo qui per intiero la presente Legge: lasciando al ditterai- 
mento ilei lettore il valutare quei cambiamenti e he vi pollano estere itali 
indotti dalle Leggi successive. 
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giorni, dal dì della pubblicazione della presente nostra volontà, 
non saranno approvale legittimamente da quell’arte o Trib. , a 
cui si trovano già ora sottoposte, ed a cui si pagano le tasse, (d. 
Art. 5 . ) 

6. — Chiunque vorrà esercitar quest’arte legittimamente, sia 
tenuto esibire il proprio nome; l’insegna ch’elegge; il luogo del 
suo negozio, che abbia la porta principale corrispondente in una 
strada pubblica , sempre aperta ne’giorni feriali , come quelle delle 
altre botteghe, e per dove possa sempre aversi libero l’ingresso; 
ed avendo altre stanze annesse, comunichino liberamente colla 
bottega pubblica, e non altrimenti. Dia in nota il numero dei 
torchj che vuole avere, ed una mostra in stampa, soscritta col 
proprio nome, di tutti i caratteri di qualunque sorta ch’egli 
avrà, distinti con i nomi proprj dell’arte, comprese ancora le 
lettere majuscole, e qualunque alfabeto, che in una difesa cu- 
riale si potesse sostenere non venire a rigore nel nome generico 
di carattere. ( d. Art. 6. ) 

7. — E qualora per qualsivoglia causa ne alterasse in qual- 
che forma, o ne alienasse qualcheduno de’ già notati, sia tenuto 
ed obbligato subito a darne parte al Trib.: altrimenti in tutti i 
casi che potessero occorrere sarà considerato come s’egli ne fosse 
tuttavia il possessore, f d. Art. 7. ) 

8. • — Ed acquistando de’ nuovi alfabeti, o surrogandone altri 
a’ vecchi già dati in nota, debba egualmente, conforme a princi- 
pio, esibirne la mostra, prima di farne uso, e prima ancora di 
trasportarli o collocarli nel proprio negozio. ( d. Art. 8. ) 

9. — Dichiariamo che tutti gli stampatori che presentemente 
vi souo, i quali vorranno esercitare questa manifattura , a tenore 
della nostra costituzione, non debbano soccombere a veruna nuova 
spesa: ed il Trib. dell'Arte e suoi Ministri facciano tutti gli atti 
necessari senza verun emolumento, non eccettuando neppure la 
copia del decreto, o altro recapito che sarà giudicato opportuno 
consegnarsi agli stampatori medesimi. ( d. Art. 9. ) 

10. — E quelli che in avvenire volessero di nuovo aprire 
simili ucgozj, sìcno tenuti pagare le solite tasse, come se in questa 
parte non si fosse fatta veruna innovazione. ( d. Art. 10. ) 
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il. — Ni;’ luoghi poi dove non fossero sottoposti a veruu 
Trib. o Arte particolare, eseguiscano la Legge avanti quello del 
Commissario o del Governatore. ( d. Art. 1 1. ) 

li. — Confermiamo tutti i privilegi a ’ pubblici stampatori , 
che per Legge o Statuto fossero stati accordati loro da’ nostri 
RR. Antecessori, e ne comandiamo un’esatta osservanza. (d.Art. 11.) 

■ 3. — Non s'intendano compresi nella presente proibizione, 
e restino sotto le Leggi veglianti, tutti gl’ istrumenti e macchine, 
ancorché fatte per imprimere, che servono ordinariamente per 
altre manifatture; come per stampar tele, drappi, carte da giuo- 
carc, cuoi, velluti, panni, e simili, benché queste in qualche caso 
possano produrre effetti equivalenti a quelli del torchio. ( d. Art. i3. ) 

• 4. — Ma se in verun tempo poi se ne provasse l’abuso (cioè, 
che si fossero con essi stampati o impressi fogli, o carta di qual- 
sivoglia specie, riferibile al genere di quelle stampe che sono 
comprese nella presente Legge ) si abbiano allora come veri tor- 
chj, e come stamperie private, ed i principali, ministri, e lavo- 
ranti, come stampatori, all’effetto d’incorrere nella pena a cui 
saranno sottoposte le stamperie private, e quelli che stampano 
alla macchia. ( d. Art. i4- ) 

15. — Veruno di questi stampatori, benché pubblico, potrà 
impunemente ritenere nella propria casa, (che non sia contigua 
alla bottega, e non abbia con essa una libern comunicazione, o 
i requisiti del pubblico negozio ) nè caratteri, nè torchj, né ve- 
runo istrumcnto da stampare o imprimere; e contraffacendo si 
abbia per stamperia privata. ( d. Art. i5. ) 

16. — £ per contribuire ai possibile al vantaggio degli stam- 
patori, che si trovano aggravati a favore di diverse persone di 
un numero troppo esorbitante di esemplari di ogni opera che danno 
fuori, che necessariamente accresce il dispendio della manifattura, 
ed in conseguenza ne difficulta il commercio; comandiamo che in 
avvenire si riducano a soli 4*, dei quali nel termine di 3. giorni, 
dal dì della pubblicazione di qualunque opera o foglio di stampa 
o d’intaglio che sia, ne dovranno aver consegnato il primo alla 
nostra Biblioteca, il secondo a quella del pubblico, qualora vi 
sia, e non vi essendo, a quella di Firenze detta la Magliabe- 
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chiana , a forma ilei Motap. del fu Orari-Duca Gin. Gastone no- 
stro predecessore, die in quanto faccia di bisogno confermiamo 
in tutte le sue parti; il terzo all’ Ecclesiastico, il quarto a quello 
die sari stato incaricato di esaminar l’originale perciò che riguarda 
il nostro R. Diritto. ( d. Art. 16. ) 

17. — E perchè è necessario che gli originali, pei quali po- 
trò provarsi la data permissione, si conservino in un luogo pub- 
blico, perchè possa servire di un riscontro nc’casi che arrivassero; 
ordiniamo clic ciascuno degli stampatori, nell’ istesso termine di 
3 . giorni, ne faccia la consegna all’Archivio dell’ Arte, ove ella 
sia, o in quello che per quest’effetto sari destinato dal Commis- 
sario o Governatore, ne’ luoghi ove ella non è, che ne ritiri la 
ricevuta da quello che lo riceverà in consegna , da farsi sotto un 
frontespizio stampato dcll’istcssa opera, che dovrà esserle fatta 
senza veruna spesa , pcrcliè gli serva sempre per giustificazione e 
prova di averla stampata legittimamente , e di averne rimesso 
l’originale. ( d. Art. 17. ) 

18. — Chiunque poi ardirà contravvenire alla presente nostra 
volontà , stampando senza In preventiva licenza, da ottenersi nella 
forma prescritta, se sia il principale, o il ministro del negozio, 
che avrà ordinato o permesso la stampa , puniscasi colla perdita 
dell’opera, o altri fogli stampati o impressi in qualunque numero 
si sicno, e colla privazione di poter tenere, nè esercitare , nè per 
sè, nè per mezzo di altri la stamperia a nostro beneplacito, ed 
in 5 00. scudi. Il compositore de’ caratteri, che scientemente ese- 
guirà, in 3 . tratti di corda in pubblico; e s’intenda provata la 
scienza ; per potere eseguire la pena , sempre che non concluda la 
prova di essere stato ingannato dal suo principale , o ministro del 
negozio: dovendo essere a suo peso l’ accertarsi che nel fine del- 
l’originale ch’egli compone vi sia la dovuta permissione. ( d. Art. 18. ) 

19. — E se il libro o foglio stampato o impresso contro la 
Legge si trovasse esser contrario alla Religione, o a’ buoni costu- 
mi , sin bruciato in pubblico per le mani del Carnefice ; l’ autore 
decada da tutti gli onori pubblici ; e dagl’ impieghi ch’esercitasse; 
e sia multato nella pena di 1000. Scudi, e rigoroso arbitrio, da 
estendersi fino alla galera iuclusivamcntc: cd il compositore dei 



1 
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caratteri, oltre la pena de’ tre tratti di fune, nella galera per 5 . 
anni. ( < 1 . Art. 19. ) (a) 

ao. — E Volendo noi col rigor della pena sradicare l’abuso 
da qualche tempo in qua introdotto di stampare e spargere sotto 
varj pretesti de’tibclli famosi contro diverse persone; dichiariamo 
che tutte le composizioni riferibili a questo genere, e che con- 
terranno ingiuria o contumelia , ancorché fossero concepite in 
guisa di risposta, e sotto il nome di gazzette, note, novelle, e 
memorie letterarie, con data di altri Paesi, ed ancorché fossero 
inserite in qualche nltra Opera, con qualsivoglia altro pretesto, 
o che non si nominassero espressamente le persone, sempreché 
dalle circostanze individuate in esse , o dall' espressioni che si usas- 
sero, se ne potesse venire in cognizione, debbansi avere come 
libri offensivi della Religione e de’buoni costumi, per procedere 
alla esecuzione della pena prescritta nell' Art. preced.fd. Art. ao. ) 

11. — E in caso poi che simili libri, de’qunli sopra abbiamo 
fatto menzione nei due Art. preced., si provasse che fossero stam- 
pati fuori, e non se ne sapesse l’autore, allora gl' introduttori , 
-venditori , o quelli che in qualunque forma li spargeranno o pub- 
blicheranno, si abbiano come i veri autori, per procedere contro 
di loro con tutto il rigore della Legge, fino a che non nomine- 
ranno la persona reperibile e certa da cui li hanno ricevuti, o 
non concludano rigorosamente la prova di una giusta ignoranza , 
nel qual caso solo possasi dal Giudice recedere dalla peua ordi- 
naria. ( d. Art. ai. ) 

aa. — E premendo che i delinquenti non restino impuniti , 
privilegiamo le prove nella più ampia forma praticata , ed am- 
messa dalle Leggi ne’ delitti occulti , e di diffidi prova. ( d. 
Art. aa. ) (b) 

a 3 . — Tutte le Stamperie che non avranno i requisiti delle 
pubbliche, o nelle quali si trovino torchj o caratteri non dati in 

(a) Queste pene sono state notabilmente alleviate con la Noti/, sic 3o. 

Maggio 1814. V. J 33 . 

(li) Queste prove privilegiate vennero abolite dal Codice penale Leopol - 
dinu del 1786. V. Grimi «ALE Dritto: Riforme 8. 
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nota, a forma di quello che abbiamo disposto nell’ Art. 5 . 6. 7. 
8., cadano in Fisco con tutto ciò ebe si troverà in esse, siano libri 
stampati o impressi, manoscritti , carta , o qualunque altro instru- 
mento in qualsivoglia forma appartenente all'arte della stampa e 
suo commercio, ed in 5 oo. scudi. ( d. Art. 23 .) 

Vogliamo in oltre che rispetto alla pena pecuniaria 

tutti i complici sieno tenuti ed obbligati solidalmente , e come 
principali , al pagamento, il solvente pel non solvente. ( d. Art. 24. ) 

2 5. E che questa, in tutti i casi compresi nella presente 

Legge, dividasi sempre tra il Fisco e l’accusatore, palese o se- 
greto. Ammettansi ad accusare anco i complici, e si accordi loro 
l'impunità, c la partecipazione ancora, pqrchè sia il primo a 
darne la notizia al Trib. c non l’autore di opere o composizioni 
comprese negli Art. 19. 20. ai., nè il principale, o il ministro 
della Stamperia, bottega, o negozio, dove siansi stampate, ven- 
dute, o sparse, (d. Art. i 5 . ) V. IMPUNITA’. 

26. — In tutti i casi che non fossero compresi in questa Legge, 
e ne’quali secondo il Gius comune vi sia imposta una maggior 
pena, facciasi eseguire, come se fosse espressa in questa nostra 
Costituzione. ( d. Art. 26. ) 

27. — Deroghiamo colla pienezza della nostra sovrana po- 
testà a qualunque Legge, Statuto, o Consuetudine, benché legit- 
timamente introdotta, c ancorché riguardasse il favore di qua- 
lunque persona, quanto si voglia privilegiata , che fosse contraria 
a ciò che ci è piaciuto di comandare nella presente Legge. ( d. 
Art. 27. ) 

28. — Il Trib. degli Otto nella Città di Firenze, i Governa- 
tori e Commissari fuori della Città, che hanno la giurisd. cri in., 
colla solita partici pazione, privativamente ad ogni altro, cono- 
scono di tutte le trasgressioni che siano comprese o depcndcnti 
da questa Legge ; ed invigilino all’ esatta ed inviolabile, osservanza , 
per quanto stimano il nostro favore, e temono la nostra disgra- 
zia. ( d. Art. 28. ) 

29. — Volendo S. A. R. che in materia di revisioni di Stampe 
sia proceduto con uniformità di sistema , c con certe determinate 
massime, capaci di prevenire ogn’ inconveniente; dopo avere or- 
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dìnato che la soprintendenza generale alle med., non esclase quelle 
concernenti materie ecclesiastiche e giurisdizionali, venga riunita 
alla carica di Secondo Direttore della Segret. di Stato, e dopo avere 
detti diversi Revisori nelle rcspettive materie sotto la di lui direz, 
per le Opere che vorranno da qui innanzi stamparsi in Firenze , 
lia comandato altresì che per quelle da imprimersi nel rimanente 
del Gran-Ducato, eccettuate le Città di Siena, Grosseto, Livorno, 
e Pisa , i Revisori delle med. debbano essere i Giusdicenti locali, 
con facoltà ai med. di valersi dell'ajuto di una o più persone, 
purché essi soli siano responsabili dell’esatta esecuzione delle Leggi 
cd Ordini veglianti su questo proposito. ( L. 7. Giugno 1 791 . ) 

3 0. — Non sarà permesso d’ora in avanti pubblicar colle 
stampe del Gran-Ducato opere, ed altri fogli o manoscritti o 
stampati, senza la previa licenza del respettivo Vescovo, o dei 
suoi delegati, sotto la pena della perdita della stampa, e di 5 o. 
scudi, contro il padrone della stamperia, o suo ministro, da ap- 
plicarsi per metà aU’accusatorc palese o segreto, e per l'altra 
metà alla Cassa delle Multe. ( L. 3 o. Grnnajo 1793. Art. 6. ) 

3 t. — * In aumento e spiegazione dell’ Art. 6. della Notif. dei 
3 o. Gennajo ultimo è dichiarato che la licenza da ottenersi dai 
Vescovi del Gran Ducato, o loro Delegati, riguarda unicamente 
la pubblicazione di opere, fogli manoscritti, o stampati che si 
ravvolgono sopra materie di Teologia, ed interessano i dogmi 
dello nostra santa cattolica Religione, e non gli nitri di argomento 
diverso da questo, per i quali il R. Governo intende che non sia 
necessaria se non che la permissione dei suoi RR. Censori, ai quali 
rimane sempre esclusivamente, c senza eccezione alcuna , affidata 
la revisione ed approvazione di qualunque scritto o libro clic si 
voglia mettere alla pubblica luce per mezzo delle stampe, o in 
altra guisa, in tutto il Gran-Ducato. ( Not. 5 . Febbrajo 1793. ) 

3 1. — Non è permesso ad alcuno pubblicare in stampa libro, 
o foglio qualunque , che non sia stato preventivamente sottoposto 
alla revisione, e non abbia riportata l’approvazione in Firenze 
del Presid. del Buon Gov., in Livorno del Governatore di quella 
Città, c nelle altre Provincie dei respettivi Commissarj RR., o dei 
Deputati, che verranno delegati dni medd. nei luoghi subalterni 
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«ielle rcspettivc giurisi!!*. , previa l’approvazione del Presid. del 
Buon Governo ed in ordine alle Istruzioni che verranno su di ciò 
combinate. ( Not. 3 o. Maggio i8i4- Art. 1 . ) 

33 . ■— Le trasgressioni a questo provvisorio regolamento por- 
teranno sempre per i trasgressori al sequestro dei libri o fogli 
formanti il soggetto della trasgressione, ad una pena pecuniaria 
non minore di Se. 5 o. da applicarsi per metà agli Spedali locali, 
e per l’altra metà all’accusatore pubblico o palese, ed in oltre, 
a seconda delle varie circostanze dei casi, anche alla carcere ed 
arbitrio. ( d. Art. 1. ) 

34. — La cognizione di dette trasgressioni è riservata in via 
economica ai predetti Governatori e Commissari RR. previa la 
partecipazione e approvazione del Presid. del B. Gov. (d. Art. 3 .) 

35 . — S. A. I. e R. non avendo trovato opportuno di ap- 
poggiare ad un Dipartim. l’incarico di esigere dagli Stampatori 
un esemplare delle opere cb’essi stampano, come pure le Leggi 
ebe potessero essere pubblicate, per rimetterle allo Biblioteca Ma- 
gliabrcbiana , ba ordinato che il di lei Bibliotecario invigili perché 
dagli Stampatori tutti sia osservato il disposto degli Ordini v«r- 
glianti nella soggetta materia. A tale effetto il tned. resta auto- 
rizzato a stampare una notificazione, richiamando all’ osservanza 
la Legge de’ 28. Marzo 1743. e la successiva del 27. Ottob. 1801. 
Siccome poi egli è il solo che possa essere a portata delle Opere 
che sortono di mano in mano dalle diverse Stamperie , così quando 
nel tratto successivo qualcheduno di quelli Stampatori ricusasse 
di portare alla Biblioteca med. un esemplare dell’opera, o delle 
Leggi, allora non dovrò che rimettere alla R. Segreteria di Stato 
la nota nominativa di quelli Stampatori che si saranno resi mo- 
rosi i quali sul momento verranno astretti col mezzo di ragione 
ad uniformarsi al disposto delle surriferite Leggi. ( Notijìc. to. 
Marzo i8i5. ) 

36 . — All’oggetto di prevenire gl’inconvenienti ai quali può 
dar luogo il sistema di pubblicare con le stampe, senza preventiva 
revisione e licenza, le allegazioni o memorie a difesa nelle cause 
crim., è ordinato, che d’ora in avanti non sia permessa la stampa 
«li tali scritture, se non previe la revisione e licenza, respcttiva- 
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mente dn eseguirsi e rilasciarsi nella giuristi, della Ruota di Firenze 
dal Prcsid. della Ruota med.; nella giurisd. della Ruota di Gros- 
seto da quel Commissario R., Prcsid. di detta Ruota; e presso i 
Trib militari di Firenze, Livorno, e Porto Fcrrajo, respettivam., 
dal Presid. della Ruota Criminale di Firenze, dall'Auditore del 
Governo di Livorno, e dall'Auditore Vicario di Porto Ferrajo; 
ed ai contravventori sono applicate le disposizioni penali prescritte 
dai Regolamenti vcglianti contro i trasgressori in materia di stampe. 
( Circ. i5. Giugno 1818. ) 

STAMPA nei rapporti di proced. civ. 

1. — Regolam. — Art. g33. 1094. 

2. ■ — ■ Onorar. Procor. — Per disteso degli Articoli per la 
Gazzetta, compresa la gita allo Stampatore, in tutti quei casi nei 
quali le richiede il Regolam. di Proced., è dovuto ai Procurai, di 

1. Ruolo L. 3. 10. — ■ 

2. a. 6. 8. 

3 « 1. i5. — 

4 « 1. 3. 4- 

( Tari/. Art. 144. ) 

3. — — Per la revisione della stampa della sentenza gradua- 
toria, sono dovute ai Procuratori del 

1. Ruolo L. 7. •— — • 

2. . ... « 4' >3. 4- 

3. . ... « 3. 10. — . 

4- .... « 2. 6. 8. 

(Circ. 3o. Maggio 1821. ) 

STAMPE nei rapporti alle Leggi del bollo. 

— Al conlrabbwllo toscano, e al diritto di Sol. 1. e den. 8. 
saranno sottoposte le Stampe solamente per il primo foglio di cia- 
acnn’ esemplare delle Allegazioni e Consultazioni forensi, dei dubbj 
dei Giudici, come pure delle Sentenze e motivi di Sentenze, e di 
qnalunqne altra scrittori! o documento che si facesse stampare ad 
opportunità delle cause veglianli, o in resoluzione o compimento 
delle cause medesime. ( L. 11. Febbraio i8i5. Art. 11. ) 
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STANCHE deli.e Ruote.- proibizione. \. Ruote di carri ec. 

STANZE mortuarie. V. Cadaveri. 

STATO CIVILE. 

Sommario. 

Istituzione dell' Uffizio i. i. 

Registro da tenersi dai Parochi 3. srgg. n. 

Nascite 3. 4* 

Morti 5. 

Matrimonj 6 . 

Obblighi della tenuta dei registri indipendentemente della 
qualità di Paroco 8. 9. 

Invio da farti ai Cancellieri comandativi degli estratti 
degli atti il. 

Regole da osservarsi nel caso della deperizionc dei Re- 
gistri 16 . segg. 

Disposizioni speciali in ordine ai Matrimonj segreti iz. 

Prova in giudizio delle fedi rilasciate 19 . 

Verificazione da potersi eseguire allorché si dubitasse di 
qualche inesattezza nella mensuale trasmissione degli 
Stati e certificati a3. 4 °- sc gg- 

Individui di culto non cattolico ?4- 

Registri da tenersi dai Cancellieri comunitativi 06 . 

Dichiarazioni in ordine ai Matrimonj dei Toscani, cele- 
brati in Stato estero *9. 

Sudditi toscani cattolici abitanti nel Gran-Ducato, ma 
in Parrocchie sottoposte a Diocesi di Stato estero 3o. 
35. segg. 

Pene per la negligenza e oscitanza degli obbligali a ri- 
cevere, registrare, e rimettere gli Atti i 4 - 18. z5. 3 ». 

Efficacia delle Fedi dello Stato civile rilasciate dall Opera 
di S. Maria del Fiore di Firenze, c dalla Comunità 
di Siena i3. 3(. 
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Obbligo di denunziare gli Atti di arrogazione o ado- 
zione piena 33. 

Trasmissione del Decreto che autorizza alcuno a prendere 
un nuovo cognome 34* 

Rettificazione di qualche Atto erroneo 45. 

1. — S. A. I. e R. fin dal momento che restituì e confidò 
ai Parocbi il geloso deposito degli atti di nascite, di morti, e di 
matrimonj, conobbe quanto fosse interessante nei rapporti civili 
e politici, che di questi atti stessi si tenesse esatto registro, e si 
conservassero in un pubblico Uffizio, all’oggetto di facilitare ai 
Governo il messo di conoscere lo stato civile delle persone, di 
somministrare ai privati il comodo di riscontrare in qualunque 
evento gli atti che tanto influiscono sulla loro civile esistenza , e 
di preservare questi atti med- da qualunque pericolo di deperi- 
mento, tanto piò facile ad accadere per le vicende dei tempi, e 
pei casi fortuiti, quanto piò sono sparsi, e moltiplicati i luoghi 
di loro deposito. E siccome è un preciso dovere di pubblica giu- 
stizia l’avere cura di un oggetto che essenzialmente influisce nei 
rapporti personali di ogni individuo, ed il prevenire i gravi danni 
che potrebbero derivare dalla inesattezza, o dalla deperizione di 
tali Registri ; quindi è che l’I. e R. A. S., rivolgendo a quest’og- 
getto le sue tutelari disposizioni , ordina e comanda quanto segue. 
( fljotup. 18. Giugno 1817. notifi il 18. d. in princ. ) 

a. — • Nella Segreteria del R. Diritto vi sarà un Ministro dello 
stato civile, incaricato particolarmente della direzione generale 
dei Registri degli atti di nascite, morti, e matrimonj di tutto il 
Gran-Ducato, e d’invigilare' sotto la dipendenza del Segretario 
del R. Diritto che siano tenuti esattamente ed in regola i Registri 
parziali dei quali sarà fatta in appresso menzione. ( d. Art. 1. ) 
3. — Tutti i Parochi, le di cui Chiese avranno il Fonte bat- 
tesimale, terranno un Registro dei nati che saranno stati battez- 
zati nelle medesime. In esso dichiareranno l’ora, il giorno, il mese, 
l’ anno, ed il luogo della nascita, il giorno del battesimo, il nome 
dei nati, il nome, cognome, e condizione dei genitori, il nome 
del padrino, cd avvertirà uno se il padre del neonato c vivente. 
( d. Art. z. ) 
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4- — • In quei punti del Territorio toscano limitrofi a Stato 
estero, ed ore il maggiore comodo di località induce i popolani 
a far battezzare i proprj figli in Chiese sottoposte a straniero do- 
minio, l’obbligo del Registro che sopra è ingiunto ai Parochi, 
tutto ebe non abbiano nella loro Chiesa il Fonte battesimale. 
Al qual’effetto il padre, o la persona che facendone le reci pre- 
senta al Fonte battesimale di Stato estero il neonato, dorrà farne 
la denunzia al Paroco proprio nel giorno istesso in cui è seguito 
il battesimo, alla pena mancando di L. 7 ., da repartirsi per metà 
tra lo Spedale riciniore ed il Paroco sunnnentorato. ( Ivi ) 

5. — Tutti i Parochi indistintamente terranno un Registro 
dei morti del loro Popolo: indicheranno in esso il nome, cognome, 
condizione, ed età del defunto, l’ora, il giorno, il mese, e l’anno 
della morie; se il defunto era celibe, con jugato, o redoro, la sua 
dimora, e ( se è possibile } il nome e cognome dei suoi genitori: 
c trattandosi di femmine congiunte in matrimonio, o redore, ag- 
giungeranno a tali indicazioni quella del nome e cognome del mu- 
nto. ( d. Art. 3. ) 

6 . — Gli stessi Parochi contemplati nell’ Art. 3. terranno pa- 
rimente nn altro Registro, nel quale dcscrircranno i matrimoni 
contratti nel loro Popolo. Questo Registro dorrà contenere il 
nome, cognome, età, domicilio, e condizione degli sposi , il nome 
e cognome dei respettiri loro genitori, il giorno, mese, ed anno 
del contratto matrimonio, lo stato celibatario o redorile dei co- 
niugati all’epoca dello sposalizio, ed il nome dei testimoni inter- 
rcnuti nell’atto della celebrazione del medesimo. ( d. Art. 4> ) 

7 . • — Le disposizioni contenute nel precedente Art. saranno 
obbligatorie pei Parochi io ciò che riguarda soltanto gl’iudiridai 
cattolici. ( d. Art. 5. ) 

8 . — • Iu caso di assenza, impedimento, o morte dei Parochi, 
gli obblighi di sopra mentorati sono ingiunti agli Ecclesiastici che 
n’esercitano interinai mente le funzioni. { d. Art. 6 .) 

9 . — Gli obblighi ingiunti ai Parochi dai precedenti articoli 
sono comuni per gli atti di nascite ai Cappellani, o altri Eccle- 
siastici clic si trorano alla direzione spirituale degli Spedali , e dei 
pubblici Stabilimenti destinali a riccrcrc gli esposti, qualora ri 
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siano battezzati ; e sono comuni ancora per gli atti di morte tanto 
agli accennati Cappellani, quanto ai Superiori dei Conventi di Re- 
ligiosi, ai Cappellani, o altri Sacerdoti addetti al servizio dei Con- 
servato^, o dei Conventi di Monache, non ebe ai Cappellani degli 
Spedali, degli Ergastoli, delle Prigioni, e dai Bugni destinati agli 
individui condannati ai pubblici lavori. Lo stesso metodo verrà 
osservato dai Cappellani dei Corpi militari per gli atti di nascite, 
morti, e matrimonj delle persone che ad essi appartengono. 
( d. Art. 7. ) •- 

10. — Le disposizioni del presente Art. non potranno inve- 
stire quelli tra gli Stabilimenti pubblici, o Corpi militari di sopra 
mentovati, ebe si troveranno sotto la dipendenza spirituale dei 
Purochi locali. ( Ivi ) 

11. — < Tanto i «Paroehi, quanto agii altri Ecclesiastici cc. 
rammentati negli Art. a. 3 . 4 ® 7* dovranno tenere un duplicato 
dei Registri di sopra mentovati. Questo duplicato, da essi sotto- 
scritto e certificato, verrà rimesso alla fine di ciascun anno, e 
precisamente nei primi 8. giorni dell’anno successivo, alla Segre- 
teria del R. Diritto per il canale dei Cancellieri comunit. Resta 
derogato in conseguenza agli Art. contenuti nella Circ. della Se- 
greteria sud. del 3 i. Marzo 1781., ebe prescriveva il deposito di 
tali duplicati nelle Curie Vescovili. ( d- Art. 8. ) 

u. — I Paroehi, Ecclesiastici ec. contemplati nel precedente 
Art. rimetteranno alla fine di ciascun mese ai respettivi Cancellieri 
comunit. un estratto degli atti di nascite, morti, e matrimonj, 
che si sono verificati nel mese med., c ebe si trovano trascritti 
nei loro Registri: questo estratto sarà da essi certificato e sotto- 
scritto, ed i Cancellieri comunit., dopo averne riunito il numero 
completo, e desunte le notizie relative ai defunti, le quali do- 
vranno da essi passarsi aU’Ufiizio delle Gabelle, come viene loro 
prescritto dalla Legge de’ 3 o. Dicembre i 8 i 4 -, faranno la trasmis- 
sione di tali estratti originali al Segretario del R. Diritto. L’invio 
di questi estratti non avrà luogo per parte dei Paroehi cc., qua- 
lora non siasi verificato nel lasso del mese verun atto di nascita , 
morte, o matrimonio; vi sarà supplito per altro con una fedo 
negativa. ( d. Art. 9. ) 
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1 3 . — Sono eccettuati dalle disposizioni del presente Art. i 
soli estratti che riguardano i battezzati nell’Oratorio di S. Giovan 
Batista di Firenze. La nota mensuale di questi verri spedita di- 
rettamente al Segretario del R. Diritto dal Provvedit. dell’Opera 
di S. Maria del Fiore. ( Ivi ) 

14. — Trascurando i Parochi, Ecclesiastici ec. già mentovati 
di eseguire la trasmissione mensuale di sopra avvertita, saranno 
dai Cancellieri comunit. sollecitamente richiamati all’adempimento 
dei loro doveri in questo rapporto; e non corrispondendo a tale 
invito, sarà a tutto carico e spesa dei renitenti spedito presso di 
essi un idoneo soggetto, a scelta dei Cancellieri comunit., il quale 
estragga dai Registri l’estratto mensuale. La spesa alla quale potrà 
dar luogo questa misura poserà provvisoriamente a carico delle 
respcttive Comunità, finché non ne abbiano, eseguito il rimborso 
i renitenti medesimi. ( d. Art. 10. ) 

1 5 . — Sono eccettuati dalla misura indicata nel presente Art. 
i Superiori di Corpi Regolari, a riguardo dei quali verranno presi 
altri provvedimenti in caso di loro renitenza nella trasmissione 
dei citati estratti. ( Ivi ) 

16. ■ — In caso di deperizione contemporanca tanto dei Re- 
gistri, quanto dei duplicati, i Parochi, Ecclesiastici ec., rammen- 
tati negli Art. prcccd., e presso i quali si è verificata la deperi- 
zione, saranno solleciti di avvertirne per mezzo dei Cancellieri 
comunit. il Segretario del R. Diritto, dal quale saranno fatti im- 
mediatamente trasmettere i nuovi Registri e duplicati per trascri- 
vervi gli atti posteriori al citato avvenimento. Ed all’oggetto che 
venga riparato ad una tale perdita, gli stessi Parochi, Ecclesia- 
stici ec. dovranno raccogliere dai Popolani, e dagl’individui a loro 
sottoposti le notizie riguardanti le nascite, morti, o matrimonj 
che sono seguiti dal giorno in cui termina l’ultima nota mensuale 
rimessa airUilizio dello Stato Civile, fino a tutto il giorno dell’ac- 
caduta deperiziohe: i sudd. Parochi, Ecclesiastici ec. faranno col 
mezzo di tali notizie tante dichiarazioni, quanti sono gli atti de- 
periti, corredandole di tutte le indicazioni prescritte dalla presente 
Regge; apporranno alle med. la propria firma, e vi faranno accen- 
dere inoltre la firma delle parti interessate, qualora sappiano scri- 
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Vtrc, r quella di due testimoni, i quali certifichino la verità della 
cose esposte nelle istessc dichiara rioni, quindi le inoltreranno per 
il solito canale dei Cancellieri comunit. al Segretario del R. Diritto, 
il quale con questi elementi, e con quelli che riguardano i mesi 
precedenti, e che già esistono nell’ Uffizio dello Stato Civile, farà 
compilare dei nuovi Registri da rimettersi ai respettivi Deposi- 
tar) in rimpiazzo di quelli deperiti; e qualora il caso dello smar- 
rimento avvenga in una Cura in cui si battezzano individui di altre 
Parrocchie mancanti di Fonte battesimale, il Paroco della Cura 
predetta dovrà procurarsi le notizie delle nascite seguite nelle no- 
minate Parrocchie, e le relative dichiarazioni di sopra accennate 
dai respettivi Parochi locali. ( d. Art. n.) 

17. — Avvenendo la doprrizione dei soli Registri, e non dei 
duplicati, fermo stante l'obbligo di renderne immediatamente av- 
visato il Segretario del R. Diritto, ne sarà fatta la ricoinpilazione 
dagl’impiegati deirUflirio dello Stato Civile col soccorso dei du- 
plicati ebe si conservano nell’ Uffizio med.: c verificandosi al con- 
trario la deperizione, non già dei Registri, ma dei soli duplicati, 
dovranno questi essere ricomposti dai respettivi Parocbi, Eccle- 
siastici ec., trascrivendo tutte le partite le quali si trovano com- 
pilate nei loro Registri, su i duplicati nuovi clie saranno a loro 
trasmessi dietro il solito immediato avviso. ( Ivi ) 

18. — Se le deperizioni accennate nell' Art. preccd. avranno 
avuto luogo per effetto di negligenza o di colpa dei Parocbi, sa- 
ranno i medesimi responsabili presso i terzi dei danni ebe ne po- 
tessero resultare, c poseranno a loro carico le spese necessarie alla 
rinnovazione dei Registri, o duplicati. ( d. Art. io. ) 

19. — Tanto i Registri, quanto i Duplicati saranno conside- 
rati egualmente per autografi: E tanto le fedi di nascite, morii, 
e matrimonj, clic si rilasceranno dai Parocbi, Cappellani, Depo- 
sitar) ec. dei detti Registri, o dall’Opera di S. Maria del Fiore, 
per i battezzati di Firenze, quanto quelle che si rilasceranno dal 
Ministro dello Stato Civile , potranno far prova in giudizio. Nel 
caso ebe la fede estratta dai Registri sia discorde dalla fede estratta 
dai duplicati, spetterà ni Trib. respettivi il decidere ai terniini 

Dritto Patrio Tose. T. Fili. 5 
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di ragione, e secondo io circostante particolari, quale di esse sia 
attendibile in preferenza. ( d. Art. i3. ) 

■ao. — Ferina stante la solita tassa per le fedi cbe Terranno 
rilasciate dai Parocbi, Ecclesiastici ec. sudd., e dall’Opera, per 
quelle però clic Terranno rilasciate dal Ministro dello Stato Civile 
sarà pagata la tassa di L. i. 6 . 8. per fede. ( Ivi ) 

it. _ Le fedi che si rilasceranno dal Ministro dello Stato 
Civile, e delle quali si è fatta menzione nell’ Art. preced., non 
potranno investire che gli atti di nascite, morti, e matrimonj, i 
quali si verificheranno dal giorno in cui verrà attivata la presente 
Legge. ( d. Art. i4- ) 

n. — Sono eccettuate dalle disposizioni contenute nell’Art. 
q. le notizie riguardanti i matrimonj segreti , i quali non possono 
essere contratti senza la preventiva grazia deli'I. e R. A. S. Le 
Curie Vescovili ne terranno un Registro segreto si, ma autentico 
e formale, con tutte le indicazioni citate nell’ Art. Ed ogni qual 
volta si verificherà alcuno di tali matrimonj , gli Ordinorj respet- 
tivi rimetteranno direttamente, e con Lettera riservato, un estratto 
di questo Registro al Segreterio del R. Diritto, il quale terrà 
presso di se un Registro particolare, ed egualmente segreto, dei 
matrimonj medesimi. { d. Art. i5. ) 

a3. — Il Segreterio del R. Diritto, qualora potesse dubitare 
della inesattezza di qualche Paroco, Ecclesiastico, o altro Depo- 
sitario di Registri degli atti di nascite, morti, e matrimonj , è au- 
torizzato ad ordinare al Cancelliere comunitativo locale una visita 
presso il Depositario med. per verificare la regolarità di tuli Re- 
gistri. ( d. Art. 16 . ) 

a4 — Gl' individui di cullo non cattolico saranuo obbligati 
di denunziare personalmente nel termine di tre giorni, ed alla 
presenza di due testimoni, al Cancelliere comunit. nel cui Com- 
part. dimorano, tutti gli atti di nascite, morti, e matrimonj clic 
li riguardano; e nel caso d’impedimento potranno supplirvi per 
mezzo di altra persona che li rappresenti, purché sia munita di 
procura autentica e speciale. Tali denunzie abbracceranno { meno 
ciò che può essere incompatibile col culto professato ) tutte le 
indicazioni prescritte nell! Art. a. 3. e 4- del presente Regolala. 
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Ter gli alti di nascite, esse saranno eseguite dal genitore del nato: 
In caso di morte o assenza del medesimo, dal capo di famiglia , e 
mancando ancora questo, dalla persona presso la quale dimora la 
madre del neonato. Per gli atti di morte, dal capo di famiglia, 
ed in mancanza o assenza di esso, dalla persona presso la quale 
abitava il defunto: E per gli atti di matrimonio dallo sposo, ed 
in caso di sua morte, dalla sposa, o se il matrimonio verrà ese- 
guito per procura , la denunzia dovrà essere fatta dal procuratore. 
( d. Art. 17. ) 

o 5 . — La trasgressione alle citate disposizioni verrà punita 
con una multa di L. 4 °-> applicabile per la metà al Cancelliere 
comuni!., e per l’altra metà all’accusatore pubblico o segreto. In 
caso d’insolvenza del trasgressore, la multa sarà purgata colla 
carcere. ( d. in fin. ) 

36. — I Cancellieri terranno per ciascuna Comunità da essi 
servita tre Registri, il primo dei quali conterrà le dichiarazioni 
di nascite, il secondo quelle di morti, ed il terzo quelle di ma- 
trimoni; sottoscriveranno essi ciascun atto, che vi inseriranno uni- 
tamente al dichiarante, se non è illcterato. ( Ivi ) 

27. — E riguardo ai duplicati, ed estradi di tali Registri, 
non che al metodo della loro trasmissione all’ Uffizio dello Stato 
Civile, ed alle fedi degli atti che vi sono trascritti, sono dichia- 
rate comuni ed applicabili ai citati Ministri le disposizioni pre- 
scritte relativamente ai Parochi dalla presente Legge. ( Ivi ) 

28. — S. A. I. e R. in aumento di quanto ha disposto con 
la Legge de’ 18. Giugno 1817. rapporto ai Registri dello Stato 
Civile, che debbono tenersi dai Parochi c dai Cancellieri comu- 
nitativi del Gran-Ducato, ordina e comanda quanto segue. {Noi, 
*8. Novembre 1817. in pria. ) 

29. — Gli atti di matrimonio che il suddito Toscano cele- 
brerà in Stato estero, dovranno essere trascritti nei registri del 
Paroco del luogo di domicilio del marito, se questi è cattolico, 
o del Cancelliere comunit. locale, se professa un culto diverso, 
nella forma indicata dagli Art. 4 * c l 7’ della Legge suddetta ; 
al qual' effetto il marito sarà tenuto di denunziare nel termine 
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di due mesi al Paro'co, o Cancelliere respettivo, l’atto di matri- 
monio legalmente giustificato, con le indicazioni mentovate nei 
citati Art.; alla pena , mancando, di L. 7., da repartirsì per metà 
tra lo Spedale viciniore ed il Paroco , trattandosi d’ individui 
cattolici, e di L. 4 °- repartibili egualmente tra il Cancelliere 
coniunil. e l’accusatore pubblico o segreto: qualora si tratti di 
individui di cullo diverso. Le dichiarazioni interessanti questi ul- 
timi saranno accompagnate dalle formalità prescritte dal ram- 
mentato Art. 17. ( d. Art. 1. ) 

3 o. — 1 sudditi toscani cattolici abitanti in quelle parti del 
Gran-Ducato che sono sottoposte per lo spirituale alle Chiese cu- 
rale esistenti in Dominio estero, e descritte nel seguente 
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saranno obbligati «li denunciare nel termine di i. giorni ai Paro- 
chi delle Cure nominate nella seconda colonna del Prospetto sur- 
riferito tutti gli atti di nascite, morti, matrimonj, che li riguar- 
dano, sotto pena, non eseguendolo; di L. 7., da repartirsi per 
metà tra lo Spedale viciniore ed il Paroco al quale doveva esser 
fatta la denuncia- Questa denunzia sani eseguita per gli atti di 
nascite dal padre del nato; in caso di morte, o assenza del me- 
desimo, dal capo di famiglia, ed in mancanza di questo, dalla 

i 

persona presso cui dimora la madre del neonato. Per gli atti di 
morte, dal capo di famiglia, ed in mancanza o in assenza di esso, 
dalla persona presso la quale abitava il defunto. E per gli atti 
di matrimonio, dallo sposo, ed in caso di sua morte, dalla sposa, 

0 sivvero dal procuratore del primo, se il matrimonio verrà ese- 
guito per mezzo di procura. I Paroclii ai quali saranno fatte le 
denunzie suddette, trascriveranno nei loro registri gli atti che 
loro saranno denunziati, con le dichiarazioni espresse negli Art. 
1. 3. c 4- della Legge de’ 18. Giugno 1817., uniformandosi, per 
ciò che concerne gli estratti mensuali, duplicati ec. alle disposi- 
zioni generali della medesima. ( d. Art. 1. ) 

3i. — Le fedi di nascite che si nasceranno dall' Uffizio della 
Comunità di Siena, ove per antica consuetudine sono depositati 

1 registri dei battezzati nella Pieve di S. Giovanni Batista di quella 
Città, potranno far prova in giudizio -al pari di quelle che si emet- 
tono dall'Opera di S. Maria del Fiore di Firenze, secondo che 
dispone l' Art. i3. della mentovata Legge de’ 18. Giugno 1817. 
( d. Art. 3. ) 

3a. — S. A. I. e B. alla quale è stalo reso conto della ma- 
niera con cui i Parocbi si son disimpegnati nell’anno 1818. delle 
incombenze ad essi affidate dallo Legge de’ 18. Giugno 1817. sullo 
Stato civile, mentre ha ravvisato con soddisfazione che la mag- 
gior parte di questi ecclesiastici si è pienamente uniformata alle 
sovrane sue intenzioni, ha con pari rincrescimento conosciuto che 
alcuni di essi sono stati o renitenti, o trascurati nel corrispondere 
alle utili e benefiche misure che l' hanno animata. E poiché que- 
sta oscitanza non solo nuoce alla esattezza c regolarità delle ope- 
razioni, ma anche reca danno all’Uffizio per ragione del molti- 
plicato carteggio e del maggior lavoro che si accresce ai Ministri del 
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med., così 1 ’ I. e R. A. S. ha ordinato che quindi innanzi , per qua- 
lunque mancanza di registrazione degli atti di nascite, morti e ina- 
trimonj tanto nei registri, che nei duplicati, ed estratti (sensuali 
prescritti dagli Artic. a. 3 . 4 - 8. e 9. delia citata Legge, debbono i 
Parochi respettivi, ai quali la mancanza è imputabile, essere sot- 
toposti al pagamento di L. 3 . per ogni atto mancante o difettoso, 
da applicarsi per indennità di spese, inetà all’ Uffizio dello Stato 
civile, c metà alla respettiva Comunità , i di cui Caliceli, avranno 
cura della esazione, dietro l'avviso che ne riceveranno dalla Segre- 
teria del R. Diritto. ( Ciro. u 5 . Maggio 1819. ) 

33 . — ■ S. A. I. e R., cui stà sommamente a cuore l’ esattezza 
nella compilaz. dei pubblici registri dello Stato civ., prescritti dalla 
Leg. de' 18. Giug. 1817., riflettendo che le variazioni e le assunzioni 
di nuovi cognomi rendono impossibile , senza preventiva denunzia, 
la trascrizione nei rammentati registri di quelle notizie, che, conci- 
liando gli atti successivi con gli originar), debbono influire nei sociali 
rappnitialln perfetta identificazione delle persone: e volendo ripa- 
rare ad un tale inconveniente, ordina e comanda che ogni atto di 
arrogazione, o anche di adozione piena, o meno piena, quando porli 
variazione di cognome , debba essere denunziato al Segretario del R. 
Diritto dall'adottante o arrogante, ovvero dall' adottato o arrogato, 
per essere trascritto nei registri dello Stato civ.; e qualora l'adottato 
o arrogato sia minore, l’obbligo della denunzia spetterà a quello o 
quelli che abbiano la cura o tutela della di lui persona. La denunzia 
dovrà essere fatta con istanza in iscritto firmata dal denunziante , e 
dovrà contenere la notizia del nome e cognome dell’ adottato o arro- 
gato, del nuovo cognome eh’ esso assume, del nome e cognome del- 
l’adottante o arrogante, e dell’atto in forza del quale sarà stata fatta 
I’ adozione o arrogazione. In difetto di tal denunzia l’adozione o ar- 
rogazione non produrrà vcrun effetto legale a favore dell’ adottalo 
o arrogato. {Noi. a 5 . Maggio 1819.) 

34 - — Chiunque assumerà per qualunque altra causa un nuovo 
cognome, dovrà ottenere preventivarti, il decreto del Giud. compe- 
tente, il quale resta incaricato di rimettere copia dello Btesso decreto, 
a tutte spese dell’istante, al pred. Segretario del R. Diritto, per 
l'effetto che ne sia fatta la trascrizione nei registri summentovati. Il 
Ministro dello Stato civile trasmetterà a spese dell’interessato , lauto 
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al Paroc«> tiri luogo ili nascila, clic a «fucilo del luogo di domicilio, 
un certificato indicante l'avvenuta variazione dei cognomi, qualora 
si tratti di individui cattolici; e trattandosi di persone di culto di- 
verso, la trasmiss, nc verrà fatta ai respettivi Cancell. comun. ( Ivi) 

35 . — -1 sudditi toscani cattolici abitanti in quelle parti del Gran- 
Ducato clic sono sottoposte per lo spirituale alle Chiese curate esi- 
stenti in Dominio estero, e descritte nell’annesso Prospetto (V. $ 3 g.) 
saranno obbligati di denunziare nel termine di 2. giorni ai Parocbi 
delle Cure nominate nella seconda colonna del Prospetto med. tutti 
gli atti di nascite , morti , c matrimoni che li riguardano , sotto pena , 
non eseguendolo, di L. 7, da reparlirsi per metà tra lo Spedale vi- 
ciniore ed il Paroco al quale doveva esser fatto la denunzia. ( JVof. 
3. Settembre 1819. ) 

36 . — Questa denunzia sarà eseguita , per gli atti di nascite, dal 
padre del nato; in caso di morte o assenza del med. , dal capo di fa- 
miglia, ed in mancanza di «fuesto, dalla persona presso cui dimora 
la madre del neonato. Per gli atti di matrimonio sarà eseguita dallo 
sposo, ed in caso di sua morte, dalla sposa, o sivvero dui procura t. 
del primo, se il matrimonio verrà fatto per mezzo di procura; e per 
gli atti di morte sarà eseguita dal capo di famiglia; in mancanza o 
in assenza di esso, dalla persona presso la quale abitava il defunto : 
e nel caso che gl’individui componenti la famiglia del defunto si 
trovino in stato di minorità o d’ interdir, piena, l’obbligo della de- 
nunzia predetta spetterà ai loro tutori o curatori. ( Ivi ) 

37. — Un tale obbligo relativamente ai tutori e curatori sarà 
applicabile nei congrui casi agli alti di morte contemplati tanto dalla 
Not. de’ 38. Novembre 1R17, quanto ancora dall’ Art. 17. della Leg. 
de’ 18. Giugno dello stesso anno, il quale riguarda gl’individui di 
culto non cattolico, per le dichiarazioni che debbono fare alle Can- 
cellerie comunit.; ferme stanti nel rimanente tutte lo ultre disp«>- 
sizioni contenute nel detto Art. 17. ( Ivi ) 

38 . — I Parocbi ai quali saranno falle le denunzie sudd., tra- 
scriveranno nei loro registri gli atti corrispondenti, con le dichiara- 
zioni espresse negli Art. 2. 3 . e 4 - della Legge de’ 18. Giugno 1817., 
uniformandosi, percii» clic concerne gli estratti inensuuli, dupli- 
cati cc., alle disposizioni generali della medesima. Ivi ) 
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\o. — S. A. I. o R., nella veduta di determinare i limiti entro 
i quali deve circoscriversi la facoltà concessa ai Cancell. comun. 
dall'Alt. 10. della Not. de’ 18. Giugno 1817., c l’epoca in cui questa 
facoltà può esercitarsi contro i Parodi! negligerti a trasmetterò 
gli Stati e Certificati mensuali degli atti dello Stato civile alle 
Cancellerie, si è degnata di ordinare, die scorsi i primi 8. giorni 
del mese successivo a quello al quale si riferiscono i rammentati 
Stali e Certificati, debbano i Cancellieri comunit., per mezzo di 
lettera, richiamare i Parochi morosi ad adempire ai loro doveri 
nel termine di 6. giorni, spirati i quali, senza che la citata tra- 
smissione si verifichi, siano i Cancellieri med. nell’ obbligo di ese- 
guire sollecitamente le disposizioni del mentovato Art. 10. a ca- 
rico dei Parochi renitenti. ( Ciré . 10. Giugno i 8 a 3 . ) 

4 i. — Che la spesa occorrente per l’indennità di gita e ri- 
torno, dovuta agli espressi incaricati di consegnare ai Parochi la 
lettera di richiamo, deliba considerarsi compresa nella categoria 
di quelle contemplate ncll’Art. ir. delle Istruzioni annesse alla 
surriferita Notif. , e posare, per conseguenza, sulle Casse comu- 
nità tive. ( Ivi ) 

4 r. ■ — Ed affinchè i Parochi non si credano dispensati dul- 
l’ obbligo di rimettere direttamente alle Cancell. comun. alla fine 
di ciascun mese gli Stati in questione, col prevalersi del comodo 
degli espressi med. per farli pervenire ai Cancellieri , vuole S. A. 
I. e R. che qualora questi Ecclesiastici si servissero di un tal mezzo, 
sia a loro carico l’indennità pred. per la sola rata di ritorno. (Ivi) 

43 . — Che i Cancell. comnn., trovandosi con tali mezzi nel 
caso di riunire e completare in breve tempo gli Stati mensuali 
interessanti gli atti dello Stato civile, debbano, sotto la loro re- 
sponsabilità, spedire immancabilmente nel di 18. di ciascun mese 
alla Segreteria del R. Diritto i documenti stessi relativi al mese 
antecedente. ( Ivi ) 

44 - — Ed essendo stata informata l’I. e R. A. S. che qual- 
che Paroco , in contravvenzione ai vegliarti Regol., si faccia lecito 
di scritturare nei Duplicati gli atti di nascite, morti, e matrimoni, 
non già giornalmente, ed a misura che si verificano, ma alla fino 
dell’anno soltanto; volendo porre un opportuno riparo ad un tale 
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irri’golarc sistema, ha parimente ordinato ohe delibano questi du- 
plicati essere rimessi animalmente alle Cancell. coinun. nei primi 
■ 5. giorni di Gcnnajo, spirato il qual termine senza che una tale 
trasmissione abbia avuto luogo, debbano reputarsi non registrati 
dai Parochi gli atti compresi nei Duplicati stessi, e soggetti per 
conseguenza alla penale di L. 3. per ciascun’ atto, a forma di 
I quanto prescrive la Circ. de’ a5. Maggio 1819. (Ivi) 

45. — Per I' oggetto che possa essere rettificato un atto di 
Stato civile, si rende necessario che nd istanza della parte inte- 
ressata il Trib. civile locale emetta un Decreto ordinante l’emenda 
dell’errore incorso nell’atto med. Una copia autentica di tal de- 
creto dev’essere rimessa all’ U/Tizio dello Stato civile, onde ese- 
guirsi la rettificazione della quale si tratta, e un’altra deve re- 
stare annessa al Registro autografo dell’Archivio comun. ( Risol. 
della Segr. del R. Diritto del 9. Decembre 1836. ) 

STAZZEMA. (Terra) Comunità nella Camera di Pisa , Clas. 4- 
Circondario di Pietrasanta, nella giurisdizione civile del Potestà 
di Seravczza; ha la Cancell. e l’ Uffizio di csaz. del Regis. in Pie- 
trasanta; la Conserv. delle Ipot. è in Pisa: sua popol. 5896 . 

Popoli. 

Alpe di Stazzema — Cardoso — • Farnoechia — Levighimi 
• — Pomezzana — Pruno e Valegno — . Relignano — Stazzema — 
Tcrrinca. 

Dioc. — Pisa. 

STEMMI: Alterazione. V. Monumento. 

STELLIOXATO. Qualunque genere d' impostura e di frode 
adoprata per ingannare, gabbare, e mettere in mezzo alcuno. 

— Dritto PEN. — Colle stesse regole fissate per la punizione 
del furto semplice si procederà nei delitti di stellionato. V. Furto 
semplice. 

— Proced. crim. — V. Querela crim. 

STESURA di atti. V. Scritturato, e V- i titoli degli 

atti respeltivi. 
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STIA. (Terra) Comunità nella Camera di Arcalo, Clas. /{•> 
Circond. di Pratovecchio , sotto la giurisd. della Potest. di quest’ul- 
timo paese, Vicarialo di Poppi; ha la Caliceli, in Pratovecchio, 
l’Uffizio di csaz. del Regia, in Poppi, e la Conserv. delle Ipoteche 
ili Arezzo: sua popol. 2715. 

Popoli. 

Castel Castagna jo — Gaviscrri — Gualdo — S. Maria delle 
Grazie — Porciano • — ■ Stia — Vallucciole — Villa. 

Di oc. — Fiesole. , 

STIMA DEI.LE MERCANZIE. 

— Regol. dogan. — V. Gabella dog. Introd. 3 o. segg. 

STIME IN GENERE. V- PERIZIE — PERITI. 

— DAZIO DI REGIS. — « Sono sottoposte al diritto fisso di una 
lira le stime dei mobili. ( L. 3o. Decembrc 18 14- $ '• **• a 4- ) 

STIPENDIATI Regj. V. Impiegati RR. 

STIPENDIATI Comunit. V. Comunità’: Stipendiati. 

STIPULAZIONE. DI CONTRATTO. Celebrazione o passa ggio 
di contratto. Oggi si dicono stipulanti un contratto tutti coloro 
che t-i prendono parte, siano o nò promittenti, o quelli che ri- 
cevono la promessa, (a) 

STRADE PUBBLICHE del Gran-Ducato. Distinzione e qua- 
lificazione delle medesime. 

1. — S. A. Le R-, dopo di avere con altri Motuproprj di 
questo giorno provveduto alla conservazione del nuovo Catasto, 
e alla direzione dei lavori di Acque e Strade, e affidate alle cure 
tutelari di una stessa Camera di Soprintendenza quelle Coinun., 
che per analogia d’interessi c di circostanze locali sono in grado 
di risentire i vantaggi di questa riunione; considerando che gli 

(«) Si i pul. in Ir sarebbe atramente colui verso il quale alcuno si obbliga, 
e così chi riceve l* obbligazione ; proni Utente quegli che emette la vblU i ga- 
zi oge a favore ili altri • 
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attuali rapporti (li società e di commercio richiamano ad una più 
giusta divisione delle Strade pubbliche del Gran-Ducato, e ad una 
distribuzione del carico pel mantenimento di esse proporzionata 
il più possibile alla misura del benefizio, si è determinata a di- 
sporre e comandare quanto segue. ( Motup. t. Nov. i8a5. in princ. ) 
\ _ Le Strade pubbliche del Gran-Ducato si distingueranno 

in regie, provinciali, c comunitalive ; fermi stanti gli Ordini in 
vigore quanto alle così dette Strade vicinali. ( d. Art. i. ) 

3. — - Saranno riconosciute regie, e coinè tali a tutti gli effetti 
amministrate, le Strade descritte nell’annesso Prospetto e Stalo 
nominale delle Strade regie del Gran-Ducato. ( d. Art. a. ) 
V. Strade regie. 

_ I tronchi delle Strade regie postali, che traversano le 
Città e luoghi murati, non saranno altrimenti a carico esclusivo 
cd intiero delle Comunità ma contribuirà per due quinti al man- 
tenimento dei medesimi l’I. e R. Depositeria. ( d. Art. 3.) 

5 i Provveditori delle Camere di Soprintend. comunit., 

ciascheduno per il respcttivo Comparti™, sottoporranno alla so- 
vrana approvazione la descrizione di detti tronchi delle Strade 
regie postali, che staranno per due quinti a carico del R. Erario. 
( d. Art. 4. ) 

6. — Saranno riconosciute provinciali, e come tali a tutti 
gli effetti amministrate, le Strade, clic per ogni Compartimento 
vengono distintamente descritte nel prospetto intitolalo « Prospetto 
e Stato nominale delle Strade provinciali del Gran-Ducato. » 
V. Strade provinciali. ( d. Art. 5. ) 

7. . — • Lo strade provinciali saranno per tre quinti a carico 
delle Comunità traversate, le quali parteciperanno di tale aggravio 
in proporzione della lunghezza dei tratti giacenti nel respcttivo 
circondario comunale, e i due quinti residui verranno reparliti 
tra tutte le Comunità del Compartim.; osservata nel reparto tra 
loro la proporzione della massa estimale, c, finché non sia gene- 
ralmente attivato il nuovo Censimento, la proporzione della lassa 
prediale. ( d. Art. 6. 1 

8. — Non ostante il disposto dell' Art. proecd., quelle di dette 
strade provinciali, pel cui mantenimento attualmente contribuisce 
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l'Erario R., continueranno a far carico all’Erario stesso, nel modo, 
e con la proporzione fin qui praticata e stabilita; ritenuto per il 
rimanente il reparto che sopra. ( d. Art. 7. ) 

*). — Le strade ebe rimangono nella classe delle commutative, 
continueranno ad essere, come sono attualmente, a carico esclu- 
sivo cd intiero delle respcttive Comunità. ( d. Art. 8. ) 

STRADE REGIE. Loro Prospetto e Stato nominale a forma 
del Motuproprio 1. Novembre i8x5. 

1. Strada Bolognese. Dalla Porta S. Gallo di Firenze alle 
Fìligare. 

I. Strada Romana. Dalla Porta Romana di Fircuzc al con- 
fine colla provincia superiore di Siena. 

3. Strada Pisana. Dalla Porta S. Frediano di Firenze Guo 
al ponte della Cecinella. 

4- Strada traversa Romana. Dall' Osteria-bianca fino a 
Poggibonsi. 

5. Strada Pistojese. Da Firenze, per Prato, Pistoja, c Pe- 
scia, fino al confine collo Stato Lucchese. 

6. Strada Pistojese. Da Firenze per il Poggio a Cajano fino 
alla Città di Pistoja. 

7. Strada traversa di Val di Nievolc. Dal Rorgo a Bug- 
giano a S. Colomba. 

8. Strada traversa dell' Alto-pascio- Dal Porto di questo 
nome fino al ponte della Sibolla. 

9. Strada Modancse. Dalla Porta al Borgo della Città di 
Pistoja fino a Bosco-lungo. 

10. Strada Aretina. Dalla Porta S. Niccolò della Città di 
Firenze per Arezzo, fino al confine Pontificio. 

II. Strada del Pontassieve. Dalla Porta alla Croce di Fi- 
renze fino all’Incisa. 

12. Strada del circondario esterno delle Mura di Firenze. 
Incomincia dallo stradone delle Cascine, e, contornandola Città, 
termina alla Porta S. Frediano. 

13. Strada traversa Aretina. Dal luogo detto il Cerro fino 
al ponte alla Nave. 
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14. Strada dell' Adriatico. Dalla Porta nuora d’ A re irò alla 
Città di S. Sepolcro. 

1 5 . Strada fra Arezzo e Siena, che dalla R. Aretina, c 
passando per la Pieve al Toppo, Monte S. Savino, e Palazzuolo, 
vù al confine della provincia supcriore Senese. 

16. Strada R. Fiorentina, che dal ponte della CccinelU 
conduce alla Porta Fiorentina della Città di Pisa. 

17. Strada Livornese , che principia dalla Porta a Marc della 
Città di Pisa , e termina a Livorno. 

iS. Strada Lucchese. Dalla Porta a Lucca della Città di 
Pisa fino a Cerosomma. 

ig. Strada di Pietrasanta. Dalla Porta Nuova di Pisa fino 
al confine col Dacato di Lucca, e quindi dal confine dello Stato 
suddetto sopra Viareggio fino a Pietrasanta. 

30 ' Strada Sarzanese. Dal confine dello Stato di Lucca 
conduce al nuovo confine con lo Stato medesimo in luogo detto 
Porla. 

31. Strada Pistojese. Dal Ponte della Serena a Vico pisano 
fino a S. Colomba, ed oltre Arno fino alla R. Strada Fiorentina, 
c per altro tratto lungo l’Arno nel Paese di Calcina ja. 

33. Strada del Littorale , che da Livorno conduce nella 
Comunità di Canapiglia passando pei Fortini. 

33. Strada di Vada, che da Rosignano conduce alla Torre 
di Vada. 

34. Via Emilia , che dal Portone ( subborgo delia Città di 
Pisa ) conduce a Piombino. 

35. Strada Vicarese. Principia dalla Porti! alle Piagge della 
Città di Pisa, e traversando il Fosso della Macinaja ed il Tor- 
rente Zambra, imbocca nella Strada R. Pistojese al Ponte della 
Serezza. 

36. Strada Fiorentina, che dal confine del Compartimento 
Fiorentino presso l’ Osteria della Querciola conduce alla Città 
di Siena. 

37. Strada Romana, che dalla Porta Romana della Città 
di Siena conduce al confine degli Stati Pontificj. 

38. Strada Grossetana. Principia dalla Porta S. Marco della 
Città di Siena , c termina a Petriolo. 
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V). Strada Laurclana , clic dalla Porta delta dei Pispini 
della Città di Siena conduce al Castello di Valiano. 

30. Strada nuova da Siena ad Arezzo, che si diparte dalla 
precedente presso il ponte delle Taverne , e conduce alle Capra je. 

31. Strada Senese, che dalla Porta Nuova della Città di 
Grosseto conduce a Petròlio. 

3i. Strada di S. Rocco, che dalla Porta Vecchia di detta 
Città di Grosseto conduce al Forte di S. Rocco. 

33. Strada del Sostegno, che dalla detta strada di S. Fiocco 
và alla fabbrica del Molino del Sostegno. 

34. Strada Orbclcllana, che principia dalla precedente 
presso Grosseto, e conduce a Orbctcllo. 

35. Strada di Scansano, che da Grosseto conduce a Scansano. 

36. Strada dei Barberi. Si dirama dalla strada di S. Rocco, 
e prosegue fino al Fiume Ombrune. ( Motup. 1. Novembre i8i5. ) 

STRADE PROVINCIALI. 

1. — S. A. 1. e R., considerando che l' istituzione della nuova 
classe di Strade sotto il titolo di Provinciali , già determinata 
dal Sovrano Motup. del 1. Novembre t8a5. ( V. STRADE pubbliche: 
distinzione ec. 6. segg. ) potrà viemeglio corrispondere all’oggetto 
cui fu diretta, non solamente comprendendovi altre strade clic 
per la loro importanza meritano di esservi annoverate, ma togliendo 
altresì qualunque dubbiezza uel riconoscere come tali quelle che 
vi sono comprese; è venuta nella determinazione di comandare, 
che dovranno considerarsi a tutti gli effetti voluti dui Motup. del 
i. Novembre i8a5. come comprese nella categoria delle provin- 
ciali le strade seguenti. ( Mot. 1. Settembre 1817. in princ.) 

1 . — La strada che partendo da Sarzana passa per Poutre- 
moli c forma prosecuzione della strada R. Sarzanese. ( d. Art. t. ) 

3. — La strada che distaccandosi dalla R. traversa Pisana 
presso Cerlaldo pei Territorj di S. Gimignano e Coll* va ad im- 
boccare nella strada Volterrana. ( d. Art. a. ) 

4- • — La strada che staccandosi dalla R. Romana presso Ri- 
corsi pei Territorj dell' Abbadia , Pian Gistagnajo, e S. Caschino 
dei Bugni, immette nuovamente nella suddetta strada R. prcssu 
il nuovo Punte sul Rigo. ( d. Art. 3. ) 
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5. — La strada detta della Montagna e Val d’Orcia, che 
partendo da Radicofani passa il fiume Orda, entra nel Territorio 
di Piema, e segue nel Compartimento di Arezzo. ( d. Art. 4- ) 

6. — La strada che dalla Porta Camuccia della Città di Cor- 
tona, passando per Manzano e pei Punti di Cortona, giunge a 
Fojano. ( d. Art. 5. ) 

7. — La strada Mulinara che dalla R. traversa Aretina pas- 
sando per Mugliano va ad imboccare nell’altra strada R. da Arezzo 
a Siena presso la Pieve al Toppo, donde incomincia la longitu- 
dinale di Val di Chiana. ( d. Art. 6. ) 

8. — La strada ette da Grosseto a Montepescali e Massa 
giunge ad incontrare al così detto Cerro Bucato la strada pro- 
vinciale Maremmana fra le Saline di Volterra e Massa. ( d. Art. 7. ) 

9. — La strada riportata sotto il n. 3. del Compartimento 
Senese, nel Prospetto unito al Motup. del 1. Novembre i8a5. 
dovrà avere il suo corso in modo determinato che partendo dalla 
R. Fiorentina presso la Porta Camullìa della Città di Siena per 
il Ponte a Rosajo vada ad unirsi alla R. Grossetana a S. Carlo. 
I d. Art. 8. ) 

10. — La strada Maremmana riportata sotto il n. 8. del pre- 

citato Prospetto , lasciato fuori Scorgiano,da Poggi ho usi condurrà 
a Colle, e quindi s'introdurrà nei Territori di Radicouduli e Ca- 
sule. ( d. Art. 9. ) < 

11. — La strada cosi detta della Suglierella nel Cora partim. 
Senese, diramandosi da quella del Chianti presso il Bozzone, e 
proseguendo per Gajole, quando sia giunta nel Territorio di Cu- 
vriglia, dovrà secondare il corso della strada denominata di Mal- 
passo, e passando dal Monistero presso Cavriglia, si dirigerà al- 
l'incontro della Strada R. Aretina. ( d. Art. 10. ) 

n. — • La strada riportata al nuin. 17. del Prospetto sopra 
espresso incomincerà dalla R. Lauretana per giungere in vicinanza 
del luogo detto le Vallesi sul confine fra Rapolano ed Asinalunga, 
passando presso S. Gimignanello e il Ponte sul Sentino. (A. Art. 1 1.) 

|3. — La strada Urbinrse dei sette Ponti e Riofi riportata 
al n. 4- del Prospetto delle strade provinciali del Compartimento 
di Arezzo, che trovasi unito al Motup. del l. Novembre i8z5., 

Dritto Patrio Tote. Tom. Vili. 6 
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dovrà percorrere in principio e fino al piede delle Collina di Re- 
naccio il corso della strada Urbinese propriamente detta, passar 
poi per Rio6, Poggitazzi, Loro, ed il Borro, andando a ricon- 
giungersi alla strada vecchia Aretina nel luogo detto le Capan- 
nello. ( d. Art. ix ) 

i 4 - — La strada del Compartimento di Grosseto che da So- 
rano si dirige a Pitigliano e Mandano, giunta che sia in quest’ ul- 
timo luogo, dovrà volgersi a Scansano. ( d. Art. i 3 . ) 

1 5 . — In seguito di tali ampliazioni e dichiarasioni , lo stato 
delle strade provinciali del Gran-Ducato sarà quello resultante 
dal relativo Prospetto con temporanea mente approvato: in cui, 
inerendo alla già prescritta suddivisione di dette strade provine, 
in due classi, viene indicata la classe alla quale devono respetti- 
ramente appartenere, all'effetto di applicare ad esse nn modo di 
assistenza analogo a quello praticato per le strade regie o comu- 
nitative, in conformità del disposto all’ Art. del Regolato, 
disciplinare ed istruttivo pel Corpo degl’ingegneri (a), fermo stanto 
si per l’una che per l’altra delle nominate classi il sistema di 
contributo fissato dai vcglianti Ordini. ( Ivi ) 

16. — Il Soprintendente alla Conservazione del Catasto ed 
al Corpo degli Ingegneri, ed i Provveditori delle Camere di So- 
printendenza comunit., ognuno nella parte che gli spetta, faranno 

'quanto occorre per la conveniente esecuzione dei sopra espressi 
sovrani comandi. ( Ivi j 

PROSPETTO e STATO NOMINALE 

DELLE STRADE PROVINCIALI DEL GRAN-DUCATO. 



Compartimento della Camera di Soprintendenza 
CO MUNITATI VA DI FIRENZE. 

1. Strada del Mugello, che partendosi dalla strada R. Bo- 
lognese per i borghi di S. Piero a Sieve, S. Lorenzo, e Vicchio, 
termiua a Dicomano. ( di -A. classe J 

(a) A forma del? Art. a53. del citato Rtgulameiilo le strade provinciali 
Ri prima elusa, f/aujicatc atte regia, debbono avere , oltre alla scar/tu e 
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X Strada delle Salatole, che dalla strada R Bolognese al 
Ponte Rosso conduce al Ponte sulla Sieve ( x claue ) 

3. Strada Faentina, che staccandosi dal Borgo S. Lorenzo 
termina al Ponte di Marignano sul liunu: Lamone al contine con 
lo Stato Pontifìcio , passando per Marradi. ( x ciotte ) 

4- Strada di Romagna. Si stacca dal Ponte a Sieve, e pas- 
sando per il Castello di Dicomano, S. Gaudenro, Rocca S. Ca- 
scano, Dovadola, Castrocaro, e Terra del Sole, giunge a tra 
miglia di distanta da Forlì. 

Dal Ponte a Sieve al Ponticino. ( i. ciotte ) 

Il Resto. ( a. classe. ) 

5. Strada Chiantigiana. — Incorninola dalla strada R. Are- 
tina a Ricorboli, e passando per il Ponte a Etna e Greve, termina 
al confine con le Comunità di Greve con la Castellina. ( x claste ) 
V. la continuazione al Num. i. del Compartim. Senese. 

6 . Strada Militare o Mulattiera di Barberin di Mugello. 
Si dirama dalla Strada R. Bolognese a Montccarelli , e passando 
per Barberino traversa il Ponte di Signa e termina alla strada 
R. Pisana. ( 7 . classe ) 

7. Strada di Val di Bisenzio. Dalla Porta del Serraglio 
di Prato arriva a Vernio ed al confine con lo Stato Bolognese. 

( x classe ) 

8. Strada Montallese. Comincia dalla Porta del Serraglio 
di Prato e arriva alla Porta S. Marco di Pistoja. ( a. claste ) 

9. Strada Francesca denominata anche Empolese in Val 
di Nievole, che dalla strada R. Pistojese conduce al confine di^ 
Calcina)» passando per Monsummano, S. Croce , e Castel Franco 
di sotto. ( 1. classe ) 

10. Strada Lucchese , denominata Romana. Principia dalla 
R. Pisana presso Empoli; passando d’Arno alla Nave alla Motta 



ai J'otsi laterali di scolo, tuta larghezza di braccia IV., cioi, 10 . di mas- 
sicciata , e un braccio per parte di marciapiede : Le strade provinciali di 
seconda classe' poi , parificate alte commutative , debbono aver la massicciata 
larga tote 8. braccia , essendo nel resto conformi ulte regie. Ma quando 
queste strade sono stabilite sul fianco di una montagna , il marciapiede 
pub rcttnngei si fino ad no mezzo braccio per parte. ( d. Art. a85. e segg. ) 



I 
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giunge a Fucecchio; e, proseguendo per il Ponte a Cap piano, 
giunge al confine dello Stato di Lucca. 

Di Empoli al Galleno ( 3. ciane) 

Dal Galleno a Altopascio ( 1. classe ) 

10. Primo ramo della Strada Volterrana per la parte 
di Castel Fiorentino. Principia dalla strada R. Romana al Gal- 
luzzo, e passando per Monte Spertoli, Castel Fiorentino, e Gam- 
bassi, giunge all’incontro del 3. Ramo presso Montemiccioli. 

D i Galluzzo a Castel Fiorentino. ( 3. classe ) 

Dopo ( 1. classe) 

13. Secondo ramo della Strada Volterrana. Si dirami 
dal precedente presso Montemiccioli , e si dirige verso Colle. 

( 1 . classe ) V. la continuaz. al Pf. 3. del Compartim. Senese. 

i 3 . Terzo ramo della strada Volterrana. Comincia presso 
Montemiccioli al punto d’incontro dei due precedenti, e per la 
Città di Volterra ed il territorio di Montecatini giunge al Com- 
partimento Pisano. ( 1. classe) 

i 4 - Strada Maremmana , che dallo stradone delle Moje Leo- 
poldine conduce al Guado di Cecina. { 3. classe ) V. la conti- 
nuazione al PI. 1. del Compartimento Pisano. 

i 5 . Strada Casentinese. Incomincia dal Ponte a Sieve, e 
s’ introduce nel Casentino per la Consuma. ( 1. classe ) V. la con- 
ti minzione al Pf. 1. del Compartimento di Arezzo. 

iti. Strada Urbinesc de' Sette Ponti e Rioji, situata sulla 
destra dell’Arno, partendo dall’incisa segue l’andamento della 
strada llrbiuese propriamente detta, fino al piede della collina 
di Renaccio sul confine di $. Giovanni. ( 3. classe ) V. la conti- 
nuazione al Pf. 3. del Compartimento di Arezzo. 

17. Strada da Firenze a Siena, che si dirama dalla R. 
Romana al Ponte Nuovo sulla Pesa e giunge al contine fra Bar- 
berino e la Castellana. ( 3. classe ) V. la continuazione al N. 3 . 
del Compiimi mento Senese. 

iK. Strada che staccandosi dalla R. Traversa Pisana , da 
Ortaldo si dirige a S. Giniignano. ( 3. classe ) V. la continua- 
zione al y. 4. del Compartimento Senese. 

* 
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COMPARTIMENTO DELLA CAMERA DI SOPRINTENDENZA 
COM UNITATI VA DI PISA. 



1. Prosecuzione della Strada riportata al N. i4- del Compar- 
timento Fiorentino, tra le Saline di Volterra e Massa Marittima. 
Comincia sulla riva sinistra della Cecina, e passando il torrente 
Possera, giunge al Cerro Bucato sul confine con Massa Marittima. 
( 2. classe ) V. la continuai, al N. i. del Comp. di Grosseto. 

2. Strada delle Colmate, che staccandosi dalla R. Livornese 
ai Ponti di Stagno, termina all’incontro della strada da Lari a 
Ponsacco e Ponte d'Era, poco dopo aver passato il Fosso Zan- 
none. ( i. classe ) 

3. Strada che da Lari conduce a Ponte d’Era passando per 
Ponsacco. ( t. classe ) 

4- Via Macerata d' Aqui o di Casciana, che traversa dalla 
via R. Fiorentina per Livorno e le Colline. ( 1. classe ) 

5. Strada dai Bagni d’ Aqui o di Caldana a Ponsacco. 
( 2. classe ) 

6. Stradone di Gello, e Strada di Peccioli. Dalle Forna- 
ccttc conduce a Peccioli, passando per Ponsacco e Capannoli. 
( 1. classe ) 

7. Strada che partendo da Sarzana passa per Pontremoli , 
formando prosecuzione della strada R. Sarzanesc. ( 2. classe ) 

Compartimento della Camera di Soprintendenza 
COM UNITATI VA DI SIENA. 

1. Prosecuzione della strada riportata sotto N. 5. del Comp. 
Fiorentino. Dal confine fra i territorj di Greve e delia Castellina 
giunge al Capo-luogo di quest’ ultima Comunità, incontrando 
l’ultra strada provinciale qui appresso descritta al N. 3. ( 2. classe ) 

2. Prosecuzione della stradu riportata sotto N. 12. dei Com- 
partimento Fiorenl., che Tenendo dal confine di S. Gimignano con 
Volterra presso Moute Miccioli, conduce a Colle, e va ad imboc- 
care nella strada R. da Firenze a Siena , presso Monte Reggioui. 
( 1. classe ) 
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3. Prosecuzione della strada riportata sotto N. 17. del Com- 
partimento di Firenze. Per il territorio della Castellina e quello 
di Castel Nuovo Berardenga va ad unirsi alla strada R. Fioren- 
tina a Fonte Becci. ( ». classe ) 

4- Prosecuzione della strada riportata sotto N. i». del Com- 
partimento Fiorent., che venendo da Certaldo per S. G allignano 
ed il territorio di Colle, va ad imboccare nella strada Volter- 
rana. ( 2. classe ) 

5. Strada Massetana, clic si dirama dalla strada Grossetana 
alla Costa al Pino e si dirige a Massa. ( 2. classe ) V. la conti- 
nuazione al IV. a. del Compari, di Grosseto. 

6. Strada che diramandosi dalla Regia Fiorentina presso la 
porta Camullìa della Cittì di Siena per il Ponte a Rosajo, va ad 
unirsi alla R. Grossetana a S. Carlo. ( 2 classe ) 

7. Strada di Chianti, che diramandosi dalla Porta Ovile 
di Siena, e passando per S. Giusmè ed il Chianti, conduce in 
Val d’Arno. ( 2. classe ) 

8. Strada della Sugherello. Si dirama dalla preced. presso 
il Bozzone, e prosegue per Gajole e Cavriglia, secondando il 
corso della strada di Malpasso, e passando dal Monistero presso 
Cavriglia, si dirige alla Strada Aretina. (2. classe) V- la conti- 
nuazione al N. 3. del Compartim. di Arezzo. 

9. Strada di Castel Nuovo Bcrardenga. Dalla strada R- 
Laurctana passando per Castel Nuovo si dirige ad Arezzo. ( 2. classe ) 
V- la continuazione al N. 4- del Compartim. di Arezzo. 

10. Strada Maremmana, che partendosi da Poggihonsi va a 
Colle, e prosegue pei territorj di Rudicondoli e Casule ( 1. classe ) 

11. Strada detta la traversa dei Monti, che dal confine 
con Asinalunga va alla strada R. Romana a Torrenieri, e dopo 
averla traversata , va al confine di Campngnatico. ( 2. classe ) 
V. la continuazione al N. 3. del Compartim. di Grosseto. 

12. Strada di Pienza e Montepulciano. Diramasi dalla strada 
R. Romana a S. Quirico, e giungo al confine con Montepulciano. 
( 2. classe ' V- la continua», al N. 5. del Comp. di Arezzo. 

|3. Strada per S. Casciano alla Novella. Diramasi dall» 
R. Romana all’ Osteria della Novella, c va al e nfine della Co- 
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ni unità ili Ce tona nel Comparimi. ili Arcuo.. ( 3. classe ) V. la 
continuazione al N. 6. del Compartita, di prezzo. 

i 4 - Strada di Castel del Piano, che dalla Porta detta di lla 
Poderina sulla strada R. Romana per Castiglion d’Orcia giunge 
al confine con Castel del Piano. ( 3. classe ) V. la continuazione 
al IV. 4 - del Compartim. di Grosseto. 

1 5 . Strada di Sarteano. Si dirama dalla R. Romana sotto 
Radicofani, e giunge al confine con la Comunità di Sarteano. 
( 3. classe ) V. la continuaz. al IV. 7. del Compari, di Arezzo. 

16. Strada di Castel Nuovo dell' Abate. Dalla strada R. 
Romana dopo Buoncou*ento conduce per Montalcino alla Pro- 
vincia inferiore. ( 3. classe ) 

17. Strada cRe dalla Lauretana giunge in vicinanza del luogo 
detto le Vailesi sul confine fra Rapoluno e Asinalunga passando 
per San Gimignanello e presso il Ponte sul Sentino. ( 3. classe) 
V. la continuazione al N. 8. del Compartim. Aretino. 

18. Strada che staccandosi dalla R. Romana presso Ricorsi , 
per l’ Abbadia S Salvadore e Pian Castagna jo, imbocca nuova- 
mente nella sud. strada R. presso il Ponte sul Rigo. ( 3. classe ) 

ig. Strada detta l’ antica Lauretana delle Folci, che par- 
tendo dalla strada R. fra Arezzo e Siena, pel territorio di Rapo- 
lano si dirige ad Asinalunga. ( 1. classe) V. la continuazione al 
N. 9. del Compartim. di Arezzo. 

io. Strada della Montagna o di Fai d’Orcia. Partendo 
da Radicofani passa il fiume Orda, ed entra nel territ. di Pienza, 
ove incontra la Provinciale di N. 13. che va da S. Quirico a 
Montepulciano. ( 3. classe ) 

Compartimento della Camera di Soprintendenza 
Comuni tati va di Arezzo. 

1 . Prosecuzione della strada Casentine^ riportata sotto il N. 
i 5 . del Compartim. Fiorentino, che dalla Consuma per Rassina 
e Subbiano conduce ad Arezzo. ( 1. classe ) 

3. Prosecuzione della strada riportata sotto N. 16. del Com- 
partimento Fiorent., detta Urbinese, de' Sette Ponti e Rioti, che 
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girando la collina di Renaccio per Riolì, Poggitazzi, Loro, ed il 
Borro, va a ricongiungersi alla strada Provinciale qui appresso 
descritta sotto N. n. in luogo detto le Capannejle. (a. classe) 

3. Prosecuzione della strada riportata sotto N. 8. del Com- 
partirò. Senese, che dal confine con Cavriglia scende alla strada 

R. Aretina presso S. Giovanni. ( x classe) 

4. Prosecuzione della strada riportata sotto N. 9. del Com- 
partimento Senese. Dal confine di Montevarchi con Gajole giunge 
alla strada R. Aretina. ( a. classe) 

5. Prosecuiione della strada riportata sotto N. 1*. del Com- 
partimento di Siena. Venendo da Pienza porta a Montepulciano, 
e prosegue fino alla longitudinale di Val di Chiana , qui appresso 
descritta al N. i3. ( a. classe ) 

6. Prosecuzione della strada riportata sotto N. i3. del Com- 
partimento di Siena. Dal confine fra Cetona e S. Casciano dei 
Bagni giunge a Sarteano. ( 1. classe ) 

7. Prosecuzione della strada riportata sotto N. i5. del Com- 
partimento di Siena , che venendo da Radicofani conduce a Sar- 
teano { x classe ) 

8. Prosecuzione della strada riportata sotto N. 17. del Com- 
partimento di Siena , che dal confine fra Rapolano ed Asinalunga, 
passando presso Casnlta, va ad imboccare nell’altra provine, qui 
descritta al N. 9. ( x classe ) 

9. Prosecuzione della strada riportata sotto N. 19. del Com- 
partito. Senese, che dal confine fra Asinalunga e Rapolano con- 
duce a A sina lunga. ( a. classe ) 

10. Strada della Valle Tiberina che per la Verna conduce a 

S. Sepolcro. ( x classe ) 

1 1. Strada vecchia Aretina, che dal circondario delle mura 
esterne di Arezzo conduce alla strada R. Aretina presso le due 
vie, passando l’Arno al Ponte a Romito, e il paese di Lnterina. 
( 1. classe ) 

il. Strada traversa di Cortona per Montepulciano, che 
termina alla R. Lauretana presso Valinno. ( 1. classe ) 

i3. Strada longitudinale di Fai di Chiana a sinistra , 
che incomincia dalla R. Traversa Aretina, e per Mugliano giunge 

I 
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• 11 ’ altra str ida R. da Areno a Siena presso la Piere al Toppo , 
e quindi passando per Fojnno giunge al confine della Comunità 
di Chiusi collo Stato Pontificio. ( i. classe ) 

■ 4 - Strada del Bucine fra il Val d’Arno di sopra e l’alta 
Val di Chiana. Incomincia sotto Levane, passa per il Bucine, 
Monte S. Sà vino, e Lucignano, e termina a Fojano. ( x classe ) 

1 5 . Strada di Fojano. Si dirama dall’ antica Lauretana e 
va a sboccare nella longitudin. di Val di Chiana presso Bettolle. 
( a. classe ) 

16. Strada da Montepulciano per Chianciano a Sarteano e Co- 
tona. ( a. classe ) 

17. Strada che dalla porta Camurcia della Città di Cortona, 
passando per Marnano, e pei Ponti di Cortona, giunge a Foja- 
no. ( a. classe ) 

Compartimento della Camera di Soprintendenza 
Comunitativa di Grosseto. 

1. Proseeuzione della strada riportata al N. 1. del Coinpart. 
Pisano, che dal Cerro Bucato va a Massa Marittima, Montespe- 
scali, e Grosseto. ( a. classe) 

а. Prosecuzione della strada riportata al N. 5 . del Compart. 
Senese, che dal confine colla Provincia superiore giunge a Massa. 
( a. classe ) 

3 . Prosecuzione della strada riportata al N. 11. del Com- 
part. Senese, che venendo da Montalcino, dal confine della Pro- 
vincia superiore giunge alla strada R. Senese. ( a. classe ) 

4 - Prosecuzione della strada riportata al N. 14. del Compart. 
Senese, che, essendosi diramata dalla strada R. Romana alla Po- 
derina , conduce a Castel del Piano. ( a. classe ) 

S. Strada da Sorano a Scansano per Pitigliano e Mandano. 
( a. classe ) 

б. Strada che dalla R. Senese presso i Cannicci conduce a 
Castel del Piano. ( a. classe ) 

( Motup. 1. Settembre 1817. ) 
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STRADE PUBBLICITÀ del Gran-Ducato: Accampionìibsito. 
Descrizione al registro comunit. di quelle strade, che non avendo 
il carattere ni di regie, nè di provinciali, sono ad intiero ca- 
rico di quelle Comunità nel territorio delle quali sono situate. 

i. — Il Magistrato dei Rappresentanti, per mezzo del suo 
Provveditore di strade {oggi Ingegnere di Circond. ) e coll’ajuto 
del Canccll. comunit., e suoi Ministri, dovrà formare un registro, 
ossia campione, dove siano descritte tutte le strade comunit. esi- 
stenti e situate dentro il territ. della sua Comunità, il manteni- 
mento e riattamento delle quali deve farsi a tutte spese della 
Comunità med.; avvertendo che nella formazione di tal campione 
non si deve prendere per norma unicamente quello che i stato 
praticato in passato, o si pratica attualmente, ma bensì dovrassi 
tenere per regola che devono essere riguardale come comunit., 
ed a carico respettivo delle Comunità sudd., solamente le strade 
del proprio territorio, cioè: i. Primieramente tutte le strade, 
piazze, ponti, e loro annessi esistenti entro le Terre e Borghi si- 
tuati nei territ. delle Coinun. sopraindicate: z. Tutte le strade 
che dalle Terre e Borghi conducono ai confini di una Comunità 
coll’altra: 3. Tutte quelle strade che respettivamente conducono 
da una Chiesa parrocchiale all’altra nell' istesso territ.: 4- Tutte 
quelle strade che dalle Terre o Borghi conducono alle Chiese dei 
Popoli compresi nell' istessa Comunità. ( L. a3. Maggio >774- 
Art. 7 5. ) 

z. . — Tutti i tronchi di strada che dalle case dei particolari 
servono unicamente di accesso e comunicazione alle strade mae- 
stre non dovranno essere riguardati come strade comunit. , e ciò 
solamente all'effetto di sgravare la Comunità dal mantenimento 
di questi , e non già al fine d' impedirne il libero e pubblico tran- 
sito; per il che restino sottoposte a quanto è di ragione, ed a 
quanto viene disposto dalle LL. e OO. veglienti in questa mate- 
ria; non intendendosi neppure fatta innovazione «lcuna rispetto 
alle viottole ed altre strade e passi affatto privati e particolari. 
( d. Art. 76 . ) 

3. — Nel formare il detto campione colla regola indicata vi 
saranno descritte le strade suddette coi loro nomi, in quanto vi 
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siano, notorj e conosciuti sufficientemente a tic terminarle senza 
equivoco; c dove tali nomi non fossero sufficienti, si descriverà 
la strada con indicazione del luogo dove lia il suo principio, dei 
luoghi dove passa , nominando i fiumi, le chiese, le fabbriche co- 
spicue, o le più note case, o possessioni che vi sieno adiacenti; 
talmentechè coll’ajuto di queste indicazioni, o di alcuna di esse 
che possa servire di sufficiente intelligenza, venga a potersi sempre 
riconoscere di quale strada si tratti nei lavori da farsi. Vien pre- 
scritto al Magistrato e Ministri comunit. pred. di far fare tutte 
le sudd. operazioni colla minore spesa possibile, e quella modica 
che vi occorrerà sia repartita come tutte le altre spese, (d. Art. 77.) 

4 - — Eseguito quanto sopra, sarà presentato il campione, o 
descrizione di tutte le strade comunit. al respettivo Giusdicente, 
il quale viene incaricato ora per allora di pubblicare per mezzo 
di notificazione come ad ognuno sarà permesso, dentro un ter- 
mine da stabilirsi dallo stesso Giusdicente, l’aver vista gratis e 
prender copia a proprie spese di detta descrizione, volendola, e 
dire quanto gli occorra perentoriamente dentro il detto termine 
e non più oltre, e spirato il med., sia rimesso il campione sudd. 
con decreto del Giusd. alla respettiva Caliceli, ed Archivio della 
Comun., mediante l’opportuna ricevuta del Cancelliere comunit. 

( d. Art. 78. ) 

5 . — Tutte le strade, ponti, e loro annessi, che sino al pre- 
sente sono stati mantenuti, risarciti, o rifatti a spese dei popoli 
ora costituenti le Comunità sudd., tanto per mezzo delle impo- 
sizioni del dazio, che per altro mezzo, dovranno in avvenire essere 
parimente fatte e mantenute a spese delle respetiive Comunità a 
cui appartengono, e l’importare di tali spese dovrà posarsi sopra 
i medd. contribuenti alle altre spese. ( d. Art. 79.) 

6. — Apparterrà ai soli Consigli generali delle respettive Co- 
munità il determinare l’abolizione o altra qualunque alterazione 
sostanziale delle strade e piazze comunit. , siano queste o nò de- 
scritte al Campione delle strade, purché siano osservate tutte le 
solennità stabilite dai Regol. comunit. per la legittimazione dei 
Campioni di strade. ( L. lì. Aprile 1788. Art. 6. ) 

7. — In conseguenza di ciò sarà obbligo del Cancell. comun. 
l’esibire nel Trib- la deliberazione in cui sarà stata determinata 
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l'abolizione o altra qualunque sostanziale variazione della strada, 
all’effetto che dal Trib. med. sia notificata al pubblico con l'as- 
segnazione di un termine a potersi da chiunque dedurre le oppo- 
sizioni; spirato il quale, dovrà il Giudice, escluso ogni qualun- 
que atto o formalità giudiciaria , e finanche la citazione ,far par. 
tecipare allo stesso Cancellier comunicativo che non vi sono stale 
Opposizioni. ( d. ziri. 7. ) 

8. — Ma nel caso che sia stata dedotta alcuna eccezione, che 
il Giudice creda meritevole di attenzione , o che altrimenti insor- 
gesse alcuna difficoltà contro la variazione pred., il med. CancelL 
commi, dovrà in tal caso rimettere al Consiglio gen. la difficoltà 
insorta, all’effetto che questo, preso nuovamente in esame l'af- 
fare, proceda a nuova deliberazione. { d. Art. 8. ) 

6. . — Il Decreto del Giusd. locale per l’autenticità delle de- 
liberazioni dei Consigli gen. portanti la descrizione di nuove strade 
al Campione prescritto dalla Notif. del Trib. delle Regalie de’ 11. 
Aprile 1788. non ha altrimenti luogo, dopoché con i sovrani or- 
dini contenuti nel Biglietto dell’ I- e R. Segr. di Finanze de’ 17. 
Maggio 1819. i nuovi accampionamenti non possono avere effetto 
senza l’intervento del R. assenso; bene inteso però che debbano 
rimanere ferme in ogni loro parte tutte le altre formalità ingiunte 
dai vegliane Regol., e dalla precitata Nutif. de’ 22. Aprile 1788. 
per procedere all' accampionamento di nuove strade. ( L. 1 1. Set- 
tembre 1822. ) 

STRADE e FABBRICHE pubbliche comunitative: Costru- 
zione, e restauro, (a) 

Sommario 

Autorizzazione delle Comunità a dare a cottimo, ossia in 
accollo , i lavori delle strade ; e istruz. relative i.segg. 

(•) Le disposiz-nni che si contengono sotto questa caratteristica si ag- 
girano più specialmente sopra gli «crolli , a siano cottimi , che dalle C o- 
munità si danno a qualche privato per la costruiione e restauro delle 
strade ec. e non riguardano per conseguenza che le materie amministrative: 
poiché, quanto alla polizia, le disposizioni relative sono inserite nella se- 
guente caratteristica , e nell'altra — Suolo pubblico: polizia. 
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Condizioni da inserirsi nelle scritte di accollo io. 

Stampa delle scritte il> 

Nuovi ordini e dichiarazioni sugli accolli da darsi i 3 . segg. 

Dritto di registro delle scritte in. 

Verificazione da farsi dagl' Ingegneri di Circondario se la 
strada da accollarsi i accampionata 3 a. 

Avvertenze correlative da prendersi dai Ragionieri delle 
Camere nelle revisioni 34 - se gg- 

Precauzioni da aversi dagl’ Ingegneri nei casi di visite 
straordinarie alle strade accollate 41 • 

Disposizioni in schiarimento degli Art. i 58 . a 161. del 
Re gol. 11. Dicembre 1816. 4 a * 

Nuove disposizioni sulla regolare amministrazione e servi- 
zio delle strade e corsi d' acque che da unaComunitd 
siano passate ad un altra 43 . 

Se vi è bisogno del Decreto del Giusdicente locale per lo 
scampionamento delle strade 5 i. 

Nuove disposizioni sul modo di aggiudicazione e vigilanza 
di lavori e lastrici 5 ». 

Distinzione e Reparto di spese delle strade pubbliche del 
Granducato 55 . 

1. — S. A. R. considerando che non ostanti le gravi spese 
che si commettono dalle Comunità nei risarcimenti e lavori alle 
strade comun., troppo frequenti sono le doglianze e reclami sul 
cattivo slitto delle med. nel tempo che la loro buona conserraz. 
tanto interessa il benefìzio universale , e principalmente quello dei 
possessori ed abitanti nei luoghi ove son situate; si è determinata 
di richiamare l’attività e zelo dei Magistrati comun. , estendendo 
Ir loro facoltà su questo importante articolo, onde con un me- 
todo più efficace, e di minor dispendio, possa ottenersi l’intento. 
( Mot. 11. Febbrajo 1798. ) 

1. — - Restano perciò autorizzati i Magistrati pred. a dare in 
cottimo oltre l’anno della loro economica amministr. il manteni- 
mento di dette strade, come pure l’esecuzione dei primi risarci- 
menti necessari per la loro remissione in quel buon grado , in cui 
dovranno esser mantenute in perpetuo; qualora per le circostanze 
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ed indole di qualche strada non sia riconosciuto più espediente di 
farli effettuare per conto delle Comunità; nel qual caso peraltro 
dovranno esporne i motivi ai respettivi Soprintendenti delle Co- 
munità, e riportarne il loro assenso ed approvazione. ( Ivi ) 

3. — £ siccome i possessori locali hanno il maggior interesse 
sulla buona manutenzione delle strade med., e sono a portata di 
apprestare con significante risparmio ed economia un pronto ri- 
paro ai mali e deterioramenti che accadono; cosi i Magistrati co- 
muni!. rivolgeranno le loro premure per trattare e concludere 
tali accolli con i possessori frontisti, adiacenti, o più vicini, per 
quel discreto prezzo e canone annuo che resterà convenuto, e per 
quel tempo che parimente verrà stabilito, purché non ecceda il 
novennio, spirato il quale, potranno confermarsi o rinnovarsi ■ 
cottimi con gli stessi , o con altri possessori; e ben inteso che non 
resterà impedito di rescindere i cottimi anco prima del tempo 
convenuto, quando le parti interessate si trovino d’accordo. [Ivi) 

4* — Potrà in conseguenza l’accollo del mantenimento d’ona 
intiera strada esser dato ad mi solo possessore, quando i di lui 
beni cadano nelle vicinanze di tutto il tratto da mantenersi; e 
nel caso in cui il possessore non si adatti ud assumere l’ impresa 
di tutta la strada , si suddividerà in diversi tronchi , da asse- 
gnarsi separatamente ad altrettanti proprietarj di quei contorni, 
conforme lo richiederanno le circostante ed il miglior sistema del 
respettivo territ., purché le divisioni non siano tanto minute da 
moltiplicare all' eccesso i nomi degli accollatarj. ( Ivi ) 

5. — Sulla scorta pertanto degli attuali Campioni delle strade 
comuni!., e ferma stante l’autorità conferita alle Magistrature di 
far qualche utile variazione ai Campioni medesimi colle regole 
prescritte dagli O. clini veglienti, i Magistrati rappresentanti le 
Comunità eleggeranno un soggetto per incaricarlo della visita 
delle strade descritte al Campione del respettivo Territ. ( Ivi ) (a) 

6. — Ma dipendendo essenzialmente da questa elezione la 
buona o svantaggiosa determinazione dei cottimi, si rende neces- 

(•) Ai /periti , ai /provveditori di strade , e ai deputati sono ora surro- 
gati gl* Ispettori di Loih/iarti mento , « gl' Ingegneri di Circonda V» !»<>** 
«àftBRi RR. 8. segg. 
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cario che r Magistrati deputino a sì gelosa incombenza una per- 
sona dell’ arte, o almeuo fornita di cognizioni bastanti, e di buona 
reputazione, la quule, guidata dai proprj lumi, non meno che 
dalle Istruzioni già pubblicate, e dalle avvertenze espresse nella 
Memoria pratica, che alle Comunità vien rimessa dai Soprinten- 
denti predetti; formi per ciascuna strada una distinta relazione, 
indicaute lo stato di essa , i resarcimenti e lavori per costituirla 
in buon grudo,e tutto ciò che possa dar norma ai Magistrati per 
(issar convenientemente i cattimi sia per l’annuo mantenimento, 
sia per la remissione in quel grado in cui dovrà esser conservata. 
V I vi ) 

7. — Sarà di buona regola , che ai piccoli possessori confi- 
nanti per breve tratto alle strade vengano preferiti i possessori 
piò vasti e più comodi, che per il maggior interesse alta conser- 
vazione delle strade possono far condizioni migliori. ( Ivi ) 

8. — - lina volta l’anno, nella stagione e tempo piò adattato, 
i Magistrati per mezzo del Perito come sopra eletto, o di altro 
Deputato di loro soddisfazione, e munito della cupacità e requi- 
siti opportuni, unitamente al Provveditor di strade, ed al Can- 
cellier comunit., quando sia reputato necessario, faranno eseguire 
una visita generale a tutte le strade date in cottimo, per riscon- 
trarne il preciso stato; ed essendovi difetti saranno comunicati al 
cottimante coll’assegnazione di un discreto termine ad avervi ri- 
parato; ed in caso d’inadempimento senza che il cottimante ab- 
bia concludentemente giustificato di trovarsi aggravato dalla re- 
azione del Perito, o di non esser tenuto all'esecuzione dei pro- 
posti restauri in forza dei patti e convenzioni stipulate, dovrauno 
le Comunità farli effettuare a tutte spese del cottimante pre- 
detto. ( Ivi ) 

9. — Colle stesse regole procederanno i Magistrati sopra tutti 
i ricorsi che loro pervenissero nel decorso dell' anno sulla trascu- 
ratezza del mantenimento delle strade date in accollo, dopo averne 
verificata la sussistenza. { Ivi ) 

10. — Al Deputato che sia estraneo dal corpo del Magistrato, 
tanto per la sopra enunciata prima visita , quanto pel riscontro 
e visita annuale, sarà dovuto quel discreto onorario che il Ma- 
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gistralo crederà giusto di assegnargli; ed il Provveditor di Strade; 
il Cancelliere, ed il Deputato che fosse tra i Residenti nel Ma- 
gistrato, potranno percipere il rimborso soltanto delle spese tire 
che giustificheranno di aver commesse. ( Ivi ) 

11. *— Contribuendo altresì sommamente al bene stare delle 
strade il ripulimento sin qui in molte parli trascurato, e l’esca- 
vazione delle fosse, che ricorrono lungo le medesime, vuole S. 

A. R. che i Giusdicenti siano vigilanti e premurosi sull’ esatta e 
rigorosa osservanza degli Ordini che ingiungono loro l’obbligo 
della visita annuale, e specialmente del Motup. pubblicato colli 
Notif. in stampa de’ 37. Maggio 1786., comandando inoltre, die, 
se in tal congiuntura osserveranno strade trasandate e mal con- 
servate, debbano darne immediatamente parte al Magistrato della 
respcttiva Comunità. ( Ivi ) (a) j 

13 . — 1 cottimi già fatti in alenile Comunità previe le de- 
bite approvazioni, e che sieno ancor pendenti, dovranno conti- 
nuare sino al termine per cui sono stati stipulati, qualora il cot- 
timante non si adattasse a scioglierlo anticipatamente, ed in tronco, 
e si facesse luogo a formarlo di nuovo. ( Ivi ) 

| 3 . — Non si avranno per comprese nel presente Motup. le 
strade interne delle Città, Terre, e Castelli, rispetto alle quili 
potranno le Comunità osservare i metodi consueti, o provvedere 
.secondo le loro facoltà ai termini dei veglienti Regol., senza omet- 
tere di farsi render conto dello stato e bisogni delle medd. tutte 
le volte che occorra, e particolarmente in congiuntura della vi- • 
sita annuale delle strade, per ordinare i ripari occorrenti, (/vii 
■ 4 - •— * Saranno tenuti i Cancellieri comunit. di trasmettere 
una copia delle conventioni e Partiti che volta per volt» saranno 
fatti per detti accolli ai respettivi Soprintendenti, i quali, rico- 
noscendo le precitate convenzioni conformi al buon servizio pub - 
blico, ed al giusto interesse delle Comunità, faranno intendere 

(a) Dulia vigila delle strade , nnnmenoche dalla aitila delle fos ,ette 
lurido le etrade , sono itati affatto digpengati con gli Ordini più moderati 
tanto ì Giusdicenti quanto gli stesti Cancellieri coinunitaUvi- V. * 

Pinze pubbliche runli: Pulirli 5$ *4- 37 . 
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atte medesime che potranno esser mandale ad effetto, e trovan- 
dovi difficoltà, ne sospenderanno 1’ esecuzione, per renderne conto 
a S. A. R. per il Dipartimento delle RR. Finente. ( Ivi ) 

,5. Tali sovrane Determinarioni colle quali s’intende de- 

rogato a quanto dai precitati Regolare. e Ordini sia disposto in 
contrario, dovranno puntualmente osservarsi ed eseguirsi nei ter- 
rit. delle Comun. sottoposte alla Camera delle Comun. di Firente, 
all’ Ufficio dei Fossi di Pisa, ed all’Uffizio delle Comunità della 
Pri^incia Superiore di Siena; riservandosi la R. A. S. di dichia- 
rare la sua volontà relativamente alle Comunità della Provincia 
Inferiore di Siena. ( Ivi ) 

16. — Dopoché il numero delle strade da accollarsi sara stato 
volta per volta determinato dal Magistrato comunit., saranno in- 
vitati per mezzo di Affissi , e con lettere particolari , i piu facol- 
tosi possessori confinanti, e adiacenti alle strade da accollarsi, a 
prender cognizione nella Cancelleria respettiva delle relazioni del 
Perito, concernenti i resarcimenti o il mantenimento di ciascuna 
strada, e a presentare dentro un discreto termine le loro offerte 
per la conclusione dell'accollo. ( Istr. il. Seti. 1 8 1 /{. Art. io.) 

, 7 . — Raccolte che avrà il Cancelliere le offerte delle quali 
si tratta, ne renderà conto al Magistrato, il quale, se le troverà 
vantaggiose e coerenti alle Perizie, procederà alla fissazione del- 
l’accollo, salva l’approvazione del respettivo Provveditore di So- 
printendenza comunità tiva. ( d. Art. u.) 

,8. — È rilasciata al prudente arbitrio di detti Provveditori, 
quando Io reputino utile o necessario, il valersi in qualche caso 
speciale della formalità degl’incanti per la conclusione di delti 
accolli. ( d. Art. n. ) 

19. — Per facilitare per quanto è possibile le conclusioni 
degli accolli medesimi, gli aggiudicatarj , i quali per mezzo di un 
certificato del Cancelliere giustiGchcranno un possesso di stabili 
situato nella Comunità, sufficiente per garantire la loro idoneità, 
non saranno obbligati a dar mallevadore; il quale sarà richiesto 
solamente nel caso in cui, per mancanza di offerte per parte dei 
possessori locali, l’accollo fosse concluso a favore d’ individui non 
possessori o estranei della Comunità; allora il mallevadore che 

Dritto Patrio Tote. T. Vili. 7 
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sarà dato dall’accollatario, dorrà, per essere accettato, giustificare 
mi possesso sufficiente, posto nel territorio della Comunità ore i 
lavori derono eseguirsi. ( d. Art. i3. ) 

in. — Le scritte, convenzioni, e partiti di accollo, per es- 
sere sottoposti con parere del Cancelliere all’approvazione dei 
Provveditori di soprintendenza couiunit., dorranno riunire le clau- 
sole e condizioni che appresso, i. La concessione dell’accollo si 
farà per 9 . anni , contando dal giorno in cui i larori di ricostru- 
zione o di risarcimento saranno stati terminati e consegnati: 1 . La 
Comunità pagherà all’accollatario , o ai suoi arcnti causa, la somma 
determinata dall’offerta per tutti i lavori descritti nella relazione 
del Perito, egualmentechè per qualunque altro lavoro riconosciuta 
necessario per costituire la strada in quel buon grado in cui doni 
essere in seguito mantenuta: 5. il pagamento di questa sommasi 
effettuerà in rate eguali, e ogni anno la rata: 4 - In vigore di questa 
stipulazione la strada s’intenderà consegnata all'accollatario in 
buon grado, e sarà obbligo del medesimo di fare eseguire tutti i 
lavori giudicati necessarj per il completo restauro della strada, 
ancorché non previsti nella relazione del Perito: 5. Quantunque 
sia convenuto che il pagamento dei lavori, tanto di remissione in 
buon grado, quanto di semplice mantenimento della strada , debbi 
effettuarsi in rate eguali, ogni anno la rata, nuiliidimeno tutti i 
livori, sin di ricostruzione, sia di pronto resarcimento, saranno 
eseguiti dall’accollatario dentro un dato termine, che in verun 
caso non potrà eccedere 8 . mesi: 6 . La strada posta una volta 
in buon grado, dovrà essere costantemente mantenuta in tutte le 
sue parti, e nel med. stato in tutte le diverse specie di lavori, 
così di selciati, ingbiarati c massicciate, coinè di guide, zane, 
ponti, spallette , serre , muri ec.: 7 . Il pagamento dell’anuua pre- 
stazione per il mantenimento non avrà luogo se non in quanto 
l'accollatario avrà giustificato il buono stato della strada per mezzo 
di un certificato del Perito-Ingegnere delle Comunità, vidimato 
d i due Deputati del Magistrato, in conformità dell’ Ari. 4- : 8 - In 
conseguenza di qacsto pagamento l’accollatario non potrà preten- 
dere alcuna iinlelinizzazioiie per i casi fortuiti ed impensati all’cf- 
fi'tto dei quali dovrà egli sempre riparare a tutte sue spese: 9 . In 
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caso che l' accollatario trascurasse di eseguire i lavori relativi alla 
remissione in buon grado della strada dentro il termine stabilito, 
o quelli referibili al semplice mantenimento, il Cancelliere gli 
assegnerà con un avviso in scritto, e senta spesa, un termine di 
■ 5 . giorni per ultimarli; al che mancando Taccollatario, il Ma- 
gistrato li farà eseguire immediatamente a tutte spese e danni 
dell’ accollatario medesimo; intendendosi che dal momento della 
stipulazione della scritta di convenzione abbia egli rinonziato a 
qualunque azione e diritto di opporsi e contradire a questa ne- 
cessaria misura: io. La Comunità non sarà obbligata ad alcuna 
rilevazione, qualora dai possessori confinanti, e da qualunque 
altra persona, fossero arrecati dei danni alla strada si per fosse 
non scavate, rovine di smotte, muri non risarciti , scoli di acque 
aperti di nnovo, come per piantagioni, ingombri, usurpazioni ec.; 
nella circostanza che tutte le facoltà ed i diritti della Comunità 
in questo rapporto intendendosi in vigore della scritta d’accollo 
trasferiti nell'accollatario, spetta ad esso il fare gli atti oppor- 
tuni contro t trasgressori e dnnnificatori a forma delle Leggi: 
11. Non sarà lecito all’accollatario di mutare ad arbitrio l’audH- 
mento e la direzione della strada, e molto meno di aumentare la 
rapidità delle scese e delle salite; nulladiineno nel caso in cui gli 
sembrasse proprio per il miglior servizio del pubblico di fare in 
essa qualche rettificazione , dovrà renderne conto al Magistrato 
per ottenere l’ autorizzazione nelle forme volute dai Regolamenti; 
ben inteso sempre però che le spese occorrenti per ridurre la 
strada in un buon grado supcriore al bisogno debbono essere a 
carico dell’accollatario, senza poter ripetere dalla Comunità alcun 
rimborso: 11. Sarà egualmente obbligato a mantenere e conser- 
vare tutte le servitù attive e passive esistenti nella strada accol- 
latagli, e sarà responsabile di ogni spesa di liti e danni a cui la 
Comunità potesse restare esposta per il fatto delia sua negligenza 
e delle sue usurpazioni: i 3 . Qualora l'accollatario , spirato il ter- 
mine dell’accollo, non volesse continuare nel med., ne farà 6. 
mesi prima della scadenza la disdetta in scritto al Cancelliere della 
Comunità: 14. In mancanza di tal disdetta di una delle due parti 
contraenti, l’accollo s'intenderà rinnovato per altri 9. anni, con 
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tutti gli oneri> obblighi, e patti inseriti nella primitiva scritta 
d’accollo: i 5 . Tutte le spese di visite straordinarie, alle qaali 
l’accollatario avesse data causa per contravvenzione ai patti sti- 
pulati, dovranno essere a carico dell’accollatario med., oltre quelle 
ordinarie di sopra notate per il Perito nell’occasione della fissa- 
zione dell accollo, e dell’annuo riscontro: 16. Qualunque conte- 
stazione che insorgesse tra le Comunità e l’accollatario sarà decisa 
dal rispettivo Provveditore di Soprintendenza comunitat., a cui 
pure spetterà di dichiarare, occorrendo, la rescissione della scritta 
stipulata con quelli accollaturj, i quali per negligenza o per mala 
fede avessero più di una volta posta la Comunità nell’ obbligo di 
provvedere da per se ai risarcimenti delle strade accollate; salvo 
il ricorso a S. A. 1 . e R. per chi si seutisse aggravato da tali 
decisioni. ( d Art. i 4 - ) 

31. — All'oggetto che le scritture di accollo per il risarci- 
mento e mantenimento delle strade comunit- da stipularsi presen- 
tino quella uniformità che deve aver luogo ai termini delle Istruz. 
de’ 13 . Seti del decorso anno, e stato fatto stampare dalle Camera 
delle Comunità un sufficiente numero di tali scritte, delle quali 
sono rimessi ai Cancellieri commutativi degli esemplari, giacche i 
contralti di cottimo non possono essere manoscritti, ma, per servire 
alla regolarità, devono essere in stampa. (Ciré. 34. Marzo 181S.) 

aa. — Le scritte dì accolli di strade regie e comunit. devono 
essere sottoposte al diritto proporzionale del Registro, corrcntini, 
al ^ 3. Art. 3 . della Legge de’ 3 o. Dicembre iH 1 4 -, vale a dire 
di soldi 10. per ogni 100. lire. ( Notijie 27. Genita jo 1816.) V- 
Cottimi , o Accolli 4 - 

23 . — In avvenire i Magistrati comunit. dovranno limitarsi 
a concludere gli accolli dei lavori di quelle strade accampionate, 
clic in se riuniscono tutte le caratteristiche letteralmente prescritte 
dai vegliunti Regola ni. comunit., per essere riattate e mantenute 
a tutte spese dellfe Comunità, senza perdere però di mira le altre 
strade che non fossero iu quella categoria, sebbene descritte al 
Campione, le quali dovranno essere frattanto mantenute nel mi- 
glior grado possibile , e senza impedimento al pubblico transito. 
1 Ciré. zu. Settembre itiiy. Art. 1. ) 
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7.4. — Inoltre, fino a nuove ulteriori disposizioni, nella for- 
mazione degli accolli dovranno esser preferite le strade principali, 
che interessano la universalità dei Comunisti, sospendendo l'ac- 
collo dpi lavori per quelle che non presentano in appoggio questo 
comodo universale. ( d. Art. 1. ) 

a 1 ). — Gli stessi Gonfalonieri e Magistrati dovranno invigilare 
che i risarcimenti da farsi alle strade che convenisse dnre in ac- 
collo sieno ristretti al vero bisogno, e che gli accollatarj soddi- 
sfacciano esattamente alle loro obbligazioni. ( d. Art. 3 . ) 

76. — Finalmente i Cancellieri, nel rimettere al respettivo 
Uffizio di Soprintcnd. comunit. i partiti degli accolli di strade, 
che i Magistrati reputeranno indispensabile di eseguire, saranno 
in obbligo di fare scrupolose osservazioni, e rilievi sopra tutti i 
surriferiti articoli, onde possa esserne fatto l'opportuno capitale 
prima che vi sia interposta l’approvazione. ( d. Art. 4 - ) 

37. — Per ottenere l'esatto ed uniforme adempimento dei 
nuovi sovrani Ordini contenuti nella Circ. in stampa dell’ Uffizio 
gener. delle Comunità del Gran-Ducato in data de’ 10. Settimb. 
p. p. si rende indispensabile che sia osservato il presente metodo 
nel deliberare e proporre alla superiore approvazione gli accolli 
di restauro e mantenimento delle strade accampionate di ciascuna 
Comunità. ( Circ. i 4 - Ottobre. 1819. ) 

38. — Il Magistrato, nel prendere in esame i progetti di con- 
tratti di accollo di strade comunit. o da farsi per la prima volta, 
o da rinnuovarsi con gli attuali accollatarj, o con altri, dovrà 
penetrarsi delle disposizioni contenute nella prefato Ciré., ed in 
conseguenza sospendere la conclusione o rinnuovaziooe di ogni ac- 
collo, per le strade che non hanno la caratteristica di servire al 
comodo dell’universalità dei comunisti, ed al pubblico vantag- 
gio. ( Ivi ) 

79. — I Cancellieri poi, nel partecipare all’approvazione del- 
l’Uffizio di Soprintcnd. comunit. tutti i progetti di nuovi accolli 
dovranno indispensabilmente rilevare nella loro lettera di trasmis- 
sione: 1. L’epoca in cui la strada è stata descritta a Campione, 
citando la data delia deliberazione del Consiglio generale: 7. La 
classe alla quale appartiene secondo gli Art. 75. e 87. dei Regol. 
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gener. de’ <3. Maggio, e 29. Sett. 1 774- ( V. STRADE accampioni* 
mento 3. ): 3. La sua dimensione tanto in massicciata che in pan- 
chine. ( V. Strade provinciali J i5- in noi. ): 4- Le speciali ra- 
gioni per le quali la manutensione di questa strada interessa la 
universalità dei Comunisti. ( Ivi ) 

.io. — Infine, poiché il fatto dimostra , che, o sia per effetto 
dei lavori generosamente intrapresi nei passati anni di calamità, 

0 sia perche troppo spesso il privato interesse sopra il pubblico 
emerge e trionfa, si sono accumulate in molte Comunità tante 
responsioni annue per rimborso di restauri, che unite agli altri 
pubblici aggravj assorbiscono una gran parte dei prodotti dei ru- 
stici fondi, sarà cauto il Magistrato di non intraprendere spese 
di nuovi accolli di restauri anco per le strade che non cadano 
nella censura della precitata Ciré., fin tanto che non sia cessata 
una corrispondente quantità degli oneri provenienti dagli accolli 
attuali. ( Ivi ) 

31. — Con ciò non s'intende già che siano proibiti i nuovi 
accolii, che fossero coerenti agli Ordini recentemente emanali; 
ina i rimborsi della spesa di restauro dovranno regolarsi e diffe- 
rirsi nel modo di sopra enuneiato. ( Ivi ) 

32. — Colla veduta di ridurre nei giusti suoi limiti qorl- 
l’ abusiva estensione che ha risentito l’aggravio delle Comunità per 
dipendenza del mantenimento di strade, che servono piuttosto 
alla privata che alla pubblica utilità , dovrà dall’Iiigegnere di Cir- 
condario, prima di fare le perizie per i nuovi accolli delle si rade 
attualmente date in cottimo, accuratamente verificarsi se siano 
descritte al campione, c se, per quanto al med. descritte, abbiano 

1 requisiti voluti dai Regol. gener. per essere legalmente accam- 
pionate; ed in caso negativo vi richiameranno essi l’attenzione 
del Gonfaloniere, che, escludendo i nuori accolli delle prime, e 
provocata qu into alle seconde la debita discussione del Consiglio 
gener., ne renderà poi conto nei moJi stessi ordinati pei nuovi 
accampionamenti. ( Noi. 33. Marzo 1827. Ari 24. ) 

33. — Con gli stessi principi , rivedendo il campione di strade 
di cioscuna Comunità, gl’ingegneri di Circondario richiameranno 
l’ attenzione dei Gonfalonieri e Magistrature sopra quelle strade, 
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die, sebbene già nuovamente accollate, o non l'ussero al campione 
stesso descritte, o lo fossero state abusivamente per diletto di detti 
requisiti, onde sia provvisto all’interesse comunitutivo nei modi 
e secondo le circostanze più opportune. ( d. Art. a. 5 . ) 

34 - — I Ragionieri delle Camere di Soprintend. comunitaliva 
saranno vigilanti afTìncbè nel rendimento di conti di ciascheduna 
Comunità liguri nei relativi Art. del tit. 7. delle spese, il paga- 
mento in rimborso alla cassa dtllu respettiva Camera di Soprint. 
delle diverse quote di contributo dovute dalle singole amministra- 
zioni cpmunìt., a forma dei diversi reparti stati precedentemente 
approvati dal Provveditore, tanto pei lavori nuovi delle strade 
provinciali, quanto per l’annuo mantenimento ec. delle medd.; 
spese tutte clic per comodo vengono anticipate ai respettivi ac- 
collatarj dalia cassa suddetta. ( //. 1 1. Settembre 1817. Art. 55 . ) 

35 . — Cou la scorta dello Stato di dettaglio di tutte le 
strade accampionate in ogni Comunità, del quale dovranno esser 
fornite le Ragionerie di ciasclicdun Compartimento, avvertiranno 
i Ministri-Revisori se le strade rispetto alle quali comparissero in 
uscita dei respettivi rendimenti di conto spese di risarcimento o 
di nuova costruzione, siano realmente della classe delle strade 
comunit. e come tali descritte al campioue; e trovando inosser- 
vanza o trasgressione di Ordini sopra questo particolare, dovranno 
subito renderne conto al Provveditore. ( dd. Art. 56 . ) 

36 . — Si rammentino che qualunque mandato di pagamento 
a favore degli accollatarj di strade comunit, in conto o per saldo 
del prezzo convenuto per l’accollo dei « Lavori nuovi » deve 
immancabilmente esser corredato del certificato dell’ Ingegnere 
di Circondario, conforme al Modello di fi. XI. del Regolamento 
disciplinare del Corpo degli Ingegneri del dì 1. Dcceinbre 1826. 

( dd. Art. 5 y. ) (a) 

37. — Quanto poi ai mandati di pagamento per annuo man- 
tenimento e pronti restauri al med. cumulati delle, sudd. strade 



(a) Abbiamo creduto di potere impunemente tralasciare la trascrizione 
di questo disciplinare estesissimo Regolamento e dei relativi modelli , come 
riguardanti unicamente lo stesso Corpo degl' Ingegneri, 



Digitized by Google 




STR ( 100 ) STR 

comunit. in accollo, è «lei più stretto rigore die a ciascuno <li 
essi sia sempre unito il certificato dell’ Ingegnere di Circondario, 
simile al modello di N. XIV. del citato Regolamento disciplinare; 
ed allorquando si tratterà dell'ultima rata dell’annua prestazione 
pel suddetto mantenimento ec., tanto per effetto di rescissione in 
tronco, che per esser compita l’epoca determinata nella scritta 
di accollo, non dovrà ammettersi il relntivo mandato di pagam. 
sema che sia prodotto in appoggio il certificato eguale al modello 
di N. XII. del predetto Regolamento. { dd. Art. 58 ) 

38. — Per i lavori da eseguirsi a Nota , o per conto diretta- 
mente della Comunità, o per conto degli accnllatarj in ritardo, 
o contumaci, dovrà sempre essere unita al respcttivo mandato 
di pagamento la relativa perizia dell’ Ingegnere di Circond., e la 
Nota della spesa giornaliera , secondo il modello di N. XIV. c XVII. 
del mentovato Regolamento disciplinare; osservando inoltre che 
pei lavori eseguiti per conto dell'accollatario o cottimante in ri- 
tardo, in entrata del saldo che cade in revisione, o almeno in 
quello dell’anno successivo , dovrà figurare il rimborso della somma 
spesa pei lavori dichiarati a carico dell' accollatario , In negligenza 
del quale ha costretto la Comunità a farli eseguire a tutti di lui 
danni e spese. ( dd. Art. 5p. ) 

3q. — Abbiasi presente che i Gonfalonieri, in ordine all’ Art. 
a3. della Legge de’ 16 . Settembre 1816 ., ed all’Art. ta. del Motup. 
del r. Novembre i8a5., hanno facoltà, nei soli casi di urgenza, 
di ordinare e tassare quei lavori che non ammettessero dilazione, 
e che trascurati portassero a danni e spese maggiori; con obbligo 
per altro di renderne immediatamente conto al Provvedit. della 
respettiva Camera di Soprintendenza coinnnit., e di farne quindi 
partecipazione nella prima adunanza magistrale. ( dd. Art. 60 . ) 

4o. — In ordine al contenuto nella Circ. del 18 . Genn. i8z3. 
è vietato ai Gonfalonieri l’assumere accolli di strade nella respet- 
tiva Comunità mentre sono in attività di' servizio; ed a quelli che 
già ne avessero è insinuato disunpegnarsene. ( dd. Art. 61 . ) 

'4- — S. A. I. e R., all’oggetto di assicurare agl’ingegneri 
di Circondario il pagamento delle diarie c rimborso di spese che 
possono esser loro dovute dagli nccollatarj delle strade comunit., 
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i quali con la loro negligenza li obblighino a visitare straordina- 
riamente le strade medd., si è degnata di ordinare che nell’atto 
di rilasciare agli accollatarj preindicati i respettivi certificati di 
bene stare delle strade da essi tenute in cottimo, notino in calce 
di quei documenti le somme di cui per dipendenza di tali visite 
straordinarie potranno trovarsi creditori a forma dei vigenti Or- 
dini. Contemporaneamente sono state date ai Gonfalonieri c Can- 
cellieri comunit. le istruzioni opportune onde non rilascino i man- 
dati di pagamento agli accollatarj di cui sopra , quando non fac- 
ciano costare di avere pagato all’Ingegnere del Circond. le somme 
notate nel relativo di lui certificato, producendone la quietanza 
da annettersi al mandato medes., che sarà senza di ciò rigettato. 
L’I. e R. A. S. nutre peraltro la lusinga, che i detti Ingegneri, 
conducendosi anche in questo rapporto con quella delicatezza che 
deve distinguere i RR. Impiegati, limiteranno le loro visite straor- 
dinarie ai casi di rilevante importanza , e non l’estenderanno ad 
ogni piccola omissione cui possa restar provfduto con le ispezioni 
delle ordinarie visite successive, affine di escludere anche il so- 
spetto che da spirito d’interesse possa essere animato quel giusto 
rigore che devono spiegare verso gli accollatarj. ( Ciré. io. Set- 
tembre i8a8. ) 

4*. — S. A. I. e R. informata che ò stato promosso qual- 
che dubbio sull’ interpretazione degli art. i58., 159 ., ifio. e i6t. 
del Regol. discip!, per il Corpo degl'ingegneri de’ 10 . Die. i8a6., 
e che il modo con cui sono stati risoluti questi dubhj in quanto 
si riferisca al servizio Comun. ha dato lango ad alcune irregolari 
applicazioni degli ordini contenuti negli articoli snddet ti, si è de- 
gnata di dichiarare , che il sistema di aggiudicazione per offerte 
segrete è assolutamente e in qualunque caso vietato dai menzio- 
nati articoli del Regol., che il sistema prescritto in tesi generale 
è quello delle aggiudicazioni per incanto pnbblico, che soltanto 
in via d’ eccezione essi ammettono una deviazione da quel siste- 
ma, allorquando si tratti di mantenimento di strade Coinunitalive 
c anche della costruzione di tronchi di tali strade sopra i quali 
non ricorra edificazione di ponti o altre opere murate di qualche 
iuipoitaiuaj che in questi casi, escluso sempre il sistema delle 
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offerte segrete, dorranno esser richiamati per mezzo di affissi 
e lettere particolari nel modo voluto dall'articolo io. delle di- 
sposizioni del di ta. Settembre 18 1 4- 1 P lu facoltosi possessori 
confinanti o adjacenti alla Strada a presentar le loro offerte, 
che le Magistrature Comunitative , sempre dipendentemente 
dall' approvazione del Provveditore della Camera, hanno la. 
facoltà di accettare reputandole utili; che all’oggetto di porre 
le Magistrature nel caso di giudicare dell’utilità di queste offerte, 
non dovranno esse tenersi in alcun modo segrete, perchè, allor- 
quando la ootizia che se ne abbia possa procurare offerte più 
vantaggiose per parte di persone non comprese nella classe dei 
possidenti limitrofi piò facoltosi, le Magistrature, o, a loro di- 
fetto, i Provveditori delle Camere possano rinunziare alla misura 
eccezionale e ricorrere al sistema dell’ aggiudicazione 'per incanto 
pubblico, e che tutto ciò non dee in alcun modo essere inteso 
coinè deroga a quanto il Regol. de’ io. Dee. i 8 a 6 . prescrive re- 
lativamente all’esecuzione per nota di certi particolari lavori: si- 
stema ebe gl'ingegneri potranno proporre, sempre nei casi con- 
templati dal Regol. suddetto e specialmente dall’ art. i38. { Not. 
13. Maggio i834- ) 

43. — S. A. I. e R. volendo provvedere alla più regolare 
amministrazione e servizio delle strade e corsi d’ acqua , o tronchi 
delle une e degli altri, che da una Comunità siano passate ad 
un'altra, dipendentemente dalle riforme di confinazioni operale 
dal nuovo Catasto, con Sovrana Sua venerat. risoluzione del di 
3 . Maggio corrente si è degnata di comandare, che per tutto il 
rimanente dell’ incominciato anno (834- 1’ amministrazione ed il 
servizio delle strade come sopra indicate dovranno continuarsi nel 
sistema praticato Cinqui , cosicché le Comunità che le possedevano 
in addietro continueranno ad amministrarle , e i loro Ingegneri ad 
assisterle fino al primo Gen. i835., salvo però il diritto al rim- 
borso di spese per parte delle Comunità che perdono, da quelle 
che acquistano le strade suddette, che dovrà esser regolato sem- 
pre in proporzione delle lunghezze. ( Circ . 13 . Maggio 1 834- ) 

44. — Alla suddetta epoca del primo Gen. i835., per tutte 
le strade, o non accollate , o che passano da una Coinun. all’altra 
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per intieri accolli, dovrà esserne fatta la consegna a tutti gli ef- 
fetti dalla Comunità che le perde a quella che le acquista , e 
l'Ingegnere di quest' ultima Comun. ne assumerà il servizio. ( Ivi) 

45. — Trattandosi di accolli, che restiti divisi fra più Co- 
munità per le nuove confinazioni, fino alla scadenza dei respettivi 
accolli, l'Amministr. e la vigilanza rimarranno alla Comunità e 
all’ Ingegnere cui spetterebbe la porzione maggiore; salvo sempre 
il diritto al rimborso di spese dovute dalla Comunità cui spettano 
le porzioni minori, e che dovrà esser regolato in proporz. delle 
lunghezze dei varj tronchi. ( Ivi ) 

46. — Giunta l’epoca della scadenza degli accolli dovrà esser 
fatto luogo alla consegna dei tronchi spettanti alle diverse Co- 
munità, a cura delle quali si procederà ad accolli nuovi e con 
l’ assistenza dei respettivi loro Ingegneri. ( Ivi ) 

47 . — Tutte le precedenti disposiz. , mentre son per intero 
applicabili alle strade comuni!., debbono intendersi estese anche 
per le strade provin., in quanto si riferisca alla parte di servizio 
riservata agl'ingegneri di Circond., rimanendo alle Camere la cura 
di regolare il reparto delle spese coerentemente alle nuove con- 
finazioni comunitative. ( Ivi ) 

48. — In ultimo luogo la prefata A. S. I. e R. ha ordinato, 
che tenuto fermo per il corrente anno t'attuale reparto di servizio 
dei corsi d’acqua posti o non posti in Deputai, fra gl’ Ingegneri 
di Circond., il reparto med. debba per il 1 . Genn- i835. essere 
modificato coerentemente alle nuove confinazioni comun. ( Ivi) 

4g — Pertanto gl’ingegneri di Circondario si daranno pre- 
mura di compilare una esatta nota di tutte quelle strade o tron- 
chi di strada che da una Comunità passano ad un’altra. Corre- 
deranno questa nota coll’esatta descrizione della strada , e con le 
indicazioni dell’accollatario, della durata dell’accollo, e della spesa 
o quota di spesa di mantenimento che le appartiene, ritenendo 
in quest’ultimo caso per regola del reparto delle spese la pro- 
porzione delle lunghezze. Altra nota redigeranno pure dei tronchi 
di corsi d’acqua che formino soggetto di congeneri passaggi, e 
anche questa nota sarà corredata delle opportune descrizioni e delle 
notizie necessarie per conoscere se i detti tronchi siano o no sog- 
getti ad imposizione. ( Ivi ) 
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5 n. — Le une e le altre di queste note saranno poi <l.igl’ In- 
gegneri trasmesse dentro il mese di Giugno prossimo ai Cancel- 
lieri comun., i quali dipenderanno per I’ uso da farsene nei rap- 
porti economici dalle istruzioni che riceveranno dalle respettire 
Camere di Soprintendenza comunitativa. ( Ivi ) 

5 i. — S. A. I. e R. in risoluz. del dubbio insorto, c per gli 
scampionamcnti delle strade comun. occorra il decreto del Giusd. 
locale, di cui parla la Notific. dei 11. Aprile 1788., si è degnata 
dichiarare, che ritenuto l’obbligo nei Giusd di render note al 
pubblico le deliberaz. dei Consigli generali delle Comun., riguar- 
danti scampionamenti di strade, con l’assegnazione di un discreto 
termine a quelli che avessero da opporre , e quindi di rimettere 
alle Magistrature stesse i reclami, e le opposizioni che venissero 
presentate, non è altrimenti luogo all'intervento del Decreto or- 
dinato dalla predetta Notif. del 1788., dopoché con le successive 
disposizioni date con i Motupr. del 1. Nov. i 8 i 5 . , e ai. Marzo 
1817. sono state sottoposte alla Sovrana Sanzione, non solo le 
deliberaz. dei suddetti Consigli gen. che riguardano i Campiona- 
menti, ma ancora quelle che interessano gli scampionamenti delle 
strade delle quali si tratta. ( Circ. 17. Maggio i 834 - ) 

5 i. — S. A. 1 . e R. considerando che le disposiz. contenute 
nel Regol. dei 10. Dicembre 1816. sul modo di aggiudicazione e 
vigilanza ai lavori di lastrici e selciati hanno specialmente in vista 
quelle Città, Terre, o Castelli, che son di qualche importanza 
relativamente alla superficie delle strade lastricate o selciate, e 
volendo inoltre conciliare l’ esecuzione degli ordini suddetti col 
dovuto riguardo alle circostanze economiche delle Comunità, con 
Sovrane sue veneratissime determinazioni dei 6. e 1 3 . del corrente 
mese si c degnata dichiarare e respettivamente approvare quanto 
appresso. ( Circ. 17. Giugno > 834 - in prin. ) 

53 . — Che per ogni Terra, Borgo, o Castello in cui lo stra- 
dario generale non giunge alla lunghezza di un miglio e mezzo 
di via lastricata o selciata possa esser derogato alla prescrizione 
del Regol., di cui sopra, che impone l’obbligo di accollare il re- 
stauro e ricostruzione dei lastrici e selciati per un novennio ad 
un Accollatario fisso, quando ciò sia creduto utile dalle respettire 
Magistrature Comunitutirc, sempre dipendentemente dall’nppro-. 
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▼azione della superiore autorità economica. Dovrà ritenersi per 
altro che ancora per questi casi ogni altra disposizione del pre- 
citato Regol. rimarrà nel suo pieno vigore e segnatamente quella 
che prescrive l’aggiudicazione per mezzo di pubblico incanto dei 
lavori di tempo in tempo necessari ad eseguirsi. ( d. Art. i. ) 

54. — Che nel quaderno d’oneri da unirsi a tutti i contratti 
di accollo di lastrici e selciati, che saranno stipulati in avvenire 
coerentemente al disposto della sezione 8. del Regolalo, dei 10. 
Dicembre 1816. debba essere aggiunto un articolo del seguente 
tenore. Che qualora si tratti di lavori di ricostruzione o restauro 
di detti lastrici e selciati di tale importanza a giudizio dei Prov- 
veditori delle Camere di Soprint. comun. che le circostanze eco- 
nomiche della Comunità contraente non ne permettessero il paga- 
mento nell’ epoche stabilite nel contratto, la Magistratura comun. 
avrà il diritto di (issare relativamente a dette epuebe di pagamento 
quelle scadenze che meglio saran conciliabili con lo stato dell'Arn- 
ininistraz. In questo caso sarà in facoltà dell’ accollata rio d’intra- 
prendere l’esecuzione di tali lavori ai prezzi stabiliti nell’ incanto , 
assoggettandosi però al modo fissato per il pagamento: o di ri- 
nunziare all’esecuzione di detti lavori, i quali allora potranuo 
essere portati ad effetto per via di separato incanto, previe sem- 
pre le debite approvazioni a forma degli ordini, e ritenute le 
forme dai medesimi volute per l’aggiudicazione dei pubblici la- 
vori. ( d. Art. 1. ) 

55 . — S. A. I. e R. volendo stabilire con metodo costante 
l’Amminis. , la vigilanza, c il reparto delle spese di quei tronchi 
di Strade provine., e comunit., che servono di confine fra Com- 
pari., e Coinpart. di Soprint. comunit., o fra Couiun. e Comun., 
con Sovrana sua vencratiss. risoluzione del di i 3 . corrente si è 
degnata dichiarare. ( Circ. ij. Marzo i 835 . ) 

56 . — Che allorquando una strada comun. serva a dividere 
due Comun. senza appartenere esclusivam. ad alcuna, la spesa 
occorrente per il suo mantenimento , e conservar, si abbia come 
divisibile a perfetta metà fra le Comunità confinate e che ciò ri- 
tenuto detto tronco di Strada venga una volta per sempre diviso 
nella sua lunghezza fra una Comunità e l’altra, in maniera che 
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ciascuna, tenuta a conto la porzione, e le condizioni locali, venga 
ad erogare per la conservazione, e mantenimento del tronco in- 
tiero, assumendone l’amministr. e la vigilanza come di ogni altro 
tratto di Strada ad essa esclusivam. spettante. ( d. Art. i. ) 

57 . — Che allorché una Strada provinciale serva di confine 
nell’ interno di un Compartimento fra una Comunità ed un’altra, 
e tre quinti della spesa che in ordine all’ Art. 5. del Sovr. Mot. 
del 1 . Nov. i8a5. posar debbono a carico delle Comun. traversate, 
si re parta no a perfetta metà tra le Comun. confinate, ferme stanti 
gli altri due quinti a carico del Compart. in ordine al disposto 
dell’ articolo istesso, ( d. Art. 3 .) 

58. — Che ove si tratti di una Strada prnvin., che serva di 
confine fra Coinpart. e Compart. , si proceda alla divisione del 
tronco per la lunghezza ; ritenute le regole enunciate per la divi- 
sione delle Strade comun., e ciascuna Comunità e Compart. cor- 
risponde respettivamente i tre, e i due quinti della spesa occor- 
rente per la conservar, e mantenimento del tratto assegnatoli, 
assumendone ogni Coinpart. l’aniministr. e la vigilanza, come di 
ogni altro tratto di Strada provine, ad esso esclusivamente appar- 
tenente. ( d. Art. 3. ) 

59 . — Finalmente che si fatte divisioni, ed assegnar, siano 
concordate una volta per sempre dai rappresentanti le Comunità 
per le Strade comunit. a proposiz. degl' Ingegneri di Circond. e 
dai Provveditori delle Camere per le Strade prov. che dividono 
un Compart. dall’altro, a proposizione delle respetlivc ispezioni. 
( d. Art. 4. ) 

1 

STRADE e PIAZZE PUBBLICHE rurali: Polizia, (a) 
Sommario. 

Obbligo di tener pulite le fosse lungo le strade 1 . 13 . 3i. 

Proibizione di far callaje, o altri ricettacoli , e devia- 
menti di acque. 3 . 3. i3. i5. 

Proibizione di qualunque ingombro nelle strade e piazze 4 . 5. 

(m) Sotto questa caratteristica si riportano le disposizioni sii polizia 
che riguardano il suolo pubblico restrittivamente atta campagna. Quanto ai 
laghi abitati V. Suolo ruMLico : Pulizia. 
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Provvedimenti provvisorj nei casi d’ ingombro indispensa- 
bile 6. 7. 

Proibizione di restringere le strade 8. 

Visita alle fosse lungo le strade 9. 20. 21. a 3 . 33 . 34 - 

Procedure e penali nelle trasgressioni 9. 10. 11. 22. 25 . 37. 

Proibizione di tener la canapa a macerare in prossimità 
delle strade i4- 

abolizione della servitù personale dei lavoratori dei ter- 
reni, indotta dalle Leggi del secolo XVI ■ 24. 

Limitazione della facoltà già accordata di piantare al- 
beri lungo le strade z 5 . segg. 

Bemozione delle siepi 32 . 

Dispensa dalla visita che i Giusdicenti e i Cancellieri 
comunitativi erano precedentemente tenuti a fare an- 
nualmente 34. 37. 

ritti di relig. che non inducono servitù di passo pubbl. 19. 

11 — In ciascun anno, dal dì 1. del mese di Maggio a tutlo 
il mese di Ottobre, dovranno essere in debita forma rimesse, ri- 
cavate, e nette le fosse, con i loro scoli, delle strade pubbliche, 
e tutti i rii, dogaje, fossati, vignoni, ringoni , borre, ed altri si- 
mili ricettacoli o condotti di acque esistenti lungo le dette vie; e 
la terra e materia cavata di quelle per tutto il mese di Luglio 
dev’ esser posta e dispensata nei più bassi luoghi di dette vie o 
strade, ove più ne fosse bisogno; e quella terra che nel vuotare 
c rimettere tali fosse o rii si cavasse dopo la fine del mese di 
Luglio, dentro però al tempo prenarrato, dev’esser buttata nei 
proprj campi dei respettivi possessori limitrofi { salvo ove il Prov- 
veditore delle strade diversamente ne volesse disporre } dai con- 
tadini e lavoratori respettivi, ai quali unicamente è ingiunto un 
tale obbligo ( $ 24. ) sotto pena di soldi 2. per braccio andante di 
dette fosse o rii non rimessi e netti ed ordinati come sopra , non 
passando però in detta pena la somma di Lire | 5 . per ciascuna 
volta, e per ciascun trasgressore. ( Bando 18. Marzo i 58 o. 
Art. 1. ) (a) 

(a) Sititene te d ^posizioni di questo Bando siano state rifuse net Re- 
potata, del lo. .Iprite 1782. ( $ 12. segg. ) le abbiamo non ostante qui tra - 
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— Non è permesso ad alcuno di fare anche sopra i proprj 
beni e terreni calla je, callnreccie, impedimenti, e serrature, per 
adunare acque per causa di ortaggi o simili comodi a danno delle 
strade pubbliche o loro fosse e scoli, sotto pena di L. 5. per 
ciascuno impedimento. ( d. Art i. ) 

3. — Non è permesso cavare artificiosamente le acque dei 
suoi proprj beni e dal corso solilo c letto antico di esse acque, 
c mandarle dolosamente a danno delle strade pubbliche , sotto 
pena di L. 5. per ciascheduna volta, e di rifare tutto il danno, 
e di ridurre le acque ined. al loro luogo consueto. ( d. Art. 3. ) 

4- — Non è permesso neppure gettare o altrimenti portare 
e metter sassi di sorta alcuna nelle strade e piatte pubbliche, 
sotto pena di soldi 7. per soma; non potendo però passare tal 
condanna scudi 1. per trasgressione, d. Art. 4- ) 

5. • — Non è lecito ad alcuno lo scaricare in delle strade e 
piatte letami, conci, immonditie, o putredini, ovvero lcguami 
di sorta alcuna, o farvi putti o bottini, con intensione e pretesto 
di servirsene a orti, semente, o altro; sotto pena, quanto ai le- 
gnami, conci ec., di soldi 7. per ciascuna soma , e quanto ai bot- 
tini e posti, di scodi 1. per ciascuno. ( d. Art. 5.) 

6. — A quelli che fabbricano è permesso, previa la liceuta 
dell’Agente delle strade, di prevalersi di qualche luogo e spatio 
conveniente di dette strade e piatte, e scaricarvi e posarvi mat- 
toni, pietre, calcina, rena ec., fino che sia perfetta la fabbrica e 
muraglia; purché sempre si possa usare la strada e piatta dai 
viandanti a piedi ed a cavallo, e con carri cc. { d. Art. t>. ) 

7. — Per prevenire le rovine imminenti di alcuni muri esi- 
stenti lungo dette strade e piatte pubbliche, chiunque ubbia muri 
a secco o a calcina, alti brac. 3. almeno, clic pendano c pieghino 
sopra delle vie, e minaccino rovina, è tenuto a levarli intiera- 

scritte , lin cili generati , mentre il Regolimi. suddetto Ju pubblicato per 
servir di norma alte sole Comunità del Compartimento Fiorentino , quan- 
tunque si vegga poi rammentato come legge generale da diverti Ordini , 
ira 1 quali è osservabile la Circ. de’ta. Agosto 1817. ( j 38 . ) Sembraci 
uliveti , thè , nella patte penale almeno , te sue disposizioni siano osservate 
prcjti tbilmi nte ad ogni altra , per quanto piu moderna. 
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mente, e dirizzarli, o restaurarli in modo che cessi detto pericolo 
e timore di rovina , alla pena di sol. 5. per braccio andante. E 
tutte le rovine così di grotte , motte , c simili, come di case, ca- 
panne, edifìzj, e muri n secco o a calcina, che seguissero in qual- 
sivoglia modo sopra dette strade e piazze pubbliche , devono es- 
sere dai padroni dei beni sgombrate e levate, o fatte levare in 
detti luoghi pubblici, nel tempo e termine di un mese dal dì 
della stessa rovina o franata, sotto pena di sol. io. per braccio 
andante, e di lire 5. per ogni albero o frutto che impedisca la 
strada; salvo quando fosse necessario un più lungo tempo, che 
può essere a misura delle circostanze accordato. ( d. Art. 7» ) 

8. — È proibito parimente ristringere o diminuire anche 
nella minima parte le dette strade e piazze, c molto meno chiu- 
derle, sotto pena nel primo caso di soldi 5. per brac. andante , 
purché non passi L. i 5 . per trasgressione, e di Se. 5. per ogni 
5o. braccia insino a braccia 200., oltre l’obbligo di rimettere lo 
ined. nel loro primiero stato. ( d. Art. 8. e 9. ) 

9. — S. A. R. infonnata clic in qualche Coinun. si trascura 
di fare la visiti annuale alle fosse lungo le strade regie comun. 
prescritta dagli ordini, e volendo riparare a quest’ inconveniente , 
comanda che si continuino a fare le visite predd. come si face- 
vano pel passato dai Giusd., o Ministri dei loro Tribun., coll'in- 
tervento del Caliceli, comun., o di quella persona o persone che 
saranno a ciò deputate dalle respeltive Comun. a tutti gli effetti 
contemplati dagli Ordini veglianti (a); con che però il Giusdicente 
locale, per quelle trasgressioni ritrovate in atto diana tal visita, 
alla pena delle quali la Legge de’ 18. Maggio 1 58o. dichiara tenuto 
ed obbligalo il contadino, che a mezzo, o come padrone o con- 
duttore, lavorasse o tenesse terre , e qualunque altra persona che 
a sua mano facesse lavorarle, proceda senza formalità di processo, 
e sul semplice resultato dall'atto della stessa visita, previa sol- 



fa) Tanto i Giusdicenti , quanto i Cancellieri comunit . 40/10 dagli Or- 
dini successivi totalmente dispensati dal nijàure le fosse lungo le strade 
regie e comunitative , essendone invece incaricati gl* Ingegneri di Cireond. 
sotto la sorveglianza degl' Ispettori di Pipal i. V. Jj 3 }. 37. 

Dritto Patrio Tose. T. Vili. 8 

1 
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tanto I’ assegnazione di un breve termine al preteso trasgressore 
ad avere sommariamente dedotta avanti il med- Giusd. la causa 
per cui pretenda di non essere tenuto alla detta pena, la quale 
in caso di condanna dovrà applicarsi iutierameute alla Comunità 
daunificata. ( L. 5 . Settembri; 1780. ) 

10. • — Vuole inoltre la R. A. S. che, per le altre trasgres- 
sioni in materia di strade pubbliche, riconosciute in atto di detta 
visita, o fuori di essa venute altrimenti a notizia, ove non siavi 
il certo debitore della piena dichiarata dall' enunciata Legge del 
i 58 o., il Giusd. crini, proceda nelle forme alla verificazione del 
trasgressore, c la pena in tal caso si applichi per due terzi alla 
Coinun. dnnnificata , e per un terzo all'accusatore palese o segreto 
che sia. Ma quando la condanna nascesse da istanza fatta rx of- 
ficio dal Caliceli, o altro Ministro di Cancelleria , o dal Prorved. 
di strade, allora la pena si applichi per l’intiero alla Comunità, 
con facoltà alla med. di accordare in qualunque caso, secondo le 
circostanze, quella riduzione, condonazione, e stralcio che il Ma- 
gistrato coinun. crederà conveniente; derogando in questa parte 
agli Ordini disponenti in contrario. ( Ivi ) 

11. — Vuole finalmente la R. A. S. che chiunque si sentirà 
aggravato dalle sentenze dei respettivi Giusd. locali o criinin. in 
questa materia , abbia il riservo di giorni 10. a poter ricorrere al 
supremo Trib. di Giust., il quale con i consueti voti dovrà fare 
quelle dichiarazioni che stimerà di giustizia. ( Ivi ) 

13. — Ogni e qualunque contadino o lavoratore di terre, il 
quale a mezzo, o come (ladrone o conduttore le lavorasse o te- 
nesse, c qualunque altra persoua, che a sua mano le facesse la- 
vorare, dovrà mantenere in buona forma ricavale e nette tutte 
le fosse e scoli, rii, dogajc, fossati, ringoni, ed altri simili ricet- 
tacoli e condotti d’ acque, per quelle porzioni che confinano ai 
loro beili, e che sono lungo le strude pubbliche, tanto regie che 
coiuunit., e fare in modo che a tutto il mese di Sett. di ciasclie- 
dun’anno detti recipienti siano rimessi, ricavati, e netti, coll’av- 
vcrtenza di gettare la terra e materie cavate dai med. nei pro- 
prj campi, alla pena di soldi 3. per ogni braccio andante, e di 
dovere ricavare e ripulire le dette fosse, scoli ec. con prontezza- 
( Regol. io. /■Iprite 1783. Art. s 3 . ) 
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li. — Resta proibito a chiunque , ancora nei proprj beni , di 
fare culla jc , callcrcccc, cationi, o altri ritegni, che impediscano 
alle ncque il loro libero corso, d’ incavare profondamente le fosse 
per farvi ricettacoli d’acqua, di trasmutarli dal loro solito letto, 
di sviarne l’acqua per mandarla a danneggiare le strade regie c 
cotnunil., o i fondi altrui, alla pena di L. 7., con più l’emenda 
del danno. ( d. Art. 2 4. ) 

■ 4 - — Non sarà neppure lecito di porre a macerare i lini e 

le canape nelle fosse esistenti lungo le strade regie e comuni t. , 

nè di fare per tale effetto radunate d’acqua in vicinanza di dette 
strade, e dei luoghi abitati, alla pena di L. 7. cd emenda del 
danno. { d. Art. i 5 . ) 

| 5 . — Resta proibito di chiudere o impedire lo sgorgo ed 
esito delle acque dalle strade sudd., da quei punti nei quali ne 
sono stati stabiliti i deviamenti, come pure di volture di nuovo 
in dette strade acqua, acquidoccioli, o altri scarichi o scoli di 
acqua piovana, o di fonte, o di far passare le acque di fontana 

a traverso le strade predette, senza saputa e licenza della ispet- 

tiva Comunità, la quale non potrà accordarla altro che nel caso 
che non facessero danno alla strada mcd. ; e i trasgressori cade- 
ranno nella pena di L. 7., cd emenda del danno. ( d. Art. iti. ) 

16. — • Resta proibito ai contadini, lavoratori di terre, e a 
chiunque altro, di gettare o spargere sassi dui campi nelle strade 
regie comunit., alla pena di L. 7., e sotto l’obbligo di rimuoverli. 
( d. Art. 27. ) 

17. — Resta proibito il costruire ponti murati sopra le fosse 
esistenti lungo le strade regie o comunit., senza saputa o licenza 
della respettiva Coinun., la quale dovrà accordarla scuza spesa, 
ma con assicurarsi che la luce del ponte sin tenuta della larghezza 
e profondità della fossa medesima. ( d. Art. 28. ) 

18. — Non ostante le proibizioni di restringere c ingombrare 
le strade o luoghi pubblici, non s’intenderà tolta la facoltà ac- 
cordata con i nuovi Regolamenti ai Consigli gencr. comunitut., 
di abbandonare alcuna delle strade vecchie, quando sia reputata 
inutile, e l’aprirne delle nuove, ove il bisogno Io richieda, o al- 
largarne le presenti, e procurarne la più comoda e vantaggiosa 
direzione, purché in caso di ocèu pamento di suolo, e di altro 
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danno, siano risarciti i dannificati ai termini di ragione- ( d. 
Art. ay. ) 

ii). — Il passaggio del SS. Sacramento, dei Morti, e delle 
Processioni, non dovrà in avvenire indurre servitù di passo pub- 
blico nei fondi o beui di privati; e quanto alle servitù già indotte, 
sarà in facoltà del respettivo Consiglio gener. coinunit. di cederle 
ai proprictarj dei fondi, e in qualunque forma transigere sopra 
le medesime; salvo sempre al collimante il diritto di mantenersi 
in possesso di detta servitù , nel solo caso però che ne giustifichi 
la precisa necessità. ( d. Art. 3u. ) 

30 . ■ — E non derogando a quanto vien disposto dai citati 
Rcgolam. comunit. rispetto agli obblighi ed incombenze del Prov- 
veditore di strade; c fermo stante ciò che viene ingiunto ai Can- 
cellieri di Comunità colle Istruì, de' 16 . Novembre ' 779 -, dovranno 
ancora dentro il mese d'Ottobre di ciasctiedun anno, e non più 
tardi, dal Giusdicente del luogo, o suoi Ministri, unitamente al 
Cancelliere comunit. visitarsi tutte le strade regie e commutative 
comprese nelle respettive Comunità, con riscontrare se sia seguita 
alcuna trasgressione a quanto si dispouc nel presente Regolalo, 
in materia di strade, fossi, scoli ec., c con farne una formali: 
relazione, che dovrà riporsi negli atti del Tribun. del Giusdicente 
locale, per ogni e qualunque effetto elle sia di ragione. ( d. Art. 
3l. ) V. la Nota al jj 9 . 

31. — Mancando il Giusdicente di fare nel mese di Ottobre 
la suddetta visita, il Cancelliere comunit. ne darà parte al So- 
prassinduco. t Ivi ) 

39- — Per le trasgressioni che risulteranno dall'atto del- 
f is tessa visita s’intenderà tenuto ed obbligalo il contadino, che 
a mezzo, o come padrone, o conduttore, lavorasse o tenesse le 
terre confinanti al luogo dove fosse stata commessa la trasgres- 
sione, c qualunque altra persona clic a sua mano le facesse la- 
vorare, qualora però non costasse essere delta trasgressione stata 
da altri commessa. §( d. Art. 32. ) V. $ a4- 

a3. — 1 Cancellieri comunit. in occasione del loro sindacato 
locale dovranno giustificare ili aver fatta lu delta visita annuale, 
e di averc^ndempito agli obblighi del loro uffizio relativamente 
a tale importante oggetto. ( d. Art. 33.) 
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r '\. . — ■ S. A. R. considerando clip l’ obbligo «I quale sono 
tuttora sottoposti, in vigore della Legge pubblicata nel dì 18. 
Mario i 58 o. ( V. § !. ) ( ebe si riferisce ad una Legge precedente 
del iHfR:, ed è anche stata confermata nei tempi posteriori ) i 
Coloni o lavoratori di terreni del Contado e del Distretto fioren- 
tino, di escavare e mantenere nette e pulite le fosse che ricor- 
rono lungo le strade regie e comunit., si sostanzia in una mera 
Comandata o servitù personale, non dissimile da quelle altre 
gii! soppresse dalle precedenti Leggi e Regola m. come contraria 
alla giusta distribuzione dei pesi pubblici; è venuta nella deter- 
minazione di ordinare ebe per l’avvenire i mentovati lavoratori 
e coloni siano intieramente sgravati e liberati dall’enunciato peso: 
derogando perciò in questa parte alle citate Leggi del 1578. e 
ìàSo., e a qualunque Ordine posteriore che disponesse in contrario. 
E trattandosi di un peso reale inerente ni terreni adiacenti sì alle 
une che alle altre della dette strade, vuoIp S. A. R. che dal 
giorno della pubblicazione del presente Motup. resti trasferito nei 
possessori di tali terreni l’obbligo della manutenzione delle men- 
tovate fosse, In quale finora è stata a carico dei respettivi coloni 
dei fondi medesimi, sotto ristesse pene comminate dalle mento- 
vate Leggi del 1578. e 1Ó80., ed altri Ordini posteriori, che do- 
vranno restare nel loro pieno vigore in tutte quelle parti nelle 
quali nnn viene loro come sopra derogato. ( Not. 27. Maggio 1786.) 

u 5 . — Qualunque dei possessori contemplati nel Motup. del 
6 . Febbrajo 1781. ( V. At.BF.RI puntazione ) avrò esercitato o eser- 
citerà in futuro il diritto gratuitamente concessogli di piantare 
alberi sulle adiacenze o sul margine delle strade, avrà in conse- 
guenza della piantazione predetta limitate le sue facoltà sul ter- 
reno alla sola ed unica percezione del frutto degli alberi stati 
piantati nel med., talmentechà non potrà chiudere il terreno, o 
prenderne privativo l’uso, o il diritto esclusivo di appropriarsi 
qualunque altro frutto che potesse essere anco naturalmente » «* 
senza alcuna industria di uomo , prodotto dal terreno medesimo. 

{ Not. 11. Aprile 1788. Art. 1. ) (a) 



(«) f.u facoltà delta pia nt azione di che nel Motuproprio de* 6. Febbv. 
1781. fu ripetuta nell* Art. aa. del Regolamento del io. Aprite 1 78*-». con 
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»G. — In conseguenza di che la puntazione predetta non 
potrà mai pregiudicare all’nso che per ragione della strada fosse 
necessario farsi in qualunque tempo dell’adiacenza o ciglio su cui 
sarà stata eseguita la piantata. ( d. Art. 2. ) 

17. — E parimente resterà sempre, nonostante la puntazione 
med., alle Comunità il diritto di alienare, osservate le solennità 
prescritte dagli Ordini veglianti, il pieno o l’util dominio dei cigli 
e adiacenze predette per tutti quelli oggetti che previa sovrana 
approvazione potessero sembrare convenienti al bene pubblico o 
comunitativo. ( d. Art. 3 . ) 

28. — Nelle alienazioni che verranno fatte come sopra do- 
vranno restare sempre preferiti nell’acquisto i possessori dei ter- 
reni adiacenti o contigui, purché però siano da essi offerte dentro 
il termine di 8. giorni dal di della seguita liberazione le condizioni 
e prezzo medesimo per cui sarà stata fatta la liberazione all’asta. 

( d. Art. 4 - ) 

29. — Nel pred. caso solamente di alienazione sarà in facoltà 
di quello che avrà fatta la piantata sul terreno alienato il conse- 
guire dnH’alienatario il prezzo degli alberi piantati , oppure di es- 
sere indennizzato dei danno sofferto, ossin della spesa commessa 
nella puntazione, educazione, c cultura degli alberi piantati nel 
terreno di cui convenisse c fosse stata determinata l’alienazione. 
( d. Art. 5 . ) 

3 0. — ■ Ai Consigli gener. apparterrà il rinunziare e recedere, 
con quelle condizioni che crederanno convenienti, alle servitù sta- 
bilite a favore del pubblico sulle strade vicinali, e dovranno tali 
deliberazioni eseguirsi senza l’intervento di alcun’ altra solennità. 
( d. Art. 9. ) 

3 1. i — In esecuzione del Regol. gener. del 10. Aprile 1782., 
ed in conformità dell’ Art. 23 . del med., si rende necessario che 
per mezzo di Editto pretorio venga ordinato a tutti i confinanti 
colle strade pubbliche che siano immediatamente escavate e ripu- 
lite le fosse laterali, assegnando loro un termine di giorni i 5 . al 



cui venne concessa alle Comunità In facoltà medesima nelle strade di col- 
lina non carreggiabili , c ili larghezza minore ìli 8 - braccia , purché resti 
sesnpre libero il transito ulle bestie da soma» 
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più a«l avere effettuato questo lavoro, ed in quanto a quelle esi- 
stenti lungo le strade regie, la detta cscavazione e ri pulimento 
dovrà essere eseguito in quelle diritture e profondità che secondo 
il bisogno saranno indicate dagl’ Ingegneri della Camera, all’ effetto 
ebe sia mantenuta alle dette strade regie l’integrità del suolo che 
loro appartiene, nè venga pregiudicata con delle irregolari esca- 
vuzioni la stabilità dei loro cigli, scarpe, c panchine. (Ciré, ix 
Selle mire i B 1 4 - ) 

3 a. — È necessario altresì che le siepi esistenti sui cigli di 
dette strade regie, e qualunque altra occupazione fatta sul suolo 
delle medesime in contravvenzione agli Art. i. a 5 . z 6 . c ly. di tal 
Regolain. vengano immancabilmente remosse. Le siepi arbitraria- 
mente piantate dai lavoratori per difesa dei loro campi su i cigli 
delle strade dovranno essere immediata mente sradicate, e remosse 
da detti lavoratori, i quali saranno obbligati altresì a resarcire i 
cigli di dette strade, che si trovassero guastati e corrosi; queste 
siepi di difesa dei campi adiacenti alle strade potranno solamente 
essere piantate sui cigli di detti campi al di là delle fosse di con- 
fine fra i medesimi e le strade regie. ( /vi ) 

33 . — I Cancellieri comunit. inerendo agli ordini contenuti 
nell’ Art. 3 i. del precitato Rcgolam., dentro il mese d' Ottobre 
unitamente ai Giusdicenti, o loro Ministri, dovendo eseguire la 
visita delle strade, ed una formale relazione delle medesime, da 
riporsi negli atti dei Trib. dei respettivi Giusdicenti locali, sono 
incaricati di rimettere olla Camera delle Comunità immediatam. 
dopo la visiti» una copia della detta relazione in quella parte che 
concerne la visita delle strade regie comprese nella loro Cancctl., 
all'effetto che la detta Camera per regola dei suoi Ministri sia 
informata delle trasgressioni che saranno state verificate nella visita, 
gli ordini che saranno stati dati, e le penali nelle quali, a forma 
delle disposizioni contenute nel sopracitatu Regolamento, saranno 
incorsi i trasgressori. ( Ivi ) 

34. — Essendo stato provveduto altrimenti alla conservazione 
delle fossette laterali alle strade regie e comunit. con la Legge 
de' 16. Settembre iSifi., e con la Ciré, del Soprassindaco de’ 10. 
Novembre 1819., i Giusdicenti non incuocliè i Cancellieri comunit. 
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rc«tano d’ora in avanti dispensati dalla visita di dette fossette. 

( Not. 19. Ottobre 1830. Art. i. ) 

35 . — Ritenuto che non possa impedirsi il necessario scarico 
delle mote e dei fanghi clic si formano sntln superficie delle strade 
regie e comunit., gli accollatarj hanno l’obbligo , da inserirsi nelle 
scritte di accollo, di convenire preventivamente con i possessori 
prossimi alla strada sul getto delle mote nel luogo di minor danno 
alle coltivazioni; ed incontrandosi opposizione o dissenso, i Giusd. 
locali senza formalità di processo, e sulla semplice ispezione lo- 
cale, dovranno decidere simili questioni, salvi in ogni caso i di- 
ritti che potessero di ragione competere ai proprietarj per la 
indennizzazinne. ( d. Art. 5 . ) 

36 . — I Giusd.', i Confai., le Magistrature, cd i Cancellieri 
comunit. devono aver cura d’invigilare con tutto lo zelo e con 
la maggiore attività all’effetto che siano tenute e conservate in 
piena osservanza le Istruzioni e gli Ordini vegliatiti in materia di 
strade, e specialmente le disposizioni del Regolam. de’ 10. Aprile 
1782. ( d. Art. 6. ) 

37. — S. A. I. c R., in coerenza delle Disposiz. contenute 
nella Notif. de’ 19. Ottobre 1820., ha dichiarato, clic i Giusdicenti 
restano dispensati non solo dalla visita delle fosse e fossette che 
ricorrono lungo le strade regie e comunit., ma anco dalla visita 
delle strade stesse. Ha dichiarato altresì col medes. Rescritto che 
i Giusd., sebbene dispensati dalle mentovate visite, sono nono- 
stante sempre obbligati, alle istanze di quei Ministri, clie secondo 
i veglianti Regol. debbono vigilare al buon mantenimento delle 
strade predette, e dietro gli atti di visita redatti dai medesimi , 
a procedere nei modi legali contro coloro che avranno trasgre- 
dito alle Leggi relative alla conservazione e sicurezza delle ram- 
mentate strade, e alla escavazione e ripulimento delle fosse, fos- 
sette, scoli, ed altre simili dipendente delle medesime, all’i fletto 
che si» riparato ni relativi danni, siano impediti quelli che potreb- 
bero avvenire, c siano applicate ai contravventori le prescritte 
penali. ( Ciré. 5 . Maggio 181.. ) 

38 . — Coerentemente agli Ordini abbassati dall’ I. e R. Se- 
greteria di Finanze è richiamata l’attenzione dei Giusd. provine. 
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sull’ importante oggetto della nettezza e polizia delle strade, zi 
connesso con quello della buona loro manutenzione, e sono invi- 
tali a pubblicare un Editto Pretorio nella loro Giurisdizione ri- 
chiamando nllu memoria degli abitanti per la più rigorosa osser- 
vanza i Regol. ed Ordini relativi all’ occupamcnto e ingombri di 
suolo pubblico, alla sicurezza e conservazione delle strade , e al 
ripulimento e scavo annuale delle fosse di scolo sulle strade me- 
desime. Ed all’oggetto che nel circolare tali ordini venga tenuto 
un sistema gcncrule ed uniforme, e per servire anco ai superiori 
eccitamenti, loro si trasmette l’appresso formula di Editto, onde 
possano sollecitamente e nei modi soliti farlo pubblicare nella giu- 
risdizione criminale respettiva. 

« Il R. Vicario di in esecuzione degli Ordini parteci- 

• paligli con Lettera della Presid. del Buon Gov. de’ 23. Agosto 
« 1827. rende pubblicamente noto che vengono rammentate per 
« la più stretta e rigorosa osservanza le Leggi e Ordini veglianli 
« quanto a 11’ occupa mento ed ingombri di suolo pubblicatila si- 

■ curezza , polizia, e conservazione delle strade ec. ed in special 
« modo le disposizioni del Rcgol. de’ 37. Marzo 1782. (a) e più 

■ particolarmente quelle degli Art. 23. 37. sulla escavazione au- 
« nuale delle fosse lungo le strade, e sul divieto di gettare e 
« spargere sassi dai campi nelle medesime, sull’obbligo inerente 
c ai proprietarj frontisti di ricevere in ordine all’Artic. 5. della 

• Notif. de’ 19. Ottobre 1820. sopra i loro beni lo spurgo delle 
« mote e fanghi che si cavano dalle strade adiacenti, salvo quel- 
« l'indennità che possa esser loro dovuta ai termini di ragione: 
« il tutto, per i casi di trasgressione , sotto le diverse pene com- 
« minate dai suaccennati Ordini e Regolamenti vegliatiti, a 

« Dal Tribunale di li 

( Circ. della Presid. del Buon Governo ai Giusdicenti pro- 
vinciali de' 32. Agosto 1827. ) 

3q. — Ed interessando sommamente che la pubblicazione di 
questo Editto sia effettuata senza il menomo indugio, è racco- 



fa) Questo Rr$ftl. etri t-3l. porta la tinta tiri IO. Aprile i ma trovasi 
invece alato con t' altra precedente de' 37. Marzo, in cut fu emanato il 
Molap che tic approvava la pubblicazione . 
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mandato ai Giusdicenti prov. il massimo impegno, e una spe- 
cinlissima vigilanza, e il prestarsi con tutti i mezzi che sono in 
loro potere, perchè le salutari e providissime superiori disposiz. 
sull'oggetto di cui trattasi sieno tenute in piena e scrupolosa os- 
servanza, c segnatamente quelle che concernono il ripuliinento 
ed esenvazione delle fosse lungo le strade, che duhbe immanca- 
bilmente aver luogo entro il mese di Settembre di ciascun anno, 
e non più tardi. ( Ivi ) 

4n. . — • Si rammentn ai medesimi di tenersi costantemente al 
disposto della Circ. dell’ I. e R. Consulta dc'5. Maggio i8n.( Ivi) 

4i. — E siccome alla conservar- delle strade regie possono 
servire di non lieve ostacolo : i. La difficoltà che talvolta s’ in- 
contra nei possessori limitrofi di ricevere lo spurgo dei fanghi, da 
cui è indispensabile ripulire le strade prima di rifiorirle di ghia ja: 
i. I getti e scoli che si aprono dai particolari sulle strade regie: 
3. L’abuso di piantare le siepi nel ciglio della strada stessa , o 
l’eccessiva elevazione di esse, quando siano poste al di là della 
fossa , per lo che viene a togliersi alla strada il benefizio del sole 
c della ventilazione; perciò, quantunque nel difetto di LL. po- 
sitive su questi articoli, non ostante, non offendendosi essenzial- 
mente i diritti di proprietà, ma venendo soltanto a soffrire al più, 
e senza danno, una tal qual modificazione a riguardo di un og- 
getto pubblico, quale è quello del mantenimento in buon grado 
delle strade regie, così i detti Giusdis. provine, procureranno di 
secondare in questo rapporto le vedute e gl’ inviti delle autorità 
amministrative, c del Magistrato commi, locale, intervenendo con 
una efficace insinuazione e interposizione per vincere le indebite 
opposizioni di qualche privato possessore, senza che resti lesa la 
giustizia; giacche in caso di danno certo ed assoluto potranno 
sempre esser fatti vaierei titoli d'indennità contro gli accollntarj, 
o contro chiunque altro di ragione. E nei loro rapporti settima- 
nali farunno parola della pubblicazione del surriferito Editto pre- 
torio, c di quant’ altro può referirsi a tale oggetto. ( Ivi ) 

STRADE: Ispezione. V. Ingegneri ec. 

STRADE doganali. V. Dogane di confine. 
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STUDJ. ISTRUZIONI per il R. Consultore e Soprintendente. 

1. — Al R. Consultore è affidata la soprintendenza c la vi- 
gilanza sulla pubblica istruzione, con la reduta di promuovere 
gli studj, di tenere in osservanza i Regol. delle li. e RR. Uni- 
versità, dei Collegj, e pubbliche Scuole, e di aver cura che non 
si introducano abusi, e che i metodi d'insegnamento corrispon- 
dono all’oggetto dell’ aumento e perfezionamento delle scienze, 
con utilità di quelli che vi si applicano. ( II. 3 o. Novemb. 1 B iti. 
Art. 1. ) 

2. — Sono per loro natura esclusi dall’ ispezione del R. Con- 
sultore i semplici Seminarii Arcivescovili e Vescovili. ( d. Art. 2. ) 

3 . — Restano ferine le attribuzioni dei Provved. delle Uni- 
versità di Pisa e di Siena, i quali continueranno ad esercitare le 
incombenze annesse al loro impiego. ( d. Art. 3 . ) 

4 - — I detti Provveditori, egualmente che i Rettori dei Collegj, 
e i Deputati o Soprinlend. a qualunque Istituto di pubblica istru- 
zione, dirigeranno al R. Consultore tutti gli affari che debbono esser 
sottoposti alla considerazione dell’ I. c R. Governo; ed il R. Consul- 
tore, dopo avervi portuto il conveniente esuine , li rimetterà colle 
sue osservazioni e col suo parere all’ I. e R. Srgret. di Stato, per 
mezzo della quale ne sarà reso conto a S. A. I. e R. ( d. Art. 4. ) 

5 . — Il R. Consultore avrà facoltà di domandare ai suddetti 
Provveditori, Rettori ec. tutte quelle notizie, schiarimenti, cd 
informazioni che crederà opportune nei respettivi casi, dovendo 
essi corrispondere col medes. per tutto ciò che interessa il loro 
uffizio in materia d’istruzione, (d. Art. 5 . ) 

6 . — Corrisponderà egualmente l’ìstesso Consultore con i Cupi 
di Dipartimento, Governatori, e Giusdicenti in (pianto occorra 
per lo sfogo degli alluri di sua competenza. ( d. Art. 6. ) 

7. — Qualunque dubbio insorgesse sull’ iuterpretuz. o sull’ap- 
plicazione dei Regni, ed Ordini vegliatiti, c qualunque modifica- 
zione o altro provvedimento si credesse espediente, ne dovrà esser 
fatta comunicai, al R. Consultore, il quale avvertirà di dirigere 
le sue istruzioni ni I modo il piò uniforme ed il piò analogo allo 
spirito dei lì, 'gol. predetti , partecipando tutti quelli affari in cui 
non si tratti di semplice esecuzione degli Ordini, ma che possano 
richiamare a qualche uuova e diversa disposizione. ( d. Art. 7. ) 
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8. — Tutte le risoluzioni ed Ordini sovrani riguardanti gli 
stabilimenti d’istruzione saranno dall’ I. e R. Segr. di Stato tra- 
smessi direttamente al R. Consultore, al quale incomberà darne 
partecipazione a chiunque spetti, facendosi, quando occorra, ren- 
der conto dell’esatta e regolare esecuzione. ( d. Art. 8. ) 

9. — Il R. Consultore si occuperà specialmente dei ruoli an- 
nuali, clic gli verranno rimessi dai Provved. delle predette Uni- 
versità di Pisa e di Siena, ed esporrà su i medesimi le sue osser- 
vazioni, facendo conoscere, se, e come fioriscano quegli stabilita., 
qual sia il merito e lo zelo dei Professori; e quale la condotta c 
lo studio dei giovani. E nel caso di vacanza di qualche Cattedra , 
si assicurerà dei meriti e dei requisiti dei candidati proposti pel 
rimpiazzo, onde le Cattedre siano coperte da soggetti di alta re- 
putazione, e capaci di essere utili alla gioventù con il loro inse- 
gnamento, e di decoro alle Università col loro nome. (d. Art. 9.) 

10. — • E poiché sta sommamente a cuore di S. A. I. e R. il 
conoscere tempo per tempo lo stato di dette Università, al qual 
rfTetto non basta il rapporto annuale, cosi resta incaricato il R. 
Consultore di render conto mensualmente con distinto rapporto 
di tutte le cose che nel corso del mese possono essere accadute 
nelle indicate Università, meritevoli di qualche attenzione. ( d. 
Art. io. ) 

11. — All’ effetto poi che lo stesso R. Consultore sin posto 
in grado di adempire a tale incombenza, il Cancelliere dell'Uni- 
versità di Pisa, e quello dell’Università diSiena dovranno rimet- 
tergli ogni i 5 . giorni un rapporto relativo alle cose e alle persone 
addette all’Università, ed i Provveditori delle Università medesime 
avranno il carico di trasmettere al R. Consultore uguale rapporto 
per ciascun mese dell’anno scolastico, con quelle più estese os- 
servazioni cui daranno luogo le notizie che gli stessi Provveditori 
potranno raccogliere dal Cancelliere ed altri inservienti delle Uni- 
versità. ( d. Art. 11.) 

la. — 11 metodo poi della redazione di tali rapporti, c gli 
oggetti che principalmente devonsi prendere di mira, verranno 
indicati dallo stesso R. Consultore, cui è riservato di prescrivere 
quella norma, che secondo le circostanze sia più confacente ad 
ottenere l’intento desiderato. ( d. Art. ia. ) 
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i3. — Tutti i Rettori di Coilegj, e i Deputati o Soprinten- 
denti alle Scuole pubb., o altro qualunque Stabilimento d'istru- 
zione, ove s’insegnino le belle lettere o le scienze, saranno tenuti 
di trasmettere ogni anno dentro il mese di Ottobre, al R. Con- 
sultore un rapporto sullo stato dei respettivi Coilegj e Scuole, e 
sopra quanto di rimarchevole sia nel decorso anno scolastico ac- 
caduto, tanto rispetto ai Professori che agli Studenti. ( d. Art. i3. ) 

■ 4 — Finalmente il R- Consultore, sul resultato dei sopra- 
indicati rapporti e relazioni formerà annualmente il prospetto ge- 
nerale degli Studj, esteso a tutto il Gran-Ducato, corredandolo 
delle riflessioni ed avvertenze analoghe alla soggetta materia; o 
questo prospetto lo accompagnerà dentro il mese di Dicembre di 
ciascun anno all’ I. e R. Segreteria di Stato per farsi presente a 
S. A. I. e R. ( d. Art. 14 .) 

STUPRO. Deflorazione di una fanciulla , o (impropriamente) 
copula con una vedova che vive onestamente, effettuato a sfogo 
di libidine, (a) 

— Dritto PEH. — Poiché l’esperienza ci ha fatto conoscere 
che il favorire indistintamente la condizione delle stuprate, col-* 
l’obbligure gli stupratori a sposarle o dotarle, non ha ovviato a 
simili delitti, ma li ha moltiplicati, e dato campo a maggiori in- 
convenienti; succedendo bcue spesso o che le fanciulle poco si 
guardano dal tenere una vita licenziosa, sicure di potere scegliere 
a suo tempo tra molti uno per farlo condannare, o, quel clic è 
peggio, i genitori stessi, poco curanti delle leggi divine ed umane, 
non hanno la debita premura di educarle cristianamente, le lasciano 
trascorrere in pratiche poco oneste, e di più loro ne procurano 

(a) Ciascuno degli ultimi tre Legislatori Toscani di sempre gloriosa 
memoria ha promulgata una Legge sugli stupri. La Riforma Fe rd inatid ina , 
che Ju l'ultima , valutando i benefici effetti delle transazioni , modi fi, ò la 
paterna Leopoldina , la quale , rispettando T Imperiale del i?54>* ne aveva 
soltanto temperalo il rigore nella parte penale. Essendo ciascuna di delle 
tre faggi in qualche parte vigente , le abbiamo inserite qui per intiero, r 

offrendo cosi ut nostri leggitori il modo di ricorrere u quella che può es- 
sere attendibile nelle diverse specialità dei casi. 
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le occasioni , col fine di provvederle con moiri così illeciti ed ab- 
bomincvoli o di marito o di dote conveniente (a'j Quindi è. , che, 
intenti noi alla conservazione dei buoni costumi dei nostri ama- 
tissimi sudditi, ed nU’estirpaiionc dei viij, e di fraudi tanto de- 
testabili, comandiamo e ordiniamo quanto appresso. ( Motup. a 4 - 
Gennajo 1754 * in princ. ) 

1. — Da qui in avanti qualunque querelato e convinto di 
semplice stupro non si condanni piè alla pena di L. 5oo. a favore 
del nostro Fisco, cd a sposare o dotare, ma sia solamente con- 
dannato alla pena di L. 3oo. da applicarsi intieramente in bene- 
brio dei poveri dello Spedale di S. M. Nuova di Firenre, e di S. 
Maria della Scala di Siena, e nelle spese del parto. ( d. Art. 1 . ) 

3. — E siccome vogliamo cbe i padri invigilino alla educa- 
zione della loro prole, così dichiariamo cbe in simili condanne 
sarà il padre tenuto a pagare per il figlio, se il delinquente <5 
figlio di famiglia. ( d. Art. 1. ) (b) 

4- — Vogliamo che restino nel loro pieno vigore tutte le 
Leggi e consuetudini veglianti contro gli stupri qualificali con 
antecedente promessa di matrimonio, mentre resti questa provata 
in valida forma , e non altrimenti. ( d. Art. 3. ) 

5. — Restano ferine parimente tutte le Leggi e consuetudini 
veglianti contro gli stupri violenti ad altri delitti in simile ma- 
teria. ( d. Art. 4 . ) 

6 . — E per maggior rispetto della domestica educazione, co- 
mandiamo che qualunque servitore, o sotto qualunque titolo prov- 
visionato di una casa, ardisse sedurre a simil delitto la figlia del 
suo padrone, sia condannato nelle stesse pene pecuniarie ed afflit- 
tive praticate dalle Leggi contro i seduttori con violenza, (d. Art. 5.) 

(a) Inforza della Letffìe de y. Ottobre i6yi« i Giusdicenti criminati 
dovevano nei cuti di stupri vtrifteare se ri fosse stala complicità, conni- 
venza, o negligenza per parte dei genitori delle stuprate , e prò, edere anche 
contro di toro , tanto per il dolo che per la colpa , condannandoli a quelle 
pene pecuniurtc o afflittive , che , secondo la qualità dei casi, sembravano 
più aduliate. 

(k) ferve che ti padre sia immune da ogni colpa , anche per il 

lato dell attenzione , sulla co/idoliu del figlio, per non essere obbligalo al 
pagamento della multa in vece del figlio medesimo. V. Fuco: Spe»e 36. 
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7. — Comprendiamo sotto nome di provvisionato ogni maestro 
di qualunque scienza, di musica, di ballo ec., nonostantecliè non 
sia all’attual servizio, se il delitto ò dal ined. commesso nel tempo 
che come tale è pagato dalla casa. ( d. Art. 6. ) 

8. — Quanto agli stupri, inerendo alla Legge promulgata 
dall’augusto nostro Genitore li a 4 - Gennajo 1754., ordiniamo che, 
se si tratterà di stupro semplice, sia condannato lo stupratore 
nella pena di Lire i 5 o., da applicarsi nello Stato Fiorentino allo 
Spedale di S. M. Nuova, c nel Senese allo Spedale di S. M. della 
Scala; ed a favore della stuprata nelle sole spese del parto, del 
puerperio, e del giudizio; abolendo il costume di far grazia quie- 
tata la stuprata. ( L. 3 o. Novembre 1786. Ari. 98. ) 

9. — Ma se per le circostanze e qualità del caso, o per prove 
dirette o di fatto, costerà di una vera, e non ordinaria, ma qua- 
lificata seduzione per parte dello stupratore, il Giudice avrà l'ar- 
bitrio di aggravare la detta pena 6110 in L. a 5 o., cd ancora di con- 
dannare il reo a dotare o sposare la stuprata. ( Ivi ) 

10. — Seguendo lo stupro con precedente promessa di ma- 
trimonio, fatta in scritto in valida forma , o in voce alla presenza 
di due tcstimonj espressamente chiamati, onde il Giudice, indi- 
pendentemente dallo stupro, sarebbe in grado di dichiarare pro- 
vati gli sponsali; la condanna dello stupratore che avrà ricusato 
«li adempire la sua promessa Sarà di cinque anni di contino in 
Volterra c suo Vicariato, e a dotare o a sposare la stuprata; la 
qual pena di confino dovrà avere la sua esecuzione, scmprecliò 
il condannato dentro un mese, se sarà reo presente, o, essendo 
contumace, dentro 45 . giorni dal di della notificazione della sen- 
tenza, non abbia effettuato il matrimonio, o fatto costare della 
legittima rinunzia della stuprata agli sponsali; fermo stante in 
questo caso l’obbligo di dotarla: E ciò quando il reo sia contu- 
mace, in limitazione di quanto è stato disposto in ordine agli 
assenti c condannati in contumacia. ( Ivi ) 

tl. — l*er lo stupro commesso con violenza, la pena sarà 
dei pubblici lavori a tempo, cd audio a vita, secondo la qualità 
del caso ( d. Ari. cyj. ) 

1 — E nella pena parimente dei pubblici lavori a tempo, 
beiichè non vi sia intervenuta violenza positiva, incorrerà qu.i- 
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lunque servitore, o sotto qualunque titolo provvisionato, di una 
casa ( conforme viene dichiarato nella mentovata Legge del 1754* ) 
che, abusando della domestichezza cb’è conseguenza del servizio 
per cui c pagato, ardirà commettere un simile delitto nella per- 
sona della figliuola, sorella, o nipote del padrone, o altra fan- 
ciulla di attinenza del medesimo, ma coabitante con esso , e sotto 
la sua custodia. ( Ivi ) 

i 3 . — Similmente coi pubblici lavori a tempo sarà punito 
lo stupro commesso , ancorché senza violenza, in vergine non vi- 
ripotente, se sarà consumato; e, non essendo consumato, con pena 
di esilio, o di confino, secondo il grado e la qualità dell’attentato; 
e sempre sarà tenuto all’interesse della parte, non tanto per l’in- 
giuria , quanto per la deteriorata condizione della zittella. ( Ivi ) 

■ 4 . — • Le giudiciali quietanze, che nella pendenza del pro- 
cesso di stupro, tanto semplice, che qualificato dalla precedente 
legale promessa di matrimonio, si faranno dalle stuprate ai re- 
spettivi querelati, dovranno operare l’effetto di troncare il corso 
ad ogni ulteriore procedura. ( L. 3 o. bigotto 1795. Art. 6 . ) 

1 5 . — Il matrimonio poi contratto dallo stupratore con la 
stuprata dopo la condanna , siccome nello stupro semplice ( a forma 
del Rescritto de’ 12. Maggio 1788., reso noto con la Circolare del 
Presidente del Supremo Trib. di Giustizia de' 9. Giugno successivo ) 
libera dalla {iena pecuniaria, primachè sia stata pagata, senza 
bisogno di grazia; cosi dovrà essere egualmente proficuo rapporto 
al totale, o ad ogni residuo di pena afflittiva nello stupro con 
precedente promessa di matrimonio, ogni qual volta lo stupratore, 
dopo aver lasciati trascorrere i termini respettivamente assegna- 
tigli nell' A.rt. 98. della Legge de’ 3 o. Novembre 1786. senz’ averlo 
effettuato, proceda in seguito ad effettuarlo, o mentre persiste 
nella sua contumacia, o mentre già si trova alla osservanza della 
pena . ( Ivi ) 

16. — E quanto alle quietanze e respettivc renunzie agli spon- 
sali dopo la sentenza nello stupro semplice, e dopo trascorsi i 
termini come sopra assegnati odio stupro con precedente pro- 
messa di matrimonio, sarà riservata il ricorso alla grazia, per dare 
loro quella valutazione di cui possono essere o non essere meri- 
tevoli le particolari circostanze dei casi. ( d. Art. 6. ) 
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SUBAFITTO. V. Affitto. 

SUBASTA. V. Incanto, o Vendita all’Incanto. 

SUBBIANO. ( Borgo ) Poìcstcria , e Comunità. 

— La Potest. di 3 . Clan, è compresa nella Giurisi!, crimin. 
del Commisi, di Arezzo; ha la giurisd. sulla sola Cornuti, di quel 
borgo, e sul popolo di S. Maria, che rimane nella Comunità di 
Capulona: sua popol. 3900. 

— La Comunità è nella Camera di Arezzo, clas. 1. Circond. 
di questa Città, ove ha pure l’Uffizio di esaz. del Registro e la 
Conserv. delle Ipot.: sua popol. 3880. 

Popoli. 

Falciano — S. Maria — S. Martino — Poggio d’Acona — • 
SaTorniano — Subbiano — Valenzano — Vagngnano. 

Dioc. — Arezzo. 

SUCCESSIONE EREDITARIA INTESTATA. 

Sommario. 

Principi generali 1. segg. 

Discendenti legittimi e naturali maschi e femmine 6. 
segg. a 5 . 

Figli naturali 13. 30. 

Figli spurii i 3 . 31. 

Figli adulterini , e incestuosi 14. 33. 

Figli adottivi i 5 . 

Ascendenti 16 18. 19. segg. 

Figli dei fratelli premorti 16. 17. 19. 

Collaterali 16. 33. segg. 

Conjuge superstite 36. 37. 38. 

Fisco 39. 

Forestieri 3 o. 3 i. 

1. — La successione intestata è deferita dalla Legge ai di- 
scendenti , agli ascendenti, ai collaterali, con la prelazione respet- 
Dritto Patrio Tose. T. Fili. q 



I 
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lira del più prossimo in grado al più remoto, eccettuato il caso 
nel quale ha luogo il dritto della rapprcscntatione. ( L. 18. Ago- 
sto 1 H ■ 4 * Art. 1. ) 

1. — I gradi si eomputano secondo le regole del dritto ci- 
vile romano, calcolando tnuti gradi quante sono le generazioni. 
( d. Art. i. ) 

3 . — Nel momento della morte o naturale o civile di quello 
della cui erediti si tratta, il possesso della eredità rned. è trasfe- 
rito dalla Legge per modo di non interrotta continuazione nel 
successore legittimo. ( d. Art. 3 . ) 

4 - — ■ Nella eredità si comprendono tutti i beni che nel mo- 
mento della pubblicazione della presente Legge costituiscono il 
patrimonio libero dei possessori in Toscana. ( d. Art. 4 - ) 

5 . — Si comprende nella eredità anche tutto quello che sia 
pervenuto per qualunque mezzo nel defunto dal coniuge pre- 
morto. ( d. Art. 5 . ) 

6. — I figli nati da qualunque matrimonio, e i loro discen- 
denti maschi di maschio legittimi e naturali, succedono in tutta 
la eredità del padre, o altro ascendente maschio della linea pa- 
terna, in esclusione delle figlie o altre discendenti femmine , e dei 
discendenti da esse, qualunque sia il loro grado di prossimità. 
( d. Art. 6. ) 

7. ■— Le figlie, o altre discendenti femmine, e i discendenti 
da esse, qualunque sia il loro grado di prossimità, sono egual- 
mente escluse dalla successione nella eredità della madre dai figli 
nati da qualunque matrimonio, e dai loro discendi liti maschi di 
maschio legittimi e naturali, e cosi non tanto dai fratelli germa- 
ni, quanto dui fratelli uterini, c dai maschi di maschio disccnd. 
dai medesimi. ( d. Art. 7. ) 

8. — I figli di primo grado succedono in cnpi; gli altri di- 
scendenti godono del diritto della rappresentazione, c succedono 
In stirpi, tanto se concorrono con i figli di primo grado, quanto 
se, essendo soli, derivano da stipiti diversi. ( d. Art. 8. ) 

9. — Non esistendo figli, ne discendenti maschi di maschio 
legittimi e naturali, in tutta la eredità del padre e degli altri 
•scendenti maschi della linea paterna succedono le figlie nate da 
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qualunque matrimonio, o altre discendenti femmine, e i loro di- 
scendenti legittimi e naturali, si maschi che femmine, nel mudo 
che è stato prescritto per i figli e discendenti maschi di maschio. 

( d. Art. 9. ) 

10. — Le figlie nate da qualunque matrimonio, c altre di- 
scendenti femmine, e i loro discendenti legittimi e naturali, si 
maschi che femmine, succedono nello stesso modo nella eredità 
della madre in difetto dei figli nati da qualunque matrimonio, c 
dei loro discendenti maschi di maschio, c cosi dei fratelli, non 
tanto germani, quanto uterini, e dei maschi di maschio discen- 
denti dai medesimi. ( d. Art. io. ) 

11. — Sotto nome di figli e discendenti legittimi e naturali, 
tanto maschi quanto femmine, vengono i legittimati per susse- 
guente matrimonio. ( d. Art. 11.) 

12. — I figli naturali non succedono al padre e alla madre 
se non che in esclusione del coniuge superstite, e del Fisco; ma 
hanno diritto di conseguire dai genitori, e dalla loro ercdilà, gli 
alimenti neeessarj, semprcchè, rispetto al padre, siano stali ri- 
conosciuti per suoi, o dal mcd., o per dichiarazione del Giudice. 
( d. Art. 12. ) 

1 3 . — I figli spurj succedono alla madre in esclusione sol- 
tanto del coniuge superstite, e del Fisco, e da essa unicamente, 
e dalla sua eredità, hanno diritto di conseguire gli alimenti ne- 
ccssarj. ( d. Art. i 3 . ) 

1 4 ■ — I figli adulterini e i figli incestuosi non succedono mai 
nè al padre nè alla madre, e hanno soltanto diritto di conseguire 
gli alimenti neeessarj dai genitori viventi. ( d. Art. 14. ) 

i 5 . — I figli adottivi non succedono se non che nel modo 
die sarà stabilito nel titolo dell' Adozione ( d. Art. i 5 . ) 

16 — Se non esistono figli e discendenti legittimi c naturali, 
o legittimati per susseguente matrimonio come sopra , in tutta la 
eredità del defunto succedono il padre e gli altri ascendenti ma- 
schi della linea paterna, osservata la prossimità del grado, meno 
il caso della esistenza dei fratelli del defunto , o di essi c dei figli 
maschi dei fratelli premorti; nel qual caso i fratelli consuccedono 
secondo il numero delle persone con gli ascendenti predetti, e i 
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figli dei fritteli* conseguiscono tanta pori ione della eredità , quanta 
ne consuguircbliero i loro respettivi genitori , se fossero superstiti, 
( il. Art. ifi. ) 

17. — La consuccessione dei figli dei fratelli premorti non 
deve peraltro aver luogo qualora manchi il concorso dei fratelli 
del defunto; e in tal caso succedono in tutta la eredità gli ascen- 
denti predetti, osservata come sopra la prerogativa del grado, 
( d Art. 17. ) 

18. — La madre, e le altre ascendenti femmine della linra 
paterna, egualmentccliè gli ascendenti della linea materna , tanto 
maschi quanto femmine, sono esclusi in tutti questi casi dalla 
eredità come dalla legittima, e la sola madre ha diritto di con- 
seguire gli alimenti secondo la sua condir., e secondo le forre di Ila 
eredità, unicam. in concorso dell’avo n del proavo. ( d. Art. 18. ) 

19 — Io defetto del padre, e degli altri ascendenti maschi 
della linea paterna, la madre e le altre ascendenti femmine della 
stessa linea, se esistono i fratelli del defunto, o insieme con essi 
i figli maschi dei fratelli premorti, succedono secondo il grado 
della loro prossimità nell’ usufrutto di quella pul sione, che in 
questo caso apparterrebbe al padre, o altro ascendente maschio 
della med. linea paterna. Se non esistono i fratelli del defunto, 
0 insieme con essi i figli maschi dei fratelli premorti, ma esistono 
n i soli figli dei fratelli premorti, 0 i maschi agnati trasversali 
fino al quarto grado inclusive , allora succedono nell’ usufrutto di 
tutta la eredità. £ se non esiste nemmeno alcun maschio agnato 
trasversale fino al quarto grado inclusive, succedono le predette 
femmine ascendenti, osservata la prerogativa del grado, in 111 Ila 
l;i eredità, eccettuato il caso del concorso delle sorelle del defunto, 
o insieme con esse dei figli sì maschi che femmine delle sorelle 
predefunte, o delle figlie dei fratelli premorti; nel qual caso ha 
Ipogo (a consuccessianc nel modo eh' è slato prescritto di sopra 
per la consucccssione degli ascendenti maschi della tnedes. linea 
)c l concorso dej fratelli del defunto, e dei figli maschi dei fra- 
telli premorti. ( d. Art. ig. ) 

20. . — Il padre c la madre non succedono ni figli naturali, 
f in in esclusione del coniuge c del Fisco, ma lianno diritto di 
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conseguire dui medesimi e dalla loro eredità gli alimenti nrcessurj. 
( d. Art. io. ) 

21 . — La madre non succede egualmente ni figli spurj,che 
in esclusione del coniuge c del Fisco, ma lia diritto di conseguire 
da essi e dalla loro eredità gli alimenti necessarj. ( d. Ari. ai. ) 

22 . — Nè il padre uè la madre succedono inaiai figli adul- 
terini e incestuosi, ina hanno soltanto diritto di conseguire gli 
alimenti necessarj da questi figli viventi. ( d. Art. 11 . ) 

•>.3. — In mancanza del padre, e degli altri ascendenti ma- 
schi della linea paterna, succedono in primo luogo i fratelli del 
defunto, e i figli maschi dei fratelli premorti, i primi in capi, i 
secondi in stirpi, concorrendo con gli sii, e in capi se siano soli; 
fermo stante quanto fu disposto circa l’usufrutto della madre, e 
delle altre femmine ascend. della linea paterna. In secondo luogo 
succedono gli agnati maschi trasversali fino al quarto grado in- 
clusive, secondo la loro prossimità, escluse tutte le femmine, e 
riservato come sopra 1’ usufrutto alla madre e alle altre ascend. 
femmine della predetta linea paterna. In terzo luogo succi douo 
le sorelle, i figli sì maschi che femmine delle sorelle predefunte, 
e le figl ie dei fratelli premorti, nel modo eh’ è stato detto rap- 
porto ai fratelli, e ai figli maschi dei fratelli premorti, se non 
esistono la madre, o altre femmine ascendenti della linea pater- 
na; ed esistendo esse, nel modo eh’ è stato per questo caso sta- 
bilito nell’ Art. ai. In ultimo luogo succedono i congiunti, tanto 
agnati quanto coguati, o siano ascendenti materni , o siano tra- 
sversali; fino al decimo grado inclusive, senza distinzione di sesso, 
e osservata solamente la loro prossimità. ( d. Art. a3. ) 

a;. — I fratelli consanguinei c loro discendenti , in tutti i 
casi nei quali sono come sopra chiamati a succedere, concorrono 
con i fratelli germani e loro difendenti. Le sorelle consanguinee 
e loro discendenti concorrono egualmente con le sorelle germane 
e loro discendenti. Gli uterini e loro discendenti non succedono 
che nell'ordine dei cognati. ( <1. Art. a4-') 

a5. — Tutto ciò eli’ è stato diS[M>sto quanto alla prela tiva 
successione dei tigli e loro discendenti maschi di maschio, digli 
ascendenti maschi della linea paterna, c degli agnati muschi col- 
laterali lino al quarto grado inclusive , ha luogo nel solo c iso che 



Digitized by Google 



SUC ( i3o ) sue 

si tratti di succedere ad un maschio, o ascendente della linea 
paterna , o discendente da maschio, o agnato collaterale. Se si 
tratta di succedere ad una femmina, o ad un ascendente maschio 
della linea materna, o ad un maschio cognato, in tal caso, salvo 
ciò eh’ è stato disposto quanto alla successione dei discendenti nella 
eredità della madre, la successione, senza distinzione tra maschi 
c femmine, tra agnati e cognati, si regola col diritto civile ro- 
mano. ( d. /tri. i 5 . ) 

iG. -—Mancando i discendenti legittimi c naturali, gli ascen- 
denti, e i collaterali fino al decimo grado inclusive, e neanche 
esistendo i figli naturali e spurj , succede in tutta la eredità del 
defunto il coniuge superstite. ( d. Art. 16. ) 

27. — Sopravvivendo senza figli comuni, o loro discendenti, 
la moglie indotata, o priva di mezzi onde alimentarsi convenien- 
temente, avuto riguardo alla condizione del marito, e concorrendo 
con gli altri credi legittimi che la escludono, succede nell' usu- 
frutto della quarta parte della eredità del marito premorto, c ne 
gode durante la sua vita, o finche non passi alle seconde nozze. 
( d. Art. 27. ) 

28. — Sopravvivendo il marito senza mezzi di sussistenza con- 
venienti alla sua condizione, e mancando parimente di figli co- 
muni, o loro discendenti, succede nel concorso degli altri eredi 
legittimi della moglie nella stessa quota di usufrutto sopra la ili 
lei eredità ; ed esso pure gode di questo usufrutto finché vive , o 
non passi ad altro matrimonio. ( d. Art. 28. ) 

29. — In mancanza di qualunque erede legittimo, dei figli 
naturali e spurj, e del coniuge, succede il Fisco, nel quale non 
passano le azioni e le obbligazioni del defunto che al momento 
dell’agnizione, e dentro la forza della eredità. ( d. Art. 29. ) V. 
Esposti 3. 

3 0. ■ — Tutti i forestieri appartenenti ad un paese, in cui i 
sudditi degli Stati di Toscana non vengono esclusi dalle succes- 
sioni, sono abilitati a succedere negli Stali di Toscana nel modo 
stesso col quale succedono i sudditi medesimi. ( d. Art. 3 o. ) 

3 1. — 1 forestieri predetti non possono godere del favore 
della presente Legge esclusiva delle femmine, se non in quanto 
provino che la Legge di successione vegliatile nel paese al quale 
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appartengono, accordi una pari forni itù di diritto nei casi e gradi 
respettivi agli eredi sudditi Toscani, altrimenti devono succedere 
secondo la parità e prossimità del grado, ( d. Art. 3i, ) (a) 

SUCCESSIONI EREDITARIE. Rapporti di dazio di Re- 
gistro. 

i. — Fissa/., dei dritti. — V- Passaggio delle proprietà 
o usufrutto ec. 

i. — ISTRUZ. DICHI ARATIVE. — È stata proposta alla Dire- 
zione generale una questione rapporto all' applicazione della pena 
del doppio diritto sull'ammontare dell’ insufficienza delle dichia- 
razioni delle successioni, e si è sostenuto da alcuni Causidici, che, 
stando alla lettera della Legge, il pagamento della penale non 
debba aver luogo, se l’ insufficienza medes. non è tale da oltre- 
passare un terzo del valore totale della eredità dichiarata. Per 
rispondere a questo quesito , convien prima di tutto stabilire una 
distinzione fra l’insufficenza di valutazione degli oggetti dichia- 
rati, c l’omissione di dichiarazione di una parte dei fondi com- 
presi in una successione. Ciò eseguito, troveremo facilmente nelle 
disposizioni stesse della Legge la soluzione dei dubbj insorti su 
questa materia. ( Circ. 8 . Maggio 1817. ) 

3. — L’Art. 9 . della Legge 3o. Dee. 1814. c applicabile al 
primo caso. Egli è evidente che in questo Art. altro non si con- 
templa che la insuflìcenza di valutnzione delle cose dichiarate , 
poiché si prescrive che se una dichiaraz. comparisce sospetta ai 
Ministri del Registro, dopo tentata la conciliazione col dichia- 
rante, debba procedersi davanti ai Trib. per mezzo dei periti ec. 
Questa disposizione si scorge tanto più chiaramente diretta contro 
l’ insufficienza di valutazione, in quautocliè, se ciò non fosse, e 
che il Legislatore avesse preso di mira gli oggetti non dichiarati, 
a qual’ uopo prescrivere il ministero dei Periti? Se una succes- 
sione si componesse di tre case, e che l’erede non ne denunziasse 
che due, vi sarebbe egli bisoguo di Periti per provarlo? E qual 

(n) Quanto alle figlie e altre discendenti escluse in concorsa dei ma- 
schi. V* Uohke . Figlie ec. 
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sarebbe l’erede die volesse impugnare una cosa di fatto? E dun- 
que fuori di dubbio ebe il disposto dell’ Art. 9. sudd. ba unica- 
mente rapporto alle false valutazioni, cd i Ministri-esattori deb- 
bono stare strettamente attaccati a quanto in esso è prescritto; 
non applicando la penale del doppio diritto se non che quando 
( ai termini stessi della Legge ) il valor vero sarà trovato supe- 
riore di un terrò al valore dichiarato. ( Ivi ) 

4. In quanto poi all’altro caso di sopra accennato, quello 

cioè dell’assoluta omissione di diebiararione di una parte dei beni 
compresi in una successione, 1 Art. 5 . della citata Legge, con cui 
viene assegnato il termine di 6. mesi ad aver dichiarato, ed il 
successivo Art. 11. che commina la penale del doppio diritto in 
caso di ritardo od omissione per parte degli eredi , devono esser 
loro rigorosamente applicati; poiché, se questi si sono uniformali 
alle disposiamo! della Legge , per quella parte dell’asse ereditario 
da essi dichiarata, hanno più evidentemente trasgredito per I altra 
porzione non dichiarata, per la quale essendo trascorso il termine 
dei ti. mesi assegnato dalla Legge, non vi è ragione per esentarli 
dalle pene stabilite contro le trasgressioni di questo genere. Da 
quanto sopra resulta, che se uu erede, il quale avesse già fatta 
la sua dichiara*., si presentasse volontaria mente, prima dello spi- 
rare dei 6. mesi, a rettificarla sia rapporto alla valuta*., sia rap- 
porto alla consistenza e qualità dei beni dichiarali , non vi sareblie 
luogo ad applicare veruna penale. ( Ivi ) 

5 . — S. A. I. e 11 . ha ordinalo clic sia nella facoltà del Di- 
rettore geuerale dell’ Amministra*, del Registro il condonare 11011 
tanto il diritto fisso di 5 . lire, quunto la penale di altrettanta 
somma, se fosse incorsa, in quei casi in cui sin legitl imamente 
giustificata la miserabilità di una eredità ascendentale o discen- 
denlale ; e che una successione in linea retta non sia mai sotto- 
posta ad un diritto maggiore di quello a cui soggiacerebbe se 
provenisse da grado privilegiato collaterale. ( Circ. 6. Ag. 1817. ) 

ti. — Onde abbiano piena ed esalta esecuzione 1 sopra espressi 
sovrani comandi, tutte le volte elio, all’oggetto di ottenere, sia 
la condonazione totale, sia la diminuzione del diritto fisso , sta bi- 
lilo dal jj 4 - n- 5 . della TariJJti dei diritti fissi, .omessa alla L. 
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de’3o. Die. i8'4m Tenga allegata o la miserabilità assoluta, o la 
tenuità di una eredità, dorrà chi ne fa istanza corredarla, nel 
primo caso , del certificato del P.iroco, confermato dal Cancelliere 
coniunit. e dal Giusdicente locale , ed esibire quest» documento 
al Ministro-esattore nelle di cui mani dovrebbe eseguire il paga- 
mento ; e questi sarà sollecito d' inoltrarlo per i soliti canali ollu 
Direzione generale, enunciando contemporaneamente il proprio 
parere, basato su quelle ulteriori notizie che avrà potuto procu- 
rarsi. ( Ivi ) 

7. — Qualora poi si tratti di semplice diminuzione del di- 
ritto , dovrà procedersi alla denunzia, dichiarazione, c liquida- 
zione della eredità, e del correlativo diritto, nel modo stesso che 
si farcbl>e se si trattasse di successione collaterale; tenuto peraltro 
fermo per una parte , che non deve percipersi in simil caso un 
dritto minore di una Lira, e per l’altra , che qualora la liqui- 
dazione della eredità facesse conoscere che la med. sarebbe pas- 
sibile di un diritto superiore alle Lire 5,, non deve nulladimeiio 
mai trapassarsi questo limite. ( Ivi ) 

8. — Promosso il dubbio se la valutazione della eredità per 
l’ effetto del pagamento del dazio far si dovesse al netto dei Le- 
gati di qualsisia sorta, S. A. 1. e R. si è degnata di dichiarare che 
nella valutazione della eredità non possono detrarsi dal patrimo- 
nio stabile se non che i Legati di specie, dovendosi i legati di 
quantità considerare, aH'cfTetto del pagamento del dritto, alla 
pari dei debiti delle eredità , defalcagli soltanto da esse nel modo 
indicato rispetto ai debili dall’Art. 10. della Legge de'3o. Dee. 
1814. ( Circ . t3. Ottobre iHa3. } V. Registro ( il dazio iG. ) 

9. — S. A. I c R. informata dei dubbj insorti sull’applica- 
bilità ai diversi casi del benefizio della brevissima speciale pre- 
scrizione dei diritti daziarj, introdotto dalla vegliante Log. de' 3o. 
Dee. 1814.. è venula nella deterininaz. di dichiarare, ebe, avendo 
la enunciata Leg. dc’3o. Dee. ? 8 1 4- negli Art. 1. 4- -*• 7 - e 
espressamente comandata la denunzia ili tutte le successioni, c di 
tutti i contratti gabellabili all’ (Jflizio dell' A mulinisi, del Registro, 
nella forma ivi stabilita, il benefizio della brevissima speciale 
prescrizione dei correlativi dritti di gabella , introdotto dalla Legge 
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stessa nel successivo Alt. 23 . (V. Registro, il dazio, 34 -) venne 
sii essere evidentemente subordinato all’ adempimento dì detla 
formalità, nè può conseguentemente tale benefizio reclamarsi, nè 
essere ammesso per debito di dazj dipendenti da oggetti di suc- 
cessione, o da contratti non stati coinè sopra denunziati; salvo 
però al debitore il rimedio della prescrizione ordinaria di gius 
comune, se, e nei casi nei quali possa aver luogo. (Not.-j. Ag. 1829.) 

10. — Per l’avvenire, ogni qualvolta non sia stata fatta pressa 
l’ Uffizio di Amministrazione del Registro la denunzia di una suc- 
cessione nel modo e tempo prescritti dalla precitata Legge de’ 3 o. 
Decembre 181 4 -, dovrà, previa istanza per parte di detta Ammi- 
nistrazione, e previa citazione della persona tenuta a denunziare, 
essere a questa assegnato per tale effetto con decreto del Trib. 
competente un nuovo termine, non mai maggiore di un mese, 
il quale spirato, decorrerà a di lei carico, ed a favore dell’Am- 
ministrazione pred., per tutto il tempo di ogni ulteriore contu- 
macia ad effettuare la denunzia, una giornaliera multa pecuniaria, 
ebe verrà stabilita nel decreto med. ad arbitrio del Trib. secondo 
le circostanze, senza pregiudizio dell’ammenda del doppio diritto 
già incorsa ai termini dell’ Art. 3 . delia Legge sudd. ( d. Art. 2. } 

SUOLO PUBBLICO: Polizia. Regolamenti generali, (a) 
Sommario. 



Ingombri r. 11. i 5 . 20. 

Permissione di vendere per le strade e piazze, e sua li- 
mitazione 2. 3 . 19. 22. 

Sporti sulle muraglie cc. 4 * 

(a) Il presente Regolamento che riguarda più specialmente le Città , 
Terrei c Castelli, sebbene emanato per le Comunità dipendenti dalla Ca- 
mera delle Comunità di Firenze , trovasi nonostante rammentato e ronside- 
rato conte generalmente pubblicato in tutto il Gran-Ducato dulia Ciré. 12. 
Selltmlue i 8 > 4 *, dalla Noi. 19. Oltob. 1820 dalla Circ. 22. Agoato 18.17., 
e da altri Ordini. E qui st inserisce anche per norma di quei luoghi nei 
quali non esistono Regolamenti speciali di polista municipale. Per ciò thè 
appella puramente alle strude V. Studi e Piazze |>ubb. rurali: Polizia. 
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Scolo e getto d' immondezze 5 . 24. 

Palla, pallottole , ruzzola ec. 6. 

V au da fiori, ed altro 7. i 5 . 

Risarcimenti di strade ec. avanti le proprie case 14. 

Botole 8. 

Rovine imminenti , o seguite, e smotte di terreno 9. 10. 

Fabbriche, ingombri permessi provvisoriamente u. 

Monumenti 12. 

Bottini, e pozzi-smaltiloj i 3 . 

Lumi di notte i 5 . 

Segni miliari, e confini 17. 18. 

Ammende e Tribunali per le trasgressioni zi. 24. 

1. — ■ Non sarà permesso ad alcuno, sotto qualunque titolo o 
pretesto, occupare suolo, o cosa di ragione pubblica , o clie serva 
ad uso del Pubblico; e perciò non si potranno ristringere, o in 
qualunque modo ingombrare le strade, piazze, o luoghi pubblici 
con alcun edilizio, o altra cosa immobile; e neppure con erigervi 
baracche, tende, o altra cosa mobile ebe le ingombri, e cagioni 
impedimento, ancorché teinporario, al libero transito delle per- 
sone, delle bestie, carrozze, ed altri legni da trasporto, alla penti 
della demolizione, o respettivamente della remozione a tutte spese 
del trasgressore, oltre l’emenda del danno. ( Regolala. 10. Aprile 
1782- Art. 1. ) 

2. — Quelli che vorranno stare a vendere commestibili ed 
altri generi davanti le porte delle case e botteghe, sotto i log- 
giati, o sopra i marciapiedi o muriccioli, dovranno riportarne il 
consenso dai respeltivi padroni, i quali però non potranno esigere 
recognizione, o altro emolumento, e in detti posti occupati col 
consenso dei padroni niuno dei venditori acquisterà alcun diritto 
di possesso e di prelazione, tanto ull'effelto di ritenerli per mag- 
gior tempo di quello che vi si tratterrà a vendere, quanto per 
cederli, o in altra forma contrattarli, alla pena della nullità del 
contratto. ( d. Art. 2. ) 

3 . — Ed affinchè resti preservata la decenza ed il rispetto 
dovuto alle Chiese c lunghi sacri, non sarà permesso ad alcuno 
di fermarsi a vendere grasce, commestibili, mobili, nè qualunque 
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altro generi: il' uso profano davanti le Chiese, o altri luoghi de- 
stinati immediatamente al cullo divino, ulta distanza di brace. 8. 
per tutta la lunghezza della facciata; dovendosi a questo effetto 
considerare come parte del Tempio gli atrj, i loggiati, le scalinate, 
ed i cimi ter j; alla pena mancando di lire 7. ( d. Art. 3 . ) 

4 - — Non potranno farsi nelle Città, Terre, e Castelli, tet- 
toje nelle muraglie che corrispondono sulle strade, piazze, e luoghi 
pubblici, nò costruirsi terrazzi, cavalcavie, sporti, rimpelli, ed 
altro, che dalle dette muraglie sporga sopra le strade, piazze, o 
luoghi suddetti, o ne occupi alcuna benché piccola parte; come 
neppure erigersi torri o castelli di legname lavorato o greggio, 
alla pena della demolizione o rimozione , e di dover rimettere le 
coso nello stato primiero, qualora però non ne fosse stata pre- 
ventivamente riportata l’opportuna licenza dalla respettiva Co- 
munità. Per la qual cosa viene concessa alle Comunità ogni op- 
portuna facoltà di spedire le licenze predd- derogando in questa 
parte a qualunque Legge , Statuto, ed ordine in contrario, (d. Art 4 >) 
5 . — Per la maggior nettezza delle strade e piazze puhbl. 
nelle Città, Terre, e Castelli, come anche per il piti sicuro transito 
dei passeggieri, non si potranno fare scolare in dette strade e 
piazze acque fetenti e putride, nè in qualunque ora e tempo get- 
tarvi dalle finestre o altri luoghi eminenti Tacque predette, nè 
oltre immondezze, o portarvi materie che ne impediscano o ren- 
dano piè difficile e pericoloso il passo , alla pena di lire 7. (d. Art 5 .) 

G. — Per Tistesso oggetto restano proibiti in qualunque giorno 
ed ora nelle piazze pubbliche, e nelle pubbliche strade, o siano 
regie, o siano comunità ti ve, i giuochi della pillotta , palimi grosso, 
palla, ruzzola, pallottole, ed altri simili, che altrui possono re- 
care rischio, inciampo, e danno, alla pena di lire 7. ( d. Art. 6. ) 
7. . — Noti potranno farsi nelle muraglie corrispondenti nelle 
strade e piazze pubbliche dello Città, Terre , e Castelli, orli pen- 
sili, e neppure potranno tenersi sulle muraglie, sopra le sponde 
dei terrazzi o dei tetti, o sopra le finestre che corrispondono 
nelle strade e piazze predette, vasi di qualunque sorta , ancorché 
fermati con ferri, o in altro mudo assicurali , alla pena di lire 7., 
e delia l'emozione dei medesimi. ( d. Art. 7. j 
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8. — Similmente, per l’istcsso fine della pubhlicn|sicorezzn , 
non sarà pe.rmesso di fare nelle strade o piatte pubbliche botole 

0 aperture per scendere nelle cantine o altri luoghi sotterranei, 
senza che siano stabilmente munite dell’opportuna difesa , con ob- 
bligo di tenerle sempre chiuse in tempo di notte; sotto la pena 
di lire 7., e l’emenda del danno, qualora il caso lo richieda. 
Trattandosi poi di aprire nuore botole o aperture nelle strade e 
piazze pubbliche delle Città, Terre, e Castelli, dovrà riportarsi 
la licenza della respettira Comunità da accordarsi ne’ casi conve- 
nienti senza spesa alcuna. E se mai per qualche accidente vrmsse 
a rompersi alcuna di dette botole, come pure alcuna apertura » 
ferito ja , dovranno gli attuali abitanti delle case che hanno il co- 
modo o la servitù della botola o altra apertura, prima chi; so- 
pravvenga la notte , assicurare il passo nei modi convenienti , con 
darne parte o al padrone del fondo, o alla Comunità, alla pena, 
mancando, di lire 7. ( d. Art. 8. ) 

9. — Tutte le volte che qualche edificio, o muro corrispon- 
dente sulle strade, piazze, o luoghi pubblici minacciasse rovina, 

1 respettivi possessori saranno tenuti farlo assicurare, o rosarcire , 
o demolire, subito che ne siano legittimamente intimati da chiun- 
que possa avervi interesse. ( d. Art. 9, ) 

10. — E in qualunque caso d’istantanea rovina di edifir.j, 
muri, o smotte di terreno corrispondente sulle strade, piazze, e 
luoghi pubblici, dovranno quelli che pcrcipono i frulli del fondo 
rimuovere immediatamente ogni ingombro a proprie spese, sentii 
pregiudizio delle proprie ragioni, da sperimentarsi davanti il 'l i ib 
competente contro chiunque potasse esser tenuto alla loro rileva- 
zione; e se nel termine di giorni 3 . non avranno almeno posto 
mano ni lavoro occorrente, la respettira Comunità sarà sollecita 
di provvedervi senza ritardo ulteriore a spese e danni di chi sarà 
di ragione. { d. Art. 10. ) 

11. — Sarà permesso a chiunque fabbricherà , durante il la- 
voro, di tenere i materiali nelle strade, piazze ec-, e di erigerò 
ponti, purché n<m resti impedito il passo alle persone, c si ten- 
gano in tempo di giorno i soliti segni indicanti il pericolo elio 
sovrasta di cader sassi e altre materie, alla pena di lire 7. per 
ogni volta che sarà trascurata delta cautela. ( d. Art 11.) 
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li. — Potrà chiunque possessore di oase o palasti con la 
licenza del respettivo Giusdicente! ed in Firenze dell’Auditore 
della Camera delle Comunità, da concedersi senza alcuna speso, 
rimuovere le iscrizioni, le armi gentilizie, c simili monumenti in 
occasione di resarcirle o fabbricarle di nuovo, purché le collochi 
nel sito corrispondente a quello che avranno , o in altra parte 
dell’edifizio esposta al pubblico; ed in caso di demolizione totale 
della fabbrica senza la riedificazione delia medesima, a spese del 
possessore del fondo demolito si dovranno collocare in qualche 
fabbrica pubblica, a dichiarazione del Giusi!., o Auditore pred., 
all’effetto che non se ne perda la memoria ( d. Art. il. ) 

i3. — Sarà lecito ai padroni delle caso, senza pagamento 
di alcuna tassa, di fare nelle strade o piazze serrate bottini o 
pozzi-smaltitoj per lo scolo delle acque piovane o putride, con 
che, terminato il lavoro, rimettano immediatamente le dette strade 
c piazze nello stato primiero; e se si tratterà di farli in strade 
lastricate o acciottolate, dovranno rendere sciente del lavoro, 
prima di cominciarlo, la Comunità cui appartenesse la strada; e 
dipoi riattare il lastrico, o acciottolato, e restituirlo nella forma 
primiera. ( d. Art. i3. ) 

■ 4 — Sarà pure permesso a chiunque, previa la licenza delle 
vespcttive Magistrature comuuit., di resarcire a suo conto le strade 
e piazze pubbliche davanti le proprie case , purché il lavoro sia 
fatto a redola d'arte, e siano impiegati materiali uniformi al ri- 
manente dalla strada; alla pena, in caso di contravvenzione, che 
sarà fatto fare nuovamente il lavoro a tutte spese e danni di chi 
avesse contravvenuto : non intendendo |ierò di derogare a quanto 
viene prescritto coll’Editto del dì ao. Novembre 1781 . per la Co- 
munità di Firenze. ( d. Art. i4- ) 

i5. — In tutte le occasioni di nuovi lavori e risarcimenti di 
qualunque sorta, per i quali occorresse di rompere o ingombrare 
le strade o piazze, dovrà per lutto il corso della notte tenersi sul 
luogo del lavoro, e rcspettivnmonte del passo, uno o più lumi, 
secondo il bisogno, fino-a-tantoché non rimanga intieramente li- 
bero e sgombrato, alla pena di lire 7 ., e delle spese che occor- 
ressero a quello o quelli che per tal negligenza ne risentissero 
danno. { d. Art. i5. ) 
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16. • — Per uso soltanto di macellare, sarà in facoltà di chiun- 
que d’introdurre porci Tiri dentro le Città, Terre, e Castelli, 
purché non siano lasciati andare in modo alcuno vaganti; ed i 
macellari potranno ancora trattenerli rinchiusi nelle stalle, non 
già per allevarli e ingrassarli, ma unicamente per il bisogno delle 
loro botteghe; alla pena, trasgredendo, di 2. lire per animule, 
tanto nell’uno che nell’altro caso. ( d. Art. 18. ) 

17. — Resta espressamente proibito il rimuovere, alterare, 
o in qualunque forma danneggiare i segni miliari nelle strade 
regie, e i termini di conGnazione tra Comunità e Comunità , alla 
pena dell’emenda del danno, c di lire 7. per ogni termine alte- 
rato. ( d. Art. 19. ) 

18. — £ quanto ai termini giurisdizionali , o di conGnazione 
tra il Gran-Ducato e gli Stati esteri, sarà proibito d' alterarli o 
rimoverli, alla pena della carcere c arbitrio rigoroso del Giudice, 
e di tutte le spese occorrenti a rimettere le cose nel prossimo 
stato; cd in questo caso dovrà procedersi con formalità di pro- 
cesso. ( d. Art. ao. ) 

19. — Informata S. A. R. delle frequenti trasgressioni agli 
Ordini in varj tempi emanati relativamente all'occupazione ed in- 
gombro di suolò pubblico, e considerando quanto importante sia 
di tenere in esatta osservanza i medesimi, come quelli che sono 
diretti a combinare con la remoxione degli ostacoli , perchè possa 
ciascuno prevalersi dei luoghi di ragion pubblica a quell'uso per 
il quale principalmente son destinati, tulli quei secondari van- 
taggi ancora clic posson trarscne o per facilitare, quanto convenga 
all' interesse ed al numero dei venditori e dei compratori , la con- 
trattazione dei generi, o per altri oggetti di pubblica utilità; si 
è degnata di comandare che sia tornato a memoria del pubblico 
il disposto degli Ordini sopra lodati, il quale è che della liberti 
concessa col Molup. de' 10. Settembre 1772. di potere stare a 
vendere i commestibili ed altri generi come e dove più parrà e 
piacerà in qualsivoglia piazza e strada di pubblica ragione, deb- 
bano i venditori prevalersi con. le limitazioni seguenti. ( Noi. 2 5 . 
Ccnnajo 1796. in princ. ) 

20. — Clic non si possano ristringere o in qualunque modo 
ingombrare le strade, piazze, o luoghi pubblici con alcun ed Grio 
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« altra cosa immobile, e neppure con erigerci baracche, tende, 

0 altra cosa mobile che l’ingombri, e cagioni impedimento, an- 
corché tempnrurio, ni libero transito delle persone , delle bestie, 
delle carrozze, cd altri legni da trasporto. ( d. Art. 1. ) 

11. — Che coloro che vorranno stare a vendere commesti- 
bili ed altri generi davanti le porte delle case e botteghe, sotto 

1 loggiati, o sopra i marciapiedi o muriccioli , debbano riportarne 
il consenso dai resprltivi padroni. ( d. Art. a. ) 

a 1 ». — Che non sia permesso ad alcuno di fermarsi a vender 
grasce, commestibili, mobili, né qualunque altro genere di uso 
profano, davanti o d’intorno le Chiese o altri luoghi immediata- 
mente destinati al culto divino, alla distanza di braccia 8.; do- 
vendosi a quest’ effetto considerare come parte del Tempio gli atrj, 
i loggiati, le scaline, e i cimiteri. { d. Art. 3 . ) 

ai. — Torna S. k. R. a confermare, sia nella forma di pro- 
cedere per le trasgressioni che si commettessero contro tali di- 
sposizioni, sia per le pene e per il reparto delle medd. in ogni 
altra loro parte, tutte le Leggi emanate nella soggetta materia; 
e raccomanda a chi spetta la dovuta vigilanza e premura per lo 
scunprimento e punizione dei trasgressori. ( d. in fine ) V. anche 
Stbadf. — Fiumi — Neve — Potestà’ econom. a», segg. 

•* 4 . — Il Presidente del Buon Governo, assicurato che sono 
negletti gli Ordini veglianti contro gl’ingombri e getti d’iinmon- 
dezze nelle pubbliche strade e piazze in pregiudizio dell’umana 
salute e della sicurezza del passaggio, e volendo ovviare perciò, 
e rimuovere ogn’ inconveniente e disordine che nascere potesse 
dalla trascuratezza sull’osservanza degli Ordini surriferiti , riduce 
alla memoria di tutti il disposto del Regolamento del 10. Aprile 
178-j., in quell» parte specialmente nella quale si vietano in detti 
lunghi gli scoli di acque putride c puzzolenti, cd il getto o de- 
posizione delle materie che impediscono il passo, e la rendono 
più difficile c pericolosa. E poiché le materie saponacee , non me- 
noclié le huccc di cocomero, bucce di fico, e spoglie di cipolle 
cadono sotto la categoria di quelle clic rendono piò difficile non 
solo ina pericoloso assai per le possibili cadute la pratica delle 
.strade e piazze, cd il passaggio per le medesime, avverte perciò 
ogni persona, che le acquo saponacee, c le dette bucce e spoglio 
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*d ogni altra simile materia sdrucciolevole e lubrica, sebbene 
anche non putrida e fetente, considerar si devono , siccome si con- 
siderano per tale oggetto vietate ai pari delle fetenti e putride, 
e che tutti coloro per conseguenia che si faranno lecito o per 
té o col mesto altrui di gettare tali acque e materie negli enun- 
ciali pubblici luoghi, verificata sommariamente la trasgressione, 
dovranno irremissibilmente incorrere nella pena prescritta dal ci- 
tato Regolamento, fermo stante ebe il padrone dovrà corrispon- 
dere per il fatto della servitù, il maestro di bottega per quello 
dei gartoni, e generalmente il principale per il fatto del subor- 
dinato. ( Editto il. Agosto 1807. ) 

* 5 . — A. schiarimento dell’ Art. 7. dei Regolato, di Polizia 
municipale e rurale, pubblicato eoo Motup. de’ io. Aprile 1781., 
si fa pubblicamente intendere e notificare che non potranno farsi 
nelle muraglie corrispondenti nelle strade e piazze pnbbl. delle 
Città, Terre, e Castelli orti pensili, e neppure potranno tenersi 
sulle muraglie, sopra le sponde dei terrazzi, e dei tetti, e sopra 
le finestre che corrispondono nelle strade e piazze predette, vasi 
di qualunque sorta, senz’ averne prima ottenuta licenza dalla Co- 
munità; alla pena altrimenti di lire 7., c dei doppio nel caso di 
contravvenzione, da applicarsi al querelante pubblico o privato, 
e fermo stante il modo di procedere ed ogni altro Ordine ve- 
gliante per simili trasgressioni: Che questa licenza non potrà ri- 
lasciarsi dalla Comunità se non dopo essersi assicurata per mezzo 
dei suoi Ingegneri, e con relazione scritta dei medd., della bontà 
e solidità dei ripari, e della esclusione di qualunque sinistro evento: 
Che le spese di visita e di perizia, come sopra, dovranno essere 
a tutto carico dei richiedenti : Che simili licenze si rilasceranno in 
stampa dalla Comunità, ritirando per ciascuna il solo diritto di 
sol. 6. 8., e dovrà esserne tenuto un Registro, e quelli che le 
avranuo ottenute dovranno nel Maggio di ogni anno chiederne 
la risegna al Gonfaloniere, da cui si rilascerà gratis, e che potrà 
negarla quando siano sopravvenuti prudenti motivi per dubitare 
di alcun pericolo: Che la mancanza di quest’ annua risegna indurrà 
sempre la cessazione della licenza; c che le licenze e le risegne 
cerne sopra debbano essere, da coloro che vi hanno interesse, 
Dritto Patrio Tose. Tom. Vili. 10 



Digitized by Google 



SUO ( 142 ) SUO 

presentate ai respettivi Giusdicenti locali, che vi apporranno il 
loro visto, e lo rilasceranno gratis, e ne terranno registro per 
regola della subalterna Polizia. ( JVot. 24. Agosto 1826. ) 

SUOLO PUBBLICO. Occbpamento permanente. Rapporti 
amministrativi. 

1. — In vigore dei nuovi Regolata., appartenendo alle rcspet- 
tive Comunità l'ispezione sopra le strade comunit., se ad alcuno 
facesse di bisogno l'occupare qualche porzione di piazza, strada, 
o altro luogo di ragion pubblica , dovrà domandarne la permis- 
sione alla Comunità nel territorio della quale giacesse la porzione 
pred., e convenire con essa del prezzo del suolo mcd. £ le Co- 
munità, senza curare il titolo dell’ occupamento dell’ aria, dovranno 
regolare il prezzo secondo l’estensione e qualità del suolo doman- 
dato, spedire le licenze senza spesa alcuna, e godere del prezzo 
pattuito. Ma siccome non conviene restringere le strade regie, 
perciò quanto alle medd., dopo l’esame della Comunità respcttiva, 
dorrà intervenire quello del Soprassindaco, che non potrà inter- 
porre la sua approvazione altro che nei casi nei quali manifesta- 
mente comparisca la convenienza d’ accordarle; dovendo pelò il 
retratto andare sempre a benefizio della respetliva Comunità. 
( Regolam. 10. Aprile 1782. ) 

2. — È in facoltà delle sole Magistrature composte del Gon- 
faloniere e Priori il permettere e concedere tutte quelle occupa- 
zioni di strade e piazze comunit. che, senz’alterare sostanzialmente 
il loro uso, saranno richieste dai privati per qualunque bisogno 
delle loro fabbriche confinanti alle strade medd.; e queste con- 
cessioni parimente non abbisogneranno di verun altra solennità per 
dovere essere effettuate. ( Not. 22. Aprile 1788. Art. 10. ) 

3 . — Fra le incombenze affidate agl’ Ingegneri di Circondario 
vi è quella d’informare le Magistruture sulle istanze ad esse pre- 
sentate all’oggetto di ottenere permissione di edificare lungo le 
strade comunit. Spetta ai Gonfalonieri di commettere ali Inge- 
gnere del respettiva Circond. l’esame di ciascuna di tali domande, 
c dietro la relazione che ne ottiene, può la Magistratura conce- 
dere cou le forme prescritte dai vigenti Regolam. comunit. la 



Digitized by Google 




SUO ( 143 ) suo 

richiesta permissione. Affinchè questa poi riceva il suo «fletto, il 
richiedente dev’ esser munito di un estratto in fede della relativa 
deliberai, magistrale, steso sul relativo modello a stampa. (Ciré. 
6. Aprile 1816. ) 

4* — Ogni qualvolta saranno trusmesse per informaiinnc agli 
Ingegneri di Circond. dai Gonfalonieri delle Comunità del Circond. 
respettivo, le istanie dei richiedenti la permissione di edificare 
lungo le strade comunit., ciaschedun’ Ingegnere si deve far carico 
di esaminare se le richieste concessioni possono vulnerare in modo 
alcuno i dritti di proprietà competenti alle Comunità rcspctlivc; 
e qualora i proprietarj delle fabbriche da costruirsi si trovassero 
nel caso di dovere occupare parte del suolo comunale, o acqui- 
stare sulle strade comunit. qualche servitù attiva, il mrd. Inge- 
gnere determinar deve le responsioni a cui dipendentemente da 
tali titoli dovranno essi assoggettarsi. Devono gl’ingegneri rnedd. 
tenere un registro in regola delle sopra espresse petizioni, che 
venissero sottoposte al loro esame, ed in ogni anno, all’ epoche 
de'3o. Giugno e 3i. Dee., devono rimettere al Dipartimento della 
Conserv. del Catasto ec. un ben’ ordinato prospetto di esse, mu- 
nito dell'iiidicaiione del modo con cui essi hanno proposto che 
ciascuna potesse essere risoluta. ( Ivi ) 

5. — S. A. I. e R. volendo nell’eminente sua saviezza con- 
ciliare Teseremo di quei dritti che gli Ordini de’ 10. Apr. 1783. 
e lì. Aprile 1788. preservavano alle Magistrature comun. rispetto 
alla occupaiionc del suolo appartenente alle strade pubbliche, 
con quelle variazioni che nel sistema del loro mantenimento ed 
assistenza sono state indotte dal R- Motup. del 1. Roveto. iHa'»., 
mentre si riserba di provvedere a parte a quanto può sotto que- 
sto aspetto interessare le strade regie, che possono esigere più 
speciali riguardi , è venuta nella determinai, di comandare quanto 
appresso. ( Ciro. i3. e io. Maggio 1826. ) 

6. — Quanto al caso di occupazioni di suolo, e di edificai, 
sopra le strade che ritengono tuttoru il carattere di vere comu- 
nali, si osservi il disposto dal Regol. gcner. de’ io. Aprile 1783., e 
ìì. Aprile 1788., bene inteso che le Magistrature comunit. deb- 
bano procedere sempre col voto dell’ Ingegnere di Circond. da cui 
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sono assistite , e fermo stante l’ interrente dell’ annaenta della su- 
periore autorità governatira locale di quella Città, or è special- 
mente prescritto dai particolari Regol. di polirla. (In ) 

y, _ Rispetto poi alle strade prorin., debbono in simili casi 
presentarsi le istanze alla Magistrat. della Comunità nel cui territ. 
si domanda di costruire, e che deve considerarsi come proprieta- 
ria del suolo; e questa , sentito l’Ingegnere di Circond., rimetterà 
la relativa sua deliberatone al Provveditore della Camera di So- 
printend. comunit.; che col parere dell'Ispettore del Comparti™., 
e nell’interesse di tutte le Comunità che concorrono alla manu- 
tenzione della strada med., pronunzierà convenientemente. ( In ) 
8. — E il Consiglio degl’ Ingegneri determinerà finalmente 
tutte le condizioni d’arte più generali, cui debbono costante- 
mente, secondo la congruità dei casi, esser vincolate simili con- 
cessioni, onde gl’ingegneri di Circond. procedano anche in questo 
rapporto eoo unità di sistema; salve le modificazioni che nella 
specialità delle circostanze locali possano opportunamente richie- 
dersi. ( Ivi j 



SCOLO PUBBLICO. OccupAmento permanente. 

_ Dazio d. REG.s. - S. A. I. e R., cui fu sottoposto lo 
stato dimostrativo dei dritti dovuti alle Casse dell’ Amministra*, 
generale del Registro per le mutazioni di propr.età di suolo,. .Ile 
quali ha dato luogo la costruzione o allargamento delle diverse 
pubbliche strade del Gran -Ducato, coerentemente a quanto fu 
disposto nella costruzione della nuova strada del Casentino; si e 
degnata dichiarare che per le occupazioni di suolo di proprietà 
particolare, «he hanno luogo nella costruzione della strada sur- 
riferita, non può controvertersi che i proprietarj dei terreni oc- 
cupati non siano tenuti al pagamento del diritto di gabella non 
contemplato nella stima dei terreni medd. ; e quanto a tutte le 
altre occupazioni di suolo accadute nella costruzione di molte 
altre strade del Gran-Ducato comprese nel sopra indicato stalo , 
non deve la mentovata disposizione generalmente applicarsi; onde 
è che, sebbene debba il diritto proporzionale in questione pagarsi 
all’Amministrazione del Registro dal nuovo possessore, e quindi 
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degli Uffuj di Soprint. comunit. per quelle strade la cui costru- 
zione c mantenimento è a carico dello Stato, e delle respeUWe 
Comunità per le strade di loro pertinenza, sarà però sempre ri- 
servato, sì a quelle come a queste il diritto della rilevazione contro 
i venditori o cedenti; quando costi che il controverso dazio di 
gahella non abbia nella stima dei fondi formato soggetto di va- 
riazione. ( Circ . 5 . Dtcembre 1830. ) 

3. — - Vuole inoltre la prelodata I. e R. K. S. che siano te- 
nuti in osservanza gli Ordini emanati in proposito sotto dì 9. Lu- 
glio 1819-, onde i periti non trascurino di considerare nelle stime 
il rammentato diritto proporzionale. ( Ivi ) 

3 . — Rapporti di amminis. comunit. — Incontrando paga- 
menti per prezzo di suolo, indennizzazioni ec. , faranno i Revi- 
sori attenzione che i mandati relativi siano corredati della rela- 
zione e stima dell’ Ingegnere di Circond., accettata dai respettivi 
venditori o danneggiati, e dalla quale resulti la somma precisa 
dovuta a ciascuno di essi ; ed allorquando il pagamento della somma 
convenuta debba aver luogo a rate in più anni, basterà che la 
giustificazione sopra espressa sia unita al mandato di pagamento 
della prima rata; e nei mandati successivi dovrà esser fatta men- 
zione delia perizia o stima sudd., delle somme già pagate a conto, 
e di quanto resta ancora a pagarsi per saldo, onde poter fare 
all’ occorrenza tutti i convenienti ^riscontri. ( II. 11. Sett. 1827. 
Art. 54 . ) 

SUOLO PUBBLICO. Imprescrivibii .ITA' del possesso. 

— Dritto civ. — Il suolo pubblico non condotto secondo 
gli Ordini, sebbene quietamente posseduto per tempo immemo- 
rabile, non può essere in modo alcuno prescritto a favore dei pos- 
sessori, perchè tali beni pubblici, non potendosi in modo alcuno 
alienare né acquistare pei privati senza l’espresso consenso del 
Principe, secondo le Leggi comuni e municipali, non si possono 
prescrivere mai. ( L. 18. Giugno i 58 o. ) 

SUPPLICHE al R. Trono ec. 

1. — Resta in avvenire a tutti proibito l' indirizzare a verun 
Dipart. c Dicastero R. suppliche o memorie collegiali , o fatte da 
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più individui in nome collettivo, qualunque ne ti» l’oggetto ; alle 
quali suppliche non sarà inai dato corso nè inai ne verrà l’atto 
alcun conto: il tutto senta pregiudizio del dritto che appartiene 
a ciascun suddito di dirigere delle suppliche e memorie indivi- 
dualmente al R. Governo ed ai suoi Ministri, e ferme stanti le 
Leggi e Ordini veglianti riguardo a quelle che venissero fatte dalle 
Comunità e Corpi morali legalmente costituiti, nella forma pre- 
scritta da tali Leggi e Ordini. ( Noi. 11 Luglio i8i4- ) 

i. — Nei rapporti di grazia. V. Grazia sovrana. 

3. — OnoR. PllOCUR. ■ — Per disteso di memoriali è dovuto 
ai Procurai. del 

i. Ruolo L. 3. io. — 

i 6 . 8 . 

3 » i. i5. — 

4 ni. 3. 4* 

; Tari f 1 8 1 4- ^ rt - '36. ) 

4- — Tassa di boi.i.o. — La carta di seconda specie, ossia 
quella ili sol. i3. 4- per foglio , servirà pei memoriali e suppli- 
che, le quali non saranno ricevute dalle RR. Segreterie e altri 
RII. Dipart., se non siano distese in carta di questa specie, am- 
menoché il supplicante non sia miserabile, e che tal qualità non 
resti giustificata mediante l'attcstato del respettivo Paroco, da 
apporsi gratis in piè drlla supplica stessa. ( L. il. Febbr. i8i5. 
Art. 7 . in fin. ) 

5. — • La carta media da sol. io. dovrà osarsi per le copie 
dei Rescritti e Motup. emanati dalle RR. Segreterie, come pure 
delle lettere scritte dai respettivi Segretnrj, che si daranno a ri- 
chiesta dei particolari dai Tribun. , Magistrati, Udii) RR. , e da 
qualunque altra Amministr. o Dipart. ( d. Art. 8 . in princ. ) 

«IRROGA DI PROCURATORE. 

— Froced. civ. — Art. 1 36. i 3 7 . i38. 



Si li ROtiHF. DI AFFITTI. 

— Dazio di regis. — V. Affitto. 
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SUSSIDJ COM UN ITATI VI. 

— 1 Ragionieri delle Camere di Soprinten. comunit. albino 
presente che non è in facoltà delle Magistrature di elargire in 
dono ai particolari, nè per modo di sussidio, nè sotto 1 qualunque 
altr* titolo, ciò che appartiene alla Comunità. Saranno per con- 
seguenza rigettate anche le gratificazioni per le quali non fosse 
stata riportata un» speciale autorizzazione sovrana. ( II. 11. Set- 
tembre 1817. Art. Si. ) 

SUSSIDJ DOTALI. V. Doti di sussidio. 

SUSSIDIARIE. Lettere scritte da un Tribun. all'altro per 
oggetti di uffizio in sussidio di giustizia. 

SUSSIDIARIE NELLE CAUSE CIVILI. 

1. — Proc. — Regol. Art. 5 r. segg. e io 33 . 

1. — Rf.Gol. discipl. giudic. — Le lettere sussidiarie de- 
vono esseri firmate dal Cancell. , e vi deve essere apposto il si- 
gillo del Tri). ( Regol. di discipl. Art. 78. ) 

3 . — L> lettere sussidiarie devono esser dirette al Giusdi- 
cente o Trib. locale del domicilio del citando , colla commissione 
di eseguire la citazione per un giorno certo, e la notificazione di 
domande, scriture, decreti ec. ( d. Art. 79. ) 

' 4 • — Qucse lettere sussidiarie e citatorie saranno poste in 

un libro detto Copialettere per le sussidiarie , e si ■ terrà di 
queste un reperbrio per cognomi. ( d. Art. 80. ) 

5 . — Queste lettere si potranno spedire per la posta e bol- 
gette dei procacci ,0 ancora si potranno consegnare alla diligenza 
della Parte o Prociratore istante, come quello al quale deve in- 
teressare la csecuzioie. ( d. Art. 81.) 

6. — Le responsve zi terranno a parte in una filza , e si nu- 
mereranno; e questa ilza avrà pure il suo repertorio da tenersi 
in giorno. ( d. Art. 8a ) 

7. — In queste letere sussidiarie che si spediranno dai Tri- 
bunali si dichiarerà il ninie del Procuratore che cita , e suo prin- 
cipale, ed il suo domicili., ed in Città, la strada, e il numero, 
( d. jirl. 83 . ) 
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8. — Se poi la parte citante volesse • credesse di suo mag- 
gi rtjj interesse per la spedizione dell’affare di valersi dei Canori 
del Magistrato per dette citazioni o notificazioni, in luogo della 
sussidiaria: potrà esserle accordato, senza però aggravio della 
parte citata al di là della spesa o tassa che porterebbe la si ssi - 
diaria. ( d. Art. 84 - ) 

9. — Rapp. coi Tribunali esteri. — V. Rogatorie. 

10. — Emol. GIU Die. Civ. — Per ogni lettera sussidiala da 
scriversi ad alcuno dei Trib. della Toscana 

Nelle cause di merito sopra gli Se. 100. 

( 1. Ord. L. 3 . 

nei Trib. di ( 2 « 1. io. — 

(3 « 1. — — 

( Tarif 1814. Art. 4. ) 

Nelle cause di merito minore 

( 1. Ord. L. 1. — — 

nei Trib. di ( 2 « 1. — — 

(3 « — i 3 . 4 - 

( Tarif. i8i5. $ 4 - ) (a) 

11. — Per le lettere sussidiarie non è dovuti altro diritto 

che quello stabilito dulie Tariffe agli Art. 4 - e 5 . rispettiva mente , 
escluso qualunque altro diritto di visto o esibita , come pure di 
scritturato per la redazione di esse; essendo tiZtociò compreso 
nel dritto fissato da detti Articoli. ( Circ. 13 ./ Gvnnajo 1818. 
Art. a 3 . ) / 

12. — Il copia lettere delle sussidiarie, eie deve tenersi in 
carta libera, non è sasccttibile di alcun dritte di scritturato per 
la trascrizione al med. delle sussidiarie stesse/ ( d. Art. 49 } 

1 3 . — Il dritto determinato dalla Tarifu per le responsive 
alle lettere sussidiarie non deve lucrarsi in particolare da veruno 
dei Ministri dei Trib. provinciali , ina deve come gli altri versarsi 
nella cassetta degli emolumenti. (Circ. 16 Aprile itisi. Art. a8.) 

/ 

(c) Per ic lettere sussidiarie da spedirti futi del Grun-Dncuto , dovendo 
queste essere firmate dal Presidente del suppoto Consiglio di Giustizia , si 
attende Ut fan fa di quel Afogi'trata. 
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14. — Per gli atti commessi da od Trib. superiore ad un 

Trib. inferiore, dere da questo Trib. usarsi la sua propria tariffa, 
e non già quella stabilita per il Trib. superiore. ( d. Art. 17. ) 

1 5 . — Nelle Cancellerie dei Trib. collegiali il Registro delle 

sussidiarie dere tenersi dai Coadiutori, ed in esso dai medesimi 
derono le Sussidiarie stesse trascrirersi ; e non derono abbuouarsi 
al copista che 2. crazie per ogni Sussidiaria per l’intiero scrittu- 
rato della med., ossia della lettera che dere spedirsi. Ciré. 26. 
Aprile i 83 a. sei. 2. Art. g. ) 

16. — Non è doruto emolumento per la nota dell’atto di 

notificazione per ria di Sussidiaria da prendersi dal Cancelliere 
in piè della domanda in ordine all’ Art. 53 . del Regol. di proc. 

cir. { Ciré. 7. Genti. i 833 . Art. 8. ) 



SUSSIDIARIE nei giudizj criminali. 

1. — PROCEDURA. — Non è permesso agli Attuarj criminali 
di spedire lettere di uffizio, ed in ispecie le sussidiarie, ad altri 
Trib., senza la firma del Superiore direttore degli atti criminali; 
dorendo le med. essere inoltre dirette, non agli Attuurj, ma ai 
Capi dei Trib. a cui si rirolge la commissione. ( Ciré. 26. Aprile 
i 83 a Art. 11.) 

2. — Tariffa Fise. — Per lettera missiva ad istanza delle 
parti sono dovuti sol. 17.; ma per le responsive alle lettere ma- 
gistrali ebe in seguito di suppliche e ricorsi fatti ai Ministri e 
Tribun. superiori richiedessero informazione, o contenessero altri 
ordini, come pure per tali iuformazioni , e pel ricevimento o esi- 
bita di dette magistrali, non potrà esigersi emolumento veruno. 
( L. 14. Settembre 1773. ) 

SUVERETO. ( Castello ) Comunità nella Camera di Grosseto 
Classe 4 - Circond. di Campiglia sotto la giurisd. civ. e crim. del 
Vicar. di Campiglia ove ha la Cancell.; ha l’Uffizio di esaz. del 
Registro in Piombino, e la Cunserr. delle lpot. in Volterra; sua 
popol. 890. 

Popolo. — Suvereto. — Dioc. Mussa marittima. 
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SVEZIA f. NORVEGIA. Abolizione del dritto di allunag- 
gio c di detrazione. 

■ — S. M. il Re di Svezia e di Norvegia , avendo trovato con- 
veniente di abolire nei suoi Stati il diritto di allunaggio verso i 
sudditi di tutte le Potenze, che fossero per usare a questo ri- 
guardo di una perfetta reciprocità, ha pure sotto la medesima 
condizione abolito il diritto di detrazione ( /ut detractus ) che 
stabiliva che fosso devoluta al Governo di Svezia la sesta parte 
di ogni eredità trasportata fuori dei suoi Stati. 

Il dritto di albinaggio fu da lungo tempo abolito in Toscana, 
ove si esercita soltanto il dritto di retorsione verso i sudditi de- 
gli Stati, nei quali il dritto di albinaggio è in vigore relativam. 
ai sudditi Toscani. Così, pel fatto istesso degli Editti di S. M. il 
Re di Svezia e di Norvegia, viene a cessare ogni ostacolo per 
1 ’ ammissione al godimento dell’eredità dei sudditi Svedesi in To- 
scana , e dei sudditi Toscani nei Regni di Svezia e di Norvegia ; 
poiché l’abolizione del dritto di albinaggio nei detti Regni ha 
portato seco di sua natura l’abolizione del dritto di retorsione in 
Toscana verso gli abitanti dei predetti Stati. ( Ciré. 17. Maggio 
1819. ) 



T 



TABACCO. Regai.ìa del tabacco (a). 

(a) La pianta del Tabacco ( Nicotiana Tabacum Lina.) è originaria 
dell* America t e fu osservata per la prima volta nel i 5 zo. nell' Isola di 
Tubano , da cui ha preso il nome. Il consumo grandissimo che oggi si fa 
delle foglie di questo vegetabile , lo ha fatto divenire un articolo di molta 
entità per la R. Finanza. Esisteva nel 1789. in Toscana la vendita priva • 
tiva del Tabacco a profitto del R. Erario , quando il Gran-Duca Pietro 
Leopoldo, considerando „ il benefizio che i suoi sudditi potevano risentire 
,, dall* impiego delle loro industrie in questa branca di coltivazione „ con 
gli Editti de* 18. Morto e 18. Giugno di quello stesso unno permise la li- 
bera coltivazione , manipolazione , c contrattazione di questo prodotto: Ma 
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Sommario 

Prerogative e diritti degli Appaltatori 3. 

Proibizione di coltivare, ritenere, trasportare, contrattare, 
manipol. ec. il Tabacco in tutto il Gran Ducato i. a. 

Limitazione alla proibizione generale \. segg. 

Disposizioni particolari sulla coltivazione, del Tabacco 
9- se Sg- 

Rivenditori 35. segg. 

Pene pei trasgressori $!• segg. 

Disposizioni diverse 6i. segg. 

i. — L' appallo e la privativa del tabacco comprende tutto 
il Territorio Granducale, avuta -relazione al compartimento dei 
Governi , Commissariati , e Vicar. di presente stabiliti , non escluso 
il Molo di Livorno. ( JVot. ai. Agosto i8a6. Art. a. ) 

1 . — E perciò proibito a chiunque di seminare, piantare, 
coltivare, anche in terreni boschivi , ogni specie di tabacco, com- 
presa la cosi detta erba corsa ; e d è pure proibito d’ introdurre, 
trasportare, ritenere, consegnare, o ricevere, usare, c manipolare, 
vendere, comprare, o altrimenti contrattare, salve le seguenti di- 
chiarazioni e limitazioni, qualunque sorte di tabacco che non sia 
dell'Azienda, egualmentcchè di ritenere qualunque istrum. atto 

due anni dopo , il Gran-Pucu FzantHAsno 111., sul riflesso che ,, attesa la 
„ qualità del suolo toscano, e le più preziose colture cui possono applicarsi 
,, i suoi abitanti, non potè prosperare questo ramo di coltivazione, e che 
,, d'altronde il Pubblico eoa rimasto inai soddisfatto della qualità dei Ta- 
,, bacchi posti in commercio dopo la concessa libertà , e per altre cause 
„ l'animo suo moventi ,, col Molup. del 18. Diluii e 1391. ristatiti tu pri- 
vativa del Tabacco a favore fieli * Amministrazione generale dette HH. Ben- 
dile. E questa privativa , attorcili la Toscana fu restituita al suo legittimo 
Principe , venne data in appalto a privati speculatori , e fu nuovamente 
esposta alt* incanto nel 3 t. Gennajo 1826. sulla somma di L. i,i5o,ooo. an- 
nue, e liberata per un sessennio ad altri speculatori con Btscritto Sovrano 
del 5 . Febbrajo i8 j6., ramno ululo net proemio detta .Voi. de* a I. Agosto 
delio, delta quale andiamo a trascrivere gli Articoli che contengono di- 
sposizioni generali e non transitorie. 
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■ pestare, macinare, raspare, tagliare, trinciare, stacciare , ed in 
qualsivoglia modo manipolare tabacco. ( d. Art. 3 . ) 

3 . — Gli appaltatori della Regalia del tabacco verranno ri- 
conosciuti in tal qualità durante l’nppallo da tutti gli Uflixj, Trib., 
e Ministri tanto civili cbe militari del Gran-Ducato, e potranno 
esercitare i diritti, e prerogative dependenti dalla Regalia sud- 
detta. ( d. Art. 5 . ) 

4 - — Nel solo Porto di Livorno verrà permesso il disbarco, 
il travaso, e la caricazione dei tabacchi di qualunque specie, e 
però sarà all’avvenire proibito il disbarco e l’introduzione dei me- 
desimi anche allo scalo dì Bocca d’Arno |>er condursi alla Dogana 
di Pisa ; ritenute quanto alle altre mercanzie le disposizioni della 
Notificazione de’ 12. Marzo 1822. ( d. Art. 6. ) 

5 . — Sarà permesso a chiunque di vendere, negoziare, o 
contrattare all’ ingrosso i tabacchi esistenti nei pubblici Magazzini 
di Livorno, per mandarsi fuori del Gran-Ducato per la via tanto 
di mare che di terra , in colli ben serrati e condizionati , a sod- 
disfazione dei Ministri della Dogana e dell'Azienda del tabacco; 
purché ciò segua con le debite spedizioni e riscontri della Dogana 
di Livorno, e con la licenza degli appaltatori, da accordarsi grati t 
dai Ministri di detta Azienda. ( d. Art. i 3 . ) 

6. — Saranno tenute ferme le Istruzioni approvate con so- 
vrano Rescritto de’ ai. Novembre 1820., e ad esse esattamente si 
uniformeranno la Direzione della Dogana, e l’Uffizio di Sanità 
di Livorno, c tutti gli Uflixj e Deputati di Sanità degli altri Porti 
e Scali del Gran-Ducato, in ciò che loro respettivamente appar- 
tiene. ( d. Art. > 4 . ) 

7. — I tabacchi provenienti da qualunque parte per la via 
di terra, cbe si vorranno far transitare per il cosi detto Territ. 
gabellabile, o riunito, saranno dalle Dogane di confine diretti con 
Manifesto obbligatario ad una di quelle principali, osservale le 
cautele, regole, e riscontri ordinati dalle Leggi e Regol. degan.: 
le spedizioni di passo da rilasciarsi nelle pred. Dogane principali 
con le cautele, regole, c riscontri summentovnti , porteranno l’ob- 
bligo di presentare i tabacchi, e di estrarli dal Territorio riun. 
per una delle Dogane di Bosco lungo, Ossaja , Pietramala , Radi- 
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cofani, o Ripafratta , coerentemente alla Not. de’ i^. Marzo 1807. 
( d. Art. i 5 . ) 

8. — I navicella), ai quali sono affidati i colli di tabacco di 
qualunque provenienza, destinati a transitare nel Gran-Ducato, 
non potranno rimuoverli nè scaricarli dai loro navicrlli, se non 
per trasportarli e depositarli immediatamente in una Dogana prin- 
cipale; e i vetturali ebe s’incaricheranno del trasporto di tali 
tabacchi per terra non potranno nel viaggio escire dalle strade 
maestre che direttamente, conducono alle Dogane principali, o 
da queste respettivamente alle altre di confine nominate nell’ Art. 
precedente. Dopo aver fatte ivi copiare e discaricare le relative 
bollette di passo, i conduttori suddetti saranno tenuti ad estrarre 
i colli dal Gran-Ducuto, tali quali esattamente li avranno rice- 
vuti, e tenendo la strada regia, in conformità di quanto prescrive 
la Notif. de’ i 5 . Decembre 1818. ( d. Art. 16. ) 

9. — A forma dell’ Art. ao. della Notif. de’ rg. Ottob. 1791. 

preservato dall’ Art. 11. della Not. de’ 17. Novembre c con 

le condizioni che saranno in appresso prescritte, continuerà ad 
esser permessa la puntazione e coltivazione del tabacco ai pro- 
prietarj, affittuarj, e coloni parziarj dei terreni situati nei Tcrrit. 
di Turicclii, Trappola, S. Lorino Dcl-Conte , e Chitignuno, escluso 
quello di Cesa, ove è mantenuta l’abolizione di tal privilegio. 
( d. Art. 18. ) 

10. — I proprietarj, affittuarj, e coloni parziarj che sopra, 
egualmente clic ogni altro abitante nei Territ. sudd. non potranno, 
senza incorrere le pene che verranno successivamente indicate, 
ritenere e manipolare, neppure per proprio uso, vendere , donare , 
e in qualsivoglia modo contrattare, anche fra coltivatore e col- 
tivatore, alcuna benché piccola quantità del tabacco raccolto nei 
Territ. medd.; dovendo di questo essere nella sua totalità reso 
conto all’Azienda dell’appalto, o per vendersi ad essa, o per espor- 
tarsi fuori di Stato. ( d. Art. 19. ) 

11. — Nel corso del mese di Gennajo di ciascun anno, co- 
minciando dal 1827. inclusive, sul giudizio di un perito da nomi- 
narsi dal Magistrato supremo alle istanze dell’ Amministratore ge- 
nerale delta RR. Rendile, e sentiti gli appaltatori, sarà fissalo il 
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pretto del tabacco della prossima raccolta rispetto a ciatchednna 
delle tre qualità in cui viene classato, coerentemente alla Notif. 
de’ ig. Ottobre 1 79 1 e all' Art. 18. di quella de’ 17. Nat. 1 8 1 4 -; 
avuto sempre riguardo al pretto corrente in commercio pei ta- 
bacchi esteri di consimile qualità. ( d. Art. ao. ) 

■ a. — Il pretto che nella relaiione del sud. perito verrà di- 
stintamente assegnato per la prima, per la seconda, e per la 
tersa qualità del tabacco che sopra, sarà senta ritardo pubblicato, 
a cura del Magistrato supremo, in ciascuno dei Territ. summento- 
vati, per metto di Editto pretorio. La Cancelleria dei Magistrato 
supremo trasmetterà uoa copia della relaiione del perito all'Am- 
ministrator generale delle Hit. Rendile, per essere da esso comu- 
nicata agli appaltatori. ( d. Art. ai. ) 

i 3 . — Gli appaltatori medd. saranno tenuti aH'acquisto delle 
foglie raccolte nei Tcrritorj predd. ai pretti come sopra stabiliti; 
c, non convenendo questi ai coltivatori, i tabacchi passeranno 
sotto la vigiianta doganale, per essere spediti all’estero nel modo 
indicato nei successivi Art. 4 °. e 4 '-> !<-• foglie die i coltivatori 
vorranno vendere all' Azienda del tabacco dovranno esser legate 
pei gambi, c non per le punte, o nel metto o corpo della foglia. 
( d. Art. a». ) 

i4- — 1 proprietarj , affi Uu.tr j , e coloni parziarj, che si pro- 
porranno di piantare e coltivare il tabacco nei mentovati Territ., 
dovranno presentare la loro dicbiaruiione in scritto al Vicario R. 
nella cui giurisdizione criminale sia situato il tondo da coltivarsi, 
avanti il di 1. Marzo di ciascun anno. . d- Art. a 3 . ) 

| 5 . — Per essere ammessi a fare la dichiarazione che sopra , 
dovranno i proprietarj giustificare col metto della fede d’estimo 
la proprietà dcU’appeztaiueulo clic intendono di destinare alla 
coltivazione, e gli affittuari e coloni parziarj del terreno da col- 
tivarsi a tabacco dovranno giustificare l'affitto e la colonia me- 
diante un contratto di data certa col metto del Registro. ( d. 
Art. 14. ) 

iti. — Ogni dichiarazione dovrà indicare il vocabolo, l'esten- 
sione, c la confinai, del pezzo di terra da coltivarsi, il Comuticllo o 
Popolo ove sia situato, il podere di cui formi parte, la distanza 
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che avranno le piante di tabacco l’una dall’altra , c quindi il nu- 
mero preciso delle medesime: sarà pure enunciato il nome e co- 
gnome del colono, se il podere sia a messeri», e la dichiarazione 
si faccia dal proprieterio o affittuario; e viceversa, il nome e co- 
gnome del proprietario o affittuario, se la dichiarasione si faccia 
dal colono; e finalmente sarà espresso il luogo ove sia situata la 
casa a cui è addetto l’appezzamento destinato alla coltivazione. 
( d. Art . i5. ) 

'17. — Non sarà accettata la dichiarazione da alcuno, se non 
si tratti di una coltivazione di seimila braccia quadre almeno, 
in un solo pezzo di terreno tutto contiguo e riunito. ( d. Art. iti. ) 

iti. — Ogni dichiarazione sarà sottoscritta di proprio pugno 
dal richiedente, o di persona di sua commissione. ( d. Art. 27. ) 

19. — I registri stampati per servire ni ricevimento di tali 
dichiarazioni saranno a carico dell’Azienda del tabacco, (d. Art. iti.) 

20. — Ne’ primi i 5 . giorni di Marzo i Vicarj clic avranno 
ricevute simili dichiarazioni dorranno rimettere i Registri suddetti 
al Direttore dell’Azienda, al quale apparterrà di farne lo spoglio 
per inoltrarlo agli appaltatori. Questi rilasceranno o potranno far 
rilasciare per di lui mezzo, prima del i 5 . del successivo mese 
di Aprile le necessarie licenze di coltivare; e sarà in facoltà degli 
appaltatori, e per essi del Direttore dell'Azienda, di negare la 
licenza di coltivare il tabacco a quello o quelli fra i richiedenti, 
che fossero stati condannati o inquisiti per contrubhando. [A- Art. 29.) 

21. — Potranno pure gli appaltatori negare questa licenza ai 
proprietarj e affittuarj nel caso che tosse stato condannato o in- 
quisito per contrabb-nido il colono attuale del fondo che i detti 
proprietarj e affittuarj volessero destinare alla cultura del tabacco. 
( d. Art. 3 o. ) 

22. — Le piantazioni non potranno farsi al di là del 3 o. Giu- 
gno, alla qual' epoca dovranno esser disperse le piantine tuttora 
esistenti nei così detti piantina); e dopo l’epoca suddetta l’eseguite 
piantazioni sarunno verificate dagl'impiegati o rivenditori del- 
l'Azienda, muniti a tal’ effetto di special commissione del Direttore 
di essa. ( d. Art. 3 i. ) 

a 3 . — E vietato ai coltivatori ed a qualunque altra persona 
di trasportare fuori dei Territorj ove ne c permessa la coltivai., 
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il tabacco in essi raccolto, anco per l’oggetto di prosciugarlo, 
macerarlo, e farne qualunque altra preparatone , senza preven- 
tiva licenza in scritto degli appaltatori. ( d. Art. 3a. ) 

o 4 - — Non potrà bensì denegarsi dagli appaltatori, senza il 
concorso di una causa congrua, la licenza di trasportare fuori 
del Territorio i tabacchi raccolti per esservi prosciugati, mace- 
rati, e custoditi, ai soli coltivatori, le cui coltivazioni a tabacco 
tono situate in quei terreni che per comodo di confìnazione furono 
aggiunti al già Marchesato di S. Lorino nell’anno 1787 ., e che 
di fatto resulti non essere addetti ad alcun locale posto nel pe- 
rimetro di detto Territ., e adattato alle operazioni sopra enun- 
ciate. ( d. drt. 33. ) 

15. — Dentro i primi i5. giorni d'Ottobre gli appaltatori 
determineranno in qual’cpoca, dal Novembre al Marzo, vorranno 
ricevere i tabacchi stati raccolti, e ne preverranno l’ Amministra tor 
generale, al quale apparterrà di rivolgersi al Magistrato supremo, 
acciò per mezzo di Editto pretorio sia detta epoca fatta pubbli- 
care nei Territ. respcttivi, onde dentro un mese di tempo, dalla 
così fatta pubblicazione, abbiano i coltivatori preparate ed assor- 
tile le loro foglie o per consegnarsi agli appaltatori medd., o per 
spedirsi all’estero sotto le cautele ed obbligazioni che saranno in 
appresso prescritte. ( d. Art. 34- ) 

16. — Gli appaltatori potranno o ricevere le foglie nei Territ. 
medd., o indicare ai coltivatori quel magazzino o in Firenze o in 
Arezzo ove vorranno che siano trasportate. ( d. Art. 35.) 

ij. — • Nel primo caso il Vicario locale, o suo delegato, in 
unione di due periti da esso nominati, verificherà la classazione 
delle dette foglie nelle tre distinte qualità di prima, seconda, e 
terza l esclusi i foglietti neri e verdi, che dovranno disperdersi ) 
per applicare a ciascheduna di esse il prezzo stabilito dal perito 
fino dal mese di Gcnnajo antecedente, e allora non sarà dovuta 
ai coltivatori veruna indennità per il trasporto: Il Vicario pred., 
o suo delegato, determinerà sulle contestazioni, che nascer po- 
tessero per la classazione che sopra, fra i coltivatori c il mini- 
stro, che l’Azienda avrà spedilo sulla faccia del luogo per tale 
effetto, d. Art. 36. ) 
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a8. — Nel secondo caso le foglie di ciascun coltivatore sa- 
ranno accompagnate al magazzino designato con spedizione di quel 
ministro che l’Azienda avrà a taf uopo prescelto, la quale spe- 
dizione sari! rilasciata gratis nei modi qui appresso indicati; e, 
giunte che vi saranno, il Commissario del Quartiere in Firenze, 
e il Commissario II. in Arezzo, o un loro delegato, in unione di 
due periti eletti respettivamente da questi ultimi, verificherà gli 
assortimenti delle foglie, il tutto comeall’Art. preced., ed allora 
sarà dovuta ai coltivatori una indennità per la spesa del trasporto: 
il Commissario del Quartiere, o il Commissario R. di Arezzo, o loro 
respettivo delegato, determinerà pure sommariamente sulle con- 
testazioni che potessero insorgere come sopra fra i coltivatori e 
il ministro dell’Azienda a ciò destinato. ( d. Art. ) 

39 . ■ — • Fatta in tal guisa la classazione dei tabacchi nelle tre 
distìnte qualità, sarà pagato in contanti a ciascun coltivatore, 
HeU’ntto della consegna, l’importare della foglia rilasciata all'Azien- 
da , sul ragguaglio dei prezzi precedentemente pubblicati a forma 
dell’ Art. ai., e sarà pure dagli appaltatori predetti corrisposta la 
indennità per le spese di trasporto. ( d. Art 38. ) 

30. — Wer ottenere la spedizione menzionata nell' Art. 37 . 
ogni coltivatore dovrà fare al ministro dell' Azienda a ciò dele- 
gato dal Direttore della med. nel respettivo Circond-, una denunzia 
in iscritto, lu quale indichi il peso lordo e netto del tabacco dn 
spedirsi, il nome del vetturale trasportatore, e il num. dei colli 
che formeranno ciascheduna spedizione: il ministro pred. tenendo 
registro della ricevuta denunzia, rilascerà un passatami per il 
magazzino destinato, portante le dichiarazioni summentovate in 
conformità della denunzia mcd., e più In via da tenersi, e l’as- 
gnazione di un discreto termine per l'effettuazione del trasporto. 
( d. Art. 3q. ) 

31. — Qualora i coltivatori non convenissero nei prezzi pub- 
blicati in Gelino jo, e che perciò, in luogo di consegnare i loro 
tabacchi all’Azienda, volessero direttamente inviarli in una Dogana 
principale, il Ministro deli'Azieuda pred. a ciò delegato, osser- 
vate le formalità di che nell’ Art. preced., rilascerà loro un Ma- 
nifesto obbligatorio , per condurre e depositare i tabacchi ili uua 

Dritto Patrio Tose. T. Vili, 1 1 
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delle Dogane principali, d’onde non potranno levarsi die 
Bolletta di passo o per una delle Dogane autorizzate a forma 
dell’ Art. i5., o per quella della Porta a Pisa di Lirorno, per 
essere depositati nei pubb. magazzini di detta Città, o per inviarsi 
direttamente sopra mare con le cautele prescritte. ( d. Art. 4o. ) 

3i. — Se poi i coltivatori non trovassero consentanea al loro 
interesse la cassazione fatta come sopra , sia nei Territorj sudd., 
sia nei magazzini di Firenze o di Arezzo, avranno sempre la fa- 
coltà di dirigere ai magazzini della Dogana principale, per spe- 
dirli all’estero, quei tabacchi die già avevano presentati o tra- 
sportati nel concetto di venderli all'Azienda; purché ciò si effettui 
dentro a4- ore dall'atto della presentazione delle foglie nei men- 
tovati Territorj, o nel giorno stesso dcll’eseguito trasporto ai ma- 
gazzini di Firenze o Arezzo respettivaincnte, e seinprecbè i ta- 
bacchi medd- siano accompagnati alla Dogana sudd. dal Manifesto 
che verrà rilasciato dal Ministro dell’Azienda incaricato di assi- 
stere nei Territorj o Magazzini predetti alla verificazione degli 
assortimenti. ( d. Art. 4i- ) 

33. — Non potranno i coltivatori pretendere alcuna inden- 
nità di trasporto nei casi contemplati nei precedenti Art. 4°- e 4>-, 
e ultimate che siano le operazioni di sopra descritte, sarà cura 
del Direttore dell’Azienda, che uno spoglio dei Muniresti o Pas- 
savanti sudd. vengH prontamente rimesso alla Direzione delia Do- 
gana principale ove saranno stati diretti i tubacelo, per servir di 
base ai riscontri dei respettivi Ministri-Revisori. ( d. Art. fyx. ) 

34- — Terminata la raccolta delle foglie nei terreni ove è 
permessa la coltivazione del tabacco, snranno bruciati tutti gli 
steli, stecchi, e gambi, e i così detti foglietti verdi e neri, talché, 
ritrovandosene ovunque in essere dopo il termine assegnato per 
lo spaccio della raccolta, il detentore sarà considerato in trasgres- 
sione, e sottoposto alla penale che verrà a suo luogo indicata. 
( d. Art. 43. ) 

35. — 1 soli rivenditori patentati potranno vendere ai consu- 
matori i tabacchi dell’ Azienda. ( d. Art. 45.) 

36. — Tali rivenditori patentati dovranno essere riguardati 
c riconosciuti dai Tribunali coinè tanti Agenti abilitati a poter 
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fare gli arresti di contrabbando, ed a presentare le comparse 
relative. ( d. Art. 4& ) 

3y. — Continuerà ad essere riunita nei medesimi soggetti la 
vendita a minuto del tabacco, e quella del sale; e per questo 
promiscuo servizio essi non goderanno di altro emolumento che 
di quello della rivendita a minuto determinato dalla Tariffa, come 
è stato praticato fino al presente. ( d. Art. 47. ) 

38. — Non potranno gli appaltatori procedere alla destina- 
zione dei rivenditori patentati, né alla nomina dei nuovi, senza 
il preventivo concerto ed assenso dell’ Ainministrator generale delle 
RR. Rendite per i rapporti dell’Azienda del sale. ( d. Art. 49. ) 

3q. — Qualora sembrasse agli appaltatori insufficiente , o vi- 
ceversa eccedente, il numero dei rivenditori nelle Città , potranno 
intendersela col predetto Amministrator generate per la conve- 
niente diminuzione o aumento. ( d. Art. 5o. ) 

40. — • Se piacesse a S. A. I. e R. di scparnre la rivendila 
del sale da qnella del tabacco , allora soltanto sarà lecito agli ap- 
paltatori di fissare ovunque il numero dei rivenditori, sempre 
però avuto il debito riguardo alla situazione o ai bisogni delle 
popolazioni. In tal caso i rivenditori patentati dagli appaltatori 
mcdd. eserciteranno pure le attribuzioni , e goderanno degli emo- 
lumenti di cbe agli Art. 4^. 4^- « 47- ( d. Art. 5i. ) 

41. — Gl'introduttori del tabacco di contrabbando nel Gran- 
Ducato, o nella Città e Molo di Livorno, se si tratterà di tabacchi 
polvigli, incorreranno nella pena di scudi 6. per ciascheduna libbra 
fino in libbre io., e superiormente alle libbre 10. sino a qualsi- 
voglia quantità, in quella di scudi 3. per libbra, purché la pena 
non oltrepassi mai la somma di scudi 180. Trattandosi di qua- 
lunque altra specie di tabacco, cederanno nella pena di scudi 3. 
per libbra fino a libbre io., e da libbre io. in su sino a qualun- 
que quantità in quella di scudi uno e mezzo per libbra, purché 
la pena non oltrepassi mai la somma di scudi i5o. In ciascuno 
di questi casi avrà sempre luogo, oltre le pene sudd-, anche la 
perdita del tabacco, delle bestie, e degl’istrumenti per mezzo di 
cui sarà seguita la fraudolenta introduzione del tabacco. Se gli 
introduttori del tabacco verranno armati in truppa, o useranno 
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nlcuna violenta per introdurre, smerciare, o lasciare il tabacco 
ili contrabbando , incorreranno in pena afflittiva di corpo fino ai 
lavori pubblici inclusivamente , secondo la diversa natura del fatto 
e delle circostanze. ( d. Art. 53. ) 

4». — • I detentori del tabacco di contrabbando nel Gran- 
Ducato, o nella Città e Molo di Livorno , saranno sottoposti alla 
metà della pena comminata contro gl’introduttori nei respettivi 
casi espressi di sopra; ferma stante la perdita del tabacco. ( d. 
Art. 54- ) 

43. — • Le pene pecuniarie prescritte in ragione di peso si 
ragguaglieranno in proporzione anche sopra le quantità inferiori 
al peso di unu libbra. ( (I Art. 55. ) 

44- — Saranno puniti come detentori di tabacco di contrab- 
bando quei Capitani o padroni di bastimenti, i quali non avranno 
denunziato nel giorno del loro arrivo nel Molo di Livorno ai Mi- 
nistri della Dogana, e a quelli dell’Azienda generale dell’appalto, 
i tabacchi lavorati che verranno sorpresi ed arrestati al bordo dei 
1 >ro b istiincnti. E saranno egualmente puniti come detentori quei 
Capitani o padroni, i quali, dopo aver fatta ni Ministri della Do- 
gana, e a quelli dell’Azienda generale dell’appalto la prescritta 
denunzia dei tabacchi, tanto 3odi che lavorati , verranno sorpresi 
nell’atto di travasarli dal bordo del loro bastimento senza essersi 
premuniti dai Ministri dell'Azienda suddetta della opportuna li- 
cenza. { d. Art. 56. ) 

45. — Chiunque, fuori dei rivenditori patentati dagli appal- 
tatori, si facesse lecita la rivendita del tabacco, benché delle 
specie fabbricate dall’ A zienda , sarà pure soggetto alle pene com- 
minate contro i detentori di tabacco di contrabbando, (d. Art. 57 .) 

46. — Chi, in qualsivoglia luogo, anche in terreni boschivi, 
seminasse, piantasse, o coltivasse tabacco, e la così detta erba 
corsa, fuori dei Territorj nominati nell' Art. 18 ., incorrerà la pena 
di scudi 1 . per pianta di tabacco fino a 100 . piante, e da ioo. 
piante in su di scudi 1 . per pianta che fosse trovata non recisa 
dal suolo, e per la foglia di tabacco in erba, o dell’erba corsa, 
die sarà trovata separata dal suolo, la pena sarà di Lire 10 . lu 
Lbb., oltre la perdita del tabacco. ( d. Art. 58. ) 
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47 - — Se nei Territorj nominati all' Art. i8. all'epoca del- 
l’ordinaria verificazione delle piante, o in qualunque altra, si 
troveranno dagli Esecutori piuntazioni in appezzamenti di terra 
non dichiarati come all’ Art. a 5 -, e per i quali non sia stata ri- 
lasciata la relativa licenza, il proprietario , o respettivamente l'af- 
fittuario u colono di detti appezzamenti, incorrerà nella pena di 
scudi i. per pianta fino a 100. piante, e da 100. in su, di un 
mezzo scudo per pianta di tabacco o di erba corsa , che fosse ri- 
trovata non recisu dal suolo; purché la pena non oltrepassi mai 
la somma di Se. i 5 o. Sarà inflitta la stessa pena a quei coltiva- 
tori che faranno le loro piuntazioni trascorso il 3 o. Giugno, e che 
tuttora conserveranno i loro piantinnj. I coltivatori che non ese- 
guiranno la piantazione del tabacco nella totulitù dell’ appezza- 
mento dichiarato, e quelli che non osserveranno la distanza che 
avessero dichiarato dover avere le piante del tabacco l’una dul- 
l'nltra, incorreranno nella pena di scudi i 5 . I proprietarj, o re- 
spettivamente gli allìttuarj , saranno tenuti al pagamento della 
penale incorsa dai loro coloni per le trasgressioni contemplale 
nel presente Aiticolo. ( d. Art. 09. ) 

48. — Il coltivatore, o qualunque altra persona, che senza 
licenza in scritto degli appaltatori trasportasse fuori dei Territorj 
che sopra il tabacco in essi raccolto, anche col pretesto di pro- 
sciugarlo, macerarlo, farne qualunque altra preparazione, o cu- 
stodirlo, incorrerà nella pena comminata agli introduttori di ta- 
bacco di contrabbando. ( d. Art. Go. ) 

4 g. — Qualunque deposito di tabacco in foglia, in gambi, 
o in fusti , trovato presso alcuno degli abitanti nei Territorj sud- 
detti, trascorso il termine assegnato per lo spaccio della raccolta, 
sarà considerato come fraudolento; e perciò il detentore, oltre 
la perdita del genere, incorrerà nella penale di scudi 1. per ogni 
libbra fino a libbre 100., e da libbre 100. in su, fino n qualsivo- 
glia quantità, di un mezzo scudo per libbra, purché la pena non 
oltrepassi mai la somma di Se. i 5 o. ( d. Art. Gl. ) 

5 o. — • Ai coltivatori, o altri abitanti dei Territorj ove è per- 
messa la coltivazione, presso i quali fossero trovati tabacchi in 
polvere, o manipolati in qualunque mudo, saranno applicate le 
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pene comminate contro i detentori fraudolenti all’Artie. 54- ( d. 
Art. 62 . ) 

5i. — Quei rettorati o conduttori che senza essere spinti da 
cause urgenti saranno trovati dalle guardie o esecutori con i tra- 
sporti dei tabacchi che sopra fuori dello stradale, e in una di- 
rezione opposta a quella del luogo indicato nel manifesto o pas- 
sa vanti di che negli Artic. 39 . 4°- 4>-> saranno considerati come 
colpiti in flagranti di frode, e sottoposti alle pene prescritte 
per gl’introduttori del tabacco di contrabbando; e alle stesse 
pene anderanno soggetti i navicella) e vetturali che saranno re- 
spctti vomente colpiti in contravvenzione al disposto dell’ Art. 16 . 

( d. Art. 63. ) 

5i. — Quei conduttori poi , che , senza una giusta causa di 
trattenimento, comparissero al luogo del respettivo destino, spi- 
nilo il termine loro assegnato nelle spedizioni di che nel preced. 
Art., incorreranno nella penale di 1.- i5., la quale cederà in be- 
nefizio dell’Azienda, se i tabacchi saranno accompagnati con pas- 
savano ai magazzini della mcd., e sarà devoluta ai Revisori della 
Dogana principale , se a questa i tabacchi saranno stati diretti coq 
manifesto. ( d. Art. 64- ) 

53. — In generale i navicella), vetturali, o qualunque altro 
conduttore; che abbiano in consegna il tabacco appartenente al- 
l’azienda, o che transitando per il Gran-Ducato trasportino ta- 
bacco di proprietà di mercanti o particolari, se si approprieranno 
o distrarranno qualunque quantità del tabacco medes. , saranno 
sottoposti alla pena comminata contro gl' introduttori del tabacco 
di contrabbando, e sarà inoltre proceduto contro i medesimi per 
la pena del furto improprio. { d. Art. 65. ) 

54- — Quanto ai lavoranti nella fabbrica, o agli altri sti- 
pendiati dell’Azienda generale del tabacco, qualora si approprias- 
sero o trafugassero qualunque quantità di tabacco dell’Azienda 
sudd., oltre alla pena imposta agl’introduttori del contrabbando, 
si farà luogo contro di essi anche a quella del furto domestico. 
( d. Art. 66 . ) 

55. — Chiunque contro la proibizione espressa all’Artic. 3., 
non esclusi i rivenditori patentati, nè gli abitanti dei Territ. ove 
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è permessa la coltivazione, ritenesse ordigni nuovi o vecchi da 
pestare, macinare, ed in qualunque modo manipolare tabacchi 
cogniti, e altri di qualunque forma esser possano, incorrerà nella 
iena di scudi io. e nella perdita degli ordigni med. oltre la per- 
di'.a della patente quanto ai rivenditori. ( d. Art. 67. ) 

56 . — Sarà sottoposto alla stessa pena di scudi 10. , e alla 
perdita della patente, quel rivenditore presso cui si troveranno! 
tabacchi dell'Azienda generale dell’appalto alterati in qualunque 
modo nelle respcttive qualità ; come pure quando venga consta- 
tata l’alterazione fatta dal medes. nei prezzi fìssati dalla tariffa 
per ingannare con tal mezzo i consumatori. ( d. Art. 68. ) 

57. — Il rivenditore patentato, nella cui bottega o altro lo- 
cale di sua pertinenza si trovasse tabacco di contrabbando, oltre 
la pena inflitta ni fraudolenti detentori di simil genere , sarà con- 
dannato nella multa di scudi lo., e nella perdita della patente. 

( d. Art. 69. ) 

58 . — I rivenditori patentati saranno responsabili del paga- 
mento delle penali dovute per le trasgressioni commesse dai loro 
agenti e preposti nell’esercizio della rivendita. { d. Art. 70.) 

59. — Le pene pecuniarie respettivamente comminate per le 
trasgressioni contro i presenti Ordini, compreso ancora il retratto 
delle bestie e degli istrumenti caduti in commisstim , si reparti- 
ranno per metà al querelante, e per l’altra metà all’Azienda del 
Tabacco. Gli Appaltatori goderanno per l’esazione di dette pene 
pecuniarie i privilegj del Fisco. ( d. Art. 71. ) 

60. — Le materie di contrabbando, come sono il tabacco, 
gli ordigni per macinarlo, pestarlo ec-, apparterranno sempre per 
intiero all’Azienda del Tabacco, alla quale dovranno esser rimessi 
dai Tribun., subito che ne abbiano fatto uso per la prova della 
trasgressione nella compilazione dei Processi. ( d. Art. 71. ) 

61. — Chi verrà sorpreso con tabacco supposto di qualità 
proibita , se sarà suddito toscano potrà ritenersi in forze , tanto 
quanto sarà necessario per indcntificare la sua persona ; e se sarà 
forestiero, dovrà ritenersi in forze, finché non abbia data idonea 
cauz. di pagare la penale corrispondente alla trasgrrs. ( d. Art. ’j'i. ) 

61. — * Tutte le cause concernenti le contravvenzioni agli Or- 
dini contenuti nella presente Notific. saranno introdotte e prose- 
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gnile ad ì.st fi ii 7 h ili gli Appaltatori, e per interci.se dei mrd., or- 
vero a querela di quelli che ne sono autorizzati dalle Leggi 
veglianti, e dalla presente Notificazione. ( d. Art. 74. ) 

63 . — • 1 corpi di delitto legalmente sigillati dovranno rimet- 
tersi dagli Esecutori, o altri che ne avranno fatto l’arresto, nzl 
termine il più breve al Trib. più prossimo al luogo dell’arresto, 
e restarvi in deposito finché non abbiano ricevuto il destino da 
dichiararsi dai Gindici nella loro Sentenza. ( d. Art. y 5 . ) 

64. — In tutti i casi d'arresto di tabacchi di contrabbando, 
e di comparsa contro i trasgressori, dovrà essere immediatamente 
trasmessa dal querelante copia della rrspelliva comparsa al Di- 
rettore dell' Azienda generale dell'Appalto. [A.' Art. 76. ) 

G>. — Sarà cura del Vicario o Ministri del Trihun. che il 
tabacco cadente in commissum non venga distratto , ma sia ben 
custodito, e che dopo la condanna sia immediatamente spedito 
al magazzino dell'appalto del tabacco più prossimo alla giurisd. 
del Trib., in conformità di ciò ebe si prescrive al $ 5 . della Circ. 
del Presid. del buon Gov. de’ 17. Decembre i 8 o 4 - Trattandosi di 
tabacco di qunlità prossima a deperire, il Giudice prenderà le mi- 
sure opportune per impedirne la depcrizione, e. potrà anche farlo 
trasportare nel magazzino viciniore dell'Azienda, prescrivendo le 
cautele che crederà necessarie onde non si ponga in dubbio l’iden- 
tità del genere fino alla risoluzione della causa. ( d. Art. 77. ) 

66. — I Cancellieri della Ruota Crirn. di Firenze e di Gros- 
seto, e nel resto del Gran-Ducato i Giusdicenti ai quali appar- 
tiene la notificar, delle Sentenze, dovranno rimettere al Direttore 
dell'Azienda dell’Appalto nel termine di giorni otto copia della 
Sentenza proferita contro i trasgressori , e saranno solleciti di fare 
eseguire tutto ciò che vien disposto dalla citata Circ. del Presid. 
del B. Gov. Il Dirett. predetto avrà cura di dirigere una copia 
della Scnt. che sopra all’Ammin. gen. delle RR. Rend. { d. Art. 78.) 

67. — Trasmessa che sia la speciale inquisizione, sarà in fa- 
coltà degli appaltatori di transigere coi contravventori , e la loro 
quietanza porrà fine al processo, purché si tratti di semplice con- 
trabbando non rivestito di alcun’ultra odiosa qunlità. (d. Art. 79.) 

68 . — Continuerà ad esser permessa agli appaltatori in ser- 
vizio dell’appalto una squadra ambulante, composta di | 3 . indi- 
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viilui con 3 . esponili ed un capo di detta ambulanza, da potersi 
suddividere in tre squadre: tutti dovranno dipendere dagli ordini 
degli appaltatori, o degli altri Impiegati superiori dell’Azienda, 
per quello che riguarda il servizio dell'appalto: e tutti dovranno 
esser muniti di patente convalidata dall’a pprovaz. del Presidente 
del Buon Gov., dietro la quale si avranno per parificali agli Ese- 
cutori del Gran-Ducuto. ( d. Art. 80. ) 

69. — Saranno permesse le perquisizioni domiciliari doman- 
date in scritto dalle persone che lianno il diritto come sopra di 
querelare, ed autorizzate con licenza parimente in scritto in piè 
della domanda del Direttore degli atti della Ruota crirn. di Fi- 
renze, e dei respcttivi Vicarj RR. e Potestà in Provincia, sotto 
la pena della calunnia manifesta per citi l’avrà domandata, e 
sotto la responsabilità degli eccessi commessi nell’ eseguirla da 
quelli i quali vi avranno avuto parte; il sudd. Direttore però, i 
Vicarj, c Potestà rilasceranno questa licenza nel concorso di fon- 
dati sospetti ed indizj contro i soggetti e le famiglie prese di mira; 
e solamente alla semplice richiesta degl'interessati Raccorderanno 
quanto alle abitazioni dei rivenditori, c alle abitazioni dei colti- 
vatori di tabacco nei territ. nominati all’ Art. 18. ( d. Art. 8t. ) 

70. — Non potranno essere in verun conto molestati i fore- 
stieri, ai quali, procedendo da Stati esteri, sarà stata ritrovata 
quella tenue quantità di tabacco di cui possono aver bisogno nel 
corso del viaggio, purché non ecceda il peso di 3 . once: essendo 
al di sopra di questo peso, dovranno ancor essi soggiacere alle 
pene imposte per il contrabbando del tabacco , qualora manchino 
di denunziarlo alla Dogana di frontiera, e di prenderne il mani- 
festo per una delle Dogane principali, per lasciarvelo in deposi- 
to, con facoltà di estrarlo, semprechè siuno osservate le formalità 
prescritte dalle Reggi doganali, e l’cstrarione’srgua per una delle 
Dogane di confine nominate nell’ Art. i 5 . ( d. Art. 83 . ) 

71. — In generale, chiunque sia l’ introduttore o il detentore, 
se il tabacco di contrabbando sarà meno di once tz. lasciato da 
parte ogni principio di processo, l'afTare si dovrà conoscere e de- 
cid re economicamente con la perdita del tabacco inedes., c con 
multa proporzionata alla quantità , c ragguagliata nel modo 
espresso all' Art. 55 . ( d. Art. 84.) 



Digitized by Google 



TAB ( ìGG ) TAB 

71. — Durantcil presente appalto I soli appaltatori avranno 
facoltà di permettere a qualche particolare l’ intrudo rione di una 
discreta quantità di tabacco forestiero per proprio uso, con lo 
riscossione a profitto dell'appalto med. del dazio stabilito da una 
Tariffa particolare, oltre quello d’introduzione spettante nlla Cassa 
della Dogana: eseguito il pagamento, sarà consegnata dai Ministri 
dell' Azienda del tabacco al proprietario o possessore di esso una 
licenza in scritto, la quale dovrà esser conservata nel luogo ove 
esisterà il tabacco, all’ effetto di giustificare in ogni occorrenza la 
legittima detenzione del medesimo. ( d. Art. 85 . ) 

70. — Gli appaltatori saranno obbligati di avere sempre suf- 
ficienti provvisioni di tabacchi buoni e mercantili, e di venderli 
in lutto ii Gran-Ducato ai prezzi fissati nella Tariffa vegtiante,e 
pubblicata con le Notif. de’ ij. Sett., e 17. Nov. i 8 i 4 -, ad ecce- 
zione dei tre Vicariati di Pontremoli, Fivizzano, e Bagnone, ove 
i tabacchi continueranno^ a vendersi ai prezzi della Tariffa spe- 
ciale pubblicata con la Notif. de’ ai. Giugno 1807.0 confermata, 
quanto ai Vicariati suddetti, con l’altra Notif. de’ 19. Lug. 1 8 1 4 : 
e ad eccezione pure dell’Isola dell’Elba, ove si osserveranno i 
prezzi della Tariffa colà vigente, la quale congiuntam. alle altre 
due Tariffe sopracitate viene riportata in piè della presente Not. 
rcspcttivamente sotto i N. I. i. e 3 . ( d. Art. 88. ) 

74. — • Continuerà a non esser permessa la piantazione del 
tabacco negli orti dei Conventi, Monasteri, Conservatorj, e si- 
mili; c a nessuno individuo o Corporazione suddetta verrà ven- 
duto il tabacco ad un prezzo minore della Tariffa. Gli appalta- 
tori per altro daranno una elemosina di libbre 6. di tabacco ad 
ogni individuo di Corporazioni Religiose Mendicanti, (d. Art. 93. ) 

75. — I Ministri delle Dogane di confine, e delle Dogane 
principali, i Militari esistenti sul littorale , o alle Dogane di fron- 
tiera, le Guardie delle Dogane tutte, le Squadre ambulanti dcl- 
l’ Amministrar, generale, e gli Esecutori si presteranno, ciascnno 
per la sua parte, con tutti i mezzi che sono a loro disposizione, 
perchè sia pienamente osservato quanto si prescrive colla presente 
Notif. ( d in fin. ) 
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Dei prezzi ai quali devono vendersi i Tabacchi degli Appaltatori 
tanto all' ingrosso che al minuto nell’ Isola deli Elba. 





QUALITÀ 


PREZZI 

i>cl 


PREZZI 

DEI RIVENDITORI 


n e 


1 TABACCHI 


MAGAZZINO 


a libbre 


a once 




/Spagna L. 


71. 


IO. « 


19 . 


« « 


7 . 


8 . 4 . 




Parigi 


4- 


« V 


4- 


iG. « 


« 


8 . « 




Olanda 


3. 


« « 


3. 


17. « 


■ 


G. . 




S. Vincenzo .... 


3. 


« « 


3. 


17. « 


« 


6 . a 




1 Strasburgo 


7 


4- • 


7. 


17. « 


« 


4-4- 




Mezzo forzato d’ Ungb. 


7. 


4 . . 


7. 


17. « 


« 


4-4- 


In 
















Ca radè 


7. 


4- « 


7. 


17. « 


« 


4-4- 


Polvere 
















Nobile 




i5. « 


7. 


« « 


« 


3 . 4 . 




Cappuccina. . . . • 




i5. « 


7. 


« « 


« 


3 . 4 . 




Veneziana 




i5. « 


7. 


« « 


« 


3 . 4 . 




Foglietta 




i5. . 


7. 


« V 


a 


3 . 4 . 




Puro (ine 




8. « 


I. 


17. « 


a 


A. 8. 




Puro comune .... 




8 . . 


I. 


17. « 


« 


A. 8. 




Gerengè 


3. 


9- ■ 


4 - 


« « 


« 


6.8. 


Trincia- 


















Fine » . . 


3. 


V « 


3 


8 . . 


a 


5.8. 


TI 


















Comune 


I. 


■ 8 . « 


7* 


4. . 


« 


3. 8 . 




i.* Sorte. . (il cento) 


4 - 


8 . . 


5. 


« « 


P uno 


1 . « 


Sigari 














».* Sorte. . ( il cento ) 


7. 


18 . « 


3. 


G. 8 . 


l'uno 


. 8. 
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N.° 3 . a il K tt V V il 

Z?et prezzi ai quali devono vendersi i Tabacchi degli Appaltatori 
tanto all’ ingrosso che al minuto nella Lunigiana , cioè nei 
Ficariati di Pontremoli , Fivizzano e Bagnone. 



QUALITÀ 

L> E 1 TABACCHI 


PREZZI Al QUALI 

devono esser venduti 

AL PUBBLICO 


a libbre 


a onci; 




1 Spagna L. 


ai. 5. « 


2 . « 0 




Parigi 


4- 6. « 


« 8. « 




Olanda 

• 


3. i.8. 


a 5.8. 




S. Vincenzo 


O £ 
OD 


. 5.8. 




Strasburgo 


i. 18. " 


« 3.8. 




Meno forzuto d’ Ungheria . 


i . 1 3. 4- 


« 3. « 


In polvere ( 


Cu radi 


i. 1 3. 4- 


« 3. « 




Nobile ........ 


i. 9. « 


a 2 . 8. 




Cappuccina 


I. « 


« 2. 8. 




Veneziana 


1. 5 . « 


« a. 4 - 




Foglietta. ...... 


1. 5 . « 


« a. 4- 




Puro fine 


1. « « 


a 2. « 




' Puro comune 


1 • a « 


« 2. « 




Gcrengè 


2 . IO. « 


« 4 8 . 


Trinciati < 


Fine 


1. 9. 4 . 


« a. 8. 


1 


Comune 


1. 4- * 


■ 2. 4. 




i.* Sorte . . . ( il cento ) 


3. i5. « 


l’uno « 


Sigari ■ . < 


a . 1 Sorte . . ( il cento ) 


a. 1.8- 


l’uno « 8. 
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TAGLI, O SCAMPOLI di mercanzie. 

1. — Reg. dog. — V. Gabella doga*. Introd. 35 . 
a. — ■ — In dichiarazione di quanto rien disposto nell’Art. 46. 
della Not. de’ 19. Ottob. 1791. il benefizio del trasporto e ritenzione 
dei tagli o scampoli delle telerie, pannine, sottigliumi, o tessuti 
forestieri senza bollo s’intende in avvenire ristretto unicamente a 
favore dei compratori , e particolarmente degli abitanti nella cam- 
pagna , per le minute contrattazioni che si fanno per loro uso, e nou 
mai a vantaggio dei mercanti venditori ; e bene inteso che il tra- 
sporto e ritenzione suddetta non sia estesa all’infinito numero di 
tagli o scampoli di ciascuna della indicante specie, ma bensì limi- 
tata a soli tre tagli in tutto e per tutto, e cosi ad un taglio unicam. 
di telerie, e a due tagli o scampoli di pannine, sottigliumi, o tessuti 
forestieri, e non altrimenti; ferma stante la rcspctliva sbracciatura 
e misura, e quaut’ altro si dispone al suddetto Art. 46 - clic non sia 
contrario alla presente dichiarazione. ( JYot. ai. Ottobre i 8 o 4 -) 

3 . S. A. I. e R. avendo appreso che I* Art. 46. della Legge 

doganale del 19- Ottobre 1791. ha dato luogo a diverse interpretaz. 
non analoghe allo spirito delta Legge stessa , e volendo prevenire 
ogni dubbio su tale oggetto per i casi successivi, si è degnata di 
approvare che sia richiamato in vigore il Motup. de’ 20. Die. 1804. 
c che a maggiore intelligenza del riferito Art. 46*, venga altresì 
dichiarato che il privilegio della libera circolazione da esso, accor- 
dato dentro una determinala misura ai tagli di telerie, pannine, 
sottigliumi, e tessuti forestieri, non riguarda che i soli scampoli o 
resti di pezze, ma che non è in verun modo applicabile agli Scialli, 
e qualsivoglia altro oggetto inserviente al vestiario, o altro uso 
qualunque, allora quando essi, invece di essere scampoli o resti di 
pezze, formano singolarmente, e tuli quali procedono dalle fabbri- 
che estere, un distinto articolo di manifattura ; dovendo in tal caso 
cadere nella categoria di abiti, vesti, e lavori forestieri, e pagare la 
gabella per i med. stabilita dalla vegliante tarif. {Not. f.Lug. 1820.) 

TAGLIUOLE da caccia. 

— S. A. R. volendo prevenire i danni ai quali può dar causa 
l uso clic si fa delle tagliuole nella caccia degli animali, comanda 
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clie sia generalmente proibito per tutto il Gran-Ducato l’uso delle 
tagliuole a qualunque persona, ed in qualunque tempo, se questo 
non avesse per oggetto la caccia ed apprensione di qualche lupo. 
In questo solo caso sarà permesso ai respettivi Giusd. di concederne 
la licenza , a condizione però che siano tese in luoghi che non ser- 
vano di strada o viottolo, anco privato, per l’uso degli uomini o 
animali, e che non si tengano tese in altre ore che quelle dal tra- 
montare al levar del sole di ciascun giorno. Chiunque contravverrà 
agli Ordini pred. incorrerà nella pena di scudi 10. da applicarsi 
aH'uccusatore segreto, o palese , e sarà inoltre tenuto alla refezione 
di qualunque danno potesse essere stato cagionato dall’uso illegitti- 
mamente fallo delle tagliuole medesime. ( Not. ai. Giugno 1786.) 

TALAMONE. Scalo doganale e dogana di front, nel Dipartim. 
doganale di Siena. 

TALLA (Villaggio) Comunità nella Cam. di Arezzo, Clas. 
1., Circond. di quella Città, nella giurisd. della Potest. di Rassina, 
Vicariato di Poppi; ha la Cancell. in Rassina , l' Uffizio di esazione 
del Registro in Poppi, e la Conscrv. delle Jpot. in Arezzo : sua 
popol. 10^1. 

Popoli. 

Bagncnu — Bagno — Bicciano — Capraja — Faltona — Pun- 
tella no — Talla- • — Dioc. — - Arezzo. 

TARA LEGALE DOGANALE. 

— ReG. DOG. — Per l’oggetto della gabella sarà accordata 
la tara legale ragguagliata a L. 2. per agni lih. 100. alle mer- 
canzie che si trasporteranno in tacchi o sacchetti di canovaccio e 
di ultra tela di qualunque specie t o con involtura di tela o di 
tela incerata, o con qualunque altra involtura non nominata dalla 
TariJJ'a delle tare pubblicata colla Not. de’ 19. Ottobre 1791. 

( V. Cab. DOG. Tare ec- ) ed è derogato a qualunque disposiziunc 
contenuta sopra tal particolare nella suddetta tariffa, e nella Not. 
dei 24. Luglio 1792. ( Not. 4 - Marzo 1802. ) 



Digitized by Google 



TAR ( '70 TAS 

TARIFFE DIVERSE. V. Gabelle dogAn. tariffa ec. — • 
Registro il dazio $ 3 . in not. — Tribunali civili emolum. — 
Tribunali crimin. emolum. — Procurato»! presso i Trib. ono- 
rar j __ Notariato di rogito, c Archivio de’ contratti: Tariffa. 

TASSAZIONE degli ONORARJ dei Periti , e delle Notule dei 

Procuratori. 

Proced. civ. — Regni. Art. 3 oi. e 6 i 5 . c segg. (a) 

^ Emol. di TARlF. — Per qualunque decreto da profe- 

rirsi dal Cancelliere di tassazione di onororj ai Peliti, o di Notule 
ai Procuratori, è dovuto quanto appresso: 

Nelle cause di un inerito clie non oltrepassi le Lire 70. 

( 1 . Ord. L. 3. 

nei Trib. di ( '• 

(3 — | 3 . 4 - 

E dalle L. 70. alle L 700. per ogni centinajo di lire. 

( 1. Ord. L. 1. — — 

nei Trib. di (»••«• « ' 3 . 4 - 

(3 — 6 . 8 . 

Purché la tassa non oltrepassi mai 
( 1. Ord. L. 6. — • — • 

nei Trib. di { a. • • • * 4 - 

( 3 . ... * i- 

( Tarif 18. Febbrajo i8i5. Art. 3 i. ) 

Nelle cause poi di un merito superiore alle L. 700. e per ogni 
ccnto^lirc 

, ( 1. Ord. L. a. — — 

nei Trib. di ( 3 . ... « 1. — 

(3 — i 3 . 4 - 



(a) La sommaria tassazione di spese fatta dal Giudice della Causa , 
in coerenza delta chiarissima dis/msizione fieli* ArL 614 * del Regolamento 
di Pi oc. Civ. deve comprendere le sole spese giudiciarie , c una decisione 
inserita nel Tom. 4* P a 8* 3io. del Tesoro del Foro Toscano dichiarò irre- 
golare il comprendere nella sentenza sul merito la tassazione ancora delle 
spese stra giudici ali. 
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Purché la tassa non oltrepassi mai 
( i . Ord. L. 16. — — 
nei Trib. di ( a. ... * 8. — — 

(3 6. 8. 

( Tari/. Deccmbre i 8 i 4 - A rt ■ 3 i. ) 

3 . — Le sommarie tassazioni di spese che vengono fatte dal 
Giudice contemporaneamente alle sentenze sul merito principale 
non sono soggette ad alcun diritto. ( Ciro. 16. Aprile 1811. 
Art. a8. ) 

i 

TASSA DEGLI EDIFIZJ AD ACQUA. 

i. — S. A. R. comauda che i mulini, e altri edifizj ad acqua, 
non dal giorno della loro costruzione, ma da quello della loro 
descrizione ai dazia joli , debbono corrispondere le tasse respctti ve: 
e che il medesimo si osservi anco rispetto ai palmenti , e doccio 
nuovamente aggiunte a edifizj vecchi. ( L. a 3 . Agosto 1782. ) 

1. — Ed affinchè l’ Amministrazione di queste tasse non resti 
defraudata, e tutti gli edifizj siano di egual condizione, comanda 
che resti stabilita una nuova penale di lire 21. per ogni palmento, 
e per ogni doccia non denunziata e non descritta, in Inogo dell’an- 
tica penale, da godersi tutta dall’accusatore segreto o palese che 
sia; bene inteso che quando lo scuoprimenlo di un edilìzio nuovo, 
o di un nuovo palmento o doccia aggiuntata ad un edilìzio vec- 
chio, seguisse per diligenza del Giusdicente o Notaro,odel Can- 
celliere o altro Ministro della Cancelleria comunit., non debba 
aver luogo alloia penale alcuna; come pure del caso clic alcuno 
si accusasse spontaneamente, sebbene molti anni dopo di aver fab- 
bricato un nuovo edifizio, o fatta aggiunta di qualche palmento 
o doccia ad un edifizio già fabbricato. ( Ivi) 

3 . — La tassa dei mulini, gualchiere ec. vicn rimessa in vi- 
gore, e i Cancellieri comunit. sono incaricati di somministrare alle 
respcttive Camere tutte le notizie e schiarimenti che possono oc- 
correre su tal proposito. ( L. 17. iVoe. i 8 i 5 . ) 

4 - — È rilasciata a benefìzio delle Comun. la tassa su i mu- 
lini, cartiere, gualchiere, o altri edifizj ad acqua: ciascuna Co- 
munità del Gran-Ducato resta quindi autorizzata ad imporre cd 
Dritto Patrio losc. 1 \ Vili. 1 2 
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esigere per conto proprio detta tasta sopra i mulini ed altri edi- 
lizi ad acqua esistenti nel respcttivo territorio, qual tassa non 
putrii esser maggiore di lire 16. nè minore di lire 2. per palmento 
o macina , e respetti ramante per doccie o riprese: fermo stante in 
ogni caso il dritto competente alla Comun. per la presu dcll’acque. 
( L. 7. Ottobre 1817. Art. 9. ) 

». — I Ragionieri delle Camere di Soprint. comuuil. verificile- 
ranno che tra i documenti di corredo esista la nota di dettaglio 
firmata dal Cancelliere, e munita del visto del Gonfal. , relativa al 
prodotto della tassa dei mulini ec., e che l’ ammontare di essa con- 
fronti colla somma descritta in entrata. ( II. 11. Settembre 1857. 
Art. 8. ) 

TASSA dei Coni acini, Artigiani, o Testanti. Contribu- 
zione diretta pagabile da queste classi di sudditi nel solo 
Territorio dell' antico Contado Fiorentino. 

1. — Sopra i contadini e artigiani dovrà distribuirsi ogni anno 
pel titolo del dazio una somma fissa, che resta dichiarata, Co- 
munità per Comunità, nei regolamenti locali; la qual somma , da 
repartirsi sopra la classe dei contadini ed artigiani, deve restar 
sempre ferma ed immutabile, qualunque variazione ed accidenti 
siano per soffrire le uscite delle Comunità predd., ed ogni rima- 
nente somma, fino a costituire la piena occorrenza di tutte la spese 
annue, ed annui aggravj delle Comunità, si deve posare sopra 
tutti i possidenti dei beili stabili, descritti o non descritti ai cam- 
pioni o tomi di declinino, e situati respcttivarnente nel Territ. 
delle Comunità del Contado, nessuno escluso nè eccettuato. ( L. 
a 3 . Maggio 1774. ) 

2. — Le poste, tanto sopra i contadini, quanto sopra i pos- 
sessori, si potranno regolare podere per podere, c popolo per 
popolo, sulle respetlive masse dei popoli c dei beni stabili de- 
scritti o non descritti come sopra ai tomi del decimino, in ma- 
nierachè snll’istcssa massa potrà determinarsi in ogni podere o 
appezzamento la rata della contribuzione fissa spettante al con- 
tadino, e la rata variabile di quella spettante al padrone. ( Tot ) 

3 . — Gli artigiani poi o testanti, che devono concorrere in- 
sieme coi contadini a formare la stabile sud. contribuzione, su- 
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ninno imposti sulla proporzione ili una o più lire, secondo il so- 
lito, ed a forma dell'Istruzione generale ai Cancellieri comuni!.: 
e dichiariamo ( derogando in questa parte alle Istruzioni medd. ) 
die in avvenire potrà essere imposto a meno anche di una lira 
ppr testa sulle persone non capaci di contribuire a ragione di lira 
intiera; venendo in tal guisa ad essere la contribuzione del dazio 
più estesa , e per conseguenza meno gravosa alla classe dei con- 
tadini, alla quale si deve ogni riguardo, come a quella che ha 
la maggiore influenza nella pubblica felicità. ( d. Art. $i. ) 

4 - — Se mai alcuno dei suddetti Popoli possedesse entrate 
o rendite propriamente addette e destinate a suo proprio e par- 
ticolar benefizio, ordiniamo che queste siano computate, prima 
a benefizio ed in sgravio della rata colonica di dazio reparlihile 
per la sua tangente sul Popolo mcd., ed ogni rimanente di dette 
entrate, che ne potesse annualmente resultare, vada a beneGzio 
pubblico di quella Comunità cui appartenesse il Popolo stesso, 
e formi un assegnamento alla medesima. ( d. Art. 43 . ) 

5 . — Per togliere ogni dubbiezza e difficoltà che potesse na- 
scere nel ripartire le imposizioni comunil., dichiariamo che i con- 
tadini, ossia lavoratori di terre, nei Territorj delle Comunità del 
Compartimento Pisano, e della Provincia superiore Senese, non 
dovranno mai essere collcttati nè aggravati d’imposizioni coinun. 
da pagarsi, nè sulla loro parte colonica, nè sulla testa, nè sulla 
industria ed opera loro;c l’istesso vogliamo che si osservi rispetto 
agli artigiani ed operanti di qualunque professione o mestiere. 
( LL. 17. Giugno 1776. Art. gì., e 3. Giugno 1777. Art. 54 - ) 

6. — In adempimento dell’ Art. del Regolam. gener. per 
le Comunità del Contado di Firenze, pubblicato nel z 3 . Maggio 
1774., dovranno i Cancellieri di quelle Comunità porre in entrata 
una partita che contenga una tassa fissa c invariabile, assegnata 
nei respettivi Regolam. locali sopra i lavoratori, artigiani, o te- 
stanti; giacché questa ancora deve servire in sgravio dell’imposi- 
zione generale. ( II. 16. Novembre 1779. Art. 61. ) 

7- * — Per le Comunità del Contado Fiorentino sarà avvertito 
di tenere separati dai possessori con un dazia jolo a parte, o con 
una divisione del libro, i lavoratori, artigiani, c testanti , con farne 
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nella in ed. forma la descrizione dei contribuenti , con i respettivi 
loro nomi, cognomi, arti, e professioni, e con la massa d’impo- 
sizione fissa e costante, da distribuirsi sopra la rispettiva posta 
compatente a ciascheduno di essi, secondo che viene prescritto 
dal Regolala, gcner. per le Comunità del Contado, con apporvi 
la rata che ciascheduno dovrà pagare, e con farvi poi i rispet- 
tivi sommati, a reca pi tota zione. ( d. Art. 63. ) 

8. — Siccome dall’ Art. del Regolam. gener. per le Co- 
munità del Contado Fiorentino del dì 23. Maggio 1774- viene per- 
messa nel reparto della contribuzione costante suddetta sopra i 
lavoratori, artigiani, c testanti tu divisione della lira di decimino, 
collcttandoli sopra una massa anche minore della lira, qualora 
non abbiano forza da pagare la contribuzione sopra la massa di v 
una lira intiera: però in questo caso dovranno i Cancellieri notare 
nel dazia jolo , alle poste di tali contribuenti, la ragione per la 
quale non siano stati imposti sopra la lira intiera , acciò in ogni 
tempo ad arbitrio del Magistrato possa opportunamente verificarsi 
se la causa addotta sussista in fatto, e non sia effetto di negligenza 

o di malizia in pregiudizio degli altri contribuenti. < d. Art. 63. ) 

9. — Terminate le suddette operazioni, dovrà perfezionarsi 
l’ intitolazione del daziajoio, con aggiungervi se la rata fissa di 
contribuzione imposta dal Regolam. gener. per le Comun. di Con- 
tado sopra i lavoratori, artigiani, e testanti, sia stata repartila 
nel suo totale rispetto ai lavoratori coerentemente al disposto 
all’ Art. 4^- del Regolam. gener. pred. , o solamente parte di essa, 
con individuare in quest’ultimo caso la quantità della somma stata 
come sopra distribuita, per essersi computato il restante come 
esigibile dagli assegnamenti proprj dei respcttivi Popoli a vantaggio 
dei lavoratori medd. in isgravio della rata colonica per una quan- 
tità concorrente al prodotto degli assegnai», medd. ( d. Art. 66. ) 

10. — I maestri, o capi di negozio o bottega, dovranno es- 
sere tassati sopra la massa di lire 2. a testa uellc Comunità del 
Contado, c i loro garzoni e ministri saranno tassati sopra lire 1. 
a testa, ed anche meno, a proporzione della loro possibilità, 
come c prescritto dal Regolamento generale per le Coinuuilù del 
Contado. ( dd. Art. 67. } 
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ti. — E qualora i lavoranti di terre, o persone die le fa- 
cessaro lavorare come sopra, abitassero in un Popolo diverso da 
quello, nel Circondario del quale fossero situate le terre predd., 
in tal caso dovranno prima pagare sopra il decimino delle med. 
nel Popolo dove esistono le terre, e per supplemento fino alla 
rata spettante alla somma di lire i., moneta di conto della massa 
del decimino, dovranno concorrere all’ imposizione, e descriversi 
nel Popolo nel qunle abiteranno, o avranno posto il proprio do- 
micilio. ( dd. Art. G8. ) 

ri. — Se poi la quantità della massa di decimino delle terre 
nel caso suild. eccederà la somma di i. lira, non dovranno pagare 
altra gravezza, fuori ebe quella che si poserà sopra la massa con 
la quale si troveranno descritte al decimino le terre predette. 
( dd. Art. 69.J) 

i 3 . — Coerentemente a quanto viene disposto non solo dagli 
antichi Ordini, quanto ancora dai nuovi Regolam., quelli che 
per ragione di età fossero esenti ed immuni dal pagare come te- 
stanti, non s’intenderanno mai liberati dal pagare sopra il decimino 
delle terre che lavorassero, o facessero lavorare come sopra, ma 
ne dovranno pagare l’imposizione sopra la quantità della messa o 
somma di decimino delle terre medd. ( dd. Art. 70. ) 

i4- — È rilasciata la cosi detta tassa di lavoratori e testanti 
a favore di quelle Comunità ov’essa esiste. ( L. 7. Ottobre 1817. 
Art. 7. ) 

i 5 . — I Ragionieri delle Camere di Soprint. comun. saranno 
vigilanti per la così detta tassa dei coloni c artigiani, che viene 
sopra di questi imposta in tutte le Comunità clic formavano in 
addietro l’antico Contado Fiorentino, in isgravio della classe dei 
possidenti, sia regolato nella proporzione occorrente por ottenere 
soltanto la somma fissata col Regolam. particolare di ciascheduna 
delle sudd. Comunità, approvata anno per anno con deliliera rione 
magistrale; ed insisteranno presso i Cancellieri, affinchè il catn- 
pioncino, ove sono descritti i tassabili , sia rettificato uve occorra , 
e tenuto sempre in giorno. ( II. 11. Settembre 1817. Art. 17. ) 

TASSA DI BENEFICENZA. V BENEFICENZA. 



Digitized by Google 



TAS 



TAS 



( '78 ) 

TASSA DI VETTURE. V- VETTURE. 

TASSA DI FAMIGLIA. 

Sommario. 

Sostituzione della tassa di Famiglia all'antica del Ma- 
cinalo 1. segg. 

Ripartizione della tassa 5. segg. 3o. 

Elezione .dei deputati, e loro ingerenze 3. 9. segg. 

Rate del pagamento 16. 

Esclusione dal pagamento delle famiglie delle persone in- 
capaci a sostenerla 5 . 17. 36. 

Penali pel ritardo del pagamento 30. 

Esenzione dal pagamento delle spese di avviso 31. 

Defalchi di tassa 33. segg. 39. 

Uffiziali di guarnigione compresi nella tassa a5. 

Forestieri dimoranti abitualmente nel Gran-Ducato 37. 

Sequestro delle provvisioni e pensioni degl’ Impiegati pub- 
blici 38. 

Istruzioni ai Ragionieri delle Camere 3o. segg. 

1. • — ■ Per non far inoncare al nostro R. Erario una dille sue 
indispensabili e congrue risorse, essendoci con la Legge de’ 37. 
Giugno >814. all’ Art. 53. riservato l' esame del reparto della tassa 
personale, o altra equivalente, ci siamo persuasi , ebe , senza fare 
altrimenti conto del maggior prodotto che si otteneva dalla tassa 
di macine, possa riuscire più proporzionata alle condizioni delle 
famiglie, e meno complicata nella sua percezione, altra tassa ana- 
loga a quella personale, distribuita generalmente per tutto il Gran- 
Ducato, c coi riguardi dovuti alle circostanze dei luoghi e delle 
persone. Vogliamo perciò ed ordiniamo, che sia imposta ed esatta 
in tutto il Gran-Ducato una tassa di famiglia per la tangente as- 
segnata a ciascheduna Comunità, a forma del relutivo reparto. 
( Motup. 11. Febbrajo i 8 i 5 . ) 

3. — Le Magistrature respetlive per mezzo di Deputati da 
presciegliersi tra le persone più probe e più istruite del luogo , di- 
stribuiranno l’importare di detta tangente a ciascuna famiglia, o 
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persona delle Comunità, secondo le classi in cui saranno poste, 
esclusi gl’ indigenti e miserabili, regolandosi secondo le Istruì, che 
Terranno loro comunicate. ( Ivi ) 

3 . — I Camarlinghi coinunit. saranno incaricati dell osai, delle 
poste a ciascuno attribuite, e ne verseranno il prodotto nella cassa 
dei respcttivi Uflìij comunità ti vi, per passarsi alla R. Deposit. gcn. 

( Ivi ) 

4. — • Tutte le disposizioni che sono in vigore per Tesai, delle 
Imposizioni regie e comunit., si applicheranno ancora per l’esazione 
della presente tassa familiare, non esclusa la penale del 10. per 100, 
pei morosi, a favore per metà del Cancelliere comunit. e per l’altra 
metà del res petti vo Camarlingo. ( Ivi ) 

5 . — La tassa di famiglia dovrà essere repartita sopra tutti i 
capi di famiglia, che saranno reputati a sentimento dei respettivi 
Magistrati comunit. in stato di poterla soddisfare , dovendo essere 
rsclnse dalla med. tutte le famiglie indigenti e miserabili. ( L. 11. 
Fellr. 1 8 1 5 . in pria. ) 

fi. — 1 possessori di suolo, gl’impiegati, quelli che esercitano 
e traggono lucro da qualunque professione liberale , i Negozianti, i 
Banchieri, i Corpi inorali, i Mercanti all’ingrosso e a minuto, gli 
Artisti, i Locandieri, Trattori, Osti, e generalmente chiunque ab- 
bia uno stato qualunque, o per ragione di patrimonio, o per ra- 
gione di assegnamento personale , o per ragione d’industrin, sono 
sottoposti alla tassa in quella Comun. soltanto ove hanno fissato il 
loro domicilio. ( d. Art. 1. ) 

7. — Questa tassa dovrà repartirsi in ciascheduna Comunità per 
classi, che restano determinate nel aura, di 5 . e non più. (d. Art. 2.) 

8. — Nella fiducia che la rettitudine e le cognizioni locali dei 
componenti i Magistrati comnnit. possono molto contribuire alla 
giustizia e imparzialità nella distribuì, della tassa pred., i Magistrati 
med. determineranno la quota da attribuirsi a ciascuna di d. classi, 
e procederanno in seguito alla formai, degli stati per classi delle 
famiglie da sottoporsi in ciascuna Comun. alla tassa. ( d. Art. 3 . ) 

9. — A tal’effetto i Magistrati pred. eleggeranno 3 . Deputati tra 
i Comunisti più reputati e più istruiti, i quali , sulle notine delle 
diverse condizioni e circostanze delle famiglie, formeranno il piano 
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< 1 t'l reparto, egli stati di esso, distinti in classi, di modo clic l'intera 
tangente di tassa assegnata alla Comunità rimanga distribuita pro- 
porzionatamente sulle diverse classi , e sulle famiglie e persone che 
vi sono respettivamente collocate. ( d. Art. 4 - ) (a) 

10. — Il giudizio uniforme di due Deputati sarà sufficiente, 
anclir nella discordia del terzo, a determinare l'assegnazione della 
classe. ( d. Art. 5 . ) 

u. — I Depututi potranno valersi per regola delle notizie 
resultanti dai ruoli sopra dei quali fu imposta dal passato Governo 
la tassa personale, e qualora abbisognino ai mcd. delle notizie, (la 
desumersi dagli stati dcll’anime, s i dirigeranno ai Parrochi per 
averne cognizione , ed i Cancellieri comunit. si presteranno a dar 
loro quei lumi ebe possano esser nccessarj. ( d. Art. 6. ) 

11. — Questi stati cosi formati dai Deputati verranno sottopo- 
sti al partito Magistrale, da rimettersi per l’approvaz. al respettivo 
Provved. della Camera di Soprint- comunit. ( d. Art. 7. ) 

1 3 . — Nel cnso ebe in qualche Comunità non si trovasse chi 
volesse assumere l’incarico di Deputato, i componenti stessi la 
Magistratura di concerto col Giusdicente locale e del Gincellicre 
comunit., restano autorizzati di procedere all’operaz. del reparto, 
quale dovrà rimettersi come sopra per l’approvazione al respettivo 
Provveditore. ( d. Art. 8. ) 

14. — La somma assegnata n ciascuna Comunità dovrà essere 
rimessa nella sna totalità alle casse dei respettivi Uffizj di SoprinL 
comuni!., senz’ alcun’emolumento al Camarlingo comunitat., oltre 
quello proveniente dalle penali. ( d. Art. 9. ) 

1 5 . — Qualora insorgessero dei dubbj sulla repartizione ed 
esazione di questa tassa , i Cancellieri comunit. si dirigeranno per 

(») /.« Not. del aa. Giugno 1785. ordinò che all’ effetto di rimuovere 
gl' inconvenienti che nelle particolari amministrazioni delta tassa del Ma. 
canaio ( cui è oggi surrogata la tassa di famiglia ) potevano derivare dal 
contemporaneo disimpegno detta carica di Deputati detta detta tassa , che 
si trovasse in persone tra toro strettala, congiunte in parentela , volte che 
non potessero essere contemporaneamente eletti come tati dei soggetti che 
fossero tra loro ascendenti o discendenti in infinito , fratelli , tanto ger- 
mani, guanto uterini, o consanguinei , suocero e genero, c cognati. 
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gli opportuni schiarimenti «I respeltivo Provveditore di Soprinlcnd. 
comunit. ( d. Art. io. ) 

1 6 . — • La tassa dovrà essere pagata dai contribuenti, nel corso 
dell’anno, in 4 - rate eguali, ogni 3 . mesi la rata ; la prima a tutto 
il mese di Mario, e successivamente di tre mesi in tre mesi. ( d. 
Art. 1 1. ) 

17. — Quantunque esclusi gl’indigenti e miserabili , c portata 
la tassa proporiionalmente sulle famiglie capaci a sopportarla, 
non possa regolarmente aver luogo alcun defalco , pure, per pre- 
venire il caso che per le sopravvenute circostanie alcuno si renda 
insolvente, ovvero clic per qualche errore di fatto meriti la posta 
corretionc, mediante un adeguata diminuì., le Coniun. sono au- 
toriizate ad aumentar il reparto del 10. per cento , onde tenersi 
al coperto delle spese, e da qualunque ribasso, che, previe le 
opportune giustificazioni, convenisse di accordare sulle proposizioni 
delle Magistrature, da parteciparsi per il canale dei respettivi 
Lfliij di Soprint. comunitat. ; e qualora per ragione di detto au- 
mento si realizzasse un maggiore incasso, resterà questo a bene- 
fizio della Comunità. ( d. Art. 13. ) 

18. — Le Comunità assumeranno a tutto loro conto l’am- 
ministrazione e la riscossione di questa tassa, e saranno tenute 
del fatto del Camarlingo, dovendo corrispondere per I’ intiero 
alle respettive casse degli Llfizj di Soprint. comunit. la somma 
stata loro assegnata. ( d. Art. i 3 . ) 

19. — Dell'arnministraz. di questa tassa dovrà esserne reso 
conto a fin d’anno dai Camarlinghi nei saldi delle respettive Co- 
munità, per mezzo di un titolo separalo, che denoti la somma 
imposta, quella pagata alla R. Cassa, e i defalchi, e altre spese 
occorse nell'anno ( II. it. Febbrajo 1 8 1 5 . ) 

30. — • 1 contribuenti alla tassa familiare non si intendono 
caduti nella penale di che nella Legge del 11. Febbrajo i 8 i 5 .se 
non che decorsi > 5 . giorni da quello del passaggio del daziajnlo 
nelle mani del respettivo Camarlingo. { Circ. 31. Marzo i 8 i 5 . ) 

31. — Non volendo l’I. e R. Governo che i contribuenti cd 
imposti alla tassa di famiglia siano aggravati oltre la loro quota 
di tassa anche della spesa di avviso, sebbene destinata a pagare 
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le spese di stampa, e In mercede delle persone incaricate di por- 
tarlo al domicilio, ha ordinato che restino dispensati gl’ini posti 
dalia detta tassa di avviso, sebbene modica, e che le Comunità 
provvedano con altri mezzi alle dette spese, a costo ancora della 
proporzionale diminuzione dell’incasso. ( Not. 1$. Giugno i 8 i 5 . ) 
11. — In esecuzione del $ la. delle Istruzioni annesse alla 
Legge degli il. Febbrajo decorso, sono i Cancellieri in obbligo 
di render conto ai respettivi Uflizj di Soprint. comunit. di tutti 
quei defalchi che nel corso dell’annata possono avere avuto luogo 
a favore dei contribuenti alla tassa di famiglia, per ottenere la 
preventiva approvazione. ( Ciré. 8. Novembre i8i5. ) 

lì. — All'oggetto pertanto che in questa branca ammini- 
strativa sia tenuto un metodo uniforme, i Cancellieri comunitat. 
rimetteranno in duplicato al Provveditore della rcspcttiva Camera 
le note dei defalchi dei quali si parla, munite delle rcspcltive 
deliberazioni magistrali , dalle quali resulti la tassa primitivamente 
assegnata ai contribuenti, e quella consecutivamente proposta loro 
in defalco , indicando ancora in succinto le ragioni che hanno mo- 
tivato l'abbuono mcd., affinché dopo l’opportuno esame sia re- 
spinta loro una copia di tali note, munita della prescritta san- 
zione, per servire di giustificazione nei soldi dei Camarlinghi , che 
dorranno compilarsi nella forma indicata al § 14. delle enunciate 
Istruzioni. { Ivi ) 

1^. — Il contingente dovuto al Tesoro non può essere sog- 
getto a veruna diminuzione; onde è che i defalchi dei quali si 
parla, uniti alle spese che possono essere occorse per l'attivazione 
della tassa, non potranno eccedere nel loro cumulato quantitativo 
quella somma che è stata dalla Legge prevista appunto per tali 
oggetti sotto l’articolo del 10. per cento, prescritto a favore delle 
Comunità dal $ 7. di dette Istruzioni. ( Ivi ) ■ 

a 5 . — Ciascun Cancell. comunit. deve formare annualmente 
la nota degli Uffiziali di guarnigione compresi nel reparto della 
tassa di famiglia, quale devono passare alla Segreteria di guerra, 
dalla quale deve poi essere rimessa ai Commissari di guerra o ai 
Comandanti locali per la esazione, di cui in seguito deve essere 
reso conto ni respettivi Uflizj di Soprintendenza couiun. ( L. atì. 
Marzo 1816.) 
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26. — Nella formazione (lei reparti parziali della tassa ili fa- 
miglia , vuole S. A. I. e R. che siano tenute nella più esatta os- 
servanza le Istruzioni dell’ 11. Fcbbr. i8i5. cd Ordini successivi) 

diretti a restringere , piuttostochc ad estendere il numero ilei tas- 
sati delle ultime classi, onde la tassa della quale si tratta posi 
proporzionatamente sopra le famiglie capaci di sopportarla , e re- 
stino esclusi non solo gl’indigenti e miserabili, ina quelli ancora 
il di cui guadagno è appena sufficiente a provvedere al sostenta- 
mento delle loro famiglie. ( Circ. i 5 . Novembre 1817. ) 

27. — • Nel reparto della tassa di famiglia sono compresi i 
forestieri clic dimorano abitualmente nel Cran-Ducato con animo 
di fissarvi il permanente domicilio, e quelli pure che dimorandovi 
occasionalmente vi hanno acquistato uno stato qualunque per ra- 
gione di possesso di stabili, di assegnamenti personali d'industria 
e di commercio, esclusi non solo i forestieri di mero transito, ma 
quelli ancora che vi abbiano per più breve o più lungo tempo 
abitato senza dare sufficienti riscontri della loro volontà di fissarvi 
stabilmente la loro dimora, e senza avervi fatto acquisto di sta- 
bili, o avervi esercitata una professione liberale, il commercio, 
o qualunque arte o mestiero. ( L. 17. Febbrajo 1818. ) 

z8. — S. A. I. e R. con suo veneratissimo Rescritto del di 
3 . del corrente ha ordinato che, qualora avvenga che qualche 
regio o pubblico impiegato o pensionato si renda moroso al pa- 
gamento della tassa di famiglia, ed in Firenze dell’altra di sus- 
sidio, e riescano frustranei gli altri mezzi legali per astringerlo a 
tal pagamento, si proceda al sequestro della respettiva provvisione 
o pensione per la ruta corrispondente al suo debito, dietro la 
istanza che ne sarà fatta dal Camarlingo o Cassiere incaricato della 
esazione. ( Circ. i 3 . Decembrc 1819. ) 

■*9, — Tutti indistintamente i defalchi che avranno luogo 
sulla tassa familiare dovranno da qui avanti essere indispensabil- 
mente rimessi all'esame delle respctlive Camere di Soprintend. 
comunitat., avanti la compilazione del saldo commutativo, ove 
dovranno figurare. ( L. 16. Marzo 1810. ) 

3 o. — l Ragionieri delle Camere di Soprint. eomunit. veri- 
ficheranno che in giustificazione dell’ammontare della tassa di fa- 
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migli, i esista tra i recapiti la copia legalizzata dello Stato di cas- 
sazione di detta tassa , approvato dal Provveditore della respettira 
Camera di Soprint. comunit., e che il resultato di tale «tato com- 
bini precisamente colla somma descritta in entrata. Le classi per 
l'adequata distribuzione di detta tassa non potranno eccedere il 
numero di sci, salvo ciò clic nelle circostanze speciali di alcuna 
Comunità possa essere stato particolarmente approvato. ( //. ■ i. 
Settembre i8ay. ) 

3i. — La somma assegnata nello stato di previsione per il 
reparto della tassa di famiglia, non è già un emolumento accor- 
dato ai repartitori di essa, e molto meno ni Cancellieri e loro 
Ajuti, clic sono tenuti ad eseguire ex officio tutte le operazioni 
relative a detta tassa, ma bensì un assegnamento destinato uni- 
camente per far fronte alle poche ed effettive spese vive che po- 
tessero occorrere ai repartitori sudd. nel disimpegno dell’incarico 
loro affidato. Merita perciò una speciale osservazione il presunto 
eccesso della erogazione di una tal somma, da giustificarsi con 
relativa nota di dettaglio. ( d. Art. 4o. ) 

3a. — Allorché dal Provveditore verranno passati dai Ragio- 
nieri i reparti della tassa di famiglia compilati in conformità delle 
relative Istruz. del dì il. Fcbbrajo i8i5., eglino si assicureranno: 
che la somma posta nel frontespizio di essi pel contingente do- 
vuto al R. Governo coincida con quella riportata nella relativa 
Notif. annualmente pubblicata dal respettivo Provveditore: che 
sia giusto il calcolo del io. per cento sul contingente suddetto: 
che sia indicata la popolazione della respettiva Comunità, e la 
quota di contributo assegnata a ciascheduna classe, da confron- 
tarsi con quella riportata nel ristretto: che la coacervazione del 
numero dei tassati, popolo per popolo, resultante dall’indice, 
presenti il numero stesso del totale dei contribuenti che apparisce 
nel ristretto suddetto: che ciascuna pagina non comprenda piò 
nè meno di io. articoli; al quale effetto , quando occorra variare 
l’indicazione del Popolo, una stessa casella dovrà comprendere 
l’indicazione sudd., ed il nome del primo contribuente del nuovo 
popolo: che siano giuste le somme di ciascheduna colonna della 
recapitolazinnc, e che combinino con quelle del citato ristretto: 
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clic la somma attribuita a ciascheduna classe, moltiplicata pel 
rcspettivo numero dei tassati, produca effetti ramente la somma 
ivi descritta : che in piè del ristretto finale sia citata la delibera- 
zione magistrale colla quale sono stati eletti i tre Deputati al re- 
parto, quale dorrà essere firmato almeno da due di essi: che il 
reparto presenti una giusta proporzione tra classe e classe, e elle 
non sicno soverchiamente aggravati i lavoratori di terra, ed i 
contadini mezza joli: che ciaschedun reparto sia munito del visto 
del Gonfaloniere, e della copia del partito col quale sarà stato 
approvato dal Magistrato: e che il totale della somma imposta si 
avvicini più che sia possibile al contingente richiesto dal 11. Go- 
verno, più il io. per cento a favore della Comunità; e nel caso 
di un qualche eccesso, dovrà essere diminuita la tassa imposta 
all’ultima classe, come meritevole di maggiori riguardi, o quella 
delle ultime due classi, allorquando l'eccesso fosse vistoso; e di 
tale diminuzione ne sarà dato avviso al Cancelliere con lettera a 
parte. Terminata cosi la revisione, fatte le correzioni cui avesse 
questa dato luogo, e preso ricordo nel registro a tale uopo de- 
stinato dei resultati del reparto , sarà questo sottoposto all’appro- 
vazione del rcspettivo Provveditore , da cui verrà ritornato alla 
Cancell. con quelle prescrizioni che fossero opportune, (d. Art. i43.) 

TASSA PREDIALE o immobiliare. Contribuzione diretta 
imposta sopra gl’ immobili. 

Sommario. 

Sostituzione della lassa prediale all’ abolita lassa di re - 
dcnzivnc , e disposizioni preliminari 1 . segg. 

Erogazione principale di questa tassa 4- S, ‘S8‘ 

Corrispondenza diretta da tenersi in ordine alla mede- 
sima colla R. Deposilcria 3. 20 . 

Casse regie nelle quali i Camarlinghi comunilativi sotto 
tenuti a fare i versamenti ai. 

Calcolo approssimativo dell' annue spese e pagamenti da 
farsi per conto della R. Deposilcria aa. 
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Dimostrazione annua del prodotto e pagato i 5 . 

Stabilimento dell' ammontare della tassa prediale 19. 

Diminuzione del quarto della lassa prediale 35 . 

Esenzione dal dazio accordata alle case canoniche 36 . 

1. — Per la somma corrispondente aU’akolita Tassa di re- 
denzione sarà alla mcd. sostituita altra tassa così detta prediale, 
secondo il reparto che ne sarà ordinato con altro Nostro Mutup. 
sopra ciascuna Comunità. ( L. 16. Settembre 1816. Art. 6 ) 

а. — La tassa prediale sarà a carico ed in accollo alle re- 
spcltive Comunità, nel modo, c con le regole stesse, con le quali 
le Comunità medd. corrisponder dovevano l'abolita tassa di re- 
denzione. ( d. Art. 66. ) 

3 . — La tassa diretta su i fondi, essendo la pii regolare e 
la pii certa, deve per natura sua stare a far fronte ai pesi pii 
essenziali e certi che posano sull’ I. e R. De posi t cria ; quindi l’am- 
ministrazione di questa tassa , non potendo senza gravi inconve- 
nienti rimanere deviata in altri Dipartimenti, vogliamo c ordi- 
niamo che tutti i Camarlinghi corrispondano direttamente alla 
pred. I. e R. Depositeria l’importare di detta tassa, che rimarrà 
come sopra (issata con nostro Motup. ogni due mesi la rata, dentro 
i primi i 5 . giorni del mese successivo a quello della scadenza. 
( d. Art. 8a. ) 

4 - — I Camarlinghi cotnunit., con tanta rata del prodotto 
della tassa prediale dovuta alla R. Depositeria a forma dell’ Art. 
8a. della Legge del 16. Settembre 1816., pagheranno ogni anno, 
di quadrimestre in quadrimestre scaduto, le congrue, o aumenti 
di congrue dovute ai Parochi, e gli stipcndj ai Cappellani com- 
presi nella respettiva Comunità. ( TI. ai. Dccembre 1816. Art. 1.) 

5 . Per l’esecuzione di tali pagamenti verrà trasmesso dalla 
R. Depositeria al Cancelliere comunit. un Ruolo in cui saranno 
notate le Chiese e Cappellanic ore godono di una assegnazione a 
carico della R. Depositeria, la somma annua ad esse appartenente, 
e la rata quadrimestrale loro respettivamente dovuta. ( d. Art. 1. ) 

б. — Nel Ruolo sud. ciascheduna Chiesa e Cappellani sarà 
distinta da un numero progressivo, c con il numero stesso do- 
vranno essere contrassegnati i mandati da farsi ni Parochi e Cap- 
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pellani, con la sola distinzione di 1. 2. u 3 . quadrimestre raspet- 
tivamente. ( d. Art. 3 . ) 

7. — Nel caso di morte del Rettore , l’ assegnazione scaduta 
sarà pagata agli eredi del medesimo, previo il consenso dell’ Uffizio 
delle Economie della respettiva Diocesi, (d. Art. \. ) 

8 . — - Nel tempo che il Benefizio resterà vacante, o per morte 
del Rettore, o per qualunque altra causa, l’assegnazione verrà 
pagata o alla Cassa dell’Uffizio dell’ Economie della respettiva 
Diocesi, o alla persona che dal med. verrà destinata. ( d. Art. 5 . ) 

9. — Il nuovo Rettore di un Benefizio, vacato per morte o per 
muta del predecessore, sarà tenuto di esibire un attestato della 
respettiva Curia del giorno in cni sarà stato nominato, ed altro 
attestato del Soprintendente all’Uffizio dei vacanti, comprovante 
o lo scioglimento dell’economia , o di non essere stato alla med. 
sottoposto. Queste carte resteranno unite al mandato di pagamento, 
clic dovrà rilasciarsi a contare dal giorno in cui avrà cessato di 
esigere l’antecedente Rettore, o i contemplati nell’Artic. prece- 
dente. ( d. Art. 6. ) 

10. — Parimente con tanta rata della tassa prediale saranno 
pagate dai Camarlinghi comunit. le provvisioni ai Giusdicenti, loro 
Notari e Coadiutori, coerentemente al Ruolo che al principio di 
ciaschedun anno sarà rimesso dall i, e R. Depositeria ai Cancel- 
lieri commutativi. ( d. Art. 7. ) 

/ 11. Il pagamento di questi stipondj sarà fatto in ciaschedun 

mese in una sola volta, dal dì 20. fino al termine del respettivo 
pagamento. ( d. Art. 8. ) 

12. — Nei casi di permuta o di promozione degl’ indicati Mi- 
nistri regj, i Cancellieri comunit. non rilasceranno il mandato di 
pagamento a favore dei nuovi Impiegati, fintantoché non ne sarà 
loro pervenuta notizia officiale per il canale della R. Depositeria. 

( d. Art. 9. ) 

1 3 . — In caso di morte di uno stipendiato è dovuta ai suoi 
eredi la provvisione del mese intiero, se l’impiegato è morto dopo 
il dì i 5 .; la so la metà se c mancato fra i viri nei primi i 5 . giorni 
del mese; nel caso poi di permuta ad altro impiego, a tutto il 
giorno antecedente al Rescritto; e nel caso che l’ Impiegato avesse 

• 
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sopratratto , il Camarlingo comunit. procurerà il rimborso. ( d. 
Art. io.) 

4 . — Non potrà farsi alcuna alterazione alle somme indicate 
nei Ruoli, tanto dei congruati che dei provvisionati, senza l’or- 
dine in carta del Direttore dei conti della R. Depositeria. Per lo 
stesso canale sarà partecipato ai Cancellieri l’emolumento dovuto 
a quei Ministri a cui competesse qualche somma a titolo di in- 
terinato. ( d. Art. 1 1. ) 

1 5 . — Tutti i suddetti pagamenti, tanto ai congruati die ai 
provvisionati, dovranno essere eseguiti previo il mandato del Can- 
celliere comunit. visato dal Gonfaloniere negli esemplari che a tale 
effetto verranno rimessi anno per anno dalla R. Depositeria; ed in 
pià del detto mandato sarà dal Camarlingo riportata la ricevuta 
dell’ eseguito pagamento. ( d. Art. io. ) 

16. — Sempre con tanta rata della tassa prediale saranno 
pagate le spese fiscali nei tempi e nelle somme stabilite con il 
Regol. generale della Presid. del Buon Gov. del 9. Genn. i8i5., 
che resta nel suo pieno vigore, salvo che i beni dell’Uffizio del 
Fisco in correspettività delle spese fiscali dovranno esser rimessi 
alla R. Depositeria come all’infrascritto Art. o 3 . ( d. Art. i 3 . ) 

17. — 1 documenti giustificativi le suddette spese fiscali dai 
Camarlinghi comunit. saranno rimessi, come in addietro, al Regio 
Uffizio del Fisco, dal quale saranno permutati in un bono impu- 
tabile nella tassa prediale. ( d. Art. 4. ) 

18. — - Qualunque altro pagamento, che venisse eseguito, e 
che non fosse stato ordinato per il canale della R. Deposit., non 
potrà essere imputato in conto della tassa prediale dovuta alla 
medesima. ( d. Art. i 5 . ) 

19. — È massima indubitata che della regolarità dei mandali 
dovrà esser responsabile il Cancelliere comunit.; della legittimità 
poi delle persone che riscuoteranno sarà garante il Camarlingo. 

( d. Art. 16. ) 

ao. — Tutti i Cancellieri c tutti i Camarlinghi comunit. del 
Gran-Ducato relativamente alla tassa prediale ed ai pagamenti da 
eseguirsi con la rnedes. dovranno corrispondere direttamente col 
direttore dei Conti della R. Depositeria; e gli Ordini sovrani che 
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verranno ad essi partecipati per il canale della mrdes. saranno 
citati nei mandati di uscita, indicando il numero progressivo con 
il quale saranno marcate tutte le lettere che loro perverranno 
dalla R. Drposileria. ( d. Art. 17. ) 

01. — I Camarlinghi comunit. del Compartimento fiorentino, 
che in avanti hanuo versato nella cassa della Camera delle Co- 
muniti di Firenze, verseranno le somme dovute dalle respetlive 
Comunità per tassa prediale nella cassa della R. Depositeria. I 
Camarlinghi del Compartimento di Pisa, che versavano nell’ Uf- 
fizio dei Fossi di detta Città, verseranno nella Dogana della Città 
med.: quelli del Conipartim. della Provincia snperiore di Siena, 
che versavano nella cassa dell’Uffizio generale delle Comun., ver- 
seranno nella Dogana di Siena: quelli della Provincia inferiore 
Senese verseranno come in passato nell’ Uffizio dei Fossi di Gros- 
seto: e quelli dell' Isola dell’Elba nella cassa dell’Uffizio princi- 
pale delle RR. Rendite in Portoferrajo ; quali casse per comodo 
dei resprtlivi Camarlinghi restano sostituite a quella della R. 
Depositeria. { d. Art. 18. ) 

— Perché la cassa della R. Depositeria possa sodisfare 
i pesi rilevanti e permanenti dei quali è gravata, si rende indi- 
spensabile che egualmente certe sieno le rendite alla mrdes. de- 
volute. Per ottenere adunque questo importante oggetto non vi 
era altro mezzo che quello di calcolare coir una gista misura ap- 
prossimativa le spese ed i pagamenti che ciascheduna Comunità 
dovrà eseguire per conto ed interesse della R. Depositeria , e de- 
trarre poi il cumulo di queste spese e pagamenti dal totale del 
contingente dell» tassa prediale dovuto dalla Comunità respettiva , 
per conoscere l'avanzo netto di detta tassa, sopra di cui può far 
capitale la R. cassa. ( d. Art., 15. ) 

a 3 . — Il suddetto avanzo della tassa prediale depurato da 
tali spese è stalo diviso in sci parti eguali, una delle quali dovrà 
esser pagata dal Camarlingo comunit. alla cassa R. ogni bimestre. 

( d. Art. 10. ) 

* 4 - — Nell’ ultimo bimestre dell'anno avrà luogo il congua- 
glio; se le spese avranno superato la somma ritenuta in previsione, 
Dritto Patrio Tote. T. FUI. i 3 
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il Camarlingo verserà quel meno; se al contrario saranno state 
inferiori le spese verserà quel più lino al saldo. ( d. Art. ai. } 

1%. — Nel mese di Gennajo di ciaschedun anno il Cancelliere 
formerà la dimostrasione, conforme al modello che gli verrà tra- 
smesso dal Direttore dei conti, dei pagamenti fatti dal Camarlingo 
per interesse della R. Depositerà, e vi unirà le somme versate 
direttamente alla cassa R. in coutauti, formando il rcliquuto di 
quanto è dovuto per saldo della tassa prediale della respetliva 
Comunità per la decorsa annata. ( d. Art. sa. ) 

a6. — Questa dimostrasione firmata dal Cancelliere, risata dal 
Gonfaloniere, ed approvata dal Camarlingo, unita alle ricevute dei 
Congruati e dei Provvisionati, ai Boni del R. Uffizio del Fisco per 
le spese fiscali , ed a qualunque altro recapito giustificante le re- 
spettivi: partite, dovrà esser rimessa alla R. Depositerà avanti il dì 
10. del mese di Fcbbrnjo. Questa dimostrasione dovrà non ostante 
far parte del saldo del respettivo Camarlingo , onde i Ragionieri 
dell' Uffizio di Soprintendenza comunit. procedano a quelle ulteriori 
operazioni clic sono relative alla gestione. ( d. Art. a3 ) 

27. — Dentro i primi >5. giorni del successivo mese di Marzo il 
Camarlingo verserà nella cassa R. la somma della quale fosse restato 
debitore per conto della lassa prediale dell’anno antecedente. ( d. 
Art. 24. ) 

28. — I Ministri della R. Dcpositeria , riscontrata la surriferita 
dimostrazione, c trovatala a dovere, rimetteranno al Camarlingo , 
per mezzo degli Uffi/j di Soprint. comunit-, la quietanza o saldo 
della tassa prediale ; nel caso contrario saranno dal Direttore dei 
Conti partecipate al Cancelliere comunit. quelle osservazioni cui 
dasse luogo l’ esame di detta dimostrazione. ( d. Art. i 5 . ) 

29. — La tassa prediale da distribuirsi ed esigersi in tutto il 
Gran-Ducato a forma della Legge de’ 16. Settembre 1816. fu stabi- 
lita nell’ annua somma di L. 4> 2 °o,ooo., equivalente nella totalità 
all’ammontare dell’ abolita tassa semplice e doppia di redenzione, e 
ali’ importare delle responsioni clie per titoli non redenti si pagavano 
«1» varie Comunità. ( Motup. 7. Ottobre 1817. Art. 1. ) 

30. — A riguardo delle circostanze di alcuni Terni, o Cotnun. , 
le quali, essendo state in origine imposte di una tassa ben tenue di 
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redenzione, dovrebbero ora soffrire , por conservare la giusta pro- 
porzione del reparto, un aggravio maggiore, verrà rilasciata prov- 
visoriamente, e fino alla compilazione del nuovo Catasto, una 
porzione della tassa sopraindicata, in sollievo di dette Provincie, 
ed a scapito del R. Erario; e quindi la tassa prediale, durante 
l'operazione del Catasto, sarà imposta nella somma minore di Lire 
4,090,700. ( d. Art. a. ) 

3 i. — La tangente dovuta annualmente da ciascuna Comun. 
sarà determinata e dichiarata con Not. contemporanea del Sopras- 
sindaco e Soprint. gen. delle Comun. del Gran-Ducato, (d. Art. 3 .) 

3 i. — Il reparto fissato e descritto in detta Not. si conside- 
rerà come provvisionale, ed avrà effetto sull’istesso piede fino alla 
seguita formaz. del suddetto nuovo estimano o catasto. ( d. Art. 4. ) 

33 . — ■ Nessuna Comunità potrà dispensarsi dal corrispondere 
la tangente di tassa prediale ad essa assegnata, né saranno am- 
messi reclami o istanze di defalco , se non per farne soggetto di 
esame e di considerazione secondo i resultati del nuovo Catasto. 
( d. Art. 5 . ) 

34. — ■ Sono dispensate dalle responsioni fin qui pagate per 
titoli non redenti tutte quelle Comun. che ne avevano il carico, 
le quali riterranno dette responsioni a loro benefizio. ( d. Art. 6 . ) 

35 . — Se fu grato al nostro cuore il far godere fino dal r. 
dello scorso Maggio ai nostri amatissimi sudditi i vantaggi dell’ abo- 
lizione di un antica tassa, dannosa non meno ai consumatori che 
ai prò prie tarj ed agli agricoltori, molto più consolante e il potere 
nel volgere del cadente anno accordar loro un alleviamento dei 
pubblici aggravj- Portata da noi la più seria attenzione sulla pro- 
prietà fondiaria, dopo esserci assicurati che, quando circostanze 
impreviste non sopravvengano, lo stato presente della Finanza per- 
mette una diminuzione della tassa prediale, -abbiamo determinato 
di ordinare, conforme ordiniamo e vogliamo, che dal 1. Gennajo 
p. v. resti diminuita della quarta parte la tassa prediale, la quale, 
a forma del Motup. del 7. Ottobre «817., è imposta e si esige 
attualmente a profitto del R. Erario. ( Mot. 4 - Dee. i8ri. ) 

36 . — S. A. I. e R. essendosi degnata dichiarare nel 17. del 
caduto Maggio, clic anche dopo l'attivazione del nuovo generale 
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Censimento si mantengano esenti dui pagam. del dazio che «'im- 
pone dulie Comunità respeltive le Case canoniche direttamente 
destinate all'alloggio dei Rettori ed ecclesiastici, quantunque aventi 
cura di anime; contemporaneamente ha ordinato che le Case stesse 
non siano neppure aggravate dipendentemente dall’ adduziainento 
degli stabili, stato in prevenzione comandato dalla sovrana riso- 
luzione de 9 . Ottobre i8z9' ( Ciré . 4 . Giugno i83i. ) 

37 . . — S. A. 1. e R. considerando che compite le stime ca- 
tastali, ed esaurite tutte le operazioni, che erano necessarie per 
ottenere il più esatto reparto della Tassa Prediale fra le varie 
Comunità del Gran-Ducato, e sui singoli possessi, è atto di giu- 
stizia non ritardarne il benefizio, ordina che dal primo Gennujo 
18 35. in poi la Tassa Prediale sarà percetta a seconda del reparto, 
ebe verrà pubblicato dalla Soprintendenza alla Conservazione del 
C.ituslu, eseguito sulle resultante delle operazioni catastali. ( Mot. 
iti. Ottobre i834- Art. 1 . ) 

38. — A forma del Molup. de’ 7 . Ottobre 1817 ., che deter- 
minò la Tassa Prediale nella somma di Lire quattro milioni e du- 
gentoinila, equivalente alla soppressa e semplice e doppia tassa 
di redenzione, e dell altro successivo Motup. de’ A. Deceiub. i8z5. 
che la diminuì della quarta parte, la Tassa Prediale da repartirsi 
rimane stabilita nell’ annua somma di Lire tre milioni, e cento 
cinquantamila. ( d. Art. 1 . } 

39 . — Per un benigno riguardo, che S. A. 1. e R. vuole 
avere ai Possessori delle Comunità del Comparimi, di Grosseto, 
i quali per l’immediato reparto sopra 1 loro fondi della intiera 
somma, di cui dovrebbero essere imposti in conseguenza delle ope- 
razioni catastali, risentirebbero un grave sbilancio nella loro eco- 
nomia dirimpetto al più tenue attuale loro contributo nel momento 
in cui uniscono i loro sfoizi alle cure del R. Governo per il mi- 
glioramento della Provincia, in ciascun auuo a contare dal primo 
Genita ju iS35. si aumenterà di sole Lire diecimila per anno la Tassa 
Prediale, che attualmente si corrisponde dal detto Compartiti!, 
tinche si pervenga ad imporre al incd. l’intiera annua quota, che 
gli c assegnata, dovendosi il graduale temporario scapilo soilnre 
dal R. Erario. ( d. Art. 3. 1 
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40. — Compite le operazioni di misura e stima per condurre 
a termine quelle, che sono necessarie per l’attivazione del catasto, 
resterà in vigore per lo spazio non maggiore di due anni la Tassa 
percetta sotto il titolo di spese catastali, ritenuto il modo di re- 
parto fin qui praticato. ( d. Art. 4- ) 

4'- Sulla somma di Lire quattro milioni centoqnaranta- 
duemiia quattrocentottanta, soldi diciotto, e denari cinque state 
anticipate dalla R. Depositeria per conto delle Comunità per sup- 
plire alle spese del catasto, oltre la Tassa annualmente imposta, 
vengono condonate alle Comunità Lire due milioni ottocentoset- 
tantaquattromila dugentosettantanove, e soldi tre, a qnanto ascen- 
dono le anticipazioni fatte dalla Depositeria con i suoi proprj as- 
segnamenti. Per fa somma residuale proveniente dai depositi frut- 
tiferi fatti da varie pubbliche Amministrazioni e Luoghi Pii e ri- 
cevuti dalla Depositeria per l’oggetto della predetta anticipazione 
sarà stabilito quel modo di rimborso, che potrà riuscire meno 
gravoso alle Comunità. ( d. Art. 5. ) 

41. — La Soprintendenza alla Conservar, del Catasto renderà 
conto della completa attivazione del nuovo reparto, e delle av- 
vertenze, a cui avrà dato luogo. ( d. Art. 6. ) 

4d. ■— La rnedes. Soprintendenza dovrà ogni anno dentro il 
mese di Agosto sottoporre alla Sovrana Approvazione il reparto 
della Tassa Prediale per l’anno successivo, tenendo conto di quanto 
è. stato disposto di sopra relativamente alle Comunità del Comp. 
di Grosseto, come pure di quelle modificazioni, e variazioni in 
più o meno, dependenti da speciali correzioni, che sulle resul- 
tatile catastali per riflessi di stretta giustizia S. A. I. c R. avesse 
trovato conveniente di approvare- ( d. Art. 7 . ) 

TASSE REGIE e COMUNITATIVE in genere (a). 
Sommario. 

Prima istituzione di un' annua tassa i. segg. 

Beni della Corona sottoposti essi pure a detta tassa 6 . 

(e) S n tto la denominazione di Tasse abbiamo compreso lultoció che 
appetta atte contribuzioni dirette , quali sono la prediale , « quelle di fa- 
miglia , degli filiti a j ad acqua, c dei lavoranti o testanti. ( V. la relativa 
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Daziujolo 11. 63. 

Pubblicazione dell' annua imposizione 22. 

Avviso a ciascun contribuente 47. 48. 

Privilegio dei padri di 12. figli 64. 

Rate del pagamento 37. 

Ricevute dei Camarlinghi a3. 

Proibizione di accordar dilazioni al pagamento 24. 27. 
46. 52. 

Ammissibilità della compensazione i5. 

Stati dei morosi al pagamento per rimettersi ai Trib. 5 7 . 

Competenza dei Trib. sulla esazione delle tasse 33. 5i. 

Responsabilità del Camarlingo comunitalivo sull' indugio 
a rimettere le poste in esazione 40. 4*- 55. 62. 63. 69. 

Anticipazione della spesa della carta bollata 49- 

Procedure esecutive per l' esazioni 44- 45- 5o. 65. segg. 70. 

Privilegio fiscale o Braccio R. contro i morosi 20. 21. 35. 

Inefficacia deir inibitoria , e prelazione del Fisco 45. 

Sequestro 7. 8- 9- 19* 28. 29. 3i. 3a. 34- 36. 43* 53. 

Doveri dei Cursori 56. 

Penale pel ritardato pagamento 38. 3g. 

Inammissibilità di eccezioni illiquidate 26. 

Giudizj di concorso non ritardanti gli atti esecutivi 35. 

Spese degli atti civili occasionati dalle procedure esecu- 
tive 3o. 

1. — Ciascuna Comunità dorrà pagare alla cassa della re- 
spHtiva Camera delle Comunità a titolo di redenzione una tassa 
annua in quella somma clic verrà respettivamente determinata dai 
Regolamenti loculi. ( L. 25. Maggio 1774. Art. 38. ) (a) 

caratici 1 s 1 ielle. ) Ripartasi qui tuttociò che riguarda il metodo amministra- 
tivo dell' esazione delle tasse , e le misure coattive peculiari a questa specie 
di contribuzione : per le disposizioni relative ad ogni altro credito pubblico. 
V. E ■.Azioni pubbliche. 

(a) Combinano perfettamente con questa legge emanata per le Comu- 
nità del Contado di Firenze te successive emanate per le Comunità del 
Distretto fiorentino , per la Provincia Pisana, c per la Provinola superiore 
Senese. Queste Leggi, mentre abolirono alcune tasse che si pagai ano in 
vane forme, e per diverti titoli , dalle Comunità , instiluiroao una sola 
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1 . — Dovrà supplirsi alla sodisfazione della tassa predetta 
di redenzione, e alle spese locali comunitativc, prima coH’enlratn 
proprie del patrimonio respettivo delle Comunità, e poi, in caso 
di mancanza di tali assegnamenti , ricorrere annualmente alle im- 
posizioni per quella somma che occorrerà a compire i pagamenti 
dell'annata, restando assolutamente proibito di passare da un an- 
nata all’altra con residuo di debito sull’annata preced.; e perciò 
viene permesso ebe nel caso di dover procedere a supplire ai 
carichi per via d’imposta, sia questa prudentemente misurata con 
mira di qualche discreto avanzo sull’ammontare del supplemento, 
piuttostocliè con diminuzione, giacché non è praticabile una pre- 
cisione sicura, che corrisponda alla effettiva esazione, (d. Art. 4o. ) 

3. — Dopo la relazione che sarà fatta al Magistrato del re- 
parto della imposizione di ciaschedun anno, il Magistrato mrd. 
ne approverà la distribuzione, e ne ordinerà la correzione come 
convenga, e poi la trasmetterà al respettivo Giusd., acciò faccia 
pubblicare i tempi e modi nei quali i contribuenti dovranno aver 
pagate le loro respettive tangenti al Camarlingo della loro Co- 
munità , colla pena del 10 . per cento più per le somme non pa- 
gate nei termini prescritti. ( d. Art. 58. ) 

4- — Il Cancelliere comunitativo dovrà prestare per servizio 
dell'imposizione del Dazio tntta l'opera n la med. assistenza, a 

latra fondiaria , detta di redenzione , in quanlochi redimeva i contribuenti 
dalle lune anteriori. Le Leggi 1., e 8. Marzo 1758. ordinarono in seguilo 
ai respettivi possessori l' affrancazione di questa tassa , che venne dipoi ri - 
pristinata con la Legge aG. Settembre 1794* ho successiva Legge 11. Gena. 
1800., in vista delle circostanze politiche ed economiche dei tempi , ordinò 
che la tassa med. venisse raddoppiata per un decennio. E con altra Legge 
li. /iprite 1 8ui. il raddoppiamento della tutta fu prescritto che continuasse 
fino a nuovo ordine . Finalmente lu Legge 16. Settembre 1816. abolì la vec- 
chia tassa di redenzione f sostituendocene altra col nome di regia e comu- 
nitativa. Quest’ ultima Legge ritenne in parte, in parte revocò, e in parte 
riformò gii Ordini precedenti , che non sono andati esenti anche da succes- 
sive riforme. Noi ci starno futti carico di riportare sotto questa Caratte- 
ristica nel loro ordine cronologico le Leggi , che in numero di a6. contem- 
plano la parte esecutiva di detta tassa , giacchi non ne abbiamo trovata 
alcuna che porti unu deroga generate alle precedenti. 
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cui è tenuto quando tali imposizioni si fanno per ordine della 
Camera, e dovrà fare tuttociò che per tale effetto può abbisognare 
senza nuovo stipendio nè emolumento alcuno, fuorichè la metà 
del prodotto ed incasso per le pene dai debitori che non paghe- 
ranno in giorno, e che, oltre il loro debito, pagheranno anche le 
pene predd.; l'altra metà di dette pene, esatte che siano, appar- 
terrà al Camarlingo comunit. ( d. Art. 5 g. ) 

5 . — Sarà sempre permesso a qualunque dei possessori ed 
altri contribuenti di vedere nelle loro Cancellerie comunit. senza 
spesa alcuna il libro dell'entrata e uscita della loro Comunità,* 
tutti i conti che hanno rapporto alla med.; ma, volendo alcuno 
di essi qualche copia , deve farla o farla fare a sue spese, (d. Art. 60.) 

6. — 1 nostri beni stabili amministrati dallo Scrittojo delle 
nostre RR. Possessioni, quelli del Fisco, quelli della Religione 
di S. Stefano , ed anche altri più privilegiati e degni di particolar 
menzione, saranno riguardati e trattati per tutti gli effetti voluti 
dui presenti Regolimi, in quella stessa forma che viene prescritta 
per tutti gli altri possessori di beni compresi nei Territori delle 
sopradd. Comunità ; e tuttociò secondo lo spirito del nostro Motnp. 
del dì 18. Marzo 1770. che sottopone i beni sudd. alla contribuzione 
delle spese comunità live. ( d. Art. 89. ) 

7- — Quelli i quali nei termini prescritti non avranno com- 
piti i respetlivi pagamenti, dovranno subito essere esecutati per 
via di sequestro, e successivamente sarà proceduto indistintamente 
ai termini di ragione alla esazione sopra tutti i beni imposti, senza 
distinzione di grado, stato, e condizione dei possidenti, fino alla 
intiera sodisfazione del debito, e del 10. per cento più sopra i 
morosi. ( L. 29. Settembre 1774. Art. 58 . ) 

8. — 1 beni che le Religioni dei Mendicanti godessero nel 
territorio di qualche Comunità come annessi al Convento, fossero 
anco persi di terreno, di orto, di bosco cc. sono in mancanza di 
pagamento delle contribuzioni ai tempi destinati sottoposti al se- 
questro, ed alla penale del io. per cento, come tutti gli altri 
beni. ( L. 14. Luglio 1777. ) 

9. — 1 beni del R. Scrittojo delle Possessioni, della Religione 
di S. Stefano, del Fisco, dei Luoghi pii cc., sono sottoposti all* 
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stesse disposizioni per il sequestro dei tieni dei Mendicanti. ( L. 
ai. Settembre 1777. ) 

10. — Per dare le preliminari disposizioni al più giusto re- 
parto dell’ imposizione ordinata nei Regolata, gener. delle Comun., 
dorranno i Cancellieri formare un diligente bilancio di entrata e 
di uscita, dal quale si rilevi quali siano gli assegnamenti di quel- 
l’anno in cui sarà per cadere l'imposizione, e quali le spese ed 
aggravj, onde possa dedursi per quanta somma convenga imporre 
con le vedute accennate nei Rcgolam. gener. predetti. ( II. 16. 
Novembre 1779 . Art. 5 j. ) 

ir. — • Sopra tutti i capi di entrata dovranno i Cancellieri 
procedere alla formazione del Daziamolo, da consegnarsi annual- 
mente ai respettivi Camarlinghi comunit. per l’esazione degli as- 
segnamenti o 'entrate della loro Comunità, e delle poste d’impo- 
sizione già distribuita, qualora aia occorso d’imporre per supplire 
alla tassa di redenzione, e alle partite di aggravj e altre spese 
per i bisogni delle medesime Comunità. ( dd. Art. 96. ) 

11. — Il Daziajolo dovrà essere un Libretto legato in buona 
forma, nella prima pagina del quale dovrà il mcd. Cancelliere 
fare la intitolazione , con notarvi il numero delle carte delie quali 
è composto, con l’indicazione dell'anno per cui deve servire, il 
nome del Camarlingo a cui si deve consegnare, e la somma che 
dovrà esigere in quell’annata in proporzione di ciascuna lira di 
Decimino , o di Estimo, respettivamente, e per le Comunità del 
Contado fiorentino sarà indicato a quanto per lira dovranno esi- 
gere i Camarlinghi sopra i lavoratori, contadini, artigiani, e te- 
stanti, a forma del disposto dai Regolam. comunit. ( dd. Art. 97. ) 

t 3 . — Sarà parimente indicata nella prima pagina nel Da- 
ziajolo la scadenza delle tre paghe, che occorrono farsi alla Cassa 
delle Comunità in sodisfazione della tassa di redenzione, come 
viene ordinato dai respeltivi Regolam. gener., con avvertirli, che, 
mancando nei tempi prescritti , Saranno sottoposti olla esecuzione 
con Braccio R.; Ed a quest’ unico effetto del pagamento delle re- 
speltive rate della tassa di redenzione non sarà necessario alcun 
altro partito o mandato speciale del Cancelliere. ( dd. Art. 98. ) 

14. — Sarà parimente spiegato dai Cancellieri l’obbligo che 
hanno i Camarlinghi comunit. di far gratis le ricevute a quelli 
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che faranno loro dei pagamenti per conto delle Comunità , es- 
sendo a carico della Comunità da coi dipendono, di provvederli 
della mercede che richiederanno le loro fatiche. ( d. Art. gg. ) 

15. — ■ Dovrà inoltre essere spiegato nella prima pagina del 
Dazia jolo pred. che non siano fatti pagamenti di sorta alcuna dai 
Camarlinghi senza mandato del medes. Cancelliere, alla riserva 
delle dette rate della tassa di redenzione, alla pena d’incorrere 
nei pregiudizj che sono di ragione. ( d. Art. 100. ) 

16. — E qualora fosse dovuto al Camarlingo qualche defal- 
co, sarà spiegato che incombe ai Camarlinghi il domandarlo a fine 
d'anno, con produrre la fede del Giusdicente di non aver man- 
cato delle diligenze opportune per tentare la riscossione a forma 
degli Ordini. ( d. Art. 101. ) 

17. — Terminata questa succinta istruzione, saranno di poi 
descritti tutti i possidenti con la respettiva massa di decima o di 
estimo, e con la proporzionata rata d’imposizione variabile com- 
petente a ciascheduno, e tali possessori saranno descritti in di- 
stanza uno dall’altro in forma da poter notare distinUm. nella 
facciata di contro i pagamenti che respettivnmente verranno fatti 
da ciascuno dei possessori predetti. ( d. Art. 102. ) 

18. • — Terminata la descrizione dei contribuenti, sarà fatta 
in fine la recapitolaz. dei sommati, dalla quale risulterà l’intiero 
importare della massa di decima o di estimo competente ai pos. 
sessori della respettiva Comunità, ed in conseguenza la respettiva 
tassa d’imposizione proporzionata. ( d. Art. io3. ) 

19. — Pubblicato per gli atti del Giusd. il reparto delle im- 
posizioni, ed i termini dei pagamenti nella forma prescritta dai 

respellivi Regol. gener., dovrà procedersi in coso di contumacia 
dei debitori contro di essi per via di sequestro ai termini di ra- 
gione, con In pena del io. per cento più, nessuno escluso nè ec- 

cettuato; restando compresi in questa stessa disposiz., c sottoposti 
alla med. pena, anche i beni del R. Scritto jo delle possessioni, 
della Religione di S. Stefano, del Fisco, e dei Luoghi pii, m con- 
formità di quanto viene ordinato col Mot- de’ 22. Seti. 1777., non 
mcnochè le Religioni mendicanti, che nel territ. di qualche Co- 
munità godessero, come annesso al Convento , o altrimenti, qual- 
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cbe pezzo di terreno, od orto, bosco ec.; e ciò in esecuzione di 
altro Mot. de’ ' 4 > Loglio 1777. ( d. Art . i 36 . ) 

10. — Il privilegio fiscale, o Braccio R. concesso dai Regol. 
gener. per la esazione delle tasse o paghe delle imposiz. , si dere 
intendere accordato ancora pei residui dei crediti cbe fossero 
consegnati ai nuovi Camarlinghi. ( d. Art. iZ'j. ) 

ai. — Competerà l’ istesso privilegio anche al Camarlingo cbe 
ha terminato il suo uffizio, o ai di lui eredi, ppr la esazione dei 
crediti dipendenti dalla sua amministraz., da durare però per lo 
spazio di soli sei mesi, e previa una notificazione con assegnaz. 
di un discreto termine ai debitori ad aver pagate le loro respet- 
ti ve rate di debito. ( d. Art. 1 38 . ) 

xx. — Volendo S. A. R. provvedere cbe non siano soverchia- 
mente aggravati di spese i debitori, che talvolta per inavvertenza 
o per ignoranza delle respettive scadenze si rendono contumaci a 
pagare ai debiti tempi le rate colle quali devono contribuire alle 
pubbliche annuali gravezze tanto regie cbe comunit. , o che per 
tenui somme si trovano soggetti alle spese di gravamento, seque- 
stri ec. in ordine al privilegio del Braccio R., si è degnata di co- 
mandare, che i Cancellieri comunit., 1 5 . giorni avanti ciascheduna 
scadenza di detti pubblici pesi e gravezze, facciano affiggere alla 
porta della Cancelleria c della residenza delle Magistrature delle 
altre Comunità comprese in una med. Cnnccll. una notif. , colla 
quale rammentino volta per volta i termini precisi dei pagamenti 
da farsi per la Tassa regia e comunit. ( Not. i 3 . Gena. 1780. ) 
u 3 . — I Camarlinghi comunit. faranno, come è di ragione, 
la ricevuta per saldo a chi paga tutto l’ importare della sua tan- 
gente, o resulti questa da una o più poste di dazio, o siano già 
maturate o da maturarsi, o resulti parte da poste di dazio, e 
parte da altre partite; con dichiarar, che tali ricevute per saldo 
debbano avere tutta la forza per esimere e liberare i Comunisti 
dalle pene sud., ancorché per errore o incuria del Camarlingo o 
degli altri Ministri comunit. alcuno di essi si trovasse debitore di 
altra somma, quale per altro sarà tenuto di pagare subitochè gli 
venga richiesta, altrimenti carierebbe nelle pene e censure della 
Legge. ( Not. 10. Frbbrajo 1781.) 
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» 4 - — Siccome per il buon regolamento delle Amministrai, 
comunit. è stato ordinato con i nuori Regol. , che l’ entrate per 
maggior sicurezza si riscuotano in forma di accollo ai Camarlinghi, 
così non dorranno più ammettersi in arvenire atti di composizioni 
o dilazioni equirBlenti a farore dei debitori delle Comunità, di 
qualunque condizione siano, acciò le imposizioni comunit. possano 
misurarsi sul calcolo di assegnamenti certi ed invariabili, onde 
l’ Amministmz. economica comunit. di un annata non venga alte- 
rata da quella di altre annate, o produca sulle med. alterazioni 
influenti nella regolarità e nella giustizia delle imposizioni d'anno 
in anoo considerate. ( L. 19. Jprile 1781.) 

‘ i 5 . — Quando si tratta di una med. persona debitrice e cre- 

ditrice nel med. tempo dell’ istessa Comunità, sebbene il credito 
nasca da un titolo, e il debito da un altro divergo, dovrà aver 
luogo il benefizio della contrapposizione dd debito col credito , 
mentre questo sia liquido e maturato , all’ e ffetto di sgravare pro- 
porzionatamente il debitore per dazio della penale correspettiva. 
( L. 16. Luglio 1783. ) 

16. — Vuole S. A. R. ebe tutti i Ciusd. del Gran-Ducato, 
nessuno eccettuato nè escluso , nei casi nei quali abbia luogo 
l’esecuzione parata contro i debitori delle Comunità , Luoghi pii, 
ed altri patrimonj di dipendenza ed amministrar, comunit. , non 
ammettano per ritardarla contradizioni illiquide, ebe esigono prove 
di fatto, o altre ispezioni, dovendo i ined. ammettere quelle 
soltanto che di ragione sono ammissibili nei Giudizj meri esecu- 
tivi; senza tralasciare in tali casi , ammesse che l’abbiano, di no- 
tificarle senza ritardo alla respettiva Comun. , Luogo pio , o altro 
patrimonio comunit. creditore, acciò possa procedere in seguito 
di tali contradizioni agli ulteriori atti convenienti al proprio in- 
teresse. ( Mot. ix Ottobre 1781.) 

37. — Volendo S. A. R. ebe ferma stante In proibizione alle 
Comun. di accordare condonazioni o composizioni annue ai loro 
debitori, non sia impedito alle med. l’usare qualche discreto ri- 
guardo alle condizioni c circostanze dei debitori sud. , permette 
ai Magistrati comunit. di fare ad essi dei soprattieni o sospensioni 
di molestie secondo le occorrenze c I’ esigenze dei casi , da enun- 
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darsi ogni volta nelle deliberazioni, nelle quali sar.l uno dati si- 
mili comporti; con che però i detti soprattieni non siano mai a 
vuoto, non eccedono in una o più vulte la dilazione di a. mesi 
all'intiero e totale pagamento, nè possano mai accordarsi per un 
tempo più lungo di quello che resta a compire l’annata per la 
loro residenza. { Ci re. 36. Marzo 1784. Art. 2. ) 

28. — « Trattandosi di una gravezza meramente prediale, la 
fa col t A concessa ai Camarlinghi comunit. di procedere per dazio 
non pagato col privilegio del Fisco, o del braccio R. contro i 
possessori di terreni , o di altri beni stabili sottoposti ad una tal 
gravezza, ebe rendono un annuo frutto in generi o in contanti, 
deve intendersi limitala e ristretta al solo sequestro o staggina 
dei frutti dei beni sottoposti all’ imposizione comunit., al quale 
effetto resta espressamente proibito ai Trib. di rilasciare mandali 
esecutivi di gravamento per l - enunciata dipendenza. 

29. — Lo stesso intende la R- A. S. che sia osservato a fa- 
vore dei coloni, o lavoratori di terre, i quali nelle Comunità ilei 
Contado fìorcnt. contribuiscono pure al dazio; onde, per i debiti 
derivanti da tale imposizione, potrà procedersi contro i medesimi 
soltanto per via di sequestro, o staggina, sulla parte colonica 
dei frutti dei terreoi da loro lavorati. ( Motuproprio 17. Agosto 

1784. ) 

3 0. — 1 Camarlinghi comunit., subito che i debitori di dazio 
consegnati al Trib. per la esazioue abbiano saldato le loro respet- 
tive poste, dovranno renderne senza dilazione inteso il Tribunale 
mrd. perchè sia licenziata e cassata la posta; ed in caso di loro 
contumacia, resteranno a carico dei Camarlinghi med. tutte le 
spese e danni derivanti dagli atti del Trib. contro quelli che non 
fossero più debitori, per avere precedentemente a tali atti saldate 
coll’effettivo pagamento le respettive loro poste. Dovranno i Ca- 
marlinghi comnnit. ciò eseguire colla maggiore sollecitudine; ed 
a tale effetto, oltre la penale del io. per cento imposta dai Re- 
golane, sarà bene che riscuotano dai debitori morosi ancora i dritti 
dovuti al Trib. a forma della Tariffa veglinole, con inserire nella 
ricevuta a chi ha pagato la dichiarazione del pagamento anco dei 
dritti del Trib., per dover poi gli stessi Carnai litighi rimettere al 
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Trib. eli tempo in tempo l'importare dei dritti esatti per interesse 
del medes. ( Circ. 16. Settembre 178^. ) 

3 i. — In risoluzione del dubbio promosso dai Cancellieri co- 
munit., se cioè, in mancanza dei frutti, die devono essere il sog- 
getto dell'esecuzione contro i debitori di dazio a forma del Mot. 
de’ 17. Agosto 1784., abbiano i Camarlinghi la facoltà di estendere 
la esecuzione contro il bestiame esistente nel fondo debitore del 
dazio mcd., S. A. R. ha dichiarata non essere stata mente della 
R. A. S. di comprendere tra i frutti da potersi sequestrare per 
l'esazione del dazio a forma del detto Motup. i bestiami esistenti 
nei respcttivi fondi. ( Circ. 3 o. Luglio 1785. ) 

3 z. — S. A. R. non ha inteso col Motup. del 17. Agosto 
1784. di ristringere e limitare in tal modo l’azione competente 
ai Camarlinghi comunit. contro i debitori di dazio , che, mancati 
i frutti del fondo o per una accidentalità naturale, o per un 
anticipata recollezione e consecuzione dei med., e per conseguen- 
za, mancato il soggetto dell’ esecuzione , venga a togliersi ai Ca- 
marlinghi medes. ogni altra azione che per la esazione del dazio 
possa loro competere a forma di ragione; poiché la prefata R. 
A. S. non ha voluto col sopracitato Motup. che prescrivere un 
ordine con coi potessero esercitarsi queste azioni, talché, prima 
di espcrimentarnc alcun altra , devesi procedere per via di seque- 
stro su i frutti del fondo addaziato, e non mai impedire al Ca- 
marlingo clic hn in accollo, e, come suol dirsi , a schiena , l’esa- 
zione del dazio, di procurare il proprio rimborso dai particolari 
debitori con qualunque altro mezzo legale, trovato che sia inutile 
quello del sequestro dei frutti del fondo addaziato. (Tei) 

33 . — S. A. R. si è degnata dichiarare che i Regol. comu - 
multivi, mentre dispongono clic tutte le cause che venissero in- 
tentate contro le Comunità , e nelle quali direttamente o indiret- 
tamente avessero interesse di qualunque sorta, debbano in prima 
istanza decidersi nel Trib. del Giusdicente locale, non ha vulnerata 
la regola che l’attore deva seguitare il foro del reo, ed in con- 
seguenza i Camarlinghi comunit. devono mandare in esazione le 
poste dei debitori morosi di dazio comunit., di censi, di decime 
parrocchiali ec. al respettivo Trib., nella giurisdizione del quale 
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t particolari debitori dimorano. E clic , Tenendo trasmessi: dai 
pubblici Uffizj ai Trib. delle poste contro persone o beni situali 
fuori del Circondario della loro giurisd., deve esser loro cura di 
passarle al Trib. a coi appartengono. ( Ciro. 3 o. Mag. 1791.) (a) 

34 . — Ogni qualvolta i Camarlinghi comunit. per la esazione 
dei dazj ed altre prediali imposte saranno costretti di agire per 
gli atti dei Trib. contro i debitori morosi, prima dovrà procedersi 
per via di sequestro o staggina sopra i frutti dei beni sottoposti 
all’ imposizione di cui si tratterà: trovato inutile questo mezzo, 
potrà ricorrersi a qualunque altro rimedio, non esclusa la via del 
gravamento. Il privilegio fiscale ossia Braccio R. compete ni Ca- 
marlinghi e loro eredi durante i 6. mesi dal dì della cessata loro 
amministrazione, e non più oltre; ed in questo caso tutte le volte 
clic, attesa la-spcrimentata inutilità del sequestro, ò loro permesso 
di procedere per viu di gravamento, sono in obbligo di fare pre- 
cedere la notificazione ai debitori coll’assegnazione di un termine 
discreto a pagare in conformità dell’Art. 1 38 - delle Istruz. ai Can- 
cellieri del 16. Nov. 1779. ( Rescr. ao. Maggio i 8 o 5 . ) 

35 . — S. M. la Regina Reggente, volendo che in occasione 
di giudizj di concorso non venga ritardata per una parte l'esaz. 
dei dazj ed altre pubbliche gravezze, e non siano obbligati per 
l'altra i creditori a lasciare il Trib. ove hanno introdotto il con- 
corso, per accedere a quello che il Camarlingo comunitativo lia 
adito, e dove ha accesi gli atti esecutivi contro il patrimonio del 
comune debitore; si c degnata di comandare, che, tenuto fermo 
il giudizio di concorso nel Trib. in cui è stato introdotto, debba 
dal Giudice del med. scorporarsi dai beni del debitore un fondo 
o assegnamento corrispondente all’iinportar del credito per le de- 
pendenze suddivisale, acciò, nei modi e forme che siano di ra- 
gione, da dichiararsi dal Giusdicente a coi è soggetto il debitore, 
possa essere sollecitamente soddisfatto il Camarlingo comunitativo 
senza bisogno di concorrere con gli altri creditori, ed aspettare 

(a) Una tal disposizione fa conoscere apertamente l’errore di chi so- 
stiene che tjisesti crediti , estranei ulte tiegalìe , per godere del prinlegto 
Jiscale debbano esser portali alla cognizione dei Giuihci di eccezione , dulia 
Legge designati- 
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la sentenza graduatoria. Questo temperamento però , che senza 
alterare il corso di giustizia sollecita l’ incasso delle pubbliche 
gramezze nella specialità del debitore oberato, dovrà aver luogo 
soltanto perdurante la competenza del privilegio del Braccio R-, 
e. non più oltre; poiché, spirato il termine a tale effetto accor- 
dato dalle Leggi veglianti ai Camarlinghi comnnit., dovranno essi 
nella guisa stessa degli altri creditori adire il Tribunale del Con- 
corso per i loro credili inesatti, in tempo opportuno, e farsi as- 
segnare quel grado che sarà loro dovuto per giustizia. {Ciro. 11. 
Fcbbrajo 1806. ) 

36 . — Ogni qual volta si tratti di esazione di dazj ed altro 
prediali imposte, dovrà procedersi prima di tutto sulla istanza dei 
Camarlinghi al sequestro o staggina dei fruiti dei beni sottoposti 
all'imposizione, e, trovato inutile questo mezzo, sarà osservatoli 
sistema di procedura indicato nell’ Art. 8 . di questa Legge. ( V. 
Esazioni pubbliche ) Si avranno per sospetti di collusione e 
di frode a danno del creditore , ed in conseguenza a questo ef- 
fetto per nulle tutte le anticipnz. di pigioni e di affitti, di modo 
che i (ittuarj ed i pigionali, non ostante il pagamento della pi- 
gione e del fitto, saranno tenuti a corrispondere per le respettive 
tangenti di crediti d’imposizioni prediali, salva la loro rivalsa collo 
stesso privilegio di Braccio R. contro il locatore o proprietario. 

( Mot. 18. Marzo i8i5. pubb. colla Not. 3i. d. ) 

/ 37. — Dovrà ciascun contribuente pagare la sua tangente per 
rate uguali, ogni due mesi la rata; la prima a tutto Febbrajo, e 
le altre successivamente per bimestre fino al compimento dell’anno. 

( L. 16. Sctt. 1816. Art. 70. ) 

38 . ■ — Scaduto il termine del pagamento, alla fine di ogni 
bimestre, quei contribuenti morosi che salderanno la loro pos'a 
nei primi 8 giorni dopo la scadenza, e cosi a tutto il di 8. del 
mese successivo, non pagheranno altra penale che quella del 4- 
per cento. ( d. Art. 71. ) 

3 g. — Trascorsi gl’ indicati 8. giorni, il Camarlingo dovrà, 
fatto lo spoglio dei debitori morosi, consegnare nel tempo e ter- 
mine di 5 . giorni le poste in esazione ai respettivi Trib. perchè 
sia proceduto agli atti esecutivi contro i detti debitori morosi, i 
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quali in tal caso anderanno soggetti alla penale deli’8. per cento. 

( d. Art. 7». ) 

40. — Qualunque Camarlingo differisse a trasmettere dette 
poste al Trib. oltre il termine assegnato conte sopra, non potrà 
partecipare delle respettire penali, ed inoltre sarà tenuto respon- 
sabile in proprio di tali poste, in guisa che tanto esso cbe i suoi 
Mallevadori dovranno corrispondere l’importare come se fossero 
esatte. ( d. Art. 73. ) , 

41. — Resterà egualmente privato di qualunque partecipai, 
alle penali, semprecbè egli sia in ritardo nella rimessa da farsi 
impreteribilmente due mesi alla cassa dell’ I. e R. Dcposit. della 
sesta parte della totalità della tassa regia , nel modo che sarà pre- 
scritto in appresso ; ed in tali casi il prodotto di tali penali an- 
derà al benefìzio della cassa comuni!. ( d. Art. 74. ) 

4->. — I Giusdicenti saranno solleciti di trasmettere e notifi- 
care nel tarmine di 5. giorni al Debitore moroso il precetto pre- 
scritto dalla Notif. de’3l. Mano i8i5., dopo di che sarà proce- 
duto immediatamente ed in tutti i casi al gravamento, ed agli 
atti ulteriori ai termini della citata Notif. ( d. Art. j5. ) 

43. — Che se avvenga che gli Esecutori referisoano non es- 
sere nel possesso del debitore cosa alcuna da gravare, in tal caso 
dovrà cautelarsi il pagamento col sequestro o staggina in tene 
mani dei frutti dei beni sottoposti airimposizioue. ( d Art. 76. ) 

44* •— Qualora per parte del Gonfaloniere, del Camarlingo, 
o del Cancelliere, fossero avanzate delle doglianze contro la len- 
tezza dei Giusd. nel dare esecuzione agli atti per l’esazione delle 
poste consegnate al Trib., r quando rimanesse ginstiRcato che nel 
termine stabilito dnl Ginsd. non fossero stati iniziati gli atti me- 
desimi, l’I. e R. Consulta <* incaricati di promuovere la sospen- 
sione dall’Impiego di quei Ministri del Trib. cui sarà imputabile 
il ritardo. { d. Art. 77. ) 

45. — - 1 Giusd. predetti avranno presente cbe il privilegio 
delle Donne, e loro Inibitoria, non prevale, e cede di ragion* 
al privilegio del credito fiscale. ( d. Art. 78. ) (a) 

( 1 ) Trovau nella R accolta delle antiche Leggi Toscane inserita una 
Legge emanata finn dal I). Jgoito iS5o., cui non ci è rimetto di trovar 

Dritto Patrio Tote. T. FUI. i4 
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46 . — I Camarlinghi comun., congegnata che abbiano la po- 
rta in esazione al Trib. , non avranno facoltà di fare sospendere 
gli atti, «e non giustificano che il debitore ha saldato la sua tan- 
gente di debito, del che sarà preso riscontro negli atti dello stesso 
Trib.: ed il Camarlingo rimarrà in tal caso responsabile in pro- 
prio del valore della posta. ( d. Art. 79. ) 

4 7. — L’avviso di che è parlato all’ Art. 69. di questa Leg. 
sarà portato da un Donzello approvato dal Gonfnl., ed espressa- 
mente destinato a tuie incombenza, con quell' emolumento che 
rimarrà (issato e che gli sarà pagato dal Camarl. volta per volta 
in proporzione che con suo referto giustificherà di aver fatta la 
consegna degli avvisi, con obbligo di notare in un registro il 
nome e cognome della persona , il luogo ed il giorno in cui avrà 
fatta In consegna del foglio. ( d. Art. So. ) 

48. — Che se rimanesse provato che il Donzello abbia fatto 
un falso ed erroneo rapporto, oltre la perdita dell’emolumento, 
incorrerà nella pena di 8. giorni di carcere. ( d. Art. 81.) 

4 p. — I Camarlinghi comuni! non possono dispensarsi dal- 
l'anticipare di mano in mano ai Trib. la spesa che può occorrere 
per la provvista delia carta bollata, e di cui essi devono tenere 
un conto a parte, per esser rimborsati dai contribuenti nell’atto 
die si portano a saldare le loro poste, o per ottenerne l’abbuono 
dalla Comunità, quando le poste per le quali viene impiegata la 
detta carta siano riconosciuto e dichiarate inesigibili, e si faccia 
luogo al defalco a favore dei Camarlinghi medesimi. ( Ciré. 3. 
Maggio 1817. ) . • 1 ' 

5 o. — Non- è permesso ai Giusdicenti e Ministri dei Tributi, 
di esigere che i Camarlinghi comuni), redigano da loro stessi i 

finora una deroga effettiva: ed è curi concedila , , Ornitele ec. Volendo S. 
,1 E. illustrissima (17 Duca di Firenze ) provvedere per comune utilità et 

preservazione delle doti alla indennità et imbecillità delle donne 

0 . de Idi. e delib . . . . ebe non ostante «jualunrhc Legge in contrario dispo- 
,, nenie, le dette donne essendo anteriori in tempo colle ragioni delle doli 
,. loro date o confessate, et non si potendo prevalere per la recuperasene 
,, di esse loro doti sopra altri beni, ragioni, o attioui, debbino essere pre- 
si ferite a qualunchc creditore [Kisteriore in tempo, elisio al l*'iaco, et Ca- 
si mera di S. E.,_per causa delle gravezze corse, viventi i mariti toro. . 
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precetti eii altri alti esecutivi da traametlerai coatro i contribaenti 
morosi; ma tal redazione deve farsi dai Giusd. e Ministri sudd., 
dai quali partono i precetti ed atti summenzionati, in conseguenza 
delle note dei debitori che dai Camarlinghi si rimettono ai Trib. 
( L. i a. Gennaj a 1818. Art. 4 - ) 

5 i. — * S. A. 1 . e R. essendo rimasta informata che contro 
gli atti esecutivi per la esazione dei dazj e delle pubb. imposte, 
che partono dai Trib. ordinarj, nella giurisd. dei quali sono si- 
tuati gli effetti e beni contro cui gli atti indicati sono diretti, si 
deduce sovente dai tutori, curatori, ed altri rappresentanti le per- 
sone privilegiate, la incompetenza del foro, perchè tali atti non 
sono emanati dai Tribun. a cui le dette persone sono sottoposte 
nell'economico e nel contenzioso; ha ordinato che sia fatto sen- 
tire a tutti i Trib., che, in ordine alle veglianti Leggi, la ram- 
mentata eccezione non è deducibile, e non può in conseguenza 
ritardare gli atti esecutivi suddetti. ( Ciré. 06. Agosto 1819. ) 

5 ». — Essendo stato rappresentato all'I. e R. Consulta che 
alcuni Trib., defereudo alle istanze dei Camarlinghi comunità tiri, 
si permettono di sospendere indistintamente gli atti esecutivi per 
la esazione delle imposizioni regie e comunit., si fa intendere cir- 
colarmente, che in conseguenza del disposto nell’ Art. 79. del Mot. 
de’ 18. Settembre 1816., non è permesso di dar luogo a tal sospen- 
sione, se non che nell’unico caso in cui il Camarlingo comunit. 
giustifichi presso il Trib., che il debitore ha saldato la sua tan- 
gente di debito, di che deve prendersi riscontro negli atti del 
Trib. stesso, rimanendo in tal caso il Camarlingo sud. responsa- 
bile in proprio del valore della respeltiva posta. ( Ivi ) 

53 . — • S. A. R. ha ordinato che qualora avvenga che qualche 
regio o pubblico Impiegalo o Pensionato si ‘renda moroso al pa- 
gamento della tassa di famigliale riescano frustranei gli altri 
mezzi legali per astringerlo a tal pagamento, si proceda al se- 
questro della respettiva provvisione o pensione per la rata corri- 
spondente al suo debito, dietro l’istanza che ne sarà fatta dal 
Camarlingo o Cassiere incaricato dell’esazione. ( Notijic. | 3 . De- 
ce mb re 1819. ) 

54 . • — I Tribun. non sono obbligati a dare ai Camarlinghi e 
Cancellieri comunit. le copie degli intieri referti delle poste ri* 
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matte inesatte, ammenoché non venga pagato il dritto di copia, 
e l’iin portare della carta bollata- ( Circ. 16. Aprile i8»i. Art. 4- ) 

55- — La Legge del 16. Settembre 1816. non commina altra 
pena ai Camarlinghi, i quali non trasmettono al Trib. te poste 
dei debitori morosi, subito spirati gli 8- giorni dopo scaduto il 
bimestre, se non che quella della perdita delle respettive penali, 
oltre la responsabilità in proprio di tali poste, come se fossero 
stale esatte: e non priva la mentovata Legge, per tal causa, il 
Camarlingo del dritto del Braccio R-, di cui può fare uso per la 
esazione dei crediti dipeudeuti dalla sua amministrazione anco per 
sei mesi dopo terminato il suo uffizio, in forza degli Ordini ve- 
gliane. ( d. Art. 3. ) 

56- — Il Cursore, quando non trova che il contribuente sia 
domiciliato nella Parrocchia che é stata indicata dal Trib. al Ca- 
marlingo, deve usare tutte le diligenze possibili per rilevare se 
sia passato ad abitare in altra parte della Comunità. ( d. Art. 3g. ) 

37. — S. A. I. e R. colla veduta di porre un sistema rego- 
lare ed uniforme neU’uttivazione delle procedure per la esazione 
delle pubbliche imposte e dei debiti verso le amministrazioni co- 
lmimi., si è degnata approvare a tale oggetto la formazione dei 
due stali dei quali vien dato il modello. 1 Camarlinghi comunlt. 
dorranno servirsi in nvvenire dei detti stati volta per volta che 
occorra di dare in esazione al Trib. le poste dei debitori morosi. 

( Circ. 3o. Aprile 1814. ) 

58. — In quello destinato a far conoscere il luogo ove sono 
situati i beni del debitore, i Cancellieri comunit. dovranno som- 
mioislrare una tale notizia, e saranno tenuti ad apporre la loro 
firma in calce della relativa colonna. ( Ivi ) 

5q. — Dimostra inoltre il detto stato l’epoca precisa nella 
quale sono presentate al respcttivo Trib. le poste da escutersi , 
e il tempo in cui viene dato corso agli atti sudd., non menoché 
quello della loro ultimazione, munito poi ebe egli sia, conforme 
deve esserlo, della firniR dei Giusdic., lo stato med. terrà luogo 
della fede da omettersi dai medd., servendo a giustificare la ese- 
cuzione degli atti i referti degli esecutori, ed il loro esito. ( Ivi ) 

60. — Questo stato o stati cosi redatti e firmati dovranno 
essere prodotti ogni anno in giustificazione della parlila di sgravio 
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0 defalco prima della confecione del saldo, e nessun altro docu- 
mento dorrà in conseguenza ammettersi in loro lungo. ( Ivi ) 

6r. — Per conseguire d’altronde lo scopo surriferito quanto 
alla escussione di debitori di tassa di famiglia, tassa dei lavoratori 
e testanti, canoni, o altre rendile comunità tive dorrà farsi uso 
dell’altro stato. ( Ivi ) 

6x — Vuole S. A. R. cbe sia ingiunto ai Camarlinghi comunit. 
l’obbligo di presentare le giustificazioni de 11' inesigibili là delle poste 
dentro i 6- mesi dal dì della cessata loro gestione, decorso il qual 
termine non dorrà abbuonarsi defalco alcuno a ciò relativo; che 
le poste che verranno ammesse definitivamente in defalco a motivo 
della loro riconosciuta inesigibilità siano dai Camarlinghi volta per 
volta quietanzate ai respettivi dazia joli nella colonna a ciò desti- 
nata, ed i Cancellieri comunit. debbano assicurarsi della esecuz. 
• di tali quietanze, come pure, che le med. vengano puntualmente 
fatte pei pagamenti che bimestralmente hanno luogo per parte 
dei contribuenti. ( Ivi ) 

63. — - Vuole finalmente che sia cura dei Cancellieri comunit. 
di ritirare dai Camarlinghi tutti i dazia joli che appellano alle loro 
cessate gestioni, e che esistessero tuttora nelle loro mani; dovendo 

1 detti daziajoli essere conservati negli Archivj delle Comun. alle 
quali respettivamente appartengono, come documenti interessanti 
la pubblica amministrazione, a forma del disposto dai veglienti 
Ordini; dovendo inoltre i Cancellieri stessi dar sollecito conto alle 
respettive Camere di avere operato un sì fatto ritiro. ( Ivi ) 

64. — Mantenuto quanto all'ammissione al benefizio del pri- 
vilegio accordato ai padri di ix figli il sistema determinato dagli 
Ordini del ti. Luglio 1818., la R. Depositeria assumerà l'onere di 
rimborsare generalmente alle respettive Comunità quanto avranno 
dovuto abbuonare annualmente ai Padri sudd. cbe ora legittima- 
mente godono di tal privilegio, o che vi saranno ammessi nel modo 
già stabilito. (Ciré. ax Marzo 1817. Art. i3. ) 

65. — Essendo stata S. A. 1. e R. informata che in qualche 
Trib. erasi ricusato ricevere dai Camarlinghi comunit. le note dei 
debitori morosi formate a seconda degli stati modellati e prescritti 
con la Circ. del già Soprassiudaco de' 3o. Aprite i8a4-> e ciò per 
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ut ere siffatte note mancanti della formalità del bollo, • per 
trovarsi le re spetti ve somme nelle medd. notate ridotte a moneta 
decimale; la prefata I. e R . A. S., all’effetto di remoovere ogni 
ostacolo che in questo rapporto nuocere potesse alla celere ese- 
cuiione, ed avuto sempre in mira quanto venne già ordinato in 
proposito con la rammentata Circ., si è degnata sotto di 8. del 
corrente di rescrivere quanto appresso. {Circ. j 3 . Febbr. 1818. ) 

66. — « Ammettansi dai Trib. gli Stati dei quali si tratta, 

• nelle module tassativamente prescritte dagli Ordini de’ 3 o. Aprile 
■ i 8 i 4 -> esensione alla Legge del Bollo. » { Ivi) 

67. — « Spetti ai Ministri dei Trib. medd. di ridurre l’im- 
« portare delle respettive poste di debito alla moneta decimale 

• nell'atto di accenderle al loro Registro dell’esecutivo, a {Ivi) 

68. — «E possano i Ministri stessi notare negli Stati pred. 

• comunque non rivestiti di bollo, gli atti ebe hanno avuto luogo • 
« per ciascuna posta, e certificarne lo sfogo finale; con che ser- 

• vano esclusivamente all'uso amministrativo di esonerare i Ca- 
« m»rlingbi delle poste inesatte, giustificandone l’inesigibilità presso 
« le respettive Amministrazioni, a fronte dei mezzi prescrìtti dalle 
« Leggi, né vengano mai ammessi in giudizio; dovendosi in que- 
« st’ ultimo caso ricorrere ad estrarre copia delle relative partite 

• dal Registro dell’esecutivo dai Tribun., nelle autentiche forme 
a prescritte dagli Ordini. » ( Ivi ) 

69. — S. A. I. e R. informata che da alcuni Camarlinghi 
comunit. ha cominciato a praticarsi l'abusivo sistema di non cer- 
care nei primi due anni della loro gestione l’incasso di quelle poste 
di credito di cui é pili difficile l’esigenza, rimettendole al Trib. 
solamente nel terzo anno ed ultimo del loro uffizio, ciò che con- 
tribuisce a rendere inesigibili le poste med., ha ordinato che sia 
rammentato alle respettive Magistrature, che a norma degli Art. 

72. e 73. della Legge 16. Settembre 1816. i Camarlinghi hanno 
l’obbligo di rimettere al Tribun. le poste inesatte nel termine di 
giorni i 3 . dalla loro scadenza, alla pena fra le altre di esserne 
personalmente debitori; che per gli Ordini de’ 3 o. Aprile 1824* ■ 
Camarlinghi stessi debbono ogni anno, in giustificazione della par- 
tita di sgravio o defalco, esibire gli stati prescritti dagli Ordini 
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